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LIBRO 

INTITOLATO 

I L. P E R C H E . 

TRADOTTO DILATINO 

IN ITALIANO, 

DeirEcce]lenteMedico,& Aftrologo, 
M.Gieronimo de 'Manfredi . 

Et dall' iiìefio in molti luochi dilucidato, & iUu/lrato • 

Con aioflrar le cagioni d'infinite cofe , 
appartepenti alla (àniti . 

Con la dichiara/ime dell» virili d'alarne herit • 

Di nuouo riftampata , & ripurgata da quelle cofe,chc 
haueflero potuto offendere il lìmplice animo 

del Lettote.^^ 
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In Venetia , Appreflb i Guerra. 1^07. 
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^rET^DO io ìntefo ( henU 
gni Lettori ) c/a molti profìf" 
fori di lettere^ di quantéi Mtto-^ 
rità , e grauità fià il prefente 
Libretto yCir qualmente è ufci-- 

toda quell'ingegno del nobilif" 

fimo TrvtiipedeFilofofiy xAviftoiHe Stfigirite , 
& da Iti! intitolato VrohUmi , ne ì quali fi fcuo^ 
prono le ccufs di molte cofe ^ & fi rendono le ra» 
gioni di molti qmfiti » che da altri » che da un tan-^ 
to huomo malageuolmente fi farebbono mai pene-- 
frate : Mifartbbe parfoj cheH mondo fofie rr- 
ftato priuo d'un granteforo ^ fe effendo già poco 

fa men 
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mn che ptYfo^non fi foffe tornato a ricuperar-' 
lo. Et perà fenica rijparmiare nè fatica , nè f^cfdp 
nè alcuna forte d'incomodo, mi fon mcffo a ri-- 
fiimpàrlo . Et effendi opera compofia da un Gen^ 
file , priud del lume della nera fede , l'ho data a 
ripurgare a perfone dottiffitnt , ^ catolichijjìme ^ 
U. quali le hanno, rcftituita veramente ( per dir 
ccfs ) la fanìià . Laonde per lo adietro potrà e/- 
fer fedelmentejetpo da tutti , fen'^a alcuna forte 
di fcrcpola . Leggetelo dunque , cJr preualeteuene 
neli^ rofir e occorrerne , afpettando da noi cofe " 
0a^pori y fe dal fommo iddio ne faran predate 
^ fot :{£ di poterlo fare . State fani . 
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ERCHE il 
fuperchio ne 
le^dfeihe^vi*' 
uenio in 
noi ìnfitiiiità 
a car. t 
perche il fuperfluo mangia- 
re & 'beuere diftempera 
il corpo h umano. s 
IPerche nell inuerao li man- 
giano cibi più g rolli che 
nctl'eftate. . • 5 
perche hanno uiuifbimedi 
ci tutte cofe calide fiigi* 
de humide è iècclie per 
quattro gradi. 4 
Perche le coiè éoid ibn'op* 
. pilatiue. 4 
perche le cofe vntuofe in-» 
ducono pigritia, 5c gra. 
. ueza di rella , & toUcao 
l'appetito 4 
perche le colèacetofe, c acu^ 
tt'^no vecchiezza in^ 



r.anzi al tempo* 

Perche ìt cofe falfè nooeno 
a Io ftomacho a gli oc- 
chi, f 

Perche il pane dkt Avi u «t. < < to 
diceflcr fatto con ialc tSc 
formento Se con un poco 
di folfore, . 5 

Perche pefa manco il pane 
ialato che non fidata 6 

Perche il: pane che al tnito 
èienza fbtfcrrenoè iàno 
come anche quello che 
c tutto di (bifore. 6 

Perche il pan troppo .leiia« 
toafon e ftno. 7 

Perciie fi lenar prima il 
pane di ìèbrienti ne l'ac- 
qua & poi fìre di quello 
iliuo mineflro. j 

Perche la parta quanto è più 
domata tanto è più iàna.S 

parche il pane del frumento 

' èpitt conuettìente ched^ 

i i altio 
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alf ferrano. f t 
/ pcrchcr iì pane della fpclta 
• r pìouaa. gli graffi &,i gli 
^. idropici. ^ ^ 9 

. perche il pane caldo non e 

(ano. 4 *"t' 9 
' perche il pnne freddo e più 
bi;?nco che il caldo , & fi- 
' m li mente loglio antiquo 
cheMnuouo. 9 
. perche nuoce a fopportare 
fame. io 
perche gli uecchi con mino- 
re nocumento fanno a- 
-7 lìmentia che l'altre età- 
de. IQ 
: perche viene fame. 12 
perche la fame nuoce a gli 
o> colerici ,& gli sjioua a ali 

cgmaticr. 1 a 

perche gli putti Scglidecrc- 

piti mangiano più fpeflb 
c che quelli d'altr*etade 15 
perche alcuni cibi Cono con- 

ucnienri&alcuni difcon- 

uenicntialli corpi huma 
ni. 14 

perche la carne del corpo c 
vi f co fa Se hwmida. 1 5 

perche gli vccclh* fono di po 
co nutrimento &di facile 
digcftione. . ! s 

perche a le volrc un cibo che 
è cattino di Tua natura già 
ua Se fa prò. ' 

peiche gli cibi leggieri da 



ola: 

< r pad ire noccno agli lauo- 
ratori,6c fa chi porta gran 
fatica è giouano gh cibi 
grofO^ alji corpi delicati 
il contrario. 17 

perche il polo giouene è me 
glioché la gallina. 17 

perche il gallo uecchio com- 
moue il corpo ^ non il 
gallo gioua ne. 18 

perche è migli pre la gallina 
affata nel uentr.: de i'agne 
lo ouer del capretto. 1 S 

perche la carne del gallo vcc 
chio è roffa,quelÌa del gal 
Io giouene è bianca. jS 

perche l'animale quanto più 
inuecchia tanto ha la car* 
ne più dura. 19 

perche l'agnelo di latte c lau 
dabile, ma d'vno anno 
è molto migliore. Se il ca- 
pretto & vitcloèdi molti 
altri animali è il contra- 
rio. 1 9 

perche la carne del capriolo 
tra le carne de gl'animali 
filueftri è la mighore, 6c 
maiUmc effcndo gioui- 
nerto Se di la tre. 20 

perche 1 agnello quanda è 
uecchio non è fauo cffèn- 
do fua carne molto, più 
(ceca che quando c d vno 
anno* », 2 r 

perche la paflera Se il co- 
lombo 
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1} lombovecchìon ori fono 
osic55cccttabile nutnmcnto a 
c Jimoi , ma difp one il corpo 
f; ?- affai alia fcbie. 2 1 

1 Perche il capone è migliore 
che'JoaHo. 21 
perche la quaglia in prima è 
t^i. j di fredda Se lecca complcf 

• '^""^fìone, & poi è de fredda & 

huniida. 2% 
tpeiche gl'agnelli chenafco- 
no nelle regioni calde fo- 
no migliori che boui che 
l'inafcorfò nelle regioni fre 
de- 22 
perche granimalì volatili i 
,i - quali hanno la camerof- 

• \ fa o negra fono illaudabi- 

li a noi* 2$ 
perche i uolar ili che habita> 
no nei fiumi 5c tra palu- 
• di fono molto cattiui & 
mal làni , è martìme quelli 
che hanno cattiuo odore, 
a car, 2 3 

perche la carne è nocìua al- 
la febre & a chi è molto ri 
. pieno. 24 
perche la tarnc magra c mi- 
glicr'^ & più nutiiiiua 
che h crafTì». ,14 
•.perch' I3 carne vergelata è 
: :mi<>lio»e & di più lauda- 
va hile rutrimento che alcu- 
«^.;>]la altra carneo magra ò 

graip* . • a^ 



o JL a : 

perche la carnè rfe? capteftà 

è niìgiiore fredda che caT 

' Ja è qodla dell'agnello è 
migliore calda che fttò^ 

• ^ dJK ^ - 25 

perche è-iir»oIro prtf cattiuc» 
il pancqiiandoncvn fi di- 
gei ilfc che la carne^quan- 
do fimilmente non fi pa- 
difle. x$ 

perche le cofc disfate fono 
più humide nelle partie 
'rflrin(cce,& nelle intrinfe 
ce più fecche il contrario 
è nelle roftire che fono 
più humidc dentro & fec- 
chedifuora, w-^i-l 26 

perche le carne ma! cotte fo 
noupiu dure che le carne 
ben cotte. <• 26 

perche la carne mal cotta da 
più nutrimento che quel- 
la che più cotta quando ' 
eflà fi digeriflè. • 27 

perche il porco di latte non 
e molto laudabile, anzi è 
molto da prohibire a lo 
hi'omo. 17 

perche la carne del porco fà- 
lata è di poco nutrimen- • 
to 3f di natura (ècca eflt n- 
do il porto molro humi- 
dc come è ftato detto. 

peiche il poi co r»li»atico è 
più laudabile & di miglio 
ze riutrimento che'l por- 

t 4 €0 
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Jercheipefci picoli di una 
fpfaeiono miglioti die 
i peti grandi. 29 

StoKhe il pcke che ha più 
fcaglic; èf»iii kud^bile. a S 

ferdie k teaca- & ranguiila 
ibno-noctue. t9 

Perche il mellc è migUore 
cotto che crudo. 

Perche il melle che fn poca 
fchiuma quando fi cuoce 
èflugliose^ 30 

Brucile' nuoce, il mangiare 
diuerfi dbf in unamenfa. 
a car. 53 

Perche mangiando de più ci 
bi Ci de proponere quello 
ck'èdi pia facile degeAio 
ne > & poiponere quello 
cheèpiu grauè» sì 

Perche non fide molto pro- 

• longare il mangiare nella 

- menfacioè ftare aliai ma- 
gnando a taucla. ( 54 

Perche fono alcuni huomi* 
ni a I quali nocenocibi^ 
licaridc leggieri , de grani 
gioua 5c alcuni altri fono 
di cpnrraria natura. 54 

perche fono alcuni che ri- 
chiedono innanzi inàgis^ 

' le alcuna co<àftitica« 55 

Percfaeinnanzi'il cibogri^l 
io non è iànoa pigiinre 
alcuna cofa labile & labri 
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perche gli frutti biechi fono 
migliori che gli recenti, a 
car. f6 

PejTchenon noceno gli frut 
ti recenti a quelli ches'af 
6ucan«* $9 

PCfche nuoce a colui, che 
era ufo di mangiare aflfài 
mangiaudo poco,& fimil 
mente nuoce a chi era vib 
di mangiare poco man* 
giandoaffiu. 56 

perche nuoce a magiare Uu 
te con cole acetofe. 57 

perche gioua a mangiardo* 
pò il patto cofe (litiche . a 
car.' J7 

PARTE IL 

PErcheilvitìO nuoceallì 
putti ^igeagli giouini c 

conuenicnte beuuto eoa 
mifura, ' 

PeKhe rhuomo ebrto 

nok di freddo > ^ ckweria 
' eflère ti contrario eflièn. 

do il uino caldo. $9 
PCircheil urnoèpioltonoci. 

uoalmakdeBacoftaé a 

car. 

Perche più mRo inebria il 
nino tempeiaro con un . 
poco d'acqua , che il uii%a 
puro. ' t ^ d 

Perche 
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terdie la ebrietà che proce- 
' àc dal uino adacquato è 
: peggiore da curare che la 
' ebrietà del uino puro, a 
Ciccar» 61 
iPercheilcaulo cura l'ebrie- 
- ' tà indutta dal uino. a caN 
te. ' 61 
Percheiluino molto adac- 
cjuatc induce più uomito 
•che'l uinomxrdiocremen- 
•te adacquato- 62 
perche gli ebrij che fceueno 
«ino poflcnte non adac- 
tjuato cadeno in molte in 
firmità. 61 
Perche i putti non hanno 
tanta (èie come i gioue. 
ni. 

Icrchea l'huomo ebrio ap. 
pare ogni colà muouerd 
in circuito. Ì5 5 

Perche a rhuomo ebrio una 
» coQl gli pare molte . a 
^ cart. ^6 
perche l'ebrio difcerne me- 

• ' glio le acque Talare ouer 

amare o qualche altra co- 

• fa di mal fapore. 67 
Perche l'ebrio è impotente 

: al coito a gittare il Sper- 
ma, es 

perche fi alcun c fatta ebrio 
per moltitudine di uiao. 
acar. 6* 

perche alcuno c fatto ebrio 
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la fera per beuete troppe^ 
uino temperato. 69 
POfclìequci * he fi affaticano 
al continuo ponno bcue* 
re molto pio^ uino • a caiw; 

te. r!)i*^o 

Perche il vin diuerfifica i co 
fiumi de gli huomini. a 
car. yo 

Perche gli malinconici per 
il beucr troppo fi gli mo- 
uc il uentre. 71 . 

Perche beucndo molta qua-* 
tità di uino il corpo de- 
uenta più fiitico. a car- 
te. 7^ 

perche coloro che fonoeftc- 
nuatialle volte moreno 
per heuere di molto uino 
anticho & poflènie. a car- 
te. 7* 

perche a lì ebrij lacrimano 
(èmpre gli occhi, acar* 
te. 7?:. 

perche ne*fortemente ebrij^ 

uienefbnrìo. 74 
perche il poco ebrio fa più 

pazzie che quello che è 

fortemente ebrio. 7$ 
perche gl'ebrif molto fi alle^ 

grano per il caldo del So.. 

Te. V 
perche la lingua dcircbrio 
firapuzza^ & non può prò 
ferire de parlaiQ , a car- 
te, 7^ 

perche 
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perch'! le lingue di uccelli 
. parlano na^gUo 3 5c piue- 

»o ipcdjcamente. quaado io- 
nò inebriati. 76 

f erche i putti ^ Se gjoueni 
quando (è inebriano più 

^ urinano che gli ueccbi.7 7 

perchcJ'oglió conferire aL 
la ebrietà. 77 

pcrclic fopportare Ja fete de 
lanette /opradormiendo 
g^i gioua molto. 78 

perche a (bprabeuere a tal 
lète la notte che procede 
nc'fàni da cibi tolti la fc- 

, ranon gioua. 78^ 

perche non Ci de beuere do- 
pò mangiare nèjyi^o nè 
acqua* 79 

perche è meglio adacquare 
• il nino per lei horeinnan 
ai fè beua. . _ ìì,v 79 

perche i! uino dolce fa iète» 
acart. ? ' 79 

perche il vino dolce nuoce 

^ al fegato , & gioua al poL 
# mone. . . ^ . 79 
/^' perche e meglio quando Io 
>;^' huomo mangia beuere 
poco,& fpeflb, che a bcue 
re in una volta. 80 
' . I^crche non fi de beuere lo- 
prai frutti 80 
i:-4)Crchc il uinp dolce, ingraf 

jcxcheil vmo lìouo cioè il 
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modo nuoce al fegato, > 
a car. go 

petcheilyino vecchioè piti 
caldo è più diièccatiuo e 
più pofllentc che il vino 
nòuo. . ^ Sr 

perche è più laudabile il vi- 
no che non e tiopponuo 
uo nètroppo vecchio- ' 
a car; ■ Si 

Forche il uino vecchio cura 
l'appetito canino. «i 

perche l'acqua che corre fo- 
pra li luto non fetido è mi 
gliore , & più laudabile 
che quella che corre fo- 
pra le pietre. 8t 

perche l'acqua chediftoper- 
ta da Sole , 6< uenti è mi • 
glìor che quella che co- 

. perta. .j^^^^ff » 

perche fono migliore le ac- 
que che correno ucrfo lo 

. Oriente che quelle che co 
reno verforóccidéte» 

perche l'acqua che corte a 

• mezzo di è peggiore che 
quella che corre al Sette* 
trionale. ì-^'t/^^t 85 

perche l'acqua è migliore 
cotta che cruda. 8? 

perche non fi de rompere il 
grano d'òrgio quando (è 
de l'acqua d*oralo. 84 

perche l'acqua pluuiana e 
più putrefattibile che l'ai- 
> i tre 
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r tre acque» Sf 
perche l'acque del pozzo Co 
no illaudabile ouer de vie 
chiufè. 8f 
perche l'acqua che tofto fi 
. rifcalda, e tofto fi rinfrcd- 
da è più laudabile che le 
altre. 85 
perche è molto anche catti- 
ue l'acque che padano ^ 
maniera ò uie di piombo 
r che quelle del pozzo. S6 
perche tra tutte Tacque fo- 
no più cattiue l'acque de 
' paludi. 87 
perche l'acqua del pozzo 
quanto più (è tra tanto de 
uenta migliore. 87 
perche l'acqua delle lacune 
^ che ftanno ferme, & fono 

- difcoperte, & fono molto 
graue è cattiue. 88 

perche il troppo fonno, &il 
troppo vigilare nuoce. 8 8 

perche nel Tonno fi purga 
per urina , & fterco come 
nclueoliare. 91 

perche alcuni dormendo v- 
tinano , & eoeiifcono no 

- lentendou. 91 
perche non fi de dormire in- 
y continente dopò il man. 

giare. 9I 
perche fi de dormire prima 
; foprail latodcftro, &poi 

Jbpra il fiaiftro. 91 
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perche chi ha fi fegato cal- 
do» de il ftomaco freddo 
non de dormke fopra il 
lato dritto. 

perche chi à flulTb del corpo 
die dormire Topia il hio 
dritto. 92 

perche il giacere con le par- 
ti del corpo ritratte è più 
(ano che dormire dìftefo. 
a car. 93 

perche non fi dorme ben 
volgendofi alla luce. 93 

perche ftando foprail Iato 
dritto più tofto fi dorme, 
acar. ' 94 



PARTE TERZA. 

PErche TcfTcrcitio deb{* 
tamente fatto conferua 
la (ànirà. 94 
perche fi de fare eflèrcitio a 
digìuiio»& non dopò il ci : 
bo. 9$ 
perche a i leprofi • idropici , 
apopIc,5c quelli che han- 
no freddo il ftomaco gio^ 
ua rcflcrcirio. 96 
perche gioua l'occhio ad et 
fercitarfè in uedcr co(è mi 
nute. 96 
perche caminando per valli 
piti s'afFaricn l'huomo fa- 
cendo i pafli longhi per 

luoohi 
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luoghi montuo(ì. 96 
, Icrche ne gli eflèrcitiì il ven 
tre inferiore tra gH alni 
meiptri folo fi dimagra . 
acar. 97 

"Tcrche piu gioua alle laflitu 
dirne & fatigadi fone/ef 
Jcrcitio 1 onrione fatta di 

• ogiio mirto con l'acqua 
che ontione fetta con o- 
gliotblo. 97 

perche c più fatìcofo mena- 
re il braccio vodo per l'ae 
ye. 98 

perche quà'n do noi corremo 
velocemente appare che 
l'aere fia un uento . a car- 
te* . • . . ^9 

perche il fuperfluo eflèrcitio 
rinfredda il corpo. 99 

perche ogni altro membro 
dal ventre in fiiora frica^ 
(q5c ciTcrcitato fi ingraC 
fa, 100 

perche quando nelI'elF-rci- 
tiofcn ti n:io la(Ijtudine;,& 
, .debbiamo ripofàre da tàl 
eflèrcitio.. 100 

perche quando l'huomo cor 
re cade più torto che quan 
dovadipaffb. loò 

perchequando noiafcende- 
mo ci dollc k ginocchie , 
&Ie^ambe. loi 

perche quando noicamina- 
mo per la via ignota non 
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fapendo che quantità (i 
fia appare pia longa che 
noi lacognofcemo. J02 

perche quelli che fonofeti- 
cati per eflèrcitio non gli 
de dare niaogiare incon* 
tinenté dópò l'eflèrcitio» 
Qcar. 10& 

perche è più difficile il cor- 
rere che l'andar di paflb. 
acar. loj 

perche qiiic(cendo (otto tra 
del io piu fi rifcalda'lcor* 
pochemouendofi. 10; 

perche i parti breui ne Teflcr 
citiodoueil corpo (èfer- 
ma un poco^& poi vn po- 
co vi fono molti fatìcofi, 
& fiancano i'huomo. d 
car. 104 

perche il corfo veloce fa de 
bile, & inferma le parti 
che fon circa la tefla. 1 04 

perche l'huomo debilitato 
per molto eflèrcitio appa 
re hauv^r la voce ibttile. a 
car. lof 

perche Thuomo che ha moU 
ta. fuperfluità nel corpo 
gran eflèrcitio fi fofFoca 
alle volte. 105 

perche quelli che fi affatica 
no il di hanno più volte 
pollutione la notte in fo- 
gno che quelli che non fi 
affaticano. 10^ 

perche 
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perche il tipofo alcuni in- 
grafla, & alcuni imma- 



gra. 

u 
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PErche l'cuacuationi fu- 
pcrflueflt repleflioni di 
ftcmperanò il noftro cor 
po. 99 
perche commandano i mfc- 
dici che J'huomo a confer 
uar la fànità fì debba pur- 
gare nella primauera. 99 
perche è nociuo purgarfi ne 
reftatc,quando è grandif 
fimo caldo, come è nell'- 
iixuerno quando è gran- 
didimo freddo, ilo 
perche gli medici inazi che 
dianola purgatione dan 
no alcuni (Iroppi . 1 1 1 
perche comandano li medi, 
ci che (opra la medicina 
incontinente Ci dorma.ui 
perche quando incomincia 
ad operare la medicina (I 
die mouere Thuomo leg- 
/germente. 113 
pèrche fi da l'acqua d'orgio 
ouer brodo magro con 
; zucharo dopò l'operatio- 
ne della medicina. 1 1 3 
perche ordinano li medici 
che la (èra che iè^uitala 

V t < 0 ■ 

A pwrgationc oucr la ina|i' 



na (cguentefi debba fare 
uno argumento. 114 

perche non fi de mangiare 
. dopò l'opcratió de la me 
dicina , ne ripofàre infin' 
a tanto che non ucnga 
un pocodifetc. 114 

perche il corpo chehaucn- 
tre infcriòie magio còdif 
ficult.i foftiene purgatiò 
per le parti di fotto. (t^ 

perche chi ha il collo longo 
& fottile con le fpalle eie- 
uate,& il petto ftietto per 
niun modo fi die purgare 
per le parti di (opra. 116 

perche bifognado purgarfi 
neH'cftate meglio è a pur 
garfiper le parti difopra' 
che per le parti di rotto,5c 
nell'inueino è il contra- 
rio. 116 

perche quando l'huomo uri 
naadài la notte uà poco 
del corpo. 117 

perche Ardano più le parti 
fuperioii che le pani infe 
riori. 117 

perche le parti bagnate nel 
l'acqua calda mentre che 
fi bagnano no ponno fii- 
dare. 117 

perche il fiidor del capo nò 
è fetido. 118 

perche nò fiida cofi l'homo 
rinucrno come rcftate.119 

per- 
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pCfche co'. ro cfu:^ <cr(f ru- 
tii^io fon ié li pr n c u- 
r-o j-'Ovo 3^ dn ;^o' i..' lio- 
la più s ctiru'tar.o -^-u iti 
nnonei Urroi^io t ricrei* 
tiochf prime. 120 

pcich*^ fu'J.riio : *u quelli 
clieliiv f i t i! -'ri de ftida 
re '.uf ji viic noa To- 
Ij V C de ludarc. » l o 

pfiv^<. . !i huommi che ftan 
r>o :tcl foltr più ladano ve 
ftiti che nitidi* 120 

perclic l'huomo Aida più ne 
la fàccia Scancbo più nel* 
la fronte. m 
•perche quando rhuomofù- 
daièlfefnca con un pan 
Ho mettendoG poi a fuda- 
w più /ìida; che kì non & 
nettafle. 1 l & 

perche più fè ftida ne le par- 
te pofleriori della fchcna 
che nelle parte anteiiori 
del peno. 113 

perchequando Thuomo fu- 
da ièl (è linfredda o da ac 
queodauenro gh uiene 
faftidio nel ftomaco • 

perche fuda più Thuomo cir 
ca le parti del capo & de i 
piedi che etica 1 altre par* ' 

ti. • 12J 

feécht l'homo (uda più qii 
fa fatica (he quando feri- 
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poft. Ji.« 

perche ì medici q uando Lio* 
leno far fìidare uno pril- 
lila dilpongono il corpo 
€& lino piccolo caldo. 1 2 3 

perche nò Ada nella 6cci;i 
'gli huomini cheiòn nìc{ 
to rubicondi. 12 5 

perche gli huomini che fè 
efiercitano de effércirio 
tìmoroiò doue cafca ti- 
more de morte gli fuda^ 
no ir piedi & non la fyo, 
eia. ]Li 5 

perche molte uolte quahdo 
noi fudamo o per forte 
caldo interiore o efterio- 
re ièntimo freddo, izé 

peKhe gettando Tacqua cal« 
da ouer fredda ibpia il cor ' 
po nudo fi fente neddo & 
rigore. * iié 

perche nel principio di paro . 
cifmide le febre le piìi voi 
te fentono gli ; infermi 
freddo. 117 

perché i itidorì freddi' nelle 
infirmiti ibft'o peggior 
che gh (udori caldi . 1 27 

perche fé fuda più quando* 
fe dorme che quando ic 
veglia. izi 

perche fuda rhuomo<iMan. 
' domdie» ' 12^ 

petcheli medici quando uo- 
leno fare fudar una li dan 

no 
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nc^dtll'acqua cotta «aldla \^ . i|S 
oyer del. uioo Z beiicre,^, r.pcrctif: n vtlap tv *>ida i 



ac^r., - ;I27 
perche il fudore fatto in 
quiintirà la .none nel foa 
no quando iì dorme fen- 
niuna altra cagione (l 
gnitìca quei tale faauCie 
troftpQ <enato la fera o 
iicr che troppo ripieno 
di entri ui II umori. izij 
perche alcuni huomini fo- 
no de natura (litici , aku« 
ni fono lubrici. i tì^ 
perche coloro che fono (li- 
tici nel tf mpo di giouen« * 
tuibno lubrici del corpo 

ne la uecchiezza. 

perche i cibi che fono di ue- ' perche alcuna urina ha le 



le fet- i* ^ciuc i«oftiifi«a 
cuore di rei > , ^ .-• p t- 

carte: ' /. i^x 

perchf neìgli^huQini/ìi pefti 
lentia?! apparc^nej'iuine 
torbide- . i3j^ 
perche la urina alle uolte 

cfce chiara è poi dcucn^ 
ta luibida , 5c alle jo :e 
e(ce curbida ^ poi deucn'- 
ta chiara, & alle uolte 
ice chiar^&*rimanecbi«^* 
ra>&alle uolte efie uii^ 
bida 8c rimani^ turbidiì • 
acart. 



139 



loce nutrimeokto veloce- 
mentcs'egerìlconole/ìie 
fuperflafrà* . { 
perche ne i flufli di (àngue 
da le parti di fotto quan» 
do poi fi rcftaura il corpo 
deuenta lubrico. 134 
p^cbealle uoUele ^cciejn- 
. tè^inale ibno negre co- 
. nic iàqgMejnegro de aio* 
. leneo uero (àngue negi o 
a carte. " ; 134 
perche alcune uriiie fono 
. . g» o ife & alcug^, fflnp fot • 



ile. 



•ti' 
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p^be 1^' urina alle uolte 
iiitbii» altejttoltf^q chi^ 



nubeouer hipoftafi,& al- 
cuna non l'ha. 140? 
perche iilcmia urina èbiani- 
ca alcuna roda » o negra , 
o d'altro colore. 14 1 
perche ne i frenetici la più 
parte appareno le utine. 
biai)che»& ^^quofe.a cart. 

perche il freddo dell'aere 
guaAa oueri3fr inturbida 

laurina. 142 
pciche d digiuno oner fiinie 

ouer tricicli io,ouigilia, o 

pnfnone d'animo & il ci; 
^tto& il bcttcìe de l'^cqpa 

^naiia rurma. . |4S 

perche 
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peicfac alcuna urina è fet& 

ntrle (k pietre piccciHfie, 
& donde procede quedo 
acarte. 144 
pctche ne iuecchr Ja pktra 
£ genera "più to(^o nelle 
iene che nelkrucifica, & 
nei putti f^iu 'tofto itetla 
vifkd che netle rene. 145 
perche qu.'^ndo l'huomo ha 
compito d'uiinare li u ie- 
ri e ni le uoltc uapuocodi 
-frcddOyO rigore* 145 
jgcTche de color ^ che nCàno 
moka coirò gl'occhi eie 
anche pattftono più de- 
trimento che alcuno stU : 
tro membro. 14 4 

peiche gl'eunuchi che non 
ufano il cofio^ii^ucnoi 
, V lefione tM'^à^ètkitomc 

perche tra gH ahri animali 

^^^piu fi rifblue 5c debilita Io 
' Jbaqiiii! per ilcoito.a ^ 

' fcrchegli fiUdiiMQflItftf , „ 
fono fare il coito nell'ac. 
qua come il pe(ce^ gli e- 

Jcphanti. t^j 
^jperchc ha fatto la natura al- 
\s^ìi elefanti li tefticoli fo^ 
pia della fchcnay & fimil- 
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inente a gli rizi". 14^ 
perche quando glTelephanti 
noieno ufaic il coito eii« 
' Vrano nell*acqiia. ■ 

perche manco & peggio fi 
fa il corto dell'huomone 
l'acqua calda*, che nella 
ftt:dda. 149 

perche grattaiìdo la rogna 
ceflà il Icadore* 149 

pél-che ?hruomoibprà'ttmf 
gì ahr^animali più fimo* 
ue il tolto & più Tpefib da 
ognitempo. 150 

perche fi uer|ognal'htroo(ki 
a dire il deiiderio érì ckA- 

to. ' 150 

perche il ééfto rifrédda il 

corpoquadoè fuperflua. 
& più it uentre che Taltre 
parti. ' 1 51 

perche il coito niioce forte* 
menteachrliatieaie fame, 
acarte. ^^ * 15* 
perche il corto nuoce a li fè- 
brienti & leprofi. 152 
perche'l cojto noce a le po-. 
dagreA a tutte l'altre in- 
firaiità delle gi<»ittiii^ ac 

dincfmi. - ija 
percheagli lul!itr;dC cade» 

' no i capelli e le palpebre ^ 
5c deuentano toflo calui • 
a carte. 
perche li malincònici'adulti 

fi4c- 
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fideràno il coito, e non li 
malinconici naturali. 154 
perche folol'huomo tra gli 
altri animali non deucn- 
' ta barbuto (e non quado 
' ' camina ad u(àre il coito . 

acar. x?4 
perche alcuni huomini che 
prima cran fenza capelli 
ouernc haueuano pochi 
per il coito poifigcnera- 
' no capelli in efll . 15^' 
perche gl'huomini pelofi fo 

* no molto lufsuriofi e qua 
to fono più pelofi fon più 
lufluriofi. 156 

* perche la fcmina patiffè mé- 

* ftruo ogni mefe, & il ma. 
fthio nò. 1^6 

perche la fcmina quanto è 
più robufta tanto più tem 
po della fua uita dura il 
menftruo . ' " ' lyj 
perche la fcmina innanzi al 
li dodeci oucr tredeci an- 
^ ' ni non mcnftrua. i$p 



«^5 
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PErchc quando l'anno è 
plwuiofo & molto humi 
do è pcft^lcntialc . 1 6 c 
pc'che quado l'appare mol- 
te lanc piccole di colore 
cinericiodi fopra laiche» 

r.tì. Si che hanno la faccia 
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roda al tempo del caldo 
incontinente dopò la pio 
gia,& van no fallando per 
luoghi polucrofi è fegno 
di peftilentia. 162 

Perche più f] inferma nell'e- 
ftdteche 1 inucrno. \6t 

perche fi genera più infirmi 
tà nella primauera, 6c nel 
autunno che in ncfltincy 
tempo. 165 

perche chi chiare uolte fi in 
ferma chiare uolte fcam- 
pa. 165 

perche Ce nell 'muerao è fre- 
do fenza piogoia^e la pri 
mauera piouoia ouer hu- 
mida neireftate poi abon 
da de molte gebte, 5c altri 
mali, 16^ 

perche eflèndo l'inuerno cai 
do& humidoSc la prima 
uera fredda 6c fcccabun- 
da di molte infirmiti nei 

' la primauera 6c ncH'ert^^^ 
te. i^S 

perche cffendo l eftà fredda 
& (ècca e l'autunno caldo 
6c humido,poi nel inuer- 
nofigcnera dolor dlcapo 
& catarri Scaltri mali. 169 

perche ogni complcflìone 
diftempcrata fta più fana 
nel tempo contrario a fua 
natura & peggio nel tem 
pofimile. ^ , ' ' 1^7 

tt v^^- 
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ffeixhé il permutare de l'ac- nella u rioa , 6c po(4 xftlld 

que nei mangiare bc- cftatc. 274 
t fiere genieci ìafiat^h,dC' Jeichc l'autunno e freddo.^ 

«'Tfioto'coB ^ iaufdioaete a . Se (ìxqo la primauera 

ToUiochi uidnK';' '16S .calda^Sc humida tempera- 

'<90ichela mtnation^dcl'ac- . ta. 174 

'queachi adifpoAoa ge- Perche il giorno de Tautun 

ì nerarc pedocchinèfagc- noèinequale in lefue ho 
nerare mol ti. 1 69^: 1 le» perche mo è caldo mo 

^fjcrche edendo loinuerno . è freddo . 175 
freddo, &iè£co,& la (KÙi Perche è più. €6mendabìle 

^ maueia caUa 2e humida j'aere 4i wo luocp che di 

.ouer piouola , 5c la eftate vn'altro. 1 76 

i molto fècca, Tautunnoc Perche uno loco riceuepiu 

pieno d'infìrmità. 170 la pe(yieAua che uno al- 

perche l'aere che ne circon* . tro. 177 

lyla cominHamente difec* Seicbe m alcune regione la 

|caicorpilioftri,&doiie^ . eftaieèpiù longa del'in 

t^^flmtSM alléttohe il con > uernoA in alcune altre è 

V trarlo eflendo l'aere humi il contrario. 177 

do in alcuni tempi. 1 70 Perche in alcune regioni fo 

Pcrchequando travétime nodoiinuerni.dueeilate 

..ridionali grauanoicorpi .doi autunnì»&dqi prime 

j noftri^&fi.lìfiiniiopegri. uere. 178 

amtiOHeifit' 171 Pecche le àtù * Se alni Ino- 

Perche gli uenti Settennio- ^ ghi. (;he fono circa tropici 

nali generano tofle ,mal cioè del cancro capricor- 

di coda, ficfquinantia. 171 no fono più calde che ncf 

PerchencUa eftatefifailco funoaltro luoco . 179 

^^Jore di corpi giallo^fic mi- - ffitckkt è maggior caldo del 

ottiiccbvrfna. 17% . mele, di Luglio che del 

Pet che l'aesentNiliO' freddo • melòdi Giugno. ift^. 

' augomeota la nti nd,& mi Perche i luocfai caui , Se bafH 

nuiice la egeftione • 175 . come le ualle fono piìi 

lerche nel inuernoappare : caldiche liinpiiu>e li luo 

\ ^olteipo(icfi4nttfic.^ubc «..u.ctù^lu*. ^ . . i^^^ 
; : - • perche 



t À V 

Peichei luochi ouerocìttà 
che fono podi uerfo Set- 
tentrione, (8c hanno gli 
monti a Settentrione di- 
(coperti dal mezzo dì fo- 
^ no molti caldi. 1S 5 

Perche le cirth che fono di- 
fcoperie da Leuanie, e co 
perteda Ponente da alcu- 
ni monti Ibno più caWe 
che quelle che fono co- 

' perte da I cuante,& difco 
perte da Ponente. i 85 

Perche le città che fono di- 
fcoperte da Leuanteeda 
Settentrione, & coperte 
da mezzo giorno, & da 
Occiden te lono più tcm- 

• perate che l'altre. 186 
' Perche le citta che fono uici 

ne al mare il<]uale mare 

* fia uerfo Settétrione tale 
'.'! città fono fredde,& humi 

de/& fe hanno il mar uer 
fo mczo di fono calide, 5c 
humide, • * - i^y 
' Perche le città che fono uici 

' ne al mar de Leuate fono 
più humidc che le città 
che fono uicine agli raa« 
ridi Ponente. - 187 

Pe'chc il uento Meridiona- 

leècaldo, & humido.1^7 
Perche gli uenti Settétriona 
li fono freddi, & fècchi, 3c 
^ alle uolte fono caldi #18/ 
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perche gli colerici fono di 
più longa uita che gli te- 
matici. ; 188 
perche gli huomini nafco- 
no nelle regione fortcme 
te calde fono negri, e nel- 
le fredde fono bianchi, a 
carte. 190 
perche neMuoghi più humi 
do dabitabili nò glie trop 
po gràdc inuerno ne trop 
po grande edate . 1 90 
perche ne i lochi alti & mo 
^ tuofi habitabilì gl'huomi 
ni fono (ani, de robufti . a 
- ' carte. 191 
perche gli homini che hàbi 
n»; tano nelle parti Setten^ 
< -"Urionali fredde hanno gli 
coftumi lupini. 19% 
perche gli homini che habi» 
tano nelle parti Scttétrio 
nali non incorreno mal 
caduco,& le fuc piaghe to 
{lofìfanano. 193 
, perche gli huomini Setrch- 
c : trionali hanno gli coi pi 
' : ' Aitici, & le lor femine no 
hanno abondantiadi me 
flruo. 194 
perche fono più (anele città 
che fono dilcoperie dall' 
k:. -^Oì iente che quelle che fo 
f*r;rno coperte dall'Oriente, 
: • •:<&diftopcrtcdairOcciden 

tt * P" 
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' I - • Ilo il ^periAte * 2fio 

. ,P.A IL T E V L ' fiprchc Ciiii)iiiente trema il 

, Ia(>ro difettò a quei che 

I'y Ercheic p^flìontde l'a. no fortemente corroa. 
iiime fon cagioni d'jn- zati. 2Ci 
diirrcdiuer(ì accidenti , & .|ierche ne Tirato non trema 
inHrmitàrne i corpi no- la uoce nelle manicome 
ùtì Se alcune paflSooi di ndtimorofo*mapurtre- 
' anfmo confelraano la là- ina il labro di fyno in tut 
lìità.a car. 196 •tidui. 20Z 
perche la triftitia ,& il timo- perche ne gl'Huomini adira 
re rafredanò'l corpo alle ti uienelèie comene iti- 
parti di fuora^ & rifcalda- nioro(i« zox 
no le partiifitcriorL 197 .perche fugge nel timore il 
penile il timoie > & trìftitia caldo naturate» Se il fpiri. 
moueno li rpiriti alle par- fo dal cuore, & dalle parti 
ti dentroAl'ira^5c ralle > fuperiori a le parti infe- 
grezza moueno li /piriti rioridel uentre. loi . 
àie parti di fuora. 196 perche creice l'audacia nel* 
. perche nell'huomo quando . rhuomo iraio^e nel tioK» 
* ha uergognadeuentapri tolòf e il contrario • iò% 
' flEia la Ciccia pallìdadc poi perche in gli timorofi fe c5- 
toflSi fcambiandofi de dSi. trahe gli tefticoli» 204 
ri) colori. 199 perche nel timor forte mol- 
|>erche nel . timore trema Io teuolte ù Spermatica . a 
huomo. 199 car« 204 
perche alcuni per gran pau« • perche nella triftiua,5c aii(Ie 
radi qualche punitione ^.^ tà«& nel forte dolpri'hb-. 
hanna&te. 199 . fno€rida,&lamenta(i,8t 
perche ne ì timoro(Ìdf una nel timore grandeJ'Jbuo»* 
gran paura (i moue il cor motace. 204 

Ì)0, & alle uoltc fi muoue perche contiene Thucmo il 

aurina. zco fpirito,& il£ato nei dolo 

perche quei ^c*han no paura . ie,& nella anGetà. 205 

trema laoioce, le mante perchenetla paara grado fi ^ 

: tUiabxoinfi^rìoicdeUabo pcUaI')MtQl|i9« 206 
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pì^rcìie^hel tìmote doue l'ha 

• lAo teine detla morte ven 
gòno h capelfi canuti co- 

' me accade ne gl'homini 
^ che fono in peiìòne liqu.i 
li afpettano lainorte. 206 
perche neHa bian-chezza di 

• capelli già detta per la pau 

• ra più fi bianchiflè gli 'ca*/ 
pelli nella cima, &luochi 
remoti dalla cote che nel- 
li Isochi vicini^ écdoueria 

< «flèr il contrarrò. 107 
perche una s^randeaHegrez- 
za amazaì*huomo,cofico 
- me una grande tii(ìiria.5c 
» paura, o rroj:?! o! m 208 
perche rofifcc gli occhi n gli 
^ huomini irati,& l'orcchic 
«-agli huomini <hefitjer- 
gognano. .^*y. •» vji2C9 
JCiche PimaginationcdeJo 
huomo oucr co^itatione. 
ferma alcuna egritudine 
fa molte volte venire 
quella* - - ^ ^^209 

P A R T 
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PErche il capo tra gl'altri 
membri è pelolilfimo, 
ne r huomo. ^ n r 211 
perche nelle cicatrice & Ino- 
chi del corpo brufati non . 
•jpafcono pcli,-v. - 213 
perche alcuni huomini fono 
rcn7;>pc!iouernc hanno : 



pochilTìmi. Iì;> ninf r^ ^^4 
perche inalcuni (I /genera la 
•hcaluitie^e in alcuai n<^2if 
perche procede più toftQ la 
caliiiiie nele pa(rti ante- 
riori che ne 3e parti porte 
riori. 21 f 

perche non cadeno i peli del 
leciglie ne' fi genera cai 
lì bitiein q«ei luochicome 
Ha nella pane aoteriore 
detta caluaria. 216 
perche ne i ethiopi ouer ho- 
^t«)ini negri non viene cal- 
- uitie. XI 7 

perche nei eunuchi fcmine 
e putti non aduienc calui 
tie,mane gl'huomini.2i7^ 
perche quei che vfàno il coi 
to torto deuétano cai. 21 S 
Perche fono alcuni huomini 
che fono fenza capelli , ^ 
frequentano il coito àt- 
uentano capciati 2 \ ^ 
perche 1 huomo che e caldp 
di natura , la caluitie non 
può lecupeiarc più icape 

perche alcuni animali brutti 
fi mutano de peli come il 
cane &j1 bue. 110 
perche cadeno le fronde ntl 
inuerno & n5 l'cftate. 221 
perche lei le caftrato Io huo- 
mo poi che è barbuto 
-gli cade la barba^ma iior^ 
1 1 ì ■: .dcucnta 
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• iA»entacaliiè» ip2 mt^fkifm il capoilh^ 
VeKho li: finrittaiSM habti^ t. AopmoA ynaflìme alij^o 

ba ne anche è tvpppo cali. > Iedeuentaaobi$iKb*iIot 

^ da. • 22 j capelli. xji 

FeKhe rbuomo caftrato, 6c {erche coloro che por^fio 

lafemina hanno il caldo . il capo loro coperto de 

Mtttialeptu debilcchcef tictttaiiO'piiitttftoceiMilki 

fèiMÌorium<aftmo< acet^ a. #caiv a^i' 

te« 224 perche il fumo del fulfi^re 

Perche in Hiuomo prima (1 ) - imbiancai capelli, a car* 

• generano gli capelh, ade .:tc. r zs% 
c^lie , & k palpebre • a icrcfae iblo rhuomo tra gli 
can \ zitti ^nin^ìiig^Mfmwo 

Perche non fi genera la bar- denentaao fianmii ^^Gar^* 

ba nella Fronte^ nei pò- - te* a|2' 

'- moli della facda^ia car^^ Perche più tofiodeuenta ca- 

te. - * 22.6 natolo buomoncl capo 

f erche i peli delle ciglie ere- chendle altce.paiti«a car-* 

Icoiio più nei vecchi che. te- . '<»<^2 

*MtlgfMÌtn. 227 perche deu^ntano prima ca 

leivhe ttUf tutti gli animalt - nute le tempie che le altre . 

• l'httomaifcfieiiiacalD . parti del capo&' i Ì 4 ; 
a«ar. • • » 217 Perchein alcuni huomini lo 

Perche le parti della (china no gli ca pelli crefpìi & in 

. ne gl'i animali brutti iòno^ akuni piani . v ^ 

più pelofe. tié Perche gli capelli risfcbUan 

Perche alcuni hwQttimLkm il capo» 23^^ 

no gli peli del corpo ne« Perché gli capelli rfKaidano 

ffri ; akuni di' altro colore^ 'iK è legno che rhubmor è 

acar. 229 timorofo, & gii Iccrbi le- ^ 

Perche ne i còualefcenti che gno che rbuomo èauda. * 

hanno hauuto longa in-' <e. , 2^.5. 

fìrmità dcuentano oiah- Perche gli huomini che han. ' 

chfi lor peli 8t quando fa* no peli iòpiala &hiiia io . 

• nò rcftaiirati oeuentano no audaci. 2^6* 
titigtu ' zf^ Perche quando Io buomo^ ~ 

mólto 
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itìòltó pelofo nel ventre 

molto lufluriofo. 133 
perche quando 1 huomo è 

pelofo fopra le fcale &il 
* collo fìgnìfica. ^iementia 
3 &oftinatione nel mal fa- 

re. a carte 

PARTE OTTAVA, 

PErcheil capo ncll'huo- 
moèfituaro nille parte 
-fuperiori del corpo. ig8 
perche il capo piccolo nc- 
ceditn ccattiuo^ ilKiuda- 
o'bile apprcfTb de furti li 
-^i^medici éc phil.olopb.a car 

f^tér'' • : ■ - •"■••25 9 

Perche Thuomo che ha il ca 
< po piccolo è irofb & litie- 
O nc l'ira & timido, a car- 
te, ; Y IT -irrifi! 2; 9 

•perche il capo grande alle 
^: Yolte è di buona natura ni 
le volte non ■ ? 240 

. Perche la natura ha fatto le 
commiffure ouer fiffiire 
nell'oflb del capo, a car- 
te. **'»14 I 

.^Perche la fèminaè piuim- 

. I prudente & pazza che n ò 
cilmafchio. 243^ 

perche la figura del capo 
non de eflère in rutto ro- 
tonda. a;>'' n:? J44 

Perche quando la fronte de 



* 

l'h uomo è grande fignìfi?» 
ca. rhuomo declinante a 
ftultitia. •^-446 
lerchéil collo groflToè pia 
lodabile chc'l cpllo fotti- 
Ic. 247 

Perche la natura ha fatto r 
rocchio de frtdda & hu- 
mida, compleffiome a car- 
te. 248^ 

Perche la natura ha fatto 
rocchio de ficdda e humi 
da complcflìpnC; ». ; , 24 S 

Perche quel huomo che ha 
gli occhi gitindi è pigro, 
di nniuja, 24% 

Perche uede meglio gli oc- 
chi profondi che gli occht^ 
eminenti; . * %49 ^ 

Perche gli occhi profondi Se. 
concani fìgnifìcano Thuo 
mo eflère traditore, a car-j 
te o "^^'^r» 249 

perche rhuomo che ha gli 
occhi di fuora troppo emi 
Jicnti è ' inuerecondo lo- . 
quace & matto . 250 

Perche I buomo che ha la pu 
pilla de locchio molto ne • 
ora e timido. 251 

Perche alcuni occhi fono^ 
bianchi alcuni negri & al 
cuni d'alti'o colóre 15 i 

rerchc li eryopi cioè huomi 
ni negri h^inno gli occhi ) 
negri. 255 
tt 4 ^ 
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perche li putti nella Tua ih* 
fantia hanno gli occhi 
bianchi. 257 

perche gli occhi de gli huo- 
miniconualefcenti chee- 
fcono de infirmità trano 
al bianco,& poi in procef 
fo ritornano negri come 
erano prima. 2^8 

perche gli huomini &li ca- 
usili ic diuerfi^ìcano più 
ne'coloridei occhi che li 
altri animali. 25S 

perche rocchio bianco ucde 
meglio allo fcuro che al 
chiaro , & Tocchio negro 
il contrario. 2^5» 

perche quàdo l'occhio guar 
da troppo nel fòle o in. 
unacofa troppo lucida (è 
debilità il ucde. 260 

perche l'occhio fimilmcnte 
fedebilifce nello ofcuro 
auuenga che non tanto 
quato nel troppo lucido, 
a carte. 260 

perche quei che fono fiati 
nel obfcuro non pofTono 
poi guardare nel lume a 
carte. 261 
perche alcuni homini uede* 
no meglio da longe , che 
da pre(Ib,5c alcuni da prcf 
fo che dalon^ì. z6l 
perche quando li ucccht uo 

. leno ben ucdere unacofa 
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ie remoueno da Tocchid 
Se parche da preflb non 
la*po{Iàno ben uedere.a 
carte. 264 
perche li uecchi molte uoìte 
non ponnoleger vnalit 
tera aj lume della cande- 
la » ^1>oi la legeno al lu. 
me del dì. z64 
perche (e debilifte più Toc* 
chio a uedere liteit minu 
techelegroffe» 164. 
perche fono alcuni occhi 
che uedeno male • 26^^ 
perche uede meglio l'huo. 
mo uno obietto ferrando 
meglio gli. occhi, ò ch>u-> 
dendo uno è tenendo l'ai 
tro aperto come fanno; 
quelli che fagittano . 26 5 
perche Tbuomo cieco e de 
più fottile intelletto che . 
l'huomo^che uede. 266/ 
perche quelli che uedeoo 
male ftriueno littcre pic- 
cole de appare più incon-i 
uenicnte. i66 
perche c^ieili che uedeno 
male ferano alquanto gli 
occhi quando uògiiono^ 
vedere una co fa. 167 
perche il forte eièrcitio no- 
ce al uedere. • 268 
perche quando ic guarda 
uer(billume della lucer- 
.na ouerio il fòle le uede ; 

me« 
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' toeglio mettendo la ma. 
.;fìO dinanzi da gli occhi 
che lenza. 168 
perche la mano5c gli piedi 
hanno differenza dalla 
parte deftra alla fìniOra. 
a. carte. 268 
perche il noftro ueder è me- 
gliore ne i coloii uerdi 
^ che ne i bianchi & ne'ne. 
- gri. 269' 
perche il fumo morde più 
gli occhi & noce a quelli. 
. a carte* i-i^^ -' : 170^ 
perche l'occhio mai non ha 
freddo. 170 
perche le lachrime de colui 
che.piange fbnocalde& l 
le lachrime de colui che 
ha gran dolore fono fred 
i de. - - 271 
perche colui che non può 
troppo ben ftringer le la. 
. bra noè troppo fano del 
corpo } 271 

perche gli denti temono & 
fèntono più freddo che il 
caldo. - J • \> zji 

perche chi ha li dctidebili, 
& minutile raricdabre- 
• «uè uita. 271 
perche chi ha la faccia roda ; 
. lignifica calidità de cora- 
pÌcfnone,&la bianchezza 
fignifica frigidità. 27; 
parche colui ch'hai) colore 



O L A.T 

come una fiamma dcfuo 
co è ineftabile9& foribo li- 
do. 273 

perche la fàccia di color rof- 
fo chiaro fignitica l'huo» 
moeflèrevcrgognofo. a 
carte. léS 

perche il colore gialo & il 
verde & il negro della fac 
eia n^nifica l'huomo cSèr 
iracondo. 274 

perche fé rompe le orecchie 
a coloro che notano nel 
mare. 274. 

perche le orecchie (erompe 
no manco a quei che no» 

* f ano nel mare fè prima in . 
fundeno de loglio nell'o* 

irecchie. 274 . 

perche la bruttura delle orec 
chie è amara. 277 ^ 

perche la orecchia (lanca fe 
. confolida più torto quan- 

' rdo fuflÈ prefoiata che la 
dritta. 275. 

perche li muti il più dello : ' 
evolte fon fordi oucr ode- 
rno male. ' • * • * .170 

perche quado l'huomo tion 
lamanoa l'orechiaapare 
t vno mollino che sbuHni 
: ^ Tuoni dcntro,,t Z76 

perche il gran fono oucro 

• voceguafìa ^llc volte lo 
Làudito,6cil fono piccolo 
mon feod?, *77 

perche . 
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perche molte volte icnie tm 
tfnriitolfiaoia modo di 
vno molino ne l'orecchia 
a car. : jS 

perche quando l'acqua è in 
tra^a dentro delia orec* 
<faia laqual non può ufci 
refuora a foper iofoader'. 
• gli dell'eolio nello mrc 
chiafà pm tiE>ftOi& me- 
glio ufcire detca acqua, a 
car. ' 

Perche no fi ode troppo ben 

'. quando fi sbadacchia. a 
car. ' " • af% \ 

pe t che nonflodetrópo lien 
quando fi sbadaccbia .r'a 
car. * 27« 

parche fi infonde la faccia di 
àcquaachipanfce ilfluf : 
io de fangite del nafo^ a 

car. ^ :i7i^': 

Perche l'huomo tra gl*altfi 

an imalì molto ftranuta. a 

car. • 
Perche i! più delle voltefi 

ftraniita due volte l'uqa 

dietro a Paltra , 5c n5 vna 

uoltaofiù chedoevoltc. ; 

a car. . * aio 

Perche fi ftranuta meglio 

guardando nel 5oIe«a car-« 

te ' 280 . 

Perchè al frìcgar Tocdiio A 

' <;eflarc dal 'iftiabuiare «>a 

è 
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PMhe a riuiOM qiffinio 
lia Aiaiimatp . fiene akn» 

nt^riflbri. • ' 

Perche gli vecchi con diffi--; 
cultà (Iranutano. 2S1 

Perche g}i fordiil più delle 
volte parlano nelaarib -a 
«ar; • \W 

Perche MA fi ftraoiica>d0r. 
mende. • i%x 

Perche l'huomo ha peggio- 
re odorato che tutti grak 
trianimaii*. x^j 

Perche le mani moHiffime ^ 
^dcfettile figntficanb mok] 
* ta (àpientia & tmoiihcift- 
«tèlletto: ' ' *t 

Perche la voce in alcuni è 
grande, & in alcuni pic- 
/Mlavia^akuni altoL^^bt^ 
itile. ':iA4 

PefdiebivoMl^li folttr&'dèi 
ièftmiaed ibtiile èiacii^ 
- ta,8c quella dèlli gioueni 
ouer huomini6tti cgrof 
fi / xty 

Perche la voce del tauro è 
'pailbttileche queUa dei* . 
latacca^&fiellMioit pei^ 
ftrte'cbe nel iiiteh».^ ' a 
car. 2S6* 

Perche quando l'huomo fi 

, cadrà deuenta la voce Aia 
< pitt Ibtirile. ' 2S$. 

Perche al temw dèll'inii^* . 
Mila ttocre pia grpfij^t 

che 



Digitized by Google 



T> A V 

c.Vheal tempo della eftade 
. i acar. 187 
Perche coloto chò piango 
: no a li contriftanti fanno 
f la voce rottile 5c acuta , & 
r. coloro che rideno fanno 
. la^ voce g roda 287 
Perche li vecchi decrepiti 5c 
: ]iconùale(centi hanno la 
^ voce fottile>u& acuta, a 

perche quando uno huoti)o 
> debili! volecriiafc-foirte, 
i& .non le ode quafi la fua 
voce. . "iz^S 
fcrche Vhuomo che ba ia | 
ogian Yoceè caidode 11^- 
<t)ura. 

perche meglio (c ode d^npt^; 

perche I':acqua fredda fuo- 
no più fotikoifcando gio 
'fbbc he non fa l'acqua cai- 
•da • jt«9 ' 

parche in quelli !che vfano 
de molte vigilie, & che 
. dormeno puoico la voce 
' piuafpraé. r : zi9 

perche il lale gittako nel fuo 
co.foiia. • f' • r \- ^ ':'39o 

perche dopò il mangiare la 
voce è piu afpra, a90 

perche fono più balbiitiejnti : 
J putti che li huomiaifat- 

. ti... ; 291 

parche fi ritrouo; anche de 
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U liuomini fatti che fono 
b^ilbutiénti, 291 • 

perche li balbutienti ne pot 
fono parlare piano. 291 

perche quei che fc eflircita- 
no fort^lmente Scinliti- 
inorofi tremala voce. 2 9» 

perche VJiiiqmo fa più ma- 
nier^e vQ^che nelfuno 
altro animnie. 292 

perche alcuni animali parla 
no de art jculat^imente, & 
alcuni nò. 29 1 ^ 

perche ode meglio coloro^ 
che. tengono il fiaro^ 5c* 
quefto noi vedemo ne i 
c9cciaftori che comanda.^ * 
no douer tenere il fiato * 
r.q^^ndo uokno vdirc fot 
^tilmentje ucc^HiiO altre fai 
;uayiclne, r.\ iio'-: 29|j 

perche chi butta vn pocodi^ , 
iàle nel gf^n fuoco fono - 
manco;, the iel foflc gitta- 
to nel fuoco minore. 194^ 

perchcla lingua in ogn^an-i- 
mal priu^de pinguedine^ 
è vera grafTezza. 294* 

perche folo l'huomo tra gli 
altri animalidouenta mu 

to^ . 294 

pCcche^'.iBtfglio fe ode uno « 
fuonoftiora decada e0ea-* . 
do in cafa,ch'<?(rcndo fuo-- 
ra de caf^ venendo il fuo* 
no pulita voce di c^fa . ;a 

carte 
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'tffrre. * "ìvr M 15(5 .nera da MJo&liQtfit 

JTeichcil porro ^^ioua ala caldo.acartc- joi 

voce. ' 295 pcrthenci fcbricnteilpolfo- 
perciie fe ode nie|lìa/Vna vo doyenta a le rolte grande 
ce ouerovnouionodcfu >& a le volte ipedb&iido 
4b in fofo die de liifaiii- ce pio cfae'l temp^»' MIar » 
-Rifo. ' 4^6 toità.acarte. fòz 
perche nò ie ode neU acqua, perche ha fatto la natufa*itr 
ina iolamente k gli ucde fegato, la milza , de il iele 
scarte. ■ 197 ne li animali, a carte. 305 
perche collii che ha la voce perche inconrinente come 
grande alta è audace .a Ih uomo:h3iiiangiato cef{ 
carte. * • ' i^i lala^finiie.acane. 304» 
perchcf hilliifo'la'^ahifa in pei che lecofe «cetofe ind»» 
alcuni animali il polmo- cono f^me. 10^ 
nc&inaìcurtì fio. j,9S peichè il ftomacho freddo^ 
petche alcuni animati refìa- de compleffione^ meglio 
*taiio^& akilltli'kiò, & fi. apetifte. . •nj©s 
' milmente ;rictfnr . héHffo piflUiè alk vohèlTieseyna'^ 
'S^ddé;8ealcimf«òl' ^"#9 appetito canino che qua. 
|)<fche alcuni an m^lr^a^!. té l^hfudmo piA «diarigia^ 
' tnilmente huomini pòflb'l tanto piuiroria mangiare 
<io più lungo \eniporite- a carte • 3^6 
nere il fiato yitìKa«c<jua , perche alcuni animali che 
oner perahracag;iótfe^fèf '^anno alle vol^eneilec^ 
|bcatiifa#acaite; * ^00 1 lierne nel tsuerna nòa 
flncht il polmone* del* 6%» hannò fiHne'ne ftie onde 
ciàllo quando è nel ven- non mangiano nèbeiie* * 
tre della madre è roffb 5c ^ no tutto l'iniierno. 30.7 ^ 
quando cnaiciiitocbian perche coloro che hanno la 
co.a carte. $00 fèbtenonhahnoilpiude | 
feithenaice il griafTo fi&'ilìiaF - le volte lo appetito. 307 
certa acqua tiircafhcvote perche lipuntubittiiio mah» 
' cflèndm decalda Se lecca cofttecbegHgioucnì> & 
*complefliofffe , però che che li vecchi. ^0% 
, la gra0ez%d& acqua fcge pefcbe4i uecchi hanno più ^ . 

' ' ' fcic 
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ieteche gligioueni. :j€9 
perche q uado l'homo man. 

giagliujcne fere. 310 
perchealle uolte per mCpira 

none de l*aerc freddo co. 

niea ririatare fopra dell'- 

acqua fredda feguita Zete. 

a carte. ^,0 

perche l'aceto caccia la fere . 

Scarte. 
perche tagliate Jeueneche 

fono doppo le tempie do 
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uenta lo animale Aerile; 
acairc. 

Pt-rche ponendo cofenarco 

nche5cf|upcfartiue fopra 
'«f^^ticoh douenta l'ani, 
malefterile. ... 

perche ghruflid quando vo 
g iono fe genera un ma, 
/chio hgano il tefticolo 
Itanco del montone , Sc 
quando uoo],ono fcmina 
iigano il dritto. 3 



OPERA 



I N T IT OLA T A 

IL PERCHE: 

Vtiliffima ad intendere le cagioni Ae moke 
cofe & mafljmamence alla conferuacio- 
ne della ianità)& cognitione delle 
uircù deirherbe • 

« • 

ErcbeH fuptrchio delle ecfe di chi 
uoiuiuemopet lo indebito modo deL 
iitmi w^ro yfiamo indueein un^ 
lecofe necefiariea noHra uiia.Trl: 
ma^i^dd^nìangiare, tben . Secane 
da è fonno^ & t^igilia.T etT^ efier^ 
citìo, & quiete. Quarta Maeuénione f .& repkfione ^ 
Quinta U pafjìoni dell' animo.Sttfia e aere che ne cir^^ 
conda.Se qttdie cofe aàmque féno temperatef& dekA^^ 
tamente applicati alti corpi noSiri concernano la equa 
lità^ettempetan%a degUelemmti che fona in noLùi(^, 
fi fon diflemperate, & ecceffÌHei& non conmodo ap^, 
proffimau distemperano i coYpi wMrL EtUpmità ita* 
è altro che temperamento^ & equalità de compUfJjo^i 
ne in nouperia quale tutte le nofire^perationi debita-, 
mente procedono . Et per contrario la infirmità e dU 
temperamenti , & inequalitA^ per la qud innoi(ffc, 
aperationi manchano , & indebitamente procedono • 
^dunpeil fupcrflwmangiare ^ d^rnùre ^effercitio 9, 

^ ' ìipOfOy 
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fìpofoy euacmtiiney o YeptktioUe, ojuperfluepaffione 
d^finwuh,outK^ l'aere difiempera^o^thtte (ju^jleco/e di 
fouerchio difìemperano lamHmconipUjjhné^ò^pe^ 
ràinfirmiid pati/cono m (t ^ . 

Pecche il croppo cibo 6c il trpppp [up&x^^ff^ii^c 
diiten3p.crailcorpó ooftro. , . 

QVeUo che noi mjaìjgiamo, et heutmo è in cinque . 
^ modifOuero h puro cibo i& nutrimentoiouer pti 
n i$enmi4;oufsiro puramedicina;ouer cibo n$0ict^bfg'i 
ùU^r medicina iienenofii.iLàÒQ che epuro nucrimentOf^ 
^<^mnP0t^ ira/nmtaio^da^^ noflYC^hékipiraf 
MHùa iL^o¥pQ^an^i fi cùnuertii iKkj^iUntia nofirà^e di 
qàt^o^bine^piglUmpfKiiàiii^^^ lo puSi4g£^h 
te. ytiguenti genera ft difiwitfijMpgylìiiità^U if^f^j'^^ 
uolie foffoean^il caldo namMc,&Jeguit0Mort^efubi 
tanea.Del che molti pel troppiksmwg^^C:>& ber ^ fono 
Rmì trwati fmmtiper fuffbcammutUe: mìtèn^pof 
fendo Iti natura regolar e Jale fupsrfiHitàJeputrefano » 
ScbenafSet un$ ckldo. putMmake che disimpara il. 
CàldOi& la cùtnpieffimenoflra naturale. Quello che h 
fuY uenen^ tiraf mmafi il corpo ànfiro^he notf è trafinu 
tutada efiOj an^^^iper fuafoftantÌ0male,& fpmafpe 
c^t^^comi'i^imiéaùtcidtbitin monifica il ealdo natu^ 
tale come il napeilo.e nò h dubbiose ke^quefio dijicmpe 
ftuil ^o^pó hùfirtÀilufUo.ch'è pura md^h^^^^^^^f. 
tii] & ètrafmutatt^dd corp(u?ii^ alla fine il. 
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' foftdntfa del corpo i come è reubarbarOytHrbUii^én. 
'" agaricoy & è manife/lo chi pigliale troppo di tale me 
'dicine ouer de fmile^alteYaYta moUoysjrdi/ìemperaria 
il coYpo.V altro che h cibo medicinale è qntllOyChe traf 
mutay& trafmutato dal corpo noflro, fi che trafmuta 
nella folìantia del corpo^que^o cibo è cibo alteratiuo » 
percaliditàiO frìgidità^o humiditàyO ficciiàycome è la 
carne del colombo percalidità^ e fi ce ita , il pefce per 
' fYÌgìditày& humiditàXhi adunque dttalicìhi ne ma* 
giajjc fupCYchiOyfe alteraria^o a troppo caldo^o troppo 
freddo^o ad humidOyO [eccole cofife diflepcraria il cor 
po fuo. il quinto che h medicina uenenofatranfinuta U\ 
' corpo no(ÌYOi & è tranfnMtato da cffo^ma finalmentCs 
yJncCy&moYtifica il corpo nofìroynon trafmutandofi^ 
infua fùftantiac^dunque ogni ciboy Ó^ bcuanda juperi. » 
flua in qualità , o in quantità oucyo in foUantia altera 
& diftempera i noftri corpi, ^ : :?ioh n: 

* ' Perche nel uerno'fi mangia cibi groffi, e di . 
- " più nutrimento, & nella eftató 

t ilcontrariOév-U -\ . v»iv/.t'^^ 

Lo caldo naturale fuggendo il freddo eflerìore re/fts 
rifca alle parte di dentro , & unicejjì , onde è più > 
fo rtCyperche ogni uirtu unita e più forte che diuifa Yitf 
uerno^adunque le padiffe megiio.Manella efiate il cai 
do naturale efcefuorial fuofimilcye diuidt fi spartendo 
fi da i luoghi della digèUione ì Onde fe difi'olne &pÌuX 
dihìl fbifogna adunquemingiare cibi Icggie^^'i . \ ^ 
V " . \a ^ Ter che 
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perche hanno i medici diuifo ogni cofa calda Tre J 
da hunridai & fecca per quattro gradi» e dicono 
che alcuna ecalda in primo grado>aIcuna in Te* 
condotalcima in terza » Se alcuna in quarto gra-» 
do»coiidiftioguonoleco(è fredde hiunide^e 
fecche. 

i 

r * 

EL medUo Mn confiderà U coft fe non quato hab 
bìamo ad alterar e, & trafmutareil corpo huma 
nOf & perche in quattro modi s'aUera il corpo noSir^^ 
dal caldo freddo humido o feccOfperò hanno diftinto ta 
itcoft in quattro gradi . Il primo grado e quando tal 
iofa altera il corpo fi reme fio cheHnenfente ^ma non 
a nuoce. Il ters^o grado e quando alter afi cht'lfente^ 

a nuoce^et mortificalo^ queiia e medicina uenenofa. 

* » 

Perche in cofe dolce generano oppilatione. 

L*/f natura di membri molto ama le cofe dolce 
& fi dileUain effe j onde tirano quelle dal iioj»^» 
€o^ianan^i che le fiano digefle^ & efiendouifcofe , & 
groffe , & indigeste oppilano le uene doue ua il nutria 
wtmtoa^ membri. 

J^erche le cofe uncofe inducono pigri tia, & grauez 
aa di fiefla& totieno lo appetito • 

T^tte le cofe che notano neiU' bocca del&omaco 
fatiano perche l'appetito fi fa nella bocca deljìo 
' - > > * i ma^ 
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macoy & la dìgfflione nel fondo . Imperò la cofu -pk^ 
tuofa nodando ntljiomaco tolte l'appetito, ^nche 
ogni cofa che fla [opra il fondo delftomaco fuperno-- 
dando infino alla bocca, molto euapora al &apo adun^ 
^ue la cofa 'pntofa h molto cuaporabile ella teflay on^^ 
de fa graufs^dicapo , & pigritia maffime (fiondo 
molto bumida , & uifcofa. 

Perche lecofe acetofe^é^ acute fanno vecchiezza 

innanzi il tempo. 

OGnì cofa che confuma Ihumido fuHantiale del 
corpo incrcfpa la pelle , onde inuecchia y eia 
yecchie's^ non h altro che confimptìone di bumido 
naturale del corpo y per lacuale fincrefpa la pelle ^ & 
che le c^fe acctofe y & acute molto dìfeccanOy imperò 
molti inuecchiano . Chi non mie adunque inuecchia^ 
re troppo tofìo fugga l'acetofo , l'aceto. 
Perche le cofe falfè noceno al flomaco, e ì 

gli occhi. 

L4/f cofa f alfa perfua acuità è molto penetratìua,&' 
defìccatiua^onde penetra nella fttftantia del ft orna 
coy e difeca l'bumiditd fua fuSiantifica , de che molto 
fi debilifie ^ & fimilmente penetra fu a gli occhi y & 
confumala fua humidità , onde minuiffelauifta. 

Perche il pane del fortMnto ad eflTer fano die efle- 
re fatato Se ben fermentato^ &con uno 
poco de furfure^ fcemola. 

EL formento h humido è molto vifcofo , per lor 
quale 'pifcofità è molto oppilatfuo , hifog^^^ 

é4 3 adun^ 
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ìidunque rìMóueri queUa vifcofkà , c humlltà opUa^ 
iìm da effo . il fal64tfe€M , ^{otù^ia 4fueUa» hupA 
dita graffa^ ilfermentofimilmente cbiarifica^& aj^ 
tìglia^ &fa cbelapaSia noìkBa tanto amaffadaiiinrpt 
Irò il pan aj^moè molto no duo dirifjìmo da padire:^ 

mollo fecca defiéamt/ita, ^ è^bfinfèua^ ^ 
diftcatiua, ondapcrfisa abjìer/ìone & dfficatìone fa 
il pane più facile dd padit^ ^ tofio lo fa defcetl^ 
derefuoradclfiomaco. tli' .ri;> ... • • 

Perche è più leggiera^! pan falarode pefocie. 

non falato » & dou^rìa «fiere il conerà- > * 
<^ • 'rio per lo pefo del faie? ..i. 

LiAl hmniditàdél pane è queUa chtHfa piugraue & 
quanto più è jkeatO i tant& el pane rmant^piu 
^ l^g^eHfHi féfòi^Étpen^^ el fde dìfecca molto la hu^ 
midità del pane , & molto ifin che non è il pefo d't ffi^ 
Jtiie^^pétòpefamheo. - * y 

i?crche'il pane iti tuwode furfura , & m tutto de 

i - > fiore defarina non è faao; » : . , V\ 

* 1 ,\ ». 

» ' • ' •♦.»••,,»»•.* ' \ 

OGnì eftremo e,^4ift/uo , ]COft$rario alia^mMVH 
Mtfira.^ d mt^ fi de lenire. La.fmfi*rae dì- 
feccatiua ahsìerfin,a , qua ft de nutlg nutrimento , 
•d fiore de la f arma e it contrario ^ uifcofo , & oppila- 
, fitto t&<ditndto nutrimtntOyfdfe potefie digèfirÀ^ 
j /uàififcofità molto indig^tihik , onde nér 

'.''•'* « • jiolaado 
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fcolàndo l'un.con Valtró)Unó acquifta beneficio de l'ut 
tro j iafurfura fa-beneficio della farinay& U farina f0 
beneficio di dar nutrimento alla furfura. 



Perche il pan leuacoe fermentato non è 

troppo fano? 



7 i 




y V fermento come è fiato detto induce nel p^nf 

g unafponji^ofità , &:fa che non flà cofi ama fiato ' 

ijUfilko fa} p£ r Hìià^ef ta calidità chs . eUo in fe'^ 
-per quale rifcalda la pafia y & confuma parte di 
iju^Uamfcofitày^ come natura deh ddo rarifica^ 
Rifallo fpongofo , ma qiirandoglie ne è troppo mar^ 
cijfeel pane mediante el caldo putredìnale jchf h in 
quello^ & poi di quel pane s' ingenera humori putridi 
nel corpo « . . . ' I - /> 



• I 



Perche comandano i medici che a coloro che han 
; no la febre il patte fi debbia lànace; neiracqua;. 
& poi dr tal pane fc pQtaccia da mangiare atali 
infermi, o per uia di mineftrajò per uia di fuppe 

nel nino., 

* > .... \ V 



1 • *. ._ > . , V. . • • ■ \ « ^ 



T7 L . fermento è xpfa putredinale che molto nuo^^ 
cenila ftbre perìlcaldo putredinah che in ef^ 
fo è la intentione , adunque del medico h di rimoutr 
quelle parti fermentali che rimafie fono net pane , &t 
quefto fa tenendolo ne l'acqua , imperò^ che quél^.^ 
le fi utngonoa i^i^oluere ml^acqua la quale gettata 

^4 via 

\ Go( 
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Mia Y mane il pane netto dui fermento , & cefi tutte U 

1^ÌHAni€neU^quaWcafea fcm^i^^f^%S^ mifa 
futredinali j & molto difponeno il (orpo a futfudiae. 

Cerche la pafta quanto pia è menata 9 & domata 

tanto il pane è mgìio». 

Qyanto f acqua fe incorpora m^Uéton la fari^ 
na & col fermentOy & quanto la vìfcofità deU 
ia farina ^& amafiamcnto più fitolle^ tantmmane 
ìlpane più fpongiofo & leggiero j el domare adunque 
^ rimenare la paSia incorpora bene l*acqua^& ia foi^ 
tinaj & ilfermmtOf&fa rifoluere dì molte humìdi^ 
. tà de L'acqua^ & cùme è natura del moto rarificando 
induce fpongofitd • T'erche hmoUo cattinoci ferment- 
io cotto ne L'acqua. Ver che è molto opilatiuo^^ vifcotr 
fo, & duro da padire come è fiato ietto. 

Perche il paadd frumento è pio comienientea 
gli corpi bumani> che pan de altro granOìi 

L^Humidoyifcofo, &conclMinatiuOrmùUptcon^ 
umiente al nmrhnento del noSiro corpo, majfime 
pmicipand^^ della natura aerea » il pan de frumento 
bamtaàwura aerea ^ &cùndutinatiuafopta tutti gli 
altri grani . Vor^o nm ba natura cefi temperata, 
huifci^o bumkh cofi conduthatiuà ; aereo » come 
clfrumentOfma attende a fngiditade^in^erò non fono 
disamo marìme^Q i cUn fatti (forzo, come qudU del 

x._^^. ...^ ■ 
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frumento. Ma Vor*^ feguita il frumento in bontà , ^ 
è [opra gli altri grani , & freddo , & ventofo • // wi- 
^lioanchemanco nutrica che Voyt^ . Lefaueancht 
manco, & uniuerfalmtnte ciascuno altro grano ^det 
quale fe failpane^e manco conuenientee nutritiuo 
che quello del frumento. 

Perche il pane della fpelta conferifce a i corpi graf- 
fij &a quelli che hanno idropilìa. 

Limatura e della fpelta tra il caldo , e fredo tem^ 
perata, & ha virtù molto difecatiua a dif caccia-* 
re cattiui humori » confumandoli nel corpo graffo ^ a* 
dunque la grafia confuma nel idropico l'buniore aquo^ 
fo difecca. 



Perche il pane fi deue mangiare freddo i St 

non caldo. 

LyÀt natura in effo^&in ahhominatione et [angue 
\ che figenera delpan caldo perche e fio genera fan^ 
gue corrottOy il pan caldo ha ifumi, iqi^ali con C burnii 
do che non e ancora euaporato fono cagione delcor^ 
rompere il fangue , il pan caldo adunque non e conue^ 
niente nutrimento ^ ben cbe*l fuo odore molto ftacon^ 
fortatiuo del flomaco noSìro. 

Perche il pan freddo è più bianco chel pan caldo^' 
Sbroglio antico del nuouo • 

L^^cqua e cagione de negre%^ come appare 
nel carb^n che pejr fino che tutta la bumidità 

non . 
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.non èenfumpta^e rèdàtta ih cenerete moiio negrOjma 
lacentte^ ebiancap&rcbee pHu^ta i'€\gni bun^iiit^ 
a/ftiofit^percht aàmqUè nelpan cal^o ionùmo euapo^ 
iano i fumi caldi^ ok^Ldiporta [eco alcuni humiiiH^", 
fmif i quali denigrano U fupi r fi eie e/ierioré dei pane, 
ónde appare alqtianto^negYo-^ ma quando e nf rifiato no 
0Uf pota più qmUa.humiditàan^i q^iantoil paneèpià 
durò efecco ^ doumU più biancOyperche quanto e di 
piu^di humidìtày e pìè^tònfumptaó' éuapérata, coft nel 
0giìo nono e mefiiolata molla btfmidità aquofyj & iu 
pwcifiQttàtempQ'^vithe.ndeu^pMHì^titi bimit^tàj^c 
i^eg^iopiu bianco dLappatmtia .tj j ^ 

Perche è noduo a fppportare £aiQie# > 

L fi omaco vacuo nel temjpo della f^mt [ente una 
Ju tediofa euacuatié^iond/la natura manda per foc 
tofreréa quel dolart eóiìfrofiuoJf^QltiMmori putrii 
di éfaniui,foppoiiat.^il^hf^ f^8iet4UiSÌoriìi étsimpì- 
te lo Sìomaco de bumorì^attim. Et -m^l^ ne la fame el 
t^Uòàatwraltc^ì^OM rifoli§e^libumiditéfubfianti 
fka delflomaco de che molto e(io/fi dektii£ce »- ... : 

Perche la vecchiezza ptu, faicilménVè. c fenza graip 
nocumento fopporta fame più che ' 
. • r; . acSkmxAÌtn ttidci ' t '. . j 

DOi fomimmèntipriHciptik^^ da 
lafametmè/aàtcenfitmptiùnrderhmidofubm 
M^toil'dtro éòl9refaiem^fet^Ì9oe del (lor 
. • maco 
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mtc&tchìadunqut cpìti infffiado da queflidoì nocti^ 
tnenttycon maggior difficultà teiera la farnese chi man^ 
co e oppnfio da tal nocumento con minor dijfìcultà ef- 
fa^oportaelfanciulloy adunque che crcfceha ilcaldo 
ìnatumU molto forte , e l'humido naturale molto fottio 
le i onde molto più fe rìfolue del humido fuonel bora 
della fame^a tanto per tanto , che in nejf ma altra eta^ 
de e anco lauertù jenfitiua fua emolto forte^ che fen^ 
té congran paffìone el nocimento della fame , perla-^ 
quale fi riJoUe molto il caldo e il fpìrito fuo naturale 
^ togliendogli el fuo nutrimento fe prohibifle dal 
fùo aagumento , imparò el putto , e più offefo da la fa-- 
me che neffuno de altra ctade. Il giouine Che a per-- 
fetto fuo augumento auegna chi'l fM caldo naturale, 
fia tanto forte quanto il caldo del putto y pw il fuo hu^ 
tnido naturale e pin groffoyonde non fi rifoluecofito^ 
'fio come l' humido naturai del putto ^ non e adunque 
^ tanto nocumento nel giouine per la fame quanto e nei 
\putto adoUfcente , e vniu^rfalmente quanto Vhuomo e 
più propinquo alprincioio della fua origine^ quanto A 
'qurjio con m aggior diffìcultà to lerar la fame per efferc 
il fuo humido naturale più fattile d rifolubile • il 
vecchio che non è decrepito ^ ma incontinenti fuccedc 
•al ^iouine^ ha il caldo ji^curaU m ^Ito r^mnCf.)^ e 
tnido naturale molto ìngrofiato de che non f^ rifolue 
co/i facilmente rffo humidoe ansala virtù f^n fi tiua 
e minorata e non fmtecofi pf:>fettamente come pri^ 
ma , onde non riccue tanto detrimento quanto la età* 
de precedente^ 

Et 
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£t etiandiù che alla decrepita , ptrcbe Pbmmù de^^ 
'€repit(kauenga c^habbia hmMo namrate nn^piu 
gYo/ìo,& il caldo naturale molto pia debile la mrté 
fenfibUcy è moltopiu imperfetta che tutte Valtre eta^ 
^ S Recedente nientedimeno il caldo fiso naturale h 
ìt^hé^cinoallaiUintiùneiper il che ognìpooo di fini 
s£froi & incùmmodo induce gran nocumento mWbuo^ 
\mo decrepitOiadtiUéfue ogni piccola fame cheH foppof» 
ta feria cagione diftinguere il caldo fuo naturale . La 
tUubf^ibt^ prima >ecchH%^ fuccidt 

allappimi, Antecede la decrepita età j che con man-' 
^i »iÉ BÌ it itte colera ta fame ^atamper tmto^ ci» 
neffimadeValtrettàé 

Perche pati/ce l'huotno fame. 

EZ caldo naturale continuo confuma h defecca l'hn 
mido di inoHri membri^effendo adunque in^ki 
cembri ìnanti^ & confumati tirando ^ e fexonfuma 
^bimidìtÀ delle i^me^elevene inanite tirano dal fi^ 
gato ^e il figato dal fiomaco > & inanito è comfumato > 
ha ordinato il fommo Creatorein noi che la miloia . 
mandi al fiomaco Cbumore malinconico i llquale;è 
acetOjfo^iSt inéuceima dokrofa^e tri^ a fen fattone eom 
premendo l'hmiduàfuUantia » e di efio Siomaco^ & è 
€om€vno dolore corro/tuo ^ onde incita elShmaco 4. 
dtfiderio di cibopc quefto è fame. 



Perche 
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perche la fame molto nuoce a gli colerici i e 
gioua a gli ftemmatici • 

NEUi edemi dffcende ne l'boradeUafamealfià^ 
maeo la colera^ onde non mangiando molto a^ 
fcendeeJlfa colera , e quando mangiano foì^fe^amnH 
pe^e putrefa el cibo^ptr inflammatione dì queìla^e mot 
ti anche colerici cadeno in fincopi conte morti p^wirn. 
fame.lmperò chela colera accefa molto rìfolue Ibumi 
dofuHantìaUt^ ilfpirito^e caldo naturale delfioma^^ 
co de tutti imembri; Magli flemmatici hanno fUm* 
ma^e bumidità affai nel Siomaco^ & in tutti gli mem^^. 
brichepertoleran^ difameficonfumd. Imperò che 
appetito di flemmatici^ è mendace la più parte^e no» 
dice il nero. 

P9:che gli pntti e gli decrepici mangiano più 
Tpefib che ralcre«tade. 

EL putto ha il calori forte che molto confuma . 
e rìfolue Phumido fuo fuSlémiificOf H qual hu^ 
midaè molto rifolubile per fua fubtilita^ ondebifo'^ 
gna reftaurare fpfffo • Terche anco il putto e in 
augmento e più fe rifìaura che fe rifoìue però bifo^ 
gna cibare il piato fpeffe uolte il giorno » Il decrem 
fito nel quale il caldo naturale e quafi eHinto ha 
Infogno d^effere refocUlato fpefio e confoiaato dal 

€Ìèo^aUrameuU fe Jt^ingnepa il Ifio^pojco faUre 

^ naturale. 
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naturale . Ma altramente fi dtue cibare il putto fpeffo 
0* il dtfYepiia f impero chtHfuttoàiuè pigliare affai . 
$ibiptr uolta^e fptjfo hauendù il caldo naturale fsrte^ 
^ U decrepito deue pigliare poco per uolta^e fprffoef^ 
fmdo il fuo calore molto debile perche fe pigliaffe trop 
po cibo per -polla fc ffocariaffe qnel poco di caldo come 
fa una pccafiumìM pone.ìiUo troppo oglio . 

Perche alcuni cibi fono boni , e laudabili al corpo 

nodro^alcuiit cAccii|i AiU^ti^^ìlì • 

EL cibo non è.k¥ono Hutìduncu^o nùfo Uuàa fe non i 
per quattro cagioncT rim^ che'l fia facile digefli 
bile non troppo uifcfifo^ cgn^i^oiu Seconda cbekabhia 
infe poca fuperftuifd . Teriache non ftaanchotmto 
fottile de foìiantiaxbe uelocemente da li membrifije'r 
uaporì in fumo. Quarta che h abbia famigliarità con-* 
ueniente covU corfChe fi^mtrica adwijqiie futtiz^el'- 
li che hanno qurflé quattro proprietjà^yeconditionc fo- 
no molto laudabili^ei conuenitnti a i corpi nojìri^onde 
alcuni cibi fe kit uper ano per eh e fono dijficilida padì^\ 
rtper fua troppo humidUà uiffofa amnga che habbia 
fnobonafamigliarità^econuenientid con il corpo no-* 
fixo comeèla carne porcina^alcuni altri cibife vitupe 
rmoyperche auega che fiano fàcili dapadtregenerano 
^If^^ fuperfi/iitd come è il pefcè^è alcune berbe^alcuni 
altri dannò tónto fottUenutrimento al corpo chepre-? 
iìofe eunporan^ in fm o come fono alcuni v.ccelii pic^ 
coli^impeYÒ.non fono troppo^ lattdabjUalnutriinentQ 

m 
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no(lro,alcunìfono cì?e non hanno cpuenlentìa nefam}'* 
gUaritÀ con il corpo noflrOyComeè iLjìenOyelap^aglia^ 
che è couenìenie nutrimento d'alcutH atiimali biHtfi^ 
ma alla fofìantia de l'huomo fono al tutto difproportio 
natile non ècofa ne cibo che piàfia conforme alnutri 
mento dell' huomo quanto è la carne humana fe nonfof 
fe la abbominaiione che la natura ha a quella. 

Perche la carne porcina,e molto inTcofa e humida. 

OGni animale di c%e fpecie fi,pa guanto c dì mag- 
giore ejfcrgitiq nel efiere fuo tanto hamancofU" 
perfluità.e quanto fia più quieto^et ociofo tanto pi * fu 
pcrfiuità regna]irklui^ imperò che l^ffercitio & lafdfi 
ca molto confutila la bumidità del corpa.^Adunqàl por^ 
cOyperche è dipi^qQ ffferciti^o^r mouimenùo^matla con^ 
tinuoml luto ripofato , imperò e di molta fiiperfluità e, 
la fua carne è n^olta dura da padire^ondr genera afjai 
fuperflu 'ttà^ueyù^^iche a gran conuenicntiaye confi/mi^, 
tà con la foH<{nfiia, ddcorpo noftro y e più che ci^fcuno 
altro animale fuora che cjfo huomoyirnperò quado èdi- 
gtSiu è difangue lau^^bile^è buono nutrimento . ; / 

•• . . ^ • ', r ' -, . . , 

Perche gli uccelli piccoh' fono de nucrìmcnco. Toc- 
vtile,e facile, &vaporabi]e,rna fono di Facile. , . 
^ - . digeftione & di poca fupei fluita. . -, . 

O) GnÌAnifU<^c aereo che ha aff n effcrcìtjoy e mo* 
uimmte > ^ dì pjcaj^ipcrfimà , . uifcofità , 
' • onde 
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lOtide bafuflàntìafuttila , &rara , imperò è faàle^ 
fmiire U mitriilun$o fite è facile, & uaporabilee di 
poca fuperfluità,& queflofi ritrouaneUiuctlUttipi^ 
€oU ebt fono ^ natura* , 

Perche uno cibo cattino > & illaudabile alle 
voice j non nuoce ad alcuno . 

L^udaft il cibo in doi modi per effentia^ etaesiieif 
t te.ondtfia che mo cibo infefiamttiHO è per ac- 
cidente fia bonOy& qticHo è intre mo^.Vrimoperap 
pHìto e de fider io grande eb'a Uikma^ a quello^ onde 
fia che per grande appetito ch'a aduno tibo eaitiuofi 
cmegìa lamaUUa di ialcibo, e genera bnon nutrimen 
to doueèdi natura di quel cibo generando e^ittiii^ . Et 
fuefiù fi è perche e la natura ampleta la cofa diUttem* 
le e tutta fe unifie e rinforza ad abbraetiarh però più 
ferie alla fua operatione e faffi migliore digejiione nel 
cibo diletteuole che nelcibo che non dUeHa a tanto per 
tanto anco pofio che'l fia peggiore . ti fecondo mo»^ 
do e per una certa uìrtu occulta cheh netta naiura di 
^uelcibo^perla quale e conueniente fi a quefio indiui^ 
duo che non ad un'altro. QueHo non è fe non per diuer 
fe nature occulte ^ le quali è nella natura di tale cibo è 
di colui che piglia come noi uedemo che un cibo è buon 
ad uno contrario a l'altro. Il tcì's^o modo è per grande 
apetiioper conformità 4i natura del cibo e di quello 
che fi de cibare come fi 4roua in alcuni che le cipo^ 
le fono perfetto nutrimemOi & in oleum f otto dbù 

ab^ 
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abhomìnale 3 c qnafì venenofo^. Js[j>n è adunque grati \ 
marauigUa fe un cibo cattìm di fna natura , e conuC'^ 
mente a qualcuno^ouer per grande appetito chabbia 
quel tale a queflo ciboyoucrper occulta natura che re 
gna tra lor dua. 

Parche la carne leggiera , e de altri cibi facili da 
padirecome il capretto, & il pollo, Scaltri cibi 
delicati non fono conpenienri a chi s'afF<itica , 
macibigro/ìi & il contrario in coloro che fan- 
no pocoelTercitio. 

ILgrande effcrcitio molto rifolue U fiSantìa dei 
corpOi & ogni cibo che è di facile dtgr flioncy efa^ 
C-ile rifolubile^e putrefuffì per il caldo accifoj & cibo 
grojfo non fe ri folua facilmente , ne anche difua natu 
ra , e infiammabile . Vhuomini adunque che s'affati" 
cano hanno bifogno di nutrimento gro/ìo che fucilme 
teper la fatica non fìrifolua^nè anchef: putrefacia^ 
pero'il cibo leggiero yt delicato i ecotrarioafuo ejfcrci 
Ho. Ma i corpi delicati eh e non uj ano gran fatica haii 
no ilcaldo remcjfo per le ripofo y non pofiono digerì^ 
tegraui cibi , bisogna adunque che u fino cibi ddicati 
^he generano fangue fottile , perche ufando cibigroffi 
f e generar iano ne gli loro corpi molte oppiUtioni. 

Perche il pollo ha nnrglior carne ^ & il Tuo brodo 

è migliore che la gallina. 

Il polio che non ha ufato il coìto p e più tcm-^ \ , 
' . B pcrato 
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f»ato che la gallina Uguale^ e moUapià calda^Ufe-» 
gnodiciò ptrU€AMtàgtncrdiuouo 4oue admi^i4€ 
nèvùglim temperare gli honori moglio^hil brodo 
poUOf ma Me non mglian refkaurarjs c dari^ nulyifncn^ 
to il htodo^e la [ufianììa della gallina e più conumien. 
tediti a quelli c hanno fén enegU.Upro{ipcrcbc 
tempera molto loro humri & ilfangue^ ilpoUo e co» 
léeniente^ e non la gallina . 

Perche il gallo vecchio maoue il corpo ^ 

NElgallo perifeecbin^^fi genera ma qualità 
ttitrofa che ah*a-xj:a & ab^erge^t ntUa^ptt U 
^UfimitmUtorfo,c^ueiiaMttferUrmanf.lg4l 

hgioHint. 

Perche tcalegailÌQeaflfatec tQÌgUórelagsillina ar 
roftìca nella uencrc delcaprctto ouòro dello a- 
. gaello. \ : .. 

L*Hmidità naturale della galUna e molto bona e 
.gìouatiuaiConferuafeaàmqMfua bmidiU Uf- 
JaadoUttelwntre del capretto ouero agnello che aro 
fiendok afua poSiad^defe trìfiluefi mdUa di qUa^ . 

Percheil gìUo uecchiohalacameroflà, &ilgal« ' 
lo gioueoeouec gallina Ubiaaca*. 

Qy unto la carne de Inanimale e più priuata de 

C, •'. ; w . , pU$OW 
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plejjìonepìù fecca tanto più manca di bianche's^at . 
piglia ilcolor rojfo^ e qdo aclnienc in tutti gl'animali 
che hano fua complejjione fecca pefò che Chumiditi 
fa la carne diU'anim^le bianca^ondela carne dilla ca 
pra de becco ^e di\bue perche fono animali de compie f'^ 
fton fecca^però è rofia in pingutdine^^ il cerebr0y& 
altre fimile cofe fono bianche per effer fua compie ffio*' , 
nehumida. adunque il gallo ueccbio outr gallina ha * 
la carne rcffa per (fier prìuata molto del fuo fiifian-^', 
tiale humido che quanto l'animale più ìnuecchia^ tati'' 
t9 il caldo naturale cofuma più l' humidità.e queflara 
giofipuò efìederead ogni animale gìouenejeueccjpìo.f^' 

' -Perche l'animale quanto più inuecchia tanto è 

Tempre la carne più dura • 

L^Humìdo\ fa la cofa molle congiunto con il caldo 
temperato^ ilfecco la fa dura mafjìmamente ac- 
compagnata con ilfrèddOyOgn^anirnale adunque quan 
io piu fe inuecchia tanto più manca l'humidità,& il ^ 
caldo naturale , e crefce la fìccità & il freddo nimico 
della natura; imperala fua carne tanto più indurtfccm 

m 

perche l'agnello di lattCje i!laudabile,ma de un'- 
^ anno,e molto migliore, & il capretto è uitellOi 
molti altri animali contrario . - 

OGnì animde molto humido di natura quanto e 
più giouenr tanto abondapiu humidìtà^ e quan 
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tOpìufchmubìa , tant(ypiu fe dìfecca ìlfuo humid^ 
fupcYflHOillccnÌKario de gl' animali éfi f ano ^cem^ 
fliffionefeua , omY temperata quanto al nutrìmtn^ 
U dtl coYpjff^^B^ro. Vagnello è molto btmiio & ui^cf ; 
fo di fua natHYa^peyò èinconueniente quando h latta 
UpermoUafHpcrfltéitÀ the giùnge qutUa etadeafu^ 
ftaturaj& quando procede nell'età fi uien defeccando 
. dal calda naturale ifutl humido fuperfiuot & qutfto è 
nella fua giouentàch^h paffuto un anno , perì^ Veti 
della pueritia in egn'animale i kHmidOfC lagiouentà 
h^fecca^ondecffendoVagntld^Hnanno^ o circa la età 
the èfecca, rimette qHeWhmiditàfi^rfiua^efa tal 
carne effer più imperata . Ida ne gl animali che 
fono di natura fecfo^quandO: fono mWetà deUàgioHfU 
iù^ la carne loro è molto più fecca^ & è molto diflem^ 
perula^ & quando fono lattanti in età primiera gfono 
più temperati j però che l'età che è humìda rimette la 
lof dURcmpetam^a facca . La capra adunque y& il 
bue che di natura èfecca, per quefla ragione fonami^ 
sfiori nell'età di latte che in niun altra efà^ e l'agneU 
lo è in cont rario , com'h fiato detto , & quefia regola^ 
intende fi in oguMÌmaUdi bumUa ^ oucr fecca com^ 
pUffione. 

\ • . , • r 

.fc * '. • * • • 

Perche la carne del capriolo tra le carne de gitani 
' malifilucftdé MwigÌÌQrf*§l?^fl¥Pe.eflea-. 
^ ^ do giouinecco & da latte • 



: . il caùmlp l di natm i. i fexMJfO ^f'^^'k 

un 
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tnre eontinuo e f alt are e di poca fuperflukà,& e mi^ 
gliore quando e da lattf ^perche ejJmdo fHa natura fec 
caefredda^rimewfi quella ficcitày& e più impera^ 
ta^comc € fiato dttto di [opra. 

Perche Tagnel quando è uecchio non è 
(ano , eflTendo la fua carne più 
; fecca che d'un anno. 

R Egola umHcrfalee di medici , che ogni anìmaU 
vtcchio e di poco nutrimcnto^t duro da padirt 
VagntUo adunque fatto vecchio, benché fìa di naturi 
più ficca che d^unanno^nient^dimeno t di manco caU 
dofpirito,efangueJn tanto che non e conutniente alla 
natura noftra. 

Perche la paflTera, & colombo vecchio non fono 
accettabili nuciimento a noi, ma difpoogono 
, ilcorponoftroaflTaiafebre. 

OG Ili animale cheufa molto iUoito.edl caldana 
turate di compltffione fecca^però cbt'l caldo in- 
cita il coito,& il coito molto defeca^ondetali anima- 
li no» fono di motta -pita^petò generano fangue caldo» 
fecco , & aduno preparato a f.bre .Bfepar t^i ani- 
mali puoi mangiare, mangiali fuando fono piccoli 
auanti il coito. 

Perche il cappone è miglior che'lgallo. 

cagione e flatagjà detta yl'bumidità del pol- 
lo e mito naturale a noi, qttan(o aiunfte pitk 
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feri/emand pMùimtù^t moka megUore^e perche 0 
coito molto difccca fua humidìtà come nelgallap e,(e 
Hftrua neleafponeyperò tmegliorea i corpi nofiriUr 
carne del caffom^chequdla del gaka. 

Perche la quaglia quàdo prima J>afla l'acqua è vie 
ne a iMi 9 e<K natura feccfaa, e^freddacioè mc« 
. Janconica » e quando fi parte datoci é di natura 
/fleilda&WniiciacflegiiMd^ . 

• • ■ 

Ilnmrment^mutalapiiafela compUJJione d^o^ 
gni animale f perche noi femo di queUa fufiantia 
keonjptejJìoHeche il nutrifnentù cbenoi figliamo. Di 
mrfificafe^ adunque molte volte Ja contpUlj^one detìl 
animale per diuerfità de cibi^ anco diutrftflcafi U 
Cùfnpkjjione de gli animali per diuef fità dì lochi ouer 
• hgio^ . jidiènqùe quandi la quaglia i^ien da noi, è di 
natura fecca , però che'lfuo nutrimento^e fiato molta 
pm:o%ònde è moitcrmagra^e de ficaia anco 'piene da luo 
' chifecchi e quando fi parte da noi è ingraffata^f^r bà 
infera€eùUaafiufbimiditàj0gr4ncibocbenon glie 
mancbato^ ^' > 

. * . ' . ». . 

Perche li agnelli che nafcon nelle regione calde 
fon migliori che quelle delle fredde. 

TEmperafe fièa natura , die è fredda 9 è bmida ^ 
perii caldo della regione & augumenta fm 
matàiaper it firmUOiéi quella yt cofi ogni ammak 

''^ l ^ cbe^ 

% 
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che e dìcompUjJione fredda & humida^e migliore ne 
i luoghi caldine fecchi > e l'animai che è di coplejjione 
caldaie fecca^e migliore ne i luochifreddi.et humidi, 
& gli animali temperati fono megliori ncUeregione 
temperate. Et qutììa regola fede intendereMiandio 
negli animali per ri/petto del tempo deW anno. Li ani'^ 
mali caldi fonolaudabUH'inuerno^ e non la fiate, e 
gli animali freddila efiate enonl'ìnuerno^ egliani^ 
mali di temperata natura la primauera^ò L'amunno. 

Perche gli animali volatili quali hanno la carne 
• ^ itoflàanegra fono iJJaudabilia noi. 



• «. V 



^ . . . 



T Mi animali fono 4i natura molto Calda è fec^ 
ca^ e queHo fignifica la rofe'j^^a o negre*:;^ di 
fua carne^ perche l^humìditàye frigidità fono cagione 
di bianche's^^ onde tal carne genera [angue molto 
g^offo^e malenconicOyComeelofiruT^^^Oygruayefimili 
animalim . v -. .t 



Perche i uolatili che habitano ne'fìumi e trapa- 
ludi fono molto cattiui e mal fani mafr 
fime quelli , che hanno ^ 

• .ca^ttuo odore* ; . ; 

TMi animali fono^^di molta fuperfiuità vifco- 
fi f eflemmaticiy perche fua natura , è di nutria 
mento acquo fo , ma quelli che hanno cattiuo odorp 
hanno molte fuperfluitade in fe putride , e corotte 
' 4 4 IcqMli 
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lequalìm noi generano fitélmme fai 
Corrotto, • ' 



PerchèMeame é nociua alla;febrc,& a chi è 

molto ripiene» 

ch'altri animai, tentBrU^Tr: T^" 
fi*»€iflkhà ". -''r^'^oe fono di poca 

B \ m W 



* M 



Pcrctìt1a«|pnc m^gra , è migliore, * 



'. 'V H * * 



T ^ r^rA. graff-a e frigida , ^ ontuofa , 

r« odpmMarìmÉtttù, : r ->* • , ^ * -r** 
. .'«««iabilenutrimeotocheaeffun-iltta 

^ * ' te 
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€b^l calda, & della carne graffa , che h frìgida, comi 
adunque là carne magra fa fangue caldoy e fecce 9 ci è 
coler ico yC ^ carne graffa fa fangue frigido, & humi^ 
do f cioè flegmatico^cofi la carne vtrgdata genera fan 
gue temperato, imperò, eh tHfrigido,& humido delia 
grafia.tempera il caldo, e ficco della carne magra^del 
che rifulta un fangue temperato. 

Pcrchcla carne del capretto, è miglior fred- 
da che calda, & quella^eil'agiìcllo è ^ ^ 

niiglior calda che fredda* 

». *.'■»•• • .*•',. '. , ' ^ 

IL capretto ha in fe y>n*odore rmrefetHdtt di heé^ 
co,ìlqHalepiufìnfHtgliaptrilcaldo\ftnie^end9 
lafiM carne cMda efce vn mpore d*fffa, che si da hee 

tó^eherfiend^frtddaictffa quel vaporcmti l'^gnellò, 
« TtifcofoflemmaticOi imperò P»dofe4éVÀ fka càrnei 

pmilmèmfiemmtico,cr'vifc<i^o^irn4eperircald9 • 
mnfifente cofi come per UfrèdioMperòche'l caldo 
affottiglia qHel/umo^henafndeUd fua carne,& rh- 
f caldaio in tanto che mnfà di qf4tUaflegma,delqH4 
è difua natura, : . , • : • 

.. ' 1 ■ Il I C J.' t 

Perche è molto più cattino il pane qaando 
• non fi digerì fce chc^Ià c arn é quan- 
do ùmilmente nonfipadiflè, 

, • • ■ . . w • 4 k, I 

> «. 4 

IL pane hà ma bumìdità yifcofa , ^ tenace , 
quale non fi digeìrcndo tònmttifit in flegma 

humido 



Digitized by Google 



htmdo & >^€ofo.4fi.ai,la ettm ba. bmàtìtà p'mum., 

fer4t^ & conforme a la natura bumana , onde nonfi.s 
4i^»é»tùnHer$ifi_ hbmorimatieo ribelli 4iUana, 
ma che il /Ieratico vifcofo cke fi gfnera ddpm 
indigno, . , ♦ 

• < 

. . .1 ■ ■■ 

Perche te cofeeJifàti^&oepi^liaiiiide nelle par- 
te e(lrin{èche,& nelle intrinfeche in più fecche, 

&il con^ario^^llcUeroai^iflicibiio più hui&i 

<y»«.ik ^. ^ . .^ì .... 

N Elle cofeafiatel'bmido delle parti eiieriore ri" 
/olue^tSr «iKfpora, & ^biuéefi le ptrofitàdi^ 
quelle f per modo che l'humidità che è dtntt4> m^pui 
€U0portttfm'tiimpwò^ feieptn>tiiìà4imr»rima»gOT. 
no humtde,^qu(Uedifuorafetcbe. iaaneUecofe elif, 

fau^tft if^mfitÀy.^ l'4»miiiiamimferìfd^ 

. ue , & tuap^fi,fiXle parte tfieriaxe » imperò le parti^ ■ . 
dfutro rimottgom piufèeeke de propn^bmido, &et 

jSVeJledifiiora/i^^(lpÌMbnmidei^.< : . ■■ . 

Perche le carne mal cotte (bno più dure . 

chebencoixe. 

T »Aem:^imire:bHmfdit49 bmkulkivifcofa 

checontinua-Cr. ligaleM fiartiinfitme , impc 
ròfono efiepartipiu uutìifolubile^maqumtofe cuoce, 
miglio rhumiditàyifcofa e co^timtam» delle pam 
^tp fift^'affotiiU(^!^j6,i^^^^ 

: . . " più 
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più continue (Ir però,e più tenera. Et cofi come la car^ 
ne mal cottaci dura nel toccar e^cofi e dura nel digerì 
rCyPer che quello che faceti caldo dd foco a cuocere 
yafottigliando fuahumìdìtà.bìfogna che ciò faccia il 
caldo naturale dd ftomacho, & queflaela cagione 
che la carne mal cotta non fe de dare àftowachidebi^ 
li & à quelli che poco s^affaticano^ma a flomacbifor^ 
tif &a quelli che ufano molto ejfercìtio. 

Perche la carne mal cotta da più nu* 
trimento che la più ben cotta 
quando eiTa fe digerifcCr 

QVando la co fa ha in fepiu h umida fuflantialc 
& conglutinatiua, tanto da più nutrimento ai 
corpo , la carne che non e cotta ha il fuo humiio fu^ 
ftantiale . Imperò fe padite fe poteffe feria digrandif-^ 
fimo nutrimento^ mailjiomacho noflro quelh nonpa 
difce fi per abhominatione fi per debilità de virtà di-- 
geiiiuafelnon ft^fj^e nutrito dal principio del fuo n4^ 
fcere . Bifogna adunque che la je cuoca, & quanto più 
Sìa al fuoco tanto più il fuo humido fufiantiale fe rifol 
ue > & fcconfuma\^ de che non da tanto nutrimento, j 

Perche il porcho de latte none molto laudabilCt 
anzi é molto daprohibìre a rhuomo* : 

IL porco , e molto humido j adunque » come e ftat^ 
detto quanto e giouene ^ tanto fin crefce fua^ 

hu-^ 
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inmidUà, onieftuicarnty è uentofa ^ & httMÌda cbé 

• < 

Perche la carne del porca falaca , è di pocoimcri- 

mento, & di natura fecca efTcndo il porco mol-* 
tohamidocomeèftacodeuo. 

Il fate motto Cùnftma ogni bumidisà^ di che tal ca^. 
fapr'maiadtlfHohmido dà poco nutnmtnto^mn 
Igiene fe non far i^hmUio ton^inai'm 9 & yifcofo 
del cibo f pur che'l ftomaco poffa digerire la carnei 
adunque la folata di qualunque animale^ e di poco nu^ 
trimtntopcrU cagione cb^è fià dettale quel poco di 
marìmmac&é di efft figemra^ficcOfe nùdtoin^jf, 
& incongruo aUa natura noftta» ^ 

Perche il porco faluatico , c più laudabile e di 
glior Diitrimeiico cheU domeflico • 

Lunatura del forco ih bnnàdOf editai bumidi^ 
tà /eviene a imperare tanto ;ìmtglior ^ìlpor^ 
€0 domefiico che fid rincbiufoconmolio ripofi> 
alcuno t fi tremo nel UétQ , e luochi humidi^tutte que^ 
He cofe accrefcbno alla fua bumidità, nta U porce 
faluatko , l di maggiore cjjerciùà, e flà più atta par a^ 
ta in luocbi fecebi i viene adunque la fua natura 
' ^If^^ pi^ temperata , e diffiàh a paiìre , ma 
€ di kuon nutrimento.^ quando e digtfla » onde que^ 
e ugola uniutrfale ^ a vol^ cono/cere quanr^ 
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do un animale 5 è conuenientCy 0 dìfi vuenìenteanoì^ 
confi quentemente a conofcer la fua natura^ noi deb'» 
biamo riguardare affai cofe^cioèdi che copie jjìone lui 
/ìajlluoco doue egli habicaji nutrimento di cbefipa 
fcCjl'età nella quak fi trouayl\<ffercitio fuo^i^Htem 
pQ dclTanno; tutte quifie cofe fono da confiderare co- 
me può fffere manifeflo ne i quefiti difopra . 

Perche i pefci piccoli di una fpecie fono migliori 

. che i pefci grandi. 

IL Tefce h frigido y & humìdo difua natur^^ quan^ 
to adunque è pili humidOilpeggiore^^li pefci aduH'^ 
que grandi hanno più humiditàjmperò fono più noci^ 
ui^uero h,che fono dipiu nutrimento,eper queSia rU" 
gionefi concede a gl* infermi febrienti quefli pefci pie 
colipetrofìfptrchefono di poca fuperfiuità _ . 

• ■ ' . ' 

Perche il pefce che ha più fquame « e pia 

laudabile • . 

LE fquame fì.gener ano i e fono di natura terrejie 
efecca , imperò quanto più fquame e net pefce , 
tanto manco humidità ein quello ^ onde fìgnifica mi^ 
gliortempexm^. ,1 > ^ ^ > 

Perche la tencai e Tanguilla fono nociue. 

il B^f(€ cp(/A pocQ eff^ftltìo ipa(p]^ muaue 

;^ dd 
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del lHtO%€ d( humidità fuptvflHay&uifcofa^aJJimiglìaf 
fé la t€H€a alporco^ a Vangu^^perchefono pefci In* 
lofi che poco fe mone dalfango^ aduenga che la tenca 
fi$fmliUiéofa€htl*anguilidi admqm: ogni ptfct bif^ 
tHofoche h^bita neW acqiàe torbide fanguofefono 
eattiuiagUcérpinoSirhe migliori fono quelli che ha 
hitano nell'acque corrente^o acque chiare. 

Perche ìtmcli^ è miglior cotto che crudo ^ 

♦ « 

« ♦ « 

IL Mele > è molto uentofo 9 il quale cocendoft la 
vemofitàrefpira fitùra^iMde quanto è piàeotto^ 
tanto viene de minore quantità^& è manco uifcofoyC 

manco doU€$ imperò manco euertaU iiomaco^ &è 
migliore» 

I 

Perf he ilmele che fa poca rchiuma quando 
rccnoce>eiiiigUore« 

L^cùfa quante pùtyentéfaftMto fapiufchiu^ 
ma , fegno ^ è adunque che non a tanta uifcofità il 
mele chea poca fcbiumayquajntoffudlo chi ne falcai 
& acciò che'l fe pojfa cognofcerela natura di tutte le 
cafecke noi màng^mo^o Meuemopermffh^mttrmi 
to foneremo in prima la natura di quelle 1 



• • » # 



C^rne nutrica pià eb*ogit*aUrac9p, 
in^affa^Muomji, 9, fai jim^ tjmtto ^ 
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H^mphlo molto , e fallo ardito , e fiero \ 
Carne d'animale vecchio , e ingrajfata ' 

E quella cb*ancor non h partorita ^ 

E ria ^ela natura poco aita . 
Carne che rofìa , e magra , e fen^a grafia 

Tìh che lagrafSaafSai fa nutrimento , 

^if calda più y e da pià foHentamento . 
Carne grande nofirana ^0 faluatica. 

Egli è fuperflua , e fa afiai humori 

Dar non fi de fe nonagUlauoratorim 
Carne de capretto , h temperata , 

Efabuon fangue in Je non èmalitia^^^^. . 

Chi fe fatica non ne far diuitia . - , 
Carne de agnel , e molto fredda - . ^ ' - 

numida , e ria ancor , e reumatica , 

E difua natura , e afiai flemmatici . ' 
El caHron da più for^a chel capretto , . . 

EtepiufuperfluaanQhepiugrQffa^ 

Quanto quel y e buono dapiupofa. ' , 
Carne di caprai, è più fredda che calda 9 

M en cheH caiìron nutrica , e mea da for^ , 

^ chi h freddo non ual una fcori^a. 
Carne di bue ^ groff a ^ e melanconica 

Genera groffo fangue y e affai nutrica - ' 

ytile e molto a quel che fe affatica • 
Carne di ceruo , egro/fa , & e calda , 

Fa groffo fangue^ € fa melanconia^ , 

Buona àlauoratori ad altri ^€ ria. 
Carne di canftl ^ e calda molto . - - 

- . Efà 



£famatmonia^ehumorgiroj[fi 
7{pn fede dar (e non ad buomini gyo0 
Carne dì capriolo^ e migliore 

Che nuUa carne chefia faluaticìna^ 
"Pochi hiwiorfa leggier , & e ferina m 
La leporina carne , e operadua , 

Quante nM-aUra carne , e facondiofa. 
Ma pnr alquanta f e ntdinconiofor^ 
TÉlbecco ha graffa carne daufaré 
ViàchtHmntoneglièuifcofa ria, 
E t al mangiare fa malinconia . 
Carne diporco fi è bumida » e fredda 
Intrica I e larga il uentre j e fa bmmì 
E l'orina Jiringe fuoi vapori . 
le porche di Unte fon molto bimide 
2^uoce al ftomaco bumido ^ e >ento[o • 
I{ie fon al fiMCO alle gotte nogliofcM . 
E fduatico porco > e calido ^ e ftcco 
E prglio chéi domefiico nutrica 
T^OJi l'vfi troppo chi non s'affatica f 
Carne di porco che pur mi falca 
' ' HuMida , e molta ^ma feglic falatd 
7{utrica poco » & è ficca approuata^ 
. decora 3 e calda > e più che bue , 0 capra 
, MapHrèdinatmabmida\ecalda 
7{on è da mangiare » utile , e falda » 
Carnederiv^ofiècaldafedifeccia 

Conforta li komacOfCfa andar del corpo 9 

Vrinà caccia agalfmdUcorpo^^ * . t - 

- Carne 
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^C«méà^9rf(ì fi h molto uìfcofa • • • 
' Edelfuocibofapoeonutrire\' 
• E anche molto dura da padire . 

Lton ha la/ita carne calda, e groffa^ 
Dttraal padìre, e fa ajìai tortioae, 
E fa dolori affai d'ogni fiagioue, . 

Bufala al p adire è carne dura ^ ■' ' H= « 
Molta fuperfluìtade fa e genera, ■ 
Tur hmen ria per fin che glie calda . 

Ogni carne di vaccaefecca, e fredda , 
2^utricapoco,edapoco uatore, 
Toco augumenta y&ha poco ttalete', 

Fiteline fin buone e temperate - 
"Hon fon uifcofe , ma faktifere ' 
Tra f altre earttefono pìà odorifere, 

IL cerueUo naufea fa, e fe freddo ' 
M Uomaco fa abbominatione " • ' 
yolfimdit^innàn%i ògni fiagioae. 
l/i lingua ha fua natura temperata., 
Communementkdà buon nutrimento , 
Come i lacerti fa temperamento . 
ÌAedoUa il me^o tieir fta freddo , e caldo 
Sperma adduce e molto lo purifica 
Zofiomaeo bunùlia e ft mollifica . • 
La carne magra fi fa fanguefecop 
lii lei poca fuper fluitate laffa , 
M a meglio affai nutrica che la graffa» 
Le rene tarde fan di^efiioae,' . 
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2lpn fan buon fanguene buon nutrimento 
T^on fanno a m ntffuno optf amento . 

ybera fua natura fredda , egroffa 

nutrica affai r ma tarde fi digeSia \ 
^ ftomaco a focato fa buon efca. 

Il fegato è molto mUìo j e humido 
^Ba digeftione , e molto duro 
U grano cibo ^ (ir è un foco ficuro 

tamilT^a fa nutrimento non buono 
Genera f angue negro « e toSio fatia 
Buon tal fiomaco^ma troppo ne Jpatia. 

Mi cuor è di natura calda » e duro 
E dal flomaco tardo fe padijfe , 
Flemmatico f angue fa^ e poco nutriffe . 

ta €OÌM e calda al fiomaco nuoce 
E fafafiidio dura ouer tenera 
Coleva ro ff a affai anchor genera. ^ 

Tolmone ha la fua natura frigida 
Tardo digejiafi , e Ha affai nel bmo 
%4nco fi nutrica molto poco • ^ . 

iiufeoli ouer lacerti cioè le polpe 

• numide fonOf efni^o fangneaff^i, , 
E fuperfluità fe ne mangieraL 

€arne grafia (i fa bnmido fangue 
E fuperfluità , e mal talento , 
E ancho fi fa poco nutrimento . , 

VergeUta fi fa il fangue imperato » 
C ottica fa il fanguf molto freddo . 

£ fai uifcofo fecondo ch'io credo • 
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,i piedi fanlo fangueafaìvifcofo 
E freddo non è però molto greue 
^An%i e più tofto de natura leue • 

fogni animale 3 che fe mangia per l^huomo 
1 membri fon dinan^s^icaldièUui, 
Di dietro fon tutti freddi , egritui. 

L\A carne che /la cotta nella bragia 
Molto nutrica ilcorpò^e fi fh forte 
Dura è al padire il flujfofiringe forte . 
Carne graffa fritta fa faftidio 

Dura alpadire^mapurfa nutrimento^ 
E cotta in oglio fa più oper amento • 
Carne che fia cotta nelle teglie 
Toco nutrica , e poco da condutto 
ytile e molto difcal^^are il ruta « 
Tafteinutrica poco f& e più fano 
Defecca il corpo , e moltù lo fottiglia^* 
E manco fa chi Cufa , e fpejjb piglia. 
La carne , che fia cotta nello fpeto 
nutrica benché a padire e dura ^ 
^iflringe il corpo a chi ha debil natura . 
La carne cotta in aceto aquato croco 
E fredda e abbafta la colera roffa 
M fegato caldo fi tol la pofìa . 
L a carne cotta in acqua^ e in[agrefla 
La colera reprime ^ e fila Urenge 
El corpo fi redma ^efi reftringe. 
La carne cotta con cofe acetofe 
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£ fana e mùlto utUe e ben mirica 

^Ifiomaco e ftgato fi radica. 
Za carne cotta con lane col grano ' 
T^utYica ben , e groff j e fu il pajlo 
^Ui magri fi è buon e util pafto. 

La carne cotta con oua e con ptune^ 

Ella è calda il corpo fi fa caldo 

Sperma adduce di unno fa l'buomo caldo.. 
Carne coHa con l'orbo e con latte 

Tslutrìca ben ^ma e rifatta e graffa • ' . 

vi i magri eh' a i graffi da poffa . 
Vngìp d'animai graffi e caldi e himìdìy 

Secche e fredde gionturt^ efiremitade^ 

Dure al padire non fanno fuperfluitade. 
Il f angue di natura è caldo e bumido 

DigeSììre e rf<irt> e a padire . 

T^oneancho molto utile a nutrire. ' 
Za aceiofo'è freddo , eàbbafia ilfangue , 

l{eftringe il uentre j t di nerui fa mal fito , 

Ptegicca il corpo è iff duce t'appetito . ^ 
Tamaro è caldo . & defeccatiuo\ ' * 

Trouaék il faftgue , e fà colera rojfa - 

£ infipido molto nutrica a poffa . 
Vacuto è caldo i è fi ri/calda recito 

Loco ypo in fi ama il f angue affai nutrica ^ . 

Colera affai emiuce , e la replica. 

. • • • 

S Tamah un ffrativcccl di Mona carne 
£ cald a temperata , & e leggera, 
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Digli uccellilamigliore ekprimuM : 
iCff turnice in bontadM,è la:f^^9nd4 « . 

Superfluità fa poco & è prouata^ . 3. . > ; 
Edi natura cal(ta:j$JefAp£rata»' ^ |^u,> 

Tcrnice fa più grò jfo nutrimento 'i 

E più nutrica cb^ Hmn'altrOiUCceUo : \ >\.v 
^((Irìnge il corpo , c /'i? leggiero qu^Uo^ i * ' 
Carne di galli 4 padir fi dura. 

Egrofiapiii che non e la gallina^ , • : .*\^. V v k 
£ nutrica che 1'aUte.puUine^ .^ ^ % -, « ^ 
Fafan è di natura di cappone i " - ' rZ-d-.^ 
Ma piM nutrimento e più sajktta^ v \u > \ \ , 
K algufìo più piacCy e più diletta. . ' . . «.^ r . • \ 
Columbi ban rnoUa laju^iarne ùal4a^\ ^ «v .v / 
-E fanno lo [angue molto focofo » • i • y> . r : ' ' * 
CbigliufamoLtofeYafehrici^o^ ,\^.\ 
Z^occa bàia fua carne humida c calda^ \ > > >» 
i / pafio fuo da molta nutritura^ . \ : \i i ^ • ^ * . ^ * 
Ma pur nello padir è molto dura, . ^.«v.»; v\ V x ' . ; 
Yauon nutrica più cb'ogn'altro ucalh^r > * * ^ 
DuYoda padire^maiàmolto conforto ^ . . .7 
/^leo/ ejfergiouene , ^ fi ar ajfxù morta. ^ ^ 
Ze amrefanfuperfiuitadei '.\ " 
I^afiidio induce f e calda la fua£ar ne - - : ' 
Quanti polli nutrica ^piutaf die. : v 

Lagr'ua dura yC groffadapadire ^ - 

Chi l^vfa troppo il fa difetto fo . \ ; ' * % < /j 
Blfangue fa molto malincòniofo. . w;: 
Zo firuT^ chela carnè àfitaeria^ ^ 
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Tleamangkrla non e dilmeuole 
E al nutrire 9 e moUo fcommtuolté 

Tortora e dura calda , & humida 
H^ringit il corpo s & molto ^iti m 
Tempra il flujfo , etnolto lo ratifica ^ 

Tordi^ emrli, & altri ^cetili fi fatti 
Denatura de pulii fon , t fi fecuri 
Ma pur fon alpadir molto più durL 

Lé quaglia quando prima di qua paffa ^ 
Fredda^ efecca » egraffa humida e calda 
T^utriea hen^ mafaiiidia^ e rifcalda. 

Zodola la capiluta firmge il uentre 
lo dico arroflita^ma s^elta^ e le fi a 
Lo uentre larga^fe dentro feri meffo. 

Tutti gli yecelli dico,difilueflri 

Sluanto più hanno rofia, e vera carne $ 

. Tanto più calia^ e più ria a mangiarne* 

Ogni vccel di acqua fa fuperfluitade 
Qitei ch^ hanno rio fiatOj e mal odore ^ 
Sijulla^eriarcarnet e di poco valorCm 

Ogni vccel più toRoJe digefia 

Che carne de ^attro pie d'alcuna fiera ^ 
7{utrica menoma eglie più leggiera. 

Ogni carne d' vccel e d'animale 
yuol effere giouen fé voi che fia fana 
l^igéfa e f calda il corpo, e fi re fana. 

Vinteriorid^ ogni animai fon duri * 
Saluo di polli ^ c d^aneroeprouate > 
Che fa digefiiene molto or^tìnau. 
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:^lh Stomaco, e duro dapadaf^^.. 
Sangue flemmatico " ' " 





calda compleffionepinfed 
Te/ce cotto con 4(rACofeittfieme - 

buon a chi a falda fua natura '■''''^S^ì 
'Epurevefcofo^efarianittriturai 
Jlpefceehe uainfiemeevainfchtera 
, - / e migliore, « Hqud f^mai&firfftdm 
U^ida fon noeiuì, e non menfuol offiniert,, 
JiBflio cb'a/ita carnmen vifcofa J ; 

chf,emeMgrafa,etoSiofi corrompe 1 
Offende manco il corpo ,em*nU rompe • 

f^juUiebe fian in maWaequa , ouer in htrba 
Oin luoghi fordtiCpalutU che nanfa» forip 
W»^b«uergli troppo grandinonjon buoni^ 
^/cefaUto fi de mangiar poco ' , 
mSenon^ando fi prenitmedicina , ' 
■^p{e freddo fi de ufare, emattina^ ' 
Ifgambarifimial , e(for4 digefiione 
^Sonuaporofi dà ajffai nutrimento 
"Ulq marina più fotta nutrimento, 

w 

• I . ( 

O f^e chièdi galline,^ ài pernke. . 
Son pìugeneratiuttèpiunuir^cf 
SÌM(Ue delle anedre binfegnifcet . 
Ouedtaltro-pccelnottfideufare^ ... .- 



Senonìnnecefjkàdimedkìnai ' \^ 
Se non perniceyOCCfi^edra^e gallio^ ' 1L 

il vitello e temperato i e più nutrica 

JlbiancOjefredd&dkrOfe'pifcofo - mix 

E famalfanguey& emenluffurìofol '. i «v \ . 

Le One cotte in acqua dure » U[f$ ^ ' - • ' ^ 

Tattica piu^ma fon dure a padir€j4 . . • . 'C 
le molle f on più aperte da fm^ki p ^ * « 

tremolante j e bone a chi e fieuole < 
^ chi perduto baueffe molto il fangosi 
Bon alla golia polmon > e /^/i buon fanone. 

II /^f e temperato freddale humìdo 
llcorpo ingrajfa^ehumido ^ e fue poffe 
Buonà tifichij & etichi e'han la tofie. 
aprirne anco l'ardore de l'urina^ 
Chi de ar fenico, ciò fente tormento^ 
CioualiaJlfai, e/a buon nutrimento» ' * 

Il fperma induce , e fi tempra il fangue , V 
Ma ilpiugroffo che fia il uachino ^ ' 
Tiu fottìi alpolmOnePafimnè. 
Quel della capra fi e mi%p tra duoi, 
llpecorinofuperfluoy e contato^ 
Il camelino^e utile al fegato. 
'Il latte fpeffo non fi dee mangiar e , 
Fa pietra nelle rene a mal nutrica , 
E anche rene fa nella fica . 
Latte cagìato non fa già mai f§te . ♦ ' 

F^idio induce die^itbHiuit nutrìta^ 

> lE^ anche 



Digitized by Google 



fe anche mai non fa buon appetito. 

to cafiofrefcó fi efreddOyC fifgrojfo , 
Pacarne affai fegliè di latte caldo 
Et anco e buon allo ftomaco caldo . 

Il vecchio caftOyC caldo^c fete induce , 
TSlutrifie malyepocOypoiìlcibo^e buono 
K/iila bocca dd(iomaco fa buon fuonon 

pecetta fri fca fi freddai, & fecca 
Malinconia genera in ogni cafoj 
Ma ancora nuoce manco che fa ilcafoy 

Il Jiro caccia la colera roffa 

Buona la fcabìa^ & a chi rogna nuoce^ 
Et anco gioua a chi iluino nuoce. 

Butiroedinaturaafiàiuentofoj ' ''' V ' 
T^itrica meglio leperfone uiue^ 
Che d'altre cofe fono infìatiue. » 

B^lfal e caldo ^gw^^a l'appetito v /. . v 

: ^ Sottiglia il cibot e fafiidio fecca^ 
u^l uifo nuoce la fperma difecca. 

LI fichi frefchi fi fon molto caldi 
Enfiano il corpo quanto fon migliori 
Il corpo molle j€ fanno molti humori: 
^li fichi fecchi ben nutrica^ e fcalda , 
Generan uermialdoffo^ ancopedocchi\ 
Il uentre molle fe inan-s^ cibo il tocchi. , 
Mulfa è caldaie al [ìomaco » e ria^ 
Genera fafiidio , e colera roffa , 
Tuoi C appetito il uentre moUe » efgroffa 
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yH€ acerbe fon fri ffdemeUo 

Lo uentre Siringe , e Hitice il mmuiiut 
Colèra rojìa , e [angue ien rìpremtn 

Tomi codogni « fa,n Stomaco forte » 
Dan appetito , e and cibifiringe 
E dopò il cibo fiercora s'impinge y 

eli peri inanT^iiUibo Hrenge il ventre^. 
Meglio fan l'acerbe^ e to^on fete 
E come fon digeSie hanno quiete • 

^orbefonfredde , e firingiono lo mentre 9 
larirtàfuayeillorpotenf 
E colera rofiafare ben fimprempre^ 

Le more dolce mtemperate ^ C4bio . 
Fafiidio molto fanno aUo ftomacbo, 
E iacetofo firengeno y e Sitioanù. 

le pome di natura e molto fredde ^ 
Mflùmaco fanno vìfcofitade , 
Et anche fan molta wntofitade , 

Fraule fon caUe^ emolto temperate p 
Si come morte > e nella fua naturai 
E fon cefi fatte in fm figuru^^ 

Fuapajfa/iècalda, temperm^ 
T^utrica ben^il corpo ^ e moko ptilc^ 
EtaneJJunacofatìdefutile^ ' 

battoli di fua natura fon caldi egroffi 

Ceneran groffb fangue , e ben nutrica» 

^orrumpeidentiyefiegmftrepHca^ 
il per fi €0^ e di natura groffa , e fredda 

^I fiomaco caldo molto fopplfjfc^ 

I 
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Flegma genera , e tarde digeflijfe, 
llcedroy e caldo alquanto fecco^ e bumido 
llfuo odore coti forta al digerire ^ 
llf»go bemto failvtnen fugìre. 
Toglie il mal appetito dalle grauide\ 
E inan-^ipano il fede mangiare, 
E gli pani dalle tarme fa feruare. 
*À rmoniaghe fon fredde , e humide , 
Infiano il corpo, e colera reprimerei 
C hi troppo l'ufafa la febre uenire. 
T^efpoli fon freddi, efonfecchi 
C onforta il HomacOt e vomita pelle , 
Colera comprime^ e vrina repelle» 
le progne fono fredde il ventre moue 
La colera rofia gliela reprime/^ " ■ 
L'appetito Hringe^e afiai le teme. 
Oline falate fon calde , e fecche, 
C omeSl en an-s^i il cibo il uentre motte 
Fanno il Stomaco robufio e il rimoue, 
C erefe fon fredde bmide, e folate , 
C olerà rojfa preme a chi a calore 
Come prune mature la natura loro 
Le^i-^le, ecaldcyea padirefon dure^ 
Tiuoce al Siomacho , e fan flegmaticù 
M petto, e to/Segioua ch'e reumatica 
Carobe fono calde, temperate 

Stringe il corpo , e altrui poco aUegr4 
Fanno fanguegrofio , e colera negra. 
Tome granate dolce fanno fcte, 
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Là mclaran':^a , e fredda , e s'humìda , 
LalcoY*^ e calda , il feme è temperato^ 
jll fegato giona a chi è rifcaldato . 
Cornai fon caldi fecchi di natura. 

Strengon il corpo , e faìilo reUnire . 
■ E difiomaco fen duri dapadire • 

Lattuga di fua natura e fredda , 
Il caldo ftomaco fi fa infreddare^ 
Sperma fcema^ e molto fa fomìnare . 
Indìuia di fua natura è fredda , 

Sca'^^a il caldo del ftomaco -^e del fegato^ 
Sperma ritien , & e utile a toppilato . 
Le caule tutte fan colera negra ^ ... 
Il petto allargale fan mal fominare^ 
Il uentremouc^ e fan dffmbriare. 
Spinaci fon molto temperati j 

^l ftomaco > alla goUy e al polmone. 
jLl uentre^ e al fegato fan bona operatione. 
La bieta de fua natura e calda , 

E al fiomaco fi e mala , e fi offende , 
Il uentre larga , molto fìi:grna fcende. 
jlltriplìcc fi e fnddo^ e anchohumido ^ ^ ; ^ 
Il uentre ben nutrica , e moUificà . 
Igiali el fegato fi ratifica, 
Malua alla triplice y e molto pari , 
Ma più leniffe , & anche c più fotti le 
In fue operation non e pia uile . 

^n$to e caldo al ftomaco malo , ^ , , 
• • ' Il 
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Il ventre allaga j eancho fii domiu 
Ter fua natura ti latte fa venire. 

Tètre femo lo s'è caldo fa vrinart, 
E buon a itene » uentofitd cofs^a 
Ogni mal de figato , e fianco fca^^ 

p4ppfo fi apre ogni oppilatione 

Luffuria moue , e bon aifator di bocca 
Chine mangia , fcorpion el pugne ^ e tocca • 

Tottulaca e fredda toUe la fete ' 
El ventre firenge abaffa colera ardente 
E £)crma ancor è nobile allo dente . 

BoTMgine calda ^ e anchor è bumida 
Ogni tempo come fta fi letifica 
Bon alla gola ^ eH polmon fe bonifica » 

Eenocchio h bon al fegato , e alle rene 
.Apre U vene^ e fata potrà romperò 
El dolor di vtjjlca fa rimettere . 

El coriandro fi'efco fièmolto fieddo 
Se vuol mangiare poco perche forte 
E con latuca ^ chi non vuol la morte • 

Satturegia fi è caldahingrojfa ^ 
E de fua natura^ è inflattiua ^ 
E digcSlion tarda molto priua • 

Menta è calda ^ e conforta il iiomaco 
Telle il faHidìo > egioua a C appetito 
Bon alla lingua , eH latte fa polito • 

Maiorana fi è calda y & efottìle 
Ud ogni infirmità da capo freddo 

Vtile è molto fecondo eh* io ucdo • 
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* a fi lì con largo fa il capo dolere 



Mal nutrica^ t molto al uifo offende , , . 
Sperma e latte fecca el cuor diUende^, ^ 

ìafilicon minuto , e caldo acuto ^ 
si come acqua rofata , e temperata 
Induce fonnoal [ano a l' infermato • 

Ba/ilicon garofila , e futtile 
Et e (uaue e buono odore 
Vtile e moli^l^ tremore del core. 

La faluiaecalaay&ebonaallatojie 



E alla tefta come e ftà prouato . 
El rofmarino fi e [ecco , & e calde 
fii fuoi fiori fi fa bon confetto ^ 
Che fecca gl humor del polmon^ e del petto . 
T^utae calday& fottilee fecca * = >: t 
Ventofità pelle y& infiafione • 
^ E molto conferijfe alle tortione. 
Capo di palma j e freddo ^e fie fecco , u:^z , 
El fiomaco de fecca 5 e fa robuiìo >ocv^i 
Reprime il fanguebugliente y e adufio.^^\\ \ 
^uta e di natura calda , e inflattiua . . . 
. Fadolerilcapo yC falimotefia 
Genera uento , e tardi fi digefta • 
T^aflurcio e caldo , e anche fi e fecco . 

Induce appetito , e fa inflatione 
• Offende il capo 3 e tarda la digeftione . , . 
E nulla e calda ^ e fecca j e purga il flomacp > 



i uermi nuoce > & e util al fegato 
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E /<z {fermata affai piti temperato # 
£Qri%oUmQC9 moUoa iftomaco ' ' 

lluena^ muoue , e/7 (/r//?o fauenircy ' " \ 
E coJ^iguftia anco fa dormire • ' * 
JLcetofa e freddale fecca di natf&a, * 
il uent re Siringe e tol colera roffa ^ 
E alla pe/ìe gioua e tntta pofia* 
Torro fi e caldo e [ecco i e dà app^t(^ . . 
Il capo fa dolere e mal fomniaCm) 
^ dal caldo e offefo non lo die uf(^re» • ' ' 
vtf /filo/ la feie ^ & caldo , e fecce 

Wuento tal del corpo^& mal^induce , ' 
E affai caldo neluentrt produce . 
CepoU^ è cai daefecca,^ ^ fi f^ f^te 
Eà appetì to e fame anco muete » 
Fa fleffna affai j e fàil capo dolere • 
àielen:^ana i fi fa coltra , e fangue » * 
* La mil'2^ il fegato molto allarga ^ 

E ogni opilation anche- larga, 
lappone e fi flegmatico e nentofo^ 
Il petto iargaefa di molta fpèrma^ 
Le rene il dofio f calda e fi riferma. 
Taftinaca è uentofa e di-nattera calda » 
E anco molto dura da padire 
U orìna allarga e acciò poffa fa uenif e • 
ìndice Urga il fuo nutrir eh groffo. * ' 
£ mal a gl'occhi , e 4 denti^ & alla golia 
Turga hrency elavejj^ca fcola^ 

f i^trA rompe ^ e fam^^ : ^ 
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l4l lìomacogioua e vomito fìrenge * • . ' . 
E doffo il cib^fi moueU nentrt. , \^ ^ " ' 
^affano dinatnraecaldo yfgto(fò • 
£ntro Iq^omaco^moUaJa dimora ^ v 
llflegha el cibo mone anctura • ^ ^ , . , 



Milon toffi fi f,al^xa roffa - 1: ^ 

Toìltn la ffie ef^fino molti human , . . 

Moltaviinaja eajfaihupn f^pa^^^ 
Cmimeti e cìkontUi fon frìgidi ^ ^ ^ ,^y^ 

ToUenUfett ^fannp molti bumprì^ ^ • Un^.'ji^ 
ItcalJpdalfiomacoanchQreHOca^ [^^^"^ 

La 'Stucca che afuayinà bumida ^/Keid^^ . .\ , ^ 
Etiaalflomacoel^appttìto fcaij:^^ s • ^ .^^ .^^ 

fiomaco e al fegato il cai in ^a'^^.^^^xj^ 

timoni fon hmnidh f mpliQ frUdi^ / 

Sonbuon al fegato e alle H^neofpiljftà^ .\ • V \ 
Dilorfl ^fabon firopi dcflado\m \ ' 

Zupini di natura fon fecchi e caldi , ' . ! ' ^ 
Son anche dì dura digejìione - \% 

Del fegato e mil^a apre la o^pìl^tlone. j'^'^^^ 

Mortellah fredda g^fiiccaiLcqYpo^ring^t^ , 
Fluffo difangHee refiringt;ilfHdore ,[ . J." ^ 

^Uatoffetalpolmon e migliore i , . i 
la CamamiUa e tmperata e calda * ' - * * 

LagolàaUargaefaaffaiurina\, '. o S 
B alla tofffèbwna medicina . . ; ^l^, ^ 

Zuccatp è tcmperato^ caldot hmidfi - - V . 

lagolaclucntre humiliaemolifica, ,, 

Cokraroffa abaff a, e mortifica ^ . ^ t 

• I> \ . 



ilmetecaidoefs€oleraroffit • ' ' ; 

Do/ corpo cai^'i^a , o iwa^^/^ hùrHori freddi m . ^ ^ 
Decade lo de torre li nicchi , r freddi • * ' ^ J * 

JlTàpauero bianco ha freddo itfuo feme^ 
Buùn^agolaii pmo fa aprire - ''^ 
ig aiici^^? i7 ftmt fa molto dormire . * , ^ , 

\4f^a^^edinatHrafHddO jefécchoi " 
JoZ /a » f la ventò fi t àie , / * " ' . 

^ILfpemafepca^imantien cameade, r " ^ 

étfparifen caldi , e/err/j^i , ^ Artico /èw 
fditrganU Sior^aco il co rpo fan fmagrar 
$on bone a milza. , e al fegato àppilàtO m 

litartiifi fon frigidi, e groffi 

Colerà efUgma fanno intìefi , ò Mtl ^ 
Mangiar feuolen caldi in fdconditiè 
i fungi fon più rei che li tartufi 

^cnna mlta Vhnom affoga , è ocetde ' 
Humor mfcofi fan ch^àltrui comjuide • 
Jl^nxeuero.f ecaldo%ifecco Ì9 fecondo y [ 
Buon aUe rene, & anche alla renéllà \\ ' , 
la pietra rompe > & anche là flagella # 

ILpepere caccia la uentofìtdde ^ ^ , 

Digffla^ è buo n al petto , e al polmone % , 
. Mhomaco^edflegmaogniflagiork* 
^r^co molte rifoluemaeliitico , 
fa bon colore, conforta il Hoftìoio 
fdùue il fenfo $ & urina , e fuga ilfiomaco • 1^ 
ileinafnomb, e caldo! ^ e (ecco, difoppitU' 
jl fegato ^ e lo fiómaco fi conforta^ ^ ^ * ^ 
' Ogni 
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Og»i corrotta còfa pori porta ^ ''^ ' « v ' • : 
ZemeroèbHOHàlhjtomaéo freddo , • *^ 

*4Uargailttentriàfeccaglthmot^'*^ i 
D^fSa ben , e firhge ì rei odori . ' • ' ' ^ 

Garofalo a calda fé fetta fua natura ' ' '* 
•4lSUma^\ WM fegato da for^à " • v ^ 
il celebrò, eia hteàoriaj^ ri^or^l'' "'•*<-''^< 

21 Cantino H^ofttaco rahegri' ' - ^ ^ » 
ytntofitàdiffolue.ebendìgefie ' ' ' ..^ ' - 
yrtMoUarga, «Ìi^iiidapme* ' *' ' 
. y e calda, e là pfifietM rompi 

P««deUflegtóapo§fo$KÌp4latÓ "^"^ 
E ocf/rfci lunibrici eol fito jiatói ^ " 'n^ 

ytnij^ t caldi di «(òàMfiéeà''^' ^ au.aui;^, -^ 
P'entofttà rifolue , # (fo/o^e > ' ' " ' " * ^ 
^^rw elaue/ica fiMfmégiiòrel ^^'^ ^^ ^ i 

Cubebe, e calde efmk/iUitònàUm' ' 
Ctoua àleaiam , é Hfcbìara U uoce ' " 
*/ipre le yenc ydra quelle Honnkùeé/ 

^t»ettìbau6umi4a,èma fùa natura, 
ytilimolto a cacciarla toffe , '" ' ~ " • 
Eta/ar largo ilTmtreBanno g^an pojje,' 

^fqmuta È temperata humida, e calda ' ^ ' 
'^UacompkffìonbmànÀs'ajìmiglia ' 
^ membri t h buona che afperita piglia » 

1£ « w communemeate il corpo fcatdà > ' 
folfcaldarmino, * 
.^<[f<i urinare pi» a pieno » ^ 

*' ■ •■ " ^ »' Cd- 



i 

^* t • 
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^ttcor conforta e mQÌ}p.^i(^ÌKajm^^^ ^ 
Ma chtdiflenipéra^P.e^rQppod^^^^^ . 

Chi troppo l'^f^^^MmMffro ^ ; , , 

BpmAchihnailupii^iJreido \.\.^.---, 
MonJàfica il corpo e lai^efica» ^ , . , 



lìefichUnf^ eca^uìaglìhumm . 

Dedatarìfu'bmtonmoUogroJJt 

La ment^^'tnd^e.glì hnniotifi fa ^^IFr.^ ^, 
f^iafattide^nide^ran d"ù,rgif> »P?»/<>» ^oni ^ 

fan mali biimòri e fon dMiìf duff.. . ; . 
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'"' Hih^ilUtlfloyàaco eH còrpo ^ • 

'■^''^lift^o éqMo UePidódbrife rd. 

'^'''^ 'Pcrdie nuoce ii màtìgiar diueffi cibi .^''"■^ 
..... inunamenfa.v . '^-'■^ 



L 



U rtatura Ruanda non è unita alla dìgcUìone 
non digerire debitamente quando, fono diuet fi 



cibi. Bifogna chela natura diflribuail caldo naiu^ 
rale fecondo diucrfi gradi proportionati a diuerf^ 
cibi, imperò che non pojfono digcrìr/e fecondo vna 
tnedèfimà proportionè di caldo . ^ffàticafe ^dunque^ 
molto la natura ^ & non può perfettamm'te digerire/ 
cìafcuri ài quei cibi che non remanghivna granparte 
de tjfi cibiindigtftiyemujjimamente hèghfìomachi 

debiliti. ' , , . . . . , . ^ , ■ ^ 

Pèrche manzando de più cibi fi de proponerc 
quello che'piu facile dig€ftione;(5cpro*^^''* 
, , ponete quello ch'è più graue. 

ffandó il cibo è ctìgeflo nel ^omac& facendo di^; 
^ mora in effo fi putrefai corfómpè l Màn^ 
piando adunque prìmn ii cibo legghrò corn^^ffii ^ 

D 3 f//g<f?tf 




,4 1^ X % R Q 

iigèHo la natura il manda ][uorà d^^^^^ f ^^^'^ 
nua ladige(ìionjsdel cibograue ch^aucorai^óne tbg^^ 
flOi ma fti cibo grane fe p/o^^^n'Jfe aUegro^^fynd^^^ 
gefto il leggiero fìonpoim^ r fare ^perche ilciba^^^^ue 
non feria anco digcfio^é^ la natura riticnc^pr ho^ ^- 
fre la porta del ììomaco infino ch'el cibo che e in fon 
do non fin digeftoputrefariajfe adm^ cibn U^ 
gierogià digefto per non potere penetrare fiiora'i E 
perche una cofa putrefatta corrf^mpe, &pHtr^f^ Cal^ 
tra fe yerta àhche'aputréfàjre q^eU^ altro cibo con il* 
quale lift me f colar ia. 

■ Pérdie nionfcdt mólto jp^olongarc n ? 
^ giarfuò nella menfa ciòé ilare afTai ' ^ • 
: .i mangiando a tauoUy ^ • 

Perche fono alcuni huomini a'qu^i nuoce cibi de ' 
cunj altri Tono di coatr^r/a lì^turf ^ . . ^ 



• 1 



VI..* Vl/ , l 



SEmf rff tpere debita proporf ione tra il cibo che 
fi de digerj^re illipm^i^^ Qjtde il HùnfjacQemJJt^ 
uamente calda accende* Èt ahrufa il cibo dclicho 
e£o(tilf tU cib^ gro/ìo ^m. digerifce . Tenhe. fjUtl 
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tal HùtnacQfnoUopiH caldo f cbeìiQn elapropqniòne 
del cibo leggiero ad ejf a digi flo. Et per la fua gran 
for%a [opra quello il conuerte infmoy ebumor^^du^ 
fio. Mafoprail cibo gro/fo non ha tanta poffanra^^ 
qnel c hanno ilSìmaco tmperatQPiipr nj^rt moUù cat^ 
do i cibi grojjì non pono digerire . 'Perche nongUe de. 
bitaproportione: tif [ufficiente caldo f^^pra (juei cihìl 
adcfier digefli, ?na Ifggieri imperò a iaii Sìomachl 
noce gli grojfi^ egioua li delicati cibi. . . ^ 

• ■ * « 

I^erche fono a^ynf che richfj^deno inan?.i mangfap' 
.re alcuna cof4 (litica, & coufticttiua, comeè 
, codognapi,.,,_ . . . -, , .. • , 

• . ■ . ^ •» -> \ . . , V , , 1 

fc. . . • ♦ ■ ,> ' ■ 4 • • , • ■ • ' 

LiJiùmachi alcuni fono molto hufnìllytalji^t 
flkffìbili. Ver Uqual cofa il cibo difcende tofio^ 
t lubrica innan^^ ^befia digefiQi E la coflaftiticàfcr^ 
niatalftomaco, & correge la lorlajjìit^dine. 

Perche innanzi il cibo grodbnon fì de pigliare ab. 

cuna còfà labile, é lubrica, come è il brod^s 
^^aflìmamence quando è grallò altre cofe 
vntuofe. * ; 



I I cibo Ubiie nioUifita il Uomacho per laquai lu^ 
br tea t ione fa lubricare ilxibpychi: mangia da poi. 
Adunque fa correre il cibo fuQta del Uomaco maffi^ 
inamente il cibo graffo^ ch^e graue^ & quando il cibo 
non e ben digefto mi fiomaco no fi pf<ò anco bcndige^ 
renelfegatoiondegenerafì cattino fahgue^et humori^ 

V ; Google 



vv<.w«^ v> ; lirecend: "ì' ^^ ' \ :" 
^Jfrutiifrefchifonà diduefpecièà^u^gMoi^^ 
'fUìigùtacquofo^ cbefacHmentefepinrtfatecor'- 
mpitdon& è natmra di talfangUe ^'eokk fono gli ài^'^ 
t^tire te brogne e fimìti frutti che hanno infe molta hn ' 
àidiMàcijHofa,òtididifeceata etolU talUc^uòfità 
^uei nonginerahó poi tal /angue acquofo^ e putrefai''' 
tibite . la feconda fpécit de f.utfi the geiuraHO'Ìd»->^ 
gue molto crudo, e ^iem de humore fUma.tico grpjfójT 
H^mU e oppHatùtótìi in queliovàodofeymrèftmorj^ 
ntefongli cedroni,ma quando fono difeccati ri^oluef" 
fe molto ^neila humidità uifcof^ , imperà che mito 
Tifali frutti fr efebi tali corpi fonj» molto difpoftti a 

fthfè, ' . ■ ' •■ . yj 

Perche non nuoce. i Frutti receni^ia quei chefe aJ^- 
^ faticano , ftiinò inoltò eflèrcitio:, ' ' * 

L*>Acquofità che fi genera da i frutti pa il loroéf-^ 
fer pitia fiHfoliu^Aifoó^féntmme. CMidP fe p4\fìifie\ 
Adunque i frutti nojtjimif conuenifnth f^ nonfl qfifii 
tktyaffaticano,0W*^^alHWp9Ìtlgran Cflt49ì eiaj^ 
jlor che hanno gran f Ite. v.y 

(àis mangiando poco fimilaiente nuoce il . 
«kitta-'iiibtdé, nfangiarepoco,. . '.ù-^^ 
-, .inaDgÌ4i^n(loaÌ3^:(.dsu..'- 



£AÌpiefi HcórpQ d^aere ediuento ìhcolm cheman^^ 
gjia aJlfai quando viihe^cbé ^oi «^ngUpòcòi^ 
^'^^ V ^'^ imputò 
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P TI 1 >C p. , Hi 

imperò che taire entrale penetra a luòghi vacui doue 
foleifA cffcreJlcibù^ wdegenerafidimdtaHcntofitàt,^ 

cbe-moct-^ E in colui i;h' era confuet^ amanj^iarpodh^ 
mangiando ajfainonfi digerifie tal cibale genera/i bu 
9lÙiiri gràffi crudt^dìà fanno oppitatlonel . ^^T- - ^ 

Perche nuoce a mangiare làct^cpncòfeaceeofe» 

ouer con pefce. 

E4 m€dkid^ India hanno prouato , che tal cibi tne^. , 
} fiatati generano lepr a per che (or rompono il fan 
gue queflo e per una fornia fpecifical & qualità ociul 
tacche rèfuUà dalla p^rtnifi^^^^ » el fatta couHrp [ce, 
cuer con cofe ateiofè daìta qUal corrbttione procede 
fanguèpjdridOiecwroHo. 

Pfi^che gioua niangW dppè il palio coTeQkiche^ 
jM^^eronq.codo^aijCo 

TKttt tofe cbeftringenoil cihoalfow d^^^^ 
tf^rfibibifcimjAt^tik» non hÓdddiel$omac0 
e cofi fèfatniglicrtdigefiiohe deeffo. Itjfìperò chtlfm 
dìo deiftóàm cbA 
le parti del ^omaco fuperiòr esanco eff^ndù Ù cibo gin 
mlfofidà diliìùmém^iiMii fi$mma C90iak ^po ^ame 
^ado notét ffioì Sòna^óne adiique Upreiettecofe 
dopàitdbo periC'd^MogkalAgiàd^ 
fa vna certa tela f ^pra dal cibo, che vò laflafkmareua ^ 

p^i akumaUàt»fk^^k4f!^.diitffij^ iUl&m^^ 

• • 

A * 
\* * • 



PARTE SEdONA^;; 



' ■ '• • Mico del dormire, ' 



■ ■ ' HV Ut 




perche il vino, c ÌQC0QUfnj<en|e a gfì punii f 6t 

.ijgji.gìoueni , è conuenicnrenjp.n-, 
]. J ';. le bcuuto con uijfura, ' ' ' ^ " ' 




- - - » f - ■ 

£ rino ha gr andiamo Vrf- 

porét fSr^jima/idó rìmpitìài^à,- 
ll putto adunque tffendo caiSy & 
bumdo ;lpieì di moUe bmidiU 

(uperfUte^^pirtparatOi &^ififofi0k 

< « tàokeik^mHtàimmidefUtil-à' 
no di fua natura nuocetal iufir^àt «ài vidtmp^ 
gUpiittigtnfr«fimai eàfImiapopU/Ui MiMlitk 
goi^ctyfpafmh &paraltfia,& aUri mali/hmli,chà 
tmiprH9dmM.daffmtdt,lmmi4kà,eh'èmit9pilo* 
ftsonde ilritio accrtfcie Phùmdità dicapifi»ifii»«. 
do, &^pirjM taiiditÀ(^JhiiK(mokib$moHt&itg0Ui . 

falli torrert a i nnui^tuentmoU della te/iati^ 
hm0iéakri4iiegbi,deldfè/i ieMéra^à/hrmit^pre» 

e di natura 
calda. 
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€€^iay& fecca^t colerica. Onìe il ùinq effondo ha* 
^Jio vale f humeùare i mmbridi^^^ & humi^ 
tUTamariéudin^^ colera qualrtg^^ ^ 
urina ^ & [udore la caccia, fiéo^d aprmio Ui^it 
per /udcaUditàf &queiiogiòu^ del uino non 
può fJfernclpHito . Imperocbe non r€gn4 cqUra m 
luineancoai fuoi membri difeccati che h ibbiabi^' 
ofle hummaiiont. iLifino adunque pjLtnejìun 
•0 può giouarc al putto , ma nuocerli figrandè"^ 
mute. . ; ' ' - • • ^ • ^ . 

^ ^€cch6 rhuòcno ebrio tretiia da freddo a e 
\^ . doueria cfrere il contrario cfTea^ * " 
V " . ' doiluinòcalido/ 

* • • . * ^ • 

YlM^o '^ kHmtdo che caldo ^ Impérò chi 
jiijio , e humìdo atiualmertt^ , e virtuatmente 
^^ido pfotche il ^fino^ nonpuò fckdaré il córpò ife 
prima il caldo fiat Ì4t al noftro non lo fottigli^^ ouer' 
Cfinuena in fumi. St adunque il uino e heuutòin graà* 
quantità uincc il cai do naturale fi che non lo.può af^ 
fottigliare-y e t^ggcr emonie ^mnnk hunudo^ efrèddbfe 
dmcnta molto più freddo che p rima^ond e ^j/J!iwig//tf/*- 
la.carnc dentro del ebrio ad una "Peiia bagnata di 
acqua fredda^ ^ inqpfeflfl modo il uino induce tremq^ 
te di freddo nel €brió\ Et utk altra uoUa fd uino be^ 
uuto in gran quanti cà fii[ieuinto ^ & fottigliaio dai- 
ealio natnraUin tanto che molto rifcalddfSe anco inr 
diària tremore di freddo $ impetoche il troppo caldo ^ 

: - ' ^ €Ìtranio 
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e Bramo emompie\& rmUtt il caldo namat com 

-pjigran fuoco cónfuntaj,U minor ad^^^ 
yino /calda ffe tal càìd(( aiicorkrìf ridarai Ucoif^ 
firo confum/undo il caldo natu rde btuuto adunque in- 
vino in gran qummadt^^ògnlinAdò^e ^duce ire-'^ ' 
^Qjri^dffredjtoJ'^y.,' J,;. ^'^-^J 

Perche il vipo , e molto nociuo al mal idéìlà 'cc^fia^ 
• < . • ctóàtópleùréfia. ^ 

IL^yivo heuutoingran quantità r afredda 9 (Sr »pn 
i aff'otìgitato dal caldo naturale , é gène ra huéi^ 
diti aliai, lequali correndo a le co^é augméntano» il 
corpo apolìemofo y che e in tjfo , &fd fe beue in poca 
quantità rifcalday& pone li hmori in maggiore eho^ 
Ittionjf^, & putredine . lì vim adunque beuutodat 
fkwetiài 0 poco affai augumèniaU ^prbp lórotoui^ 
irò infirmando, e nfcaldando,o alpetio molte humiiW''' 
t4 putride taduccndo, ^ 



' Perche più fofto inebria il nino temperato' » 
eoa UQ POCO dacqiuij enei 



Vino puro. 



• « . • «^l 



ILvinòàdacquiatò jéfàolto più jottUe perla fùt^^ 
tilità de UcqHa^chenon h ilpuro.imperò epìupe^ 
ntttf attuo al capo \ e quanto la co/a^ e piti eùaporatiua ^ 
nUa tefia, tantopiu perturba il ctLbìO , perche e^ 

^UtèMn èie non Pirturbàtionc 4e intelletto ; 

- /ilmof 
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1,1 

J^^W^^i /'roc^^^e da fum^ vino fi. Valtta cagfù 
\eche mqìto più fe bene ddim che delyi 

^^mpuro.^..^, . . , ; ,^ 

-l^rclpre ia'ibrtecdche procède dal uino adaòquà- 

f K td e f^éggiore , & più dirticilc da curare>che ' 
- \ ''' la ebrietà del oinò^piirò.: 

£ vino adaquato come è fiato detto e più penetra'- 
^iMtff^ 9 tfe^ne^ra piupiogHa^gi^i che il vino puro, 
Jmpèyò la nàiura non può cà's^arlo co fi be fuora perle 
^yif diUa yrinayO per altrìlfioghi dejfutati come il uin 
(pyro^equefia è la cagióne cbe'ì uino acquato fi a più 
' ne/ corpo cj?e il uin puro, > o>^de Ififya ehietà dura più 
che quella del uino puro . P^tj^' feltra càgwne de ciò 
^cheluino puro più tofto fe digeficyCb^H ^wo ^fdficqtàà 
to perche e più caldo eh equino aiL^cquato^et cagioni 
di farfi digerire fi t altro cibo per fua c<^Uind^iluÌHff 
adunque puro^cbe più tofto fe digefie che lo adacqua- 
to ,mpirò/iif ebrietà f^^^^ & ^Mff^j^ 
da curare . 



Pecche n cauto cura la ebrii^tà indutu dal umo# 

I t cado , e compofio dì due nature i & fuilantìe. » 
una h fiatile ignea abJierfiH^,*; & qH^^<iJ 
fm nelle parti interiore del cauto ^ e V altra e terrea 
.gtojfa y e vitica quefi^ k piu nélU parti fuperfi* 
' cialì de fuora. Etqucfla ^ e la cagione che' l cauto jpui 
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'Miùhi ^perche tàcendólo pocoi è non li éàuind^ éà^ 
queft ihi qti àrpàVte ìgnee non fi utngono a rifoluè» 
rt^t motto folutiuo .Mafclfe cuoce tanto Ad It )liiit 
pani ignee fe rifolmno mutando l\acìptiL0itnia èfiit** 
ticOyptHbe rimangono le parti grojjcji che fo 

no fiiticbe rifoluu le jgne^ , & Ujfj^iUe^cbe fono 
folutiue , ondeéfuànto ffin fe cuoce il caulo tamppìà 
douvntafiiùco » mpetòii medici danno ifueìto'Coko 
molte uoltet^utandùfpfj^òrac^Min iifarti ftuffoie 
cor pi yiiciamo adunque chel caulo^educéìè parti grof 
fe deluino alle iitifiìéi, è Upàrié fòttiU àltA i^efièa 
fer urinale quejiefatnediante ifueìlepàttifottile, e ni 
trofe^ondeil vino'àÙrétictf,& folutiH^ì^^& fri 
gìdìtà infredda le parie fòttìlè delvinóy èt ingrof^ 
fate 9 e però apiè che^lbifoghàchi^t éà^lo nònfià 
troppo cotto , perche e/fcndo troppQ còtto non cura^ 
ìialatbrktà. \ V " 



Perche ilninomóÌt6adi<)(iat()iù8ùèe|)ltt ^MÌ^ 
to che il uino, o l'acqua pura > &cheU . / 
vino medìpccameBte adaquatd^. > . \ ' 

OGni co fa che fuptrnata nel Homaco ^ & s>gni 
cofu faliidiòfa induce yomito^& quefia e la fa 
gfoni chele cùfè untuiofe^ &^alcunehi^he fanno i^'^ 
mitare^e perchè ptrtuìrhano la boccaÀel fiomaco^zSr 
^anb » oùó debilitano tìt uirtà iretenììka dé ejfo » H 
yinopuYO adunque » perche e confpHatiuò del fio^ 

mÀ€o Tingendo kpurtì^ìmpifò nón ìfaftìdiofocheàm 



» 



S I CON D O. 4$ 

fto dal fioméico onde non fufttnata^ n'èfafiidiofa, ^ 

to ttìUt la frigidità de l'acqM^& è molto peneirutiuQ 
$(mf€ dit0 i imperò effendo fua mifiméeonm^ 
ni^te no agita UHotnaeo ne induce faflidio^ma il viua 
acé/uMt^héi molta éiqkà^fuptfcbio no è fotiiUinntìo ' 
da cbe tofto penetri^ fèhe per la gra quantità dell' ac^ 
qna^e pérfaU^UdiPÀ dditinopebe trac^^nféeftì^ 
7 e penetta^ anco il tunò per la indebita mifura refific 
a iUtìpàf itìaefukfe/ìHeMwno^^ onde fanno diuer^ 
fi mouimeti^& agìtatiòne nel Homaco^etmolto quelli 
peftmhd^èr ^M^Mi^on^totmktt&atodittQ^ 

' tlrquefto^utfito mffiììt4menté hà uetìtade mi nino 
" é^clitfitféYfluknXtct^^ uiMquuto che^indme 

fiu uomit 0 ùhe ìionfa il nino che non e dolcfjfierfk& è 

fiufa&iiiófo^efapiu'^iifjmkM^ 

Perche Mii}6bebtetietidviadfi(><feiit^^ 

quato cadeno idtnolce infìrmitàcomeèidro- 
pifiaitnal de Gioza ìHSs Pxralefia ouer ^teofiore 
de tutto il corpo. . * % : 

I?{ tre modi fe confuma , & debìlifce il caldo 
n^BM nmUtalt.Vfma ptr ètceffodel caldo efira 
neo che confuma quello come è il caldo della febra^e^ 
jtùndómodo fi è per ^n/kmptianeéeltb^imidofubfian 
fiale noSlro fopra ilquale fe maiuient & fo^^^^ 

U Mko tfamdè % oude.$wfumf^^llaiè»^^ 
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m»»tà'- ^w^o <«K«»« infymitfiJ^9gklh<^^ 
iconjfimmàthileorpo, e l'^wv^ mmf:^l/à40^ 
^0 freddo refpetto alfoUto . Iltf;r^omo.<ifi^fiei^fiud 

focato 'dQn(iàna curale thmoifft^^k^^ U i"»- 
HioAtefl^M polfente-à ^f»r« k^mfupfiiflm 
•bUifa%Jtf^gi*<^ i/ caldoHaturaU iti li detti m m9^ • 

quello. confma * Seewio par quello enceffiuo calia 
,torpotonuhna(Hradetropp0.cal4o difcccare thu^ 

.mèdiuo, Terxp , il mnp.,iA moUo butpido \e.gcn(~ 

ira fap^rfluitade àjfait»bt.fter,»h 4fifHff9f^M 
Opptmeno U caldo naturale , il uino a^unq^epof- 
fentet& puro fopratKttt ( altre eof e piudebilifce il 

-.caldo noftro quando i»d^i\mente , e beùuto.. Onde 
.fédebilifce tutte èe. mtà . mimale dil é9ffH»r 

u .ebejiebile»dofi. la virtù del fegato non può fo««er- 

" sère debitamente la virtà 4d /4J>^M<jM^ • « 
quel tal cibo conuerte in acquofità de che ftgeneran 
' atropefia, , genera (i micbe molte fupejrfimtà mU» 
ufiadaeffo nino.. Trima perche e humidù genera- 
■ tiwJtemoltar flttmà CAtarofo di fua mtma ^tW" 
• cho'dcb'tlendofi la, Ttittù dd celebro fa cho'l nutrì' 
tiAt^ircbei fe d9mtMt9mettirfÌH fi^^ 
fe€Q»»ert£ ia,bmiétji flmmfttiii^Ja . qu<ile„e poi 
-vV<;j> ■ . " cagione 
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iagìane delle infimità antedette , \ 

Perche i putcinon haaao tanta fete comei^io- 
tieni» o come gli httotnini perfetti « 

LI putti fon di calda natwta^ e ^bimida complef- 
fioncyadunque la lor humidità prohibifcela fete 
perche la fete non è altro chedefiderio di cofa liquida 
& humida^ abondando adunque la humidità ntiput 
ti non po(Ì6no defiderare lacofa humida^imperò^cbe 
Ài defiderio non h f e non alla cofu^ch^m^nca. ^aìgio 
uefti 9 & huomini di altra età fono di natura più fec^ 
€biy& hanno anco bifogno di più bumido^adunquefo ' 
nopiufitibondim 

Perche alPhnomo rebriò appare ogni cofa ' 
muouerlè in circuito 5 e non può dnccamen* 
tedifcernetlecofe longingu^inche /luotero 
fiano« 

L ^Occhio nontiede fe non per certi f piriti vìfihìH 
che vengono dotta tefia ad rffo i qkdi (piriti qua 
do fono chiari y ^aerei^fai^o il uejiere chiaro , 
perffneuo , & fanno difcernere la cofa che fi uedefc'^ 
€ondo cheeUakEt fe fono turbidi infetti d' alcuni, fu-» 
mi fufchio tenebro ft impacciano iluedere , & appor 
re la cofa altrimenticheft fin yneW ebrio adunqujs 
glifp'mti uifibili fono mifli di fumi deluinolalor cor 
Udita di quali^e£i fpmtiuifibiU femouenf^ negli oc- 
; * à chi 
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chi aiJidtiamentCyimpeìò fanno app Avere tutte le cofc 
/ che feuedeno mouerfe. Et perche l'occhio è di figtir a 
rotonda appparer tal cofa mouerfe in circuito . E fc 
tocchìo foffe in altra figura che rotonda ^tutte le cofe 
che uedeL' ebrio apparerianomouerfe di motofimile 
a ijUfUa fìg^ira • Da l^Mtrà canto Inebrio non dif cerne 
bene le cofe da Lòngiper ciucila med^fma ragione per 
la turhulentia difpinH uifuali fatta daùapori del ut 
no. Onde apparendo tutte cofe mouerfe ingiro^Le cofe 
dtappreffo appareno efptre dalongi^percbe tal cofa /fe 
apprefenta a l'occhio in modo di figura circolare » /a- 
qual è maggior di tutte l*altre figure • «Te adumfue Ce-^ 
brio falla circa le cofe che fono da preffa tantOLtn^g- 
giormente dette cofe che fono da longi . 

4 

• r 

Perche a Pfaaomo tbrio acìa cola gli pare moke t 
come appare qaaado fé miioue viu cofauelo-* 
' dfrnfeiice che oaa appare moke j 

_ _ • 

Ljt cofachefeuedediuafi più fpeffe uolte^e con 
maggiore utlocità imprima miToccbiofua finà-^ 
luudìne non può Inocchio difcetnereqmll^i efieruna^ 
7?eroche la fimilitudine dcUa'Oìf icb^Jì uedziiaper 
alffuanto tempo ne occhione quéia è la cagione che 
quando Vbuomo ha guardata nel Solerò in ira ultra co 
lucida non può uedere ben altro: Verdie la fpeae 
èfimilittidinc di quella co fa lucida ^non è anchora rifi} 
iùtà da W occhio. Et come qmWtè anniebilata, vede 
poi mtgiio.coft a fropoft^o Ucoffii che fiMOue veloce 

mente 
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mtntif efpiff h badai contrafij mothquatidQ ella è im 

yno fito imprime la f uà fpecìe neì£ occhio , & perche 
molto toSio fe mone ad un'altro fuo mene ad imprime 
retiti altra fpecìe^et Cefi non ejfendoanchora annìchi 
lata la prima ^ ritrouaffe due fpecie ^d una mede fimo 
tempo neW occhio di che app areno due, Etfimilmen^ 
tefe rimanendo la prima fuccedejfero due altre d'una 
medefìmacofa per gran uelocìtày & Jpef/ìtudine del 
mouimento di quella , una cofa apparerà tre • P^r- 
che adunque li fpin ti uiftbìltdfW ebrìo fono in conti-- 
nuo mouimento udoci^& f^effo agi' occhi fuoiy fimU^ 
mente pen lafumofttà calda del uino^imperò una cofa 
appare e fiere molte. 

Perche l'ebdo difcerne meglio Tacque (alacelo ac 
qaeamarciO qualche aItracofaacuca> 

&dtmairapòre« 

* 

OGni fentìmento quanto h più priuato della na^ 
tura dì una cofa , tanto [ente meglio quella; & 
quanto h^u fimile^tantofente manco » comèl^buomo 
non fentelacalidità di annacqua che fia fimile alla 
fua^ma la maggior caliditÀ^o minor difcernesQuantOi 
adunque la cofa è più contraria in qualità al fentimen 
to, tanto meglio fi fente^L' ebrio adunque bauéndo la 
' lingua infetta di uapori dolci di uino^ può molto mc^ 
glio fentire^& difcemerele cofeamaref& aeutecbe 
huomo fobrio che non ha la lingua co fi priua deWbu^ 

miditiacuta^nhinhibitadiuaporid^lci^ 

£2 Per- 
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« 

« 

Perche Tcbrio è impotente al coito* 

N Ricotto Yichicdtfi le partì che fono circa le 
tene t ff ire pÌH calde che tutu l'alt re parti del 
corpOy & che abonda affai htmidità dìgt ftajpercheU 
fperma nonèfe nonfupey flmtà della tir^adigfflionej 
Wiperò richiede cffer Sìaia fatta IfHona digefiiene del 
nuttmentù. La prima nel ftontacom La feconda nel 
figatOyÙ: laterxa ne imimbriydoue adunque che fo^ 
no le eagìoni di l fpnma una è il caldo naturale che è 
caufa (fficimt€^& l'altra è humidità digejia eh* è cau 
fa materiale • Conciofia co fa adunque che nel ebrio il 
calore naturai fia dibile^e confumpto^&ihumiditcl 
non fia digtfia per mancamento ditffo caldo natura^ 
k an^ifon in lui molte fupcrfiuità indigtfte diUequa 
li non fi può generare fperma^appare per ragione ha^ 
turale the lUbrio de tjjer al tutto impcfftnte ul coito 
mancandoli le cagioni pròduttiue di effo fperma. 

«Perche (e alcuno è £acco ebrio per tnolticudine de 

•uinobrurcofoprabeucndoli uin dolce li gioua 
' & tnauco è inoleiUto cUirebriec;^, e douerìa ef 
fere il contrario. 

Perche il i2ÌQ0 dolce fupenipca nel floniaco^e pia 
tofto euaporaal capò ir c9po. 

y L uim ^ujiero cfjafperando corrugando ilfioma'' 
'A co fa n^mdimoraìn quelle^onde cjf&ndo caldo 
CH^pora allat^Jia ^efa \§ijfrÌ€t4^ t/nfl il tiìno dolce 

■ i"' 
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yìfcofoympèrò oppila & chiude le uie per lequali ifié 
mi del uino aufìerofuaporauanofufo al capo y& in 
^uefto modo non lapa fumare i uapori de quel vino . 
2Anco il vino dolce ejfcndo odorifero induce grautdi^ 
ne nella te fi a . Differentia e tra graui'^^ di capo & 
ebrietà • Vero chela gyaue':<^:;ra del capo fe fa per via 
de oppilatione , & la ebrietà fi faptr fimifottili,& 
caldi che pertuyb ino i fpiritì animati dtllatcfìame^ 
fcolandofe con ejji. Diciamo adunque chcHuino aufle^ 
yo più inebria cheH dolce^ ma il dolce più graua la te^ 
fìa inducendo oppilatione in quella. V 



Perche fe alcuno fatto ebrio la fera per beuerc 
tròppo urne temperato con aequa, la inartioa 
• quando fe^ leua p:ù li dolc il capò che fe fu(f6 

' flato ebriò de uihò puro. >, i 

' * ' ^ -'«'«^^ ' , . .. . I " \ 

I L vino puroj e pìugyojfoxhel vino aiat^quato , & 
^ non e cofi pcnetratiuo nel profondo^ & intrìnfeco 
del capo corne e Hato detto, il uino adunque adacqua 
to penetrando molto forili fuflantia dtlcelebro,difficil 
mente la natura mandj^ fuora qHtUe Jumofilàb: quali 
remantndo infino alla mattina fanno dolore y & que^ 
flo non fa il vino puro.Verche non fffendo co fi pene-- 
tratiuo la natura meglio fe difcarca dfic.^nco il vi- 
nopuro come è /iato dettole più digeribile che'l vino 
adacquato. Imperò meglio fedigefiafuafumofitàche 
quelli del vino adacquato. 

E 3 Perche 
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Perche quei che s'aftaticanoal contuiuo può beue 
re moka più vino inao^i che Te inebriano t che 
quelli che nun s'afFacicano , & pofìo che fé ine- 
briaflreao.fnoIco piu tofio Ce libereciano dala 

ebrietà. ^ 

17^ ifueUi che ufa^adi mol^ù effercUio e fatica 4- 
prefi le uìe della urina^ptr lequalì fi vacuano lefue 
^umidita fiéperflm^ fjp tmpetà.iffitndacaìifumata tal 

bumiduà poffono beuerepiu abequelli che non affati 

tana^MifualitalbumitUf^MPfo^ & ca^ 

fioro beuendo dimolto uinp^le parti vinofe fi diffonde 
no per tutto il corpo doue era tal bmnortfupcYflHO.Et 
per qmiia cagióne non afc^ndef^do alla tt(ia^ di che 
$$onfi fa cùfiio^cbriaàycom^i^^i^btn^yaffa 
iicano^ iquali fono ripieni di humidftà affai fer 
quefko non diffundere Up^rti t^i^ofe f^ò perii iC^rpo 
laro, ma qua fi tutte al capo fi euaporanoì e per quefia 
$agiùneH9pp^ che quando purtitU^uoxpini ckt 
faticano fi inebria ffmo^ quella ebrìnà feria molto po 
ca I perche pockifiémi in t^.cor pi può afcendere fufo 
al capOf& efiindo poca^ìfe^ofqfip fi guarifce. . \ 

Perche il vino diuerfifica gli coflumi de gli huotiìi 
ni . A\àxm fa audaci che prefàmanó motto 
d'cffi,& fono agili a mouerfe & effercitare ; & 
alcuni fa timidi ftinfani di méiite , inetti a mo- 
uerfe ad alcuno efTercicio » concioiìa che que« 
ili fiano doi contrari j efFetd/ 

*• • '* 

Il -pino quanto di fua natura non può operare 
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Mfenon mo effetto ^m^fe alLe^^olte produce diuerfi e/-^^ 
W[^tti & contrarij^^Hefio fapgj^iiH^rfità d^cpmpleffio 
\^nej& età di color cbtl beueno comemiutdetno chel 
^^€0 cù^ela ilfaU^& i^^^^^^J^^^I^ . 
^03& mollifica la cera^& ^^^^^^l^fy^^ 
m^erfiià delia materia in che^per^k^^ì^l^^ 

wf^ll^ compi [jlme fredda cornei la ftf^atica^^ 
^nconicayf angli buominiaudaci^fifii^^^^^ 

.fte compl€sfìùnif redd€^& il nino fcaldando tal corpif 

yUfan teHmfcenf& in queiìo mùdo kf0»0^40épf(^<: 
.che C audacia non èfe non nel corpo caldo^& per ìau ' 
.4acianoi giuikmQ ùfpra la caliditi^djsUa compUffio ^ 
ne, ma in quelli fon^ dicalida naturale ioh colerica , 0 
fangmniOyilHìMhiéim Mmidità infania, perche' l 
^ T^in troua matefiad'altra natura, imperò che'l caldQ 
ÙielMÌna debilita il salda naturale diial tompUffione^ 
peìr confequeniement£lo rafredda^ onde procede tirnì^ 
^tà&pigritia%&4ntendefequefio qujtfito del vifinf 
^perchiamente beuuto. 1 . ^ 

Perche gli malenconici per il beuere troppo]^ > 

gli muoue il uencre. 

LI malenconici. ftno di complejjione fecca ^ onde 
fe humettano il loro . mentre fjer la humidìtà del 
wnoy & douentano lubrici daue prim^t etano fiitìei^ 
perche la ficcità fa il corpo iiiiìco^^ la humidità lo 
fa lubrico ^& fiuffibile • ^ncoU v ino troua molte 
humidità indigeiU neUorfto delmalenconicojequali 

F 

, . Digitized by Google 



7» 1 i B te O- 

il vino diffolue perfua calidità, ^ifiolue la natHrA, 
fé manda ne PinieSiini» r - ■ 

< 

Ì^che beuendomolca quaticità de yinoilcoi|K> 
» ' deuenta più fticico che beuendone poco,fe 
cfouerìaeifereìl contrario, eflcodo il vino ha-* 
mido , & humetcando doueria mollificare il 
ventre & non fiicicare. 

IL yino bemitù hgran qumMànon fe può digerì^» 
re nel ftomaco ne retenerfe troppo in ejio^ onde 
tnantndo indigrflione pojjendofi nUnéite nel fiomaca 
dalla natura per gran granerà che effo lì daua al lo^ 
cù della vefìca^alquale fon depuMe tutte le humiditd 
^ndigifie del corpo & mena feco molte alti e humìdi-^ 
faide che tatihtiminimèiti^urmaào^ tmamadun^ 
que il corpo UitìcOy però che ibumidìtàche doueua 
gire a gli inteSUnifono mtnateperkirià del nino irntì^ 
geSìo alla ve/ìca y perche doueè molta urina li e poco 
f e ceffo, ma U nino e digefio daliiomaco , onde il fe ri'- 
' tene debito tempo per quefia ragione hmida,& moli 
ficailumtre* 

"Perche coloro che fono tfleniiaci alle voltemo- 
reuo per il beuer molto uinoantico, &po0èn- 
' ' te , & quelli che fono efletioati douentano per 

talbeuere magri ScedcDuati. 

• * • ... 

Il vino confuma % & debilifce molto il caldo 
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' ! fjaturale beuHto in molta quantità come e flato detc?^ 
i corpi adunque molto demagrati che fono di poco ca 
love naturale^ & hanno poco humido fufiantifico per 
il troppo vino tofio fe uiene a confumare quel poco di 
cald0y& humido che fono in lorCy de che feguita mor- 
te^ma quei eh n fono gy affi confumandofe l^humido fuo 
radicale i& fuft antifico per la molta calìdità del vino 
fe per ducono a magre'^a & ficcità^in li corpi adun-* 
que magri fortemente induce morte y e ne gli graffi 
eflcnuationeyil beutre di troppo vino antico & pofftn 
te perche taluino e molto Vpiu caldo j & deffccatiuo 
cbtU non antico. 

Perche alli ebri j tagrimano di continuo ^ 

gii occhi. 

• * 

IL vin genera molte humìdità fuperflue nel capo, le 
quali grauandolo non può la natura retenere, ma 
defcargando il cerebro , che e membro nobile le man-- 
da ad altri luoghi^^ perche gli occhi fono più porofl 
aperte le vie a quei , & ambo fono più pajjibili & df 
debile compagnie imperò tal humiditàuannopiuto- 
Sìo ad effì per modo di lagrimey& qutiia e la cagione 
per laquale gli occhi de gli ebrij per ogni facil cofa^ 
cornee uento freddo oifumo fe inducono a lagrimare^ 
perche gli occhi loro fono più difpoflia lagrimartptt 
la cagion preditta, 

m 

Perche 
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•«Perche nei fortemente ebrij. non uiene faimo» 

cioè non può dormire* 

I 

4 

IL fonno non peruienefe non daftmifoaui^ rìfoluti 
da una bumidità nmrimtntaU ijr digefia che lm« 
peratamente e calda come dichiararmo di fono f& fe 
tal bumidità fofie moUo poco o moUa^ma indig^Skibi'- 
le non fe generarla fonnOyperche dalla poca humidità^ 
pocbi fimi vaporano , da iquali mn può uenire fon^ 
noj & fimilmente daUa bumidità molto indigefiibile 
nife tifo lueno fumi fu fficUmi al fomOt& queUl^ èia 
cagione che li melanconici per la lorpoca bumidità 

dormcnopo^o^&fimilmenicqHtl che hanno infiìfmi^ 
tàmolto calda che defeccando molto la bumidità ^ la- 
qualdefeccatione probibiffe U fonnoXonciofia adun^ 
que che l'humido di molto vino fia indigefìo 9 tal hu^ 
mido non è f ufficiente ad indua^ifoUno efortificaiio^ 
ne del caldo naturale nelle parti di dietro del corpo^ 
lafiando Itpani de fuora . Elpenhe il uinofuperfluo 
debilita moltoìl calornaturalejperò repugna alla na* 
ima del fonno^percbe qmflo firn due operaUon contra 
riey cioè fortificare ^ & debilitare iU aldo naturale. 
tAncbo U nino fupet fino amfumàfmoko^l'bumiéo dìge 

fio del corpOf come è fiato detto • Ter laqual co fa non 

pHÒ euapQrjore fumi fufficìenti a fiate fonno. 
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Parche il poco ebrio fa più pazzie> & mCuiie nelU 
fuoiacd^che quello che è fortemente ebrìo. 

Otello che al tutto è ebrio totalmente manca di 
giudiciOfdi ragione,€t d'intelletto^perche lifm 
timentifuoifono [affocati daWbumidità ddyinOfman 
€ando adunque in tt^tto di gìudicìo y & di fentimn^ 
to^non può cffere difordinato nelle fue operationi , ^ 
^onfequentemcnte no puoimpa^j^re nepa^^^are^ma 
$iÀ 4 rìpo far/i. Quel che poco è ebrio^ha alcun giudi'' 
ciodinteUettOy &M lacun fentimento, ma talgiudi^ 
€10 i coYrottqy& impedito dalle f urno fi tà deluinOfim- 
però operando alcuna cofa^^er.ra^.& t inùriinato.On 
^ejnf(iniffe^€ fa dimolte pa'j^ie^^^^ 

Perche gli ebrij molto s allegrano per il caldo del 
fole fimilmente fanno i pefcatorì,& nate Se rni- 
uerfalmente quei che fono circ^ il mare. 

LI ebrij hanno blfogno cheHuino f^padi(c^a^&per 
^he il Sole per fuacalidità opera qmUo. Onde 
aiuta hbrio a digerir il uho.^nco l\brio ^ rifredda 
foperlafuperflua humidità, & ealidità pr et er natura 
le del uino che cofuma il fuo caldo nattfrde^comffpef 
fe volte e detto ^imperò ha$inobifognodifcaldarfe,& 
facendo qutfioil Sole^molto s'alkgrajiftara queUp. 
Et fimilmente fanno quei che $anno circa il mare^per 
chft continuamene ^ando ntWhumiio s\all^ grano del 
folc^perche loro fcalda & uitvfìca , & l'humido de 
i^: acqua inhibito4ifc(ica neglifuoi corpi^ 

Perche 
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Perche la lingua deirebrio cefpita^ St non pùè 
proferire del parlare articulacamente i ^ 

ma è baibucie. 

carne dilla lingua è molto fpongìofa & come 

lafpongia fignifìca et ^^g^^^dìjf ? imbibita ntU<t 
€ofa liquida , con la lingua fe enfia & ampliafcper la 
humiditàmolta dtlvino^aduncjue per lagroff^x^ 
timore de efìà lingua con dijficultà fe muont^onde 
non può proferire par lare de articulo , anche noi prò-* 
uamo che noinonpoffiamoì parlare quando la bocca 
noSìra e piena de qua che cofa liquidayla lingua adun 
que de Inebrio tfiendù in molta humidità uien ad efie^^ 
re impedita nel fuo parlare, ^nco vn^ altra ceffione e 
icbe^nella ebtieiÀiutto itcorpo e in.errotref & manca^ 
mentOy& confequentemcnte tutta ranitna patìffe de^ 
trimetitù » impero che il non può patire materia cheL 
nonpatifca la forma fuaunìta^ejiendo adunque Cani^ 
ma impedita necefiario e impectórfi la lingua^ perche 
V anima e cagione de y parlare y onde noi vedemoinli 
timidi che non pcfiono quafiparlare^tpfrcbe Inanima 
ealierada & impedita alterando/i li {piriti del core^ 
doHe e U fondamento de tff a anima. 

: Perche le lingue di uccelli parlano megliOi& piti 
eipeditamente quando fono ìnebriacet 
che il contrario neirhuomo* 

» 

Le lìngue deìli ycceUi non fono cefi fpongiofe 
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^ come € la lingua ddChuomOy imptrò ChumliìtàgYoJfe 
del uino non fi foffono coftimbeuerne loro lingue^ma 
falò alcune parti fottiLjJime dd uino s'imbibifceìn 
quelle, di che meglio fi mone le lor lingue a quello che 
glieftatoinfgnato^oride il uino non aggraua la lìn- 
gua fc non quando le parti grofie di ejfo uino penetra 
nonellalingua, Anco gli rccdli beueno molto poco^ 
di che non fi può fue lingue molto aggrauarfe^ come 
^ quella dcUbuomo che bcue molto. 

« 

Perche i putti & i gioueni quando fé inebriano 
. . più urinano che gli uecchiebrij, 

LI gioueni ^ouer putti fono caldi &humdi per ri'* 
[petto del vccchio^il uino adu jue perfua calidi- 
tddiffoluendo loro humidità^c perche e diuretico la 
mena alloco dilla utfpca, ^ confiquentemente (fco-^ 
nofuora per urina, ma iuecchi fono fecthi di natura 
fna^ imprrò llmmidiià di l uino s'imbibcno nelle poro 
fitàuacue di fuoi corpi e non vanno alla uefjtca come 
ncigioueni che fono pieni di humidità^ dicheiluino 
non ritrouando loco cauto doueimbibevfetoflo efce ^ 
vrina» Anche neiuecchi non fono tants hùmidità 
chepoffano dijióluere iluino come e nei gioueni • 



Perche Toglio conferifce alla ebrietà. • 



o 



Gni cofa diuretica ^ & mfcofa gìoua alla e 
bmtà , pèrche tifcndo dìuretjca perfua fotti'- 
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tiid pcnetratiua, & ignea^ mena rhumìdìtà del vino 
dcU V€jjìcay& ejfendouifcofa oppila le uie che van^ 
no alla teHa^& non lajf a fumare il vino al capo^ come 
è (lato detto di [opra del vin dolce. Ejfendo adunque 
Poglio diuretico^ & uifcofo^probibifce L'ebrietà . Et 
quefia ragione fi troua in tutte le cofe vntofe dolci , 
& vifcofe , che per fna uifcofità oppilando le vie che 
vanno alcapo^& ingioiando ifumi delvino probibi 
[cono ebrietà^ 

Perche tollerarla ìcte deHa nocte,fopradornnea 
doli^gioua molto, & colle quella fece^&quefto 
s'intende ne i fanù 

Loi fete della notte procede ne ifani da cofe f da - 
tCyO acutCyO altri cibi che fono flati mangiatila 
fera } fopr adormendoli adunqtte , fortificafse il caldo 
' naturale attorno ilflomaco^e fa digerire quei cibi che 
fono cagione di quella fcte , è tolta Ma la cagione i fi 
toìle uia l'effetto. *\ ' - 

Perche a foprabeuere a tal fete della notte che 
procede ne i fani da cibi tolti la fera non giouat 
anzi è molto catciuo. ^ 

CV Gnì co fa cheprohìbìfcela digefiione dì tali cl^ 
/ hi che fanno fete K è nociua in tal fete^. Il be^ 
nere adunque di notte ydi^ur bando là digefiione ^impc 
diffe^ che iàl cibi non fi padifSe^ & auuenga che 
^ ' pnmci 

: 
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pnéa^l htùtre appare alquanto di mitigare kfete, ' 
ni^edimenopoi crefcepiu f che fa crefeereìa cagione 
di queUafete,augumetttado la digcSiione di queicilfi. 

Perche non iì de beuere dopò il mangiare nè vi- 
no innacqua, mentre eh e'I cibo fepa- ' 
dilTe nel Homaco. 

4 4 

IL vino tofiofe digerirei & è molto penetratiuo , 
fariaadmufue penettare il cibo innatiT/t che fuffe 
digtUo^di eh e fe generar ia oppilatiane affat,e tac^uz 
fa jutotareil cibo uelftómaco , ondefeparerà il cibo 
dal fondo doite fe fa la^di^edione^mpetònonhdab^ 
uero bogUendo il cibo nel fiomaco . 

Perche è meglio adacquare il nino per fei hore ini- 

nanzichefe beua. - 

QVataoNcquahpià mtfcolatacoluino & in- 
corporata, tanto piufmorT^a il fumo d'effoM 
ffo,& ^ambi doifo}ietmau<aitra,& f quejia ragione 
meglio è adacquare iluino quidofi mette a boglìere. 



Perche il vino dolce fa fece. 

Gai cofa che genera {falera^ & è inflmmabìk , 
fafete^comiluinaiùLce. 



o 

. Perche il vino dolce nuòce al fegato,& gio- 

uàal polmone. 

L*^P«rtegni^éelHfno oppUa^uta uà alfi-ga' 
io,imperàoppilandomocea quello^ma la parte 

Sfottile/ 
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foUiU penetra il polmone , doue non può penetyare ia 
parte groffa^& per fua fottitità apre quelle yìe i^A^ 
ley& per fua ontuofitd mollifica ^ ' " - '% 

Perche é meglio quando rbuotnq mangia beuere 
pòco e rpe(Ib9 che ;ibeaere in una uoltji . 

IL heuer pianto più s'incorpora cai cibo tanto fditìi 
jilior dÌ£€ftione , & è più facile il cibo dapadire. 



Perche norx fi die beaere topra i frutdj e maffim^ 

mente fopra gli meloni ; 

IL vino è molto penetratiuo com'è iiato dettole fu^ 
bìto penetra alle uene^& [eco conduce tal frutti pu 
tre fattibile indigeSììyi quali putrefacendo fi generano 
febre putride affai^& J)er queSiaragione non fi die bc 
tierefopra cibigenèrali di mdihumori^ fctton àlme^ 
no che fepuò. 

Perche il uino dolce kgraflà • 

IL vino dolce genera f angue grò fio^la natura dim^ 
bri con molta diUttatione il tira afe/^conueit^ 
telo in fuo nutrimento , & qucfio non è nel uinobKU* 
f cocche gli mebri non lo tirano cofi mlontieri^ e con 
tanta dilettatione fi come fa il vino dolce • 

Perche il uino nuoce» cioè il moHò nuoce 

• . alfegato» 

ILmcfiò nonk'ancorapitrgMo jmdèmMdvcntofo 
& ancor infiitiuo yonde la parte, gr^^ rimane 
• • - ' ^ ^ ' nel 



♦ • ^--^ 
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mi fegato ^& oppila quello jcome èdetto dduino doU 
^ ma quan^ ha pa fiato ' alcuno tempo d^cendeno le 
p^rtigrofie al fondo ^& rimane più punficatojmper^ 

wm nitoceeofi^ eom iinuauom ^ 

*♦ . . • • • . . . • .\ * • ^ 

Perdie il viiao uecchio e più caldo:* più defocci^ 

uo 9 & più polTence ^hel i^ino nouo. 

IL uìno nuouo l molto aquofo » i!r quanto più f^i in^ 
WQcbia^ tanto piàfi^nfumale^partiaqHofsi & 
temangono le farti fue più nette di quella aquofità » ; 
imperò rhàane lafnaftiSian$ia più ca^agjf" pif^diffc 
catiua;&piìé potente^che prima^quando eracongid^ 

to con quella bùmiditè aquofa^ . . 

• ' . . * ■* • «• . . • • 

Percbe è più laudabile-il vìftoV cbdiioa à troppo * 
nuouo j uè troppo uecchio • . / / 

■ 

^ L uino antiquo h di poco nutrimento, maf^òlio'ìi 
X fcalda^ c difecca ^ <^ il uino nouo bimbe di molto 
nutrimentOypur è oppilatiuo^& uentofo^imperò il uh 
nodimèx^umpppta qucfii dfli i pi^iaudakfU^nH^ 
ttimento. - . . . : ^],^ 

perche il uino uecch'oliura Io appe- 

ucocaniiio. - ' ' • t 

IL uino uecchio ejjfeudo moUfi caldOs^ dij^ccfe-- 
tino digerifce t& jari^ca ognMfnore freddila 

,É & crudo 

♦ • ■ \ 

• • • 
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pernio: Cùneiofi4 éubanpit, «k hap^ìi^^«m$t 
man pvqptia da altrotcbe da bifmo^^fis.^'*" erudL 
'thef»no UueecbiatineUa bm delfimac9,i qn^iL 
9mù ytcchiOt& puro^ ptr fua calidità temperati' di, 
fcaccii, imptth tal nino è oppiUumda t(Uu$mikà 

JPeccbe l'acqua corrente , che corrò fopra il iato 
non fecido>è migliòre e piùJaudabik» cb« quel 

' ■ kcbe corre ib(^le|ii££re. 



te 



L*ulcqua quanto h pi$ purgata dalle parti terr 
reffri ,eUttù/eUmu^mgli«v$imp»ròit(ift^ 
que mgiiofe purga earrendo fopra il luto che fopra 
le p'ietr esperete meglio difùfnle,erUie»fi dette parti 
ffo^ Mllmche neUe pietre.per qucfia ragiQi^p£i^ 
«oit^sieiift tale acqueallafitiute dti^buomo, 

gPcrche l'acquach? è difcppertadal Soie e ucnti , 
èmigliocej,chequel!à<heecop^^^ | 

L*^cquacb'h reuerherat«àal 5àlo &T¥*'i**t»t 
gafe^àfiittiglu^, dF hmeglìo digcfia ondeac 
mfia una $prietày & natura uùbileyimpo èpmJ.aM^ 

Pèrche foaomigliori leacqw. che corr^lio uerfo 
' l'oriente , che quelle che corréoo* 
uerfo l'occideote;. . 

L*^equa ebe xwre coatra il Sole , & conmu 
ifuoi r^'ggi molto fi fottiglk , &ji rjfcald*^ & 
;.. . • perde 
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ftrif. la fisa fredda naturalo nde meglio èdigefié, ma 
quado W uevfo occidente U faggi del Sole nò la poff6 
no co fi rifcaldar€iCOfne appare di uno che uada cotra 
gU raggi del SolfCbe pmfi rifcalda^cbe s^andajfe alc$ 
trario^Onde quefia è una regjolamiuerfakt che quan 
to il fole dapikfopra dtWacqua^effa è J>iii bonificata . 

^et;cbeficquache correa oiezo di è peggìQr^y 
" ' che quella che corre al Settentrioae. * 



» « •••• 




^Ue pof ti Meridionali tirano yenti fieni di 
i^apori di hymidhà faperflna ^ onde correndo 
l'acqua contta tali ueuti fi me f colane con dette acque 
^uìMtUkpori^ & atquifiànà la naturadi quelli yenti 
fbe èmoUotattiuèimètónendaaUettipiitione cour^ 
brkrliùenti Settintriónalì j chefoHodifeccatiuiJi vie 
ne a bonificare$é nm foiitù tait^pkni Jà v^^i eatti 
ni^comele anttdette^an^ifono Mqne molto nette «v 



Perche l'acqua cotta é migltore che l'ac-*^ > 
• ' ^qttftcruda* ' " < > 

"X *Mqiia éifiet natwfa è mfiatiita^ & ve»* 

^X^tofa , & anchorahàmlu partì ittrtSiri mefco^ 
late co» effa , toeendo aén»^ Sàc^m , U umtofipj^ 
.che in quella euaporay è le parti terrtftri àtfcenieno » 
€^ fi fgirauo peruirttt del /«ci^, come é fm natura 
di feparare nature diuerfe , rimane adunque Fae» 
f»4 cotta manto ucntùfa g ptrehe fané eitapora' 
.. '-''^ " / » «te 
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tele parti nentofe, & rmme^mfsf^'Ue&lr^^^t^ 

tewhe Otti li 4jei30ii^>fcii^aao.4erorgio qua.a>v 
i ( do^fi fa l'acqua di eitTQ wc^q^ .n>.. , , 

L'Orgio hìnfiatìuo & uentofo , & quefto t U fuo 

ihfoniendoXittgio nell'af^ua ftcdfla per austro ho» 
rt, & poi eocetutoU in fino che Sac^ dtueuta roffa 
ì^uafijcoiueMmO ykifogtia adunque cberorgio prin^ 

hibafi queU acqua nella ^»ffiantjia del grano,cbepoi h^ 

fame Pacqua *if(*épjmhibeff(la,& (e.non e intienai^ 

de non fi f adibita infufione ni de Porgio^nlH acqua, 
jK^è^»9ill^f»kn^/epui^fArfj<Ubm dtcfifjipne^ 
& confequentemcnte pon fe-tfdle Uìa perfettamente 
quella enfiagióne iSf uentofità t& per qu^a mtdefi» 

4»a vagjonfforgh noup Imi^ng^hre'l "P*» 

%fior« infufione,g$: *<»jÌfig«e«|/ìWf»jC,??f^%/jl!«T 

^$ÌOtU,\^ . ■ i- . >• ^ si T,.^'„-: . v' ,i- « • '. • : 
: 4 -.1 , . .-t ; ..- il-, II» •li.. . v- .'3 

• • • . t.j «Mk^^ « ti :. \ 5^ 

; ^ ^ Per- ^ 
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^erdie l'acqua pluoiale é (Hu.pane&ttìbileche 

• v; . . . • -.• • - f, ^ noce, ^.al jjetf tì,. , . .[. .J 

• -^:.r. •■• • "i. ..... .. - V . , .. ^ , ■ ■ 

'T ^AcquàptuàuiU di [m fuflantia h mfiU^ foftile, 
pHtrefattione . Terche guanto la cpfa è dipiufQttiU 

faecndofi admtpti viene a generare humìdità putre-r^ 
faka^torpOi4^4wdfOta effendo fittila di fim.natm 
ra è cottftrettiuafmoce al petto, 0" alla canna del poi. 
' mnt^feccmdo , ^ coiàlringend» quelle parti « 
f*rò^Ì nuoce . Et per qnefla ragione ognieofa acetom 
faf&rte^d^escatiwfpffemle la >ù(Of& ttatéU ifie del 
polmone, Ferh è^che t<ftf»d9 i\^cqm, pUtHtale ^fi t09 
via ogni piurefiatìime,m pur rimaiie Siitic4, 

~, ■ « • 

Perche l'acqvrxlcl pfxtta oiiar>.ae uieciiiuu|S$ibi^ 
. ìUaucUbii^ & cactiue» ^ ; > > : 

Ol Otti acqna che non fimuaue , tcbfi ^ rìlcaÙ, 
•data dal SoU àmoito tm^kt. «é^^tWfi ì.i^iJi 
fonoPacquedéfo^i, - * , • -.. \, ,>,..^, . 

Vcrehe l'acqua die todo fi rircaldiit> & to(^4^ 
Ind^ é piiilaiidabilc»&miglio(^49UViltce^ 

. .... r - . ' • ' 0 * ! 

' • \ ^ F a Pm 
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pìpt^fiò ruiue Pimpreffioni drogai qualità . SludU 

pinfattikfifh^^ pmUgginM,at::flt9Mo tac^ 

quaepiu Uggiera^hmìgjiiùYi%& manco aggrauail cor 
po nofiro$ & quifio f$ conofceindoi modùVrimofe^ 
fando l'acque infime togliendo un bicchier di ^na^ 
^ l'altro biccbhr di vu'aUra^iklUcbope^^ 
e mgliore • Secondario toglitndodoi pani d^ uno mem 

Ut fimo pefo^^ kfuudeud^tì ci4(^'*t^ fli^MqMh 
^ dàpoi tutti dèi fi feccano molto benei& poi fi pefa 
00 vnàkra'poUa » fuitfo cbt^pefa Vacqmémt k 
fidato bagnatole manco buona^cbi Poltra^ . ! ; u„ 



» - 












ifianoperiiuiieraf o vieilt*pi 
' che quelle dd pozzo • ' 

Y *^cqua piglia là natura del luoco doue paffa^ 
^L^tàie aiqita aéin'fue piglia bf 'mamraiklpiòmkBi 
imperò hà uirtii^ffcoriatiua di efcoriare gi'inteftini » 
€0mehà e fio piombo fOnde qui e éa notare f che alcune 
acque pajfano per la minerà dell' oro^^ de Wa^ento^ 
itrtaU atquitfitmim^Uo canfortaiiiu della noma bu 
mana^ & alcune pajfano per U ffiiucradelirame > &^ 
qucSie fimomoliovtili ad emendare la correttione d 
ffofcmii k6fnpUffioney& lardtbUUÀdcl corpo fòttifi 
aaudò^uueaitrepajfiino per ia uàmrà ddfkaro^^* 
qutfle fono molto utili a rijoluer e laduno^ delia 
im^,l0'ki^Maà»ià^ itvtpilfi^iw^'a^^ 

k " ' \ per' 




tònflirittmtpche mólto gionano ad ognifU^Oy'ptTAk 

fiUnpoffano per minerà falfurea^ & fono molto cai-' 
)ieyéf^ iifeitcMiue^ ognacqimudHrifWfmm^Umim^ 
faibel Ihoco douepafia^ maqueSie acque fopradette/o 

mpminiikìn^hbe hmum^ ^am a Jbagfm 

r€,che abeHire. 

* » . • ' ' . . ... 

- Perche tra tutte Tacque fonopiu cattine 
* - l*jicqué dyi palùdr» ' ' 



L'acqua paludofét Sia ferma mila porofità del 
fingo putridof^^ non fimmendodi làpigUa cat 
imaqaaUtà & nat9^a\ ^ iOttmtapHttida. 

Pèrche Tacqua. del pózze qqanto più fi ^ah^^ 

caato diuenta fìii gliore» . 



IL trarre continui detPacfta dtlpo:;^ofa che Cat* 
fMfntìtfidtroppo ferma,^ìfde,ptìFtvtmèmment& 
non la/fa figliare piar tf mio» c , ne altra cattìua na- 
tura a tale acqua, e^ impeiWactfua del po7^ chi 
no» fi adopera eptffim tra le altre aeqnedelpo:^oi 



* - • . 



.1 • ,s 
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Perche Tacque delle lagune che danno terme , 8c 
; fcoodircoperte^fQtìaffiplco^gratti^^ 

TUPaequeneiPinuemù fi r infreddano perUn^^ 
uejimperò generano fiegmd affai in qudteff^o^ 
^ neU'^Hate^ fi putwrfanno , tifolmfe^ il fottìk, & 
rimangono le parti grofie , onde chi bene di tal* acque 
fe glienfiaUmH%a,genttafi idnpifia^ &febri quar- 
tane,^ fcìatiche^ & molte alttt pfjjime infirgnitl 
con debiUta$ioneitelfega$o$ mnfc debbono admqut 
beuerc tal* acque. 

Perche il troppo fon no » & uegliare & 

Il troppo forno impegrifct^ UnatHriittIr genera bn^ 
midit^ affai nel corpo , & il troppo yegliare per 
contrario dtfecca moltOf& rifoluc. 

Sercfae il troppo foono biuam» & ilctoppP ^ 

. gUate difecca.' . ■ \; . . 

N ni fanno tutte Uhmiditàdel corpo ftrìferraf^, 
HO tdlepartidmtro inficmt caldo natwraU , ^ 
non fi fHÒeuacuarettthufcircfmra, imperò molto bit 
metta , ma nel regime U caldo naturale efce di fao» 
ra,& fom aperte Uporofitd eHeriori, & le uie della 
yriaa^ deglHtttefiinì,perlifiMtilitoibifi tuacuatt» 

« 

m 
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tifHptrflmtà 4lie parti 4e»tro, &4t iiegliare It eàC' 
èia ifimrà périm ii^iìre btóghigii tktti,ìmpe4 
Uf^w^bimtm^&UyegUateà^teuu''-''^ ' ' <|> 

• 

pescfatt aei foononon fi purga per Vniui^Aetc^: 

,vt ,.y»* '.'^ ^0pirte Vegliare. ' 

n^gliafmù4ifhwUi nonfiurind, ^ fi digerì fcc 
n4tmalmnteyfepì4m^B0fMrU^ 
M^X.^ dtW urina o del Hercù^pcr laqualegroHe^^aléi 
ThtAifpuifiudèiittìtàta amandarefmtatalfHpei^^ 
fUùtà. Dormendo adunque ipenbe non fi fenU tal 
grauéXX^l^'^HÒ^fpièlfiuanonUji^^ 
nei^giiare hiicontnrio. 



Pft!cbè^iIc«tù,donneii4 ninanp 4c egerìfcoób, 

..\it«.-:. li. . nonfeotendofi..; " , 

ALU rolte in alcuni fi^no le vie delU^vnna deg}^ 
ràMSìiM[4«M0 krgbe^&: la yfrtè rctentiua di 
quelle parti tanto debile » & tanta moltitudine di fur 
perfUtkèìtifeenie^yjmUtpMti^^ 

^ fen!;^a agmtodi vird)rfpulfiuacbUfcanofuoraper 

. A at.,-' dopQilawngiarc. , ?^ . . 
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fuyna grande €lmìti(Ì09U di 4ff$€lcibù Ì4 chi frO€iét\ 
Mi4 grandM /ié»4Mnt. alla uiia , , ^ patiti fumi cbf^ 
afcendenodiit^iém0bmidii4i tc4tarr«rche poi dcp^ 
fccndendogià a diunfi mt mb n , fanno grandi nocu^ 
ftHnnfiiHnqut il domire fiétt^dopò UìnSgiaregM; 
ua la ttfia^é' tuitp^}l corffA ptr la roffon predctUu . 

^aÌMi^? di>;'4prmire prrma (oprtiU ddko itco^ 
' i^foi-Xoptz il (ìiìiOf Qt & fiiiahncoce riMol-l ' 

• « ,»'•'•*•»■ ' * ■ 

IL^omaco fauato imju^itmdùt t'I fondi.MfiO'^ 
mòto d^Una^Uquanto alla parte fimjira,€t k boCt 
«^n^p«rt^4i$ra^Vùlgendo/iptma adunque oìJmOl^ 
dtin 0 il fondo del Bomaco^ yieno yetfo il fiso latoét 
to , &^ difìendefi [opra il fegato.Di che, ne fallita dot 
^ìouamenH^ilpriinohiChe/fdri^^a alquanto U.HO'^ 
nuico, & drixj^ndofifi dìfcendetneglio U cibo al fio 
tàaco. llftwridogìouamtnto è^^be di/hndtndofi fo^ 
pta UfigatoconfoYtaJi il caj^fm^natmtaUalUiigt 
iìionc.Et dcpoi cbt'l cibohptrnenùto al fondoyò'chf 
hcdnfùfiotf il caldo^nat»dcuU\^ofiomacù^infpa^ 
. no di una ouer due horeriuolgtndofi al lato fhifira 
n faftareilfegatofQprail fondo del hamacci €ù»M{uM^ 
■pethile abbracciandole contf Unamuno > laquale con 
fuoi digiti pigtitìficfàr abbraccia una cofa.Et ancor4$ 
il fi gaio fi fa piuùhìno a^Cintefiini » da iquali ha a 



0 
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. que glouamentì dal riuoUarfi fopra il lato finifiro. 
Trinco è, che il caldo naturale del flomaco più fi con»- 

. forca alia digeflione per eff^r tutto abbracciato dalfe 
gato . Il fecondoè i che mej^lio penetra il cibo ad *{fo 
ft^ato. Ter'^TQ tiuolgendi fi fopra il lato dcjì/o uil^ 
fine dilla digtflione , & dei dormire fuo^ drn^fi H 
ftomaco^ cornee fiato detto^ iif aprefi nnglio la bocca 
delfiomaco , che difotto a cacciare fuor a qualche fu^ 
f tr fluita^ che fon rimale ^ & chi non fu fie ufo alai 
. dormire, pigli l'vfati'^^a , & vfifeglipiu che può per^ 
cheque fio e ilmododiconferuar lafanità. 

^Pcrdiecfei ha il ff gaeo caldo, 8: ihflomàca freddo 
t non die doririire fopra il lato dritto, . 
ma Topra il (lanca. 

QVando jì fià fopra il lato dritto ^frdiHende il 
fìmaco fopra il frgcto^ccmt è fiato detto, cSr 
'fremendolo là rif calda ^ & tutto qua f$ ilftimacoflà 
* difcoperto , imperò più fi rafrtdda : ma quando fi fià 
' fopra il lato fianco^ il ft gato Sià di fopra , & copre ti 
" fiomaco^^ rtftaìda^& ilfgatoftà difcopertOy& rin 
frefcafi, onde chi ha freddo tlfiomacoy giaccia fopra 
dilato fianco^& chihacaldo^fopra il dritto,& perii 
^ contrario chi ha il fegato freddo ^gi accia fopra il lato 
"dritto,& chi l'ha caldo , fofra il fianco^ 

• » i • ■ I l .» ".-• V* \-- fi 
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Perche chi a fluflfo del corpo die dormire tQffOi^ 
. latodrttco',&chièftitt«0'tdkdor« .yi^ 

mire f oora il fianco. » . ; . i^ V 

' • .. » 

Q y andò ft giace [opra ilUtaSduco^noHd^^ 
di U cibo al fèndo co fi €om d^€wée: ipùmf» 
giace/opra il dritto,^ net flujfo del corpo noi cerchia 
. MOfCheHcilk^fiiMpiHmlfiomaeo^ebefiapoffikiU 
che no difcenda tofto^ manti cfTpofiiiiffkccrcbiam^ , 
tMtù il contnm^ . \ - . -n^v^u^wH \ ' 

• * 

J?erche èbiioobià ftarfe^bpttilift^QCre;^ & é i^lc^ 
cajcciuo a giacere con Jaffi^en^ir) ginlib». 
&coa il coi|M^ fiipi(K># 

C> laeétdù £ùi$M corpo in giufofi fkimt. "Piito il 
J caldo naturale ^lle parti dà vfntrCf Onde con^^ 
* fwtfkdigeSiùni^ancQh^p'oneiitéCiu^ 
la fuperfluità per li luoghi Juoiifna giacendo re fupim 
m H caldo namrak sporte % & difumfce. dal lH$gin 
. della digtfiione^ &probibtfce > cbel^fupetfluità non 
ifcanofùora per li fuoi luoghi yan^^i, rifc^ldand^ le 
* pari^ 4 dietro manda le predette fupiif finità al foUpt^ 
\lSr 4 neml^ ^ già perUfcbena^ di die rifidtamoltfi 
wlte infirmìtà^pernìtiofa^ come nt»U iti gocciola^ & 
faralefia^& altre fimiUmala$k. 

Petche 
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perche il giacfte coti le parti del corpo ritrat - 
ii/t(^ 'f e più (ano . che dorniire difteTcSc quefto è 
^cilcoofiglia de medici in conferuare la fani* 
tà. 



ST4ndo Uparthìtrmeja parte fupemr^^^ id um 
^trcfi,tfra lfrpartiMftn^^ infino a me:(T^ dìd€t^ 
to uentre^ perche lajufrjf^fiUi^ pinguedine uiene ai 
Uniyfifdi che tutta la parte della dìge filone fortemen^ 
te fi r^calia , & ilSim^co rifcaidato meglio dige^ 
' tijfce^cho è dibìfog^ofe la digeiiione die efiere buo 
i^che ì^uentjofiU che fifì^ueno dalla digeSìionc 
iHilfkifi^orecettacolo doue fi ritengano ^ fi che non 
perj^rhi ladigeS^ionie^ , ^J- quefio fi fafiando le parti 
^ontr atte iTer che quando il corpo fi ritrahe^il uentrt^ 
fi enfia come fa una borfa^ & imperò li riceue la uen-> 
tofità^maftando diHcfo fi fera il uentre^ efi laffa luù 
go uacuo capace di usntofi à , perche le buddle occh* 
^ pano tutto jl Ihoco della concauità dd uentre . Onde 
non bauendo luogo quelle uentofità uengono a per-- 
turbare là digeilione. 

Perche non fi dorme bene uolgcndofì alla luce, 
come n dorme, volgendoli al- 
le tenebre. 



N 



Elfonno bìfogna rìtirarfi alle parte di detro^et 
la luce mone il caldo^ & lofpìrito naturale alle 



<s ') vT parti 
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parti di fuora,ondc è contraria alf onno, ma le tene' 
tre reUòemo^jfS caldo;&' priì<fJtltepartidentro% 

come fa il forno i li lume adunqueh tontrario al fan' 
no,& è fimilt aUaT>ìgilià , & te tenebre fono contro^ 
rie alla vigiliai& fimili al fanno , «^'^ 

Perche ftando fopra il Iato drittópiù tofto (Tioèr* | 
me , & fopra il Iato ftaiicó è più dil«t^^ ^* 
teuGlcdotrtif^^' ^ ' ' ^ • - 

NE/ tempo dfUa yigtìia noi adoperiamo^ & fati i 
camopiàla parte dritta che k fianea , impérò 
' bifbgna quella tipofarft^come quella òhe piò fiàfatì^ 
ca.mapiu diUttemle h il dormire fopra il lato Binet^ 
perche qucUaparte hpiu freddale ha bifogno di fMS^ 
gior calidità chela dritta , la quale noi rìfialtSaiflt^ 




P E R C HE 



P A R T E T E R Z. A - 



LA ClyAL TRATTA DÉ* 

.il» 



SECRETI*. 




•ti 



Perche loeflercitìo debitamente 
factoconferua la fanità . 




Sfercitio è confematìone della ui^ 
ta humana . Ver che viuifica il ca^ 
iore naturale 9 & [caccia finora 
ogni fupcrfluità di L corpo , che 
]Tmatigono della tefé^a dig'Mìo- 

Diche ogniuììtàdd corpo fi 

;r allegra f per la qualcofa llmomo che debitamente 
T^fa lo effercitio, non ba mai bifogno di altra cuacua^ 
tionié 

. , T Perche die fare eflcrcitio a digÌHno,& 
^ ; . non dopò il ciba • . 

r\ ?ElÌtYCÌtìol di quattro fpccie ^ alcuno è ferie :ì 
Menno fono debile ^ & lento ^ alcuno dura loti- 
,go tempo^& alcuno dura poco . Vefferciiio forte a^ 
jdm^ut èqueUùj cbe dura longo tempo ^ tm ftdk^ 
I . far 



9^ LIBRO i 

far doppo il cibo , perche reuocarìa ih Valdo natura^ 
le dal loco della digeUione alle parti difuora,& con- 
quaJfandcdQhf^trt^ putrefare'', tHf^tale cffercit'^ , i 
conmnienie a digiuno i però che riuocando il caldo 
naturalezze Pfirti e^lsriorifti^ifica quello , & eua- 
cua rniUeftpe'1'UiÌÀ per le {farti curatte . L'èfferci- 
tio debile , & pòco è conutnient'e dopò il cibo , perO' 
che fa defcendere quello a fondo, deljìamaco ; doue i 
Ucaldo forte della dige[lione , ma non è conuenien- 
te al digiuno , parche tal efi eretti» difecca il corpo , 
ma noneuacua UfuperfiHità che bifognano, anco ui- 
uifica il calde naturale, Loeffercitio adunque innan ^ 
. ^ il cibo die efiere fartele tal che diuerfifichi lo ane-* 
Ino augumentandolo fino al fuo fudore efclufiuo ^ 
ma dopò il cibo laudabile cofa è , a mouerfi lenta- 
mente t& ebe duri poco , infino cheH cibo è difcefo al 
fiomacoi & Hota ^ che fono mite diuerfità di efferci 
tij, Mcuni fono ambulando e eùrrendQ» alcuni fon^ 
/agitando , alcuni fono contOrceando le mani le 
bracciataleumacaualcaretOlcuma 'far certiàttide 
la per fona, che fono di defirex^j^atalcunifono cht^fi^ 
no chinati come li fanciulli , ouer Hanno in naue co- 
meipefcatorit& di molti altri éffetcìtij che (mo fe- 
condo diuerfi artificij, come Vefierùtio defabrìtcal- 
%plaviy€fmìlì. Anco nota^che cìafcun membro da 
lo fuo fffercitio comedi piedil'andare,dellamanoto 
effercitare;& il petto, &la-iola,a vociferare, & 
"cofì difcorrendo in ciafcuno altro membro, & in dar 
fsHno diquc^t efiercitijfi può comdcttere errore^ 



T E R Z 

ìnpoCùùuerìnaJìti^ ' 

Sef^chea i leprofi idropici,apoplet;ici, & a quelli , 
che hanno freddo il ftomaco » & indigè(Kone 
4i quello « gioual'e^ecci^o d'aadar.^ ja^^^u^ 
permare. . 

A Chi fi (fi^eita^hdmart pramcafii «imitQ i{f 
riS^e »io/t^ flcgma,& bumiiitàfupiìfUéa vhne 

Perchegioua adefiercitarfi nell'ocdiia m nede^ ' 
' re cofe minute > & guardare co fé lucqinofet 6^ 
•fimitmenre gioua kit'aàdicò a Icokare i fuom 
occulti, & anco afcoli9ndoigcda4^^ ^v C 

ragione è fiata diUay perche ogni men^kw bA 
iifuo ef[ercitiò;é* quando più fi fffmita m 
l cotanto più fi fortifica fiiauinù 9 aJél^ tfiercino^ 
tondo fi a che la conjUeìudine fi è altra natur^a. jlf 
faticando fi adunque L'occhio & Inaudito nelle cofe f « 
Stèrne ^pòimegliofentono Pobietto^ediocre^ baà v. 

9iQ poi migliore opeiratione è • * \ ' • ' 

• • • ^ ' 

Perche caminando per ualle più s'afTaticafacetif Jv 
do i padì lònghi che per luoghi tnootuofì &c i( 
contrano^che facendo paffi breiM per gli luò* 

• ghi moacucfì^più s'affatica rhuop(iP|Che£acen«- 
doli longhi, & per ualle s'affatica manco . 

. Dw cofe affatica I buonio nelfita (fferoftio., f^na è 

G che 

Digitized by GoogI 



the ffflerckìo fià continuo fin^4 éUcnna qmiti e 

pofo^l' altra che ifuoi membri mui non mutano fito in 
iquéWeffeuitiù^ma fempreftiano in qutUa mtàefmk 
modò.Etilfcgnodiciò che coloro che continua'- 
tnen^ercMàtam qnAdo hanno fàticatonnomenAro^ 
diuerfificano il fuo fito^& fi contraho^ Cuno^e l'altro 
filajf z ) pmbe mutando fito sUt. natutu iit'wttmbiri fi 

confortOy^ fiandoiriuno fi (ola fatica fi rilaffa^qua 
doaiuqut fefia i pafji Longhi per luoghi pi^fU^gli fifa 
continuo eJfercitiofen7;a (juietr^ & la figura démm-- 
^ifimfiftifà m vna mtdrftmo fitó, imperò motto s'df 
fatieà i^buofho^ ma facendo f affi breui per luoghi pia 
m,c4dtalqaém$èfUÌittM^^ cbeimem 
bri mutano fita . Et per qu^am^4^ finta ragione chi 
fa i puffi breui perhioghimontuofiypiu s affatica^ 
che chi fa i puffi longhi. • 

P«rdie ne i fotti dfercicii il uentre inferiore tra 
' gli altri membri fol fi dima- 
gra^ Sceàenua» ' . ' , 

Molta pinguedine è drenile parti inferiori del 
uenireila quale fi diffoke^ & liquefa per il cai 
, do fatto daWeffercitio. Tutte adunque le parti ^che 
fono circondate da pinguedine più fi dimagrano per 
l^effeircitio^come iluentre inferiore. 

jjper^tije più gtonaaltclafficndim « & faticatiani di 
iertieffercitij» rondone facca d'oglio 
'^oiifto con acqua 9 che 1 ontio- 
ne facca d'ogUo folo . 
^ t^ò^lioéi fua natura è ontuofo » caldo &. in* 

fiam- 
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T E R 20: !?p 
fiammèfHe & per fuamtuofitÀ-^ hoti pub f affare 
ne alle parti intri^echt del cotpOy & ftr fua caUdit4 
&infkmmMi(niedificea,& indHra^chem0kopiii no 
ce alla fatica de l't/Iercitio che nougioua . Ter^bt. 
ftffsmtìei diftica ér infiamaH corpOj&atale nocu 
mento gUgioua^cafa che penetra^rinfrefi^a^ burnita^ 
^ p^Mfiea.mefeidamlo udimq»e l^ogliet cw faefim 
ac^Ha l'aglio dalTucqtéa^tmte qneiie quattro eùfe $ 
ii^firàfocogiomohefolOé , 1.. 

Perche refTèrcitio alle uolce genera forte nel cor 
po (cabie, 8c puftule t & alcune direccatìonÌ9& 
. Jwgai ne Jtej?firw couap^ > ^ , 

NE^orpi che fono ruteni idi '/^perfluità affai 
per l'effcrcitio fi rifcaldano^ tale fuperfluitd bù 
gliendo^ dichepaffànopethporìi^ 

i & generano fcabit ^ altre ìmmì>nditie ^vta . kf 
corpi mondi l^efferckioMon fi^h ifiìii^oticorpi adtm^ 
^fiée^ipieni di molte fuperflmtà no dennofarffofXe ej^ 
fercitio^a prima fidenno purg^e^ 

Percheépiu faticofo a menare il braccio uacuo 
per l'aere , come fe uoleife.buttàire qualche co- 
U»che fé haueflè qu^dche cofa in inauo»& bauf 
^ .fepiaqtteii»» , . . 

OFando l^huomo baqualebeMfa inm^nogra^ 
ue&ponderofa , che refifta contra alla virtù 
& p^ffan^di qiteUoalgittar^mnqmUa > tantopìà 
fe^ti uniffe^ & fortifica e/ia po{iani^a , ^ mrtà , 

0 a conte 
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fua tiirià cantra ogni fiia refisiénth^mperòmì uedf. 
mo ehe qHtUi vhefidtano^Mtttano ÌHttm»«kim,pÌA 
tre,& alcuni corretto meglio^qui^do muòmno ientA 
^ri€bfìfMt«àkWì(tfifi m9»etié,pmbcvir takiaoMUifS \ 
ti fi fa una càntraria rtpfttntiajcbe>umfcc,& fottio 

0ÌaU pofìaniaédimtpo- « tèUvefitiftkij , >ilulfnt, 
aueSaragi^ne chi ^ettavfailhràccia per l'aere yl^a'-^ 

iitndo qmUheeofa in mamJkttU «tuià piufùrtt^ 

ynìta che non hauendo qualche cofa, &.però manco 
ffiffattca» . * . 

Perche quando noi tìSvUntaó ueftiwnneiice, pare 

EHOce che libi eorrimovehcnpe^teJ' aere fa- 

maYèfifitiÌMf&vidm^mitt^ 

Zoi fiamo^p9teo(]ìd«U'Mre perUreftJhmaeheM 
fa a Hoi. Et pef'tdptfircùjj'ujcht òi^mm»^*^.*. 
eaere fi muoua,&l^eipofio.apgar€uettto. \ 

Perdìé irfìipétftuodMcitio rifredd» -"'^ 

Cv G«//o}'te effereitìo difecca , e>» fìfolueil tàUo 
fnatmak^^pidttifolMOtfegfàufrigiditH 
loV^ov^'^efM^tf^yil effcreithf9pritttiptO:rifcai44 
U corpOtContkuanriOf & effendatttoltjoforte ia fittjh 
rnfreàstà, , - . i . ■■ ' \ 

' ••...•> i :> Per-< ' 
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llet^he Oj^ni altro membro dal ventre infuora 
^^/regatò i^^lfètótato Ce ingrafla , ma il ventre 
Ifregato Se èffercitato fé difmagra.' 

ILymre è pièno di f i^gueiin^^m^ò agm c^a 
chtfifcdia. liquefa ditt^pingH^fHneydicheiluen^ 

fJ^cfitiifm^rg^mml'Ak^^f^ri* che fono carnoftper il 
mouimtnto , & fregatione ^ non fi poffono liquefare 
m^^perefftrcitio fi rifcaldano,impexò tirano meglio 
U nHinwiint0'afktdi<be fi fmnBxpÌH^gra^ & carno^ 
f€$mde noi uediani^ÀiMcdiU quando Ui^liono ingraf 
farevnommbro ^ tmandane.che foauemen$€ fi d^e 
fngare^acciiQchei iUMio naturale in qu^9({igUfut' 
TfL^meil^mtUmittmglìo fi tìstAilpuir'^ntfi. 

Perche quando neireffercitio fentimo laffitudine» 
' debbiamo ripo&re da tal eflercido^ &piunoii 
ci debbiamo mouere. ' ' ^ ' t 

Caiani cofa chi fupe^fiummttyacua h natura 9 
JtjMei& uatu4 ilgiouatiuoy &^ueÙo^ che è eouf^ 
Veniente alla fì^^tfa di membri ^ fegno è adunque 
-éfuanda l'ìmom per lo effercitio fmelaffitudine^ chf 
U uacuatione cminfia alia cofa gijfmatiua^ e bona^ 
9erò Ut natura che fi f ente lafia^cerca rìpofOi& qut^ 
fia è perche effercitio v^ua ,la natur:^^ . 

'^che quando l'huomo corre, più toQp cade cbp 
^ \ qHaftdouadi paflb. ' . 

Vadfk l*huomo Cf^re Una il piede ìnai^ che fot 

Q $ imptrh 
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jmferò pm tojio cade che «niobio lU puffo , dm nf 
/più leuàim piede iti^ piu aìlonga ti pàjp) chePaUrd^ 

nè attcùleua prima m pie ùwttzicÙl fer^l*alfm 

Perche quaado noiarceadcmo ci duole le gtooc- 
chie, &legambe > ma quando difcendemoci 
duole le parti delie Unche del ^euet 

nicchio. * f . t 

Quando noi aftendtmo , il corpo fi mone con^ 
tra fua indinatione naiùtali , perche e grmé^ 
le ginocchia fopporta molto pefo & fatica in tran\ 
s ferire il corp^fufa centrafiMBainra^ma qmMda,MÌ 
drfcendemo auenga che tal moto fia miutale al corpo^ 
nientedin^^eno i'awm^ mn if(faip^t,oil corpo de^ 
Jcendere^ come e di fua ^natura , ma ordinatamente a 
paco a po€9 la manda giufo » (ikee cantra natura di 
effo corpo f laqual è chetoéo dcfcenda. Onde fujlinen^ 
da l'anima il corpo, che nandefcinda tafia 9 gran fef^ 
yien a fopportare le parti femorali , cioè le lanche. ' 

Vn^altta ragione e , cbtagni membra che fi parta 
dal fuo fito naturale , riceue dolore , fatica^ e lufjliu^ 
^J&ne ; itfiti naturi di ginocchi è % ehe fiana pi^gam 
ti ne le parti interiori', il fito natu Yale delle lache^ f/- 
JeftincHntatàneUepaHi paSkrim. Conciofiaaàim^. 

ipie che afcendtdo le ginocchia fi ìncuruano nelle par 
tifofleriori contraii /uà fito n^ktalefimperò doglia 
^noyma quando defcendtmo lelanchefeincuruànohtUe 

farti pofietiariìfimitmentt wàit9r44i{uofitam(^^ 

< le. 
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le, dì che rìeeuoao le/ione &aoaatteat9» . . \ 

i. ■ ■ . 

l^erche quando noi caminiamo perla ma igooiM 
non rapendo di che quantici fi fia)né appare tal 
camino eflfere più longo che k noi caminaffioia 
per anàuia cbeci fnde nota#* . 

L*^ cagione fi è che fafmdo qumtù è lauta fi e fa- 
pere il numero & la mi fura determinata di 
la,cbenonfapendola non fi fa dittminationeMm' 
fura alcuna^ perche adunque U cofa deteminatae co . 
timtamnte maggiore deUa cofa temimita , [dnchù 
nonfapendoU quantità dcUn via continuamente pe» 
famodel termtnct&mitòmmtmkàaginamo di per 
uenire aqueUot&nonperuenendoUfeguitauna difpe 
ratione»Oalcbe appar ammodo che qneUafiafenxa fU 
neytna {apendo iltermine delcamino nonponemofa^ 
tfifia & imaginatione al continuo diperuenirea quel 

lo,ma la imaginatione nofirahuUimo fine che nùféf 
piamò, _ - . • 

Perche a quelli che fono faticati per eflèrdtio 
non fe gli die darea mangiare incòntioentc do 
pò l'eflèrcitio. v.. , . , 

NEl efftrcitìo la uirtà è deffltninata & fpar- 
fa peni corpo^mafe U cibo bene fidie digeme. 
<Sr 'cmceret& trtmftmtatfi in buono mttrimentOyim 
però rfftndo la uirtà non unita in continente dopi 
4'^rckiOt non fi. de pigliare il ctbo.ma fi die ripofa- 
re. alquanto infino cht'l caldo, notatale, difpttfo fa 

C 4 >ttifea 




fUài& €atUuihimorL 
^ P€r4facé più difficile il corr€re>ch'aa 



F^nto il corpo fi mue più contra alla natura 



fuayUnto conmag^iof' dìfficultà loleratalmù 
UìmcntOy i /fendo adunque il corrtre pià contra alla na 
tura del corpo , che t andare dipano , imperò cbenel 
cor ìf ere flutto il corpo fi Una in aere^&foUiene tutto 
41 pefo in ft mede fimo j& qu^o è contra alla natura 
Mlacofagraue.cbcè di mouerfi aWit^iufo^ma colui 
the TÀaipa/ioyvà ripofato^e^yordinatamentef & n8 
fi lem in aere^doue habbia tutto il ptfo in fe mede fi-' 
mo ) ma mone rm piede ^ & letta l'altro ,fopra Uqttabe 
fifofiicne. 



Perche quiefcendofotto gii raggi del Sjole più fi 
rìfcalda il corpo^chemoueodofi, & quaato più 
velocemente ù moue » tanto oianco rifcàld^ il 

* S0ÌC9& doueria eifere il cencracio^perclKia na 
cura del moto è rifcaldarfi . . 



NOn o^i mouimento ri/calda^ ma alcuno riv^ 
fredda y come è quello che foffiu^ ouer moueiu 
^caldara^cbebogliey & quando 'pna cof acalda fimo^ 
ue per tacre , fi rinfredda , fimilmente il etìtpo 
^oSìropiù fi ri/calda da^ Sole fuiefcendo 3 percbe 



dare di palio* 




da fjìa^ 
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éa (fio fmpre efce vn vapore caldo , Hqualerif calda, 
iaett propinquo a ft^iHr iatrt rifcaUato ci [calda an 
co noi ir.fieme con ruggì dd Sole, i quali meglio in noi 
fi imprimano ^iefcendo^ ma quando noi hmoumo 
noi mutatno qutlPaererifcaldato dal vapore noUro^e^ 
momimciaivn altro^chemcononhr^caUato . 0»« 
de per tale mutatione ti appare vn vento circa noi^cbc 
€i tdnfKifca^aucbt quando noi ci mouemo » il Sole non 
fuò imprimere ifuoi raggi nelle parti del corpo no-^ 
firo, come quando noi ftiamp tipofaii. 

JPcrche i paflì breui neirefl[crcitio,douc il corpo fi 
fermava poco & poi un poca vii ^ono molto 
faticofi>3c fiancano rhuomo. * 

OGnimouìmento che genera grande ine qualità 
& inoY^nationemùlto fi debiUfce^e fianca il 
'<orpoJn talmouimento non fi operua nhequalità^nh 
i^rdine alcuno^ ma bòra fi moue il corpo > bora non fi 
mone 3 anche ogni fuhita mutatione che fa la natura 
ioffende^ & debili fce quella^ imperè^ mouendofi il cor-^ 
po^Q^ fuhito quitfcendo & poi di nuouo mouendofi, fi 
(fa fuhita muiutione di uno contrario in f altro « delr* 
fital andare molto fi Banca. . ^ 

Perche il corfo veloce fa debile & inferme le par-- 
• ti , che fono circa la tefta , &imafl1ni^mcnte gli 
- i . occhi.» & doueria.e(Ièr il coo^r^^ tv 

IL mouimento veloce che non è-fommamente v^r 

* H II do. 
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tidifom^maiimùMimento che èmolto veloce rìfcal- 
dal: rene del corpo, & fa afcendtrtiHùktfiimfità 
al eapOydeUhewòn rhrouando fjjìtocorreno aglioQ 
chi che fono molto porofi, & pieoi dì veaeMudeefctH 
uofH6fala^rìnu,^tKh9 lafpcfia percufione de l'oc-» 
chio fatta da l'aere per il molto utUce indaceUgnme, 
perche wnvedemo cbé^luento percotendo L'occhio fi 
turba.&perlopercouerecbelfa apre kp&tofità di 
fjfo occhio, legnati mperte , efce la bumidità mcbiufa 
ia modo di lagrime, 

■ 

per molto eflèrcìtic» 
ap{)are hauer la voce fottiic 

t 

■ 

L*4 meé de Vbuom debilitato e minor che cai 
lui che edi forte ■pirtà.imptré cbetpmto k'wi 
tu e forte, tanto caccia più aere fuoraaliacatmadd 
polmone. Et qtiantoepm dekae,U$t$0 matuoaeretac 
M.La yoce grande adunifue,che peritene da moltitu- 
dine d'acre mandato, 0- la debU voce della pattthi di 
efio aereX oneìofia adunane che egni voce picciola ap 
pare fottile,& quanto kpÌHpiccioU,taafo appare pm 
fotile,ragioHe è che l'effercitio che moUo debilita facg 
do la vocf minorf^aftcof<t appareft U.-poce piufotiit^ 

J^che tìmm che ha molta fuperflm tà nei cori 
po per grandfe eacrdtio& Éitica fc fu^focèal. 

te ?ol«^^:WOi»;di;fl:,octc futjit^f;}, ^ ^ 
/l caW-ltqH^0 ,^j^^^^ ^U(lle> fii/ftrfòtiài 
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iritM hfiatf^ édpòlmààptrU caldo fam dai'effcrd 
tkfirifoUtemfmoper Uguale tutt/iUfie6$infi fUm- 
fe^ilpoimonetondefi perde hanh 'elitOt & queHo 
tUdocumenpp di. èifdichchc nigttm (Orpó j^aivjp» 
PfiAjiéb'M metmei^cmiMretO^d altro forse effer 
• f:^[io,itik^:Vi«§mm€ntfe^wdQìr^umcma^ 
fpiritiuUi» pèrche per tal mtuimento fi conquidano ' 

'qi*fUefuperfiuitd,&pHtre/aafit&Coniteri€i^tinfi«*^ 
. mfiitt»di,ondeffgtùtamrtefuòitaaea,cmcefim 
d^ttff, ^ ouer ftbre, . .• ' e» 

Perche quelli che s'a£f2Ucano ild4 hanqo più voi? 
•. ' iSe poIlucfone la notte in fonno, che quelli -l 

chq non s'^&ticaao ii . . A 

IL/perma e 4i natura caldo ^l'hHùmo'4dmiM.chi 
è ealdo ^ bumido di natura abonda molto nel coir 
'fOf& ha molte foUutiotUy impcrockt al $oie^^& alla 
poUutionedHecoftfi rUbiedonostinde il caldo che li^ 
quefa le bumiduà, tfacUc a nortete alli IwgbifpeK^ 
maUci^^ qutfU concórre come caufa efficiente ; L'ai'- 
tK^Àeffji bmiditÀ^cbecoMArto come ca^^ mafetiàr 
hAddunijì checolttro tbefe f£ÌHÌtanQ Ìl dì rifcaida 
no,ondep€rqHdi:aJdofiUfHi;Uu^^ cjor^ 
che foprauenendo poiil fonno ecaldo fi fe aduna cir^ 
€a le rene^& k h¥WMÌfÀ,'kqti4Uià$eaa difciolto U 
caldòdel'ejfdrcitio j er redutte allcuie fpermatice^ 
CQmpi/4^e U cfpidfiQni qufUo , conaenendole ini 
-ri '- '^^ ' fpertna 

♦ « 
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fptma , ottdéUcaUo fatto nel temf^ àdCéffmitwl 
prepara y&d^9iie U bumiékà fpemnitìeai^ ptiil 
talàd fmo ialpHm àrea le reveja compiace, 

' »»» » * • . » . »• 

forche il ripo(b aicimi ingra&t & alcuni foìagra, 
& pur nondoueria efllcre^cofi, ìmperèdiedft 
^' vnacauiaooQ può v,6fìir€ contrari jefifetti#* * 

LfA 4iimfità delle compie ffio ni e cagione di tal 
cotmrarij effetti^ impeifé^lM alcuni huomini fè^ 
no di calda complcjfione » alcuni di fredda ^& gli 
bnomini caldi ingranano per lo ripofoy &perloef^ 
fircitiofifmagranOi imperò chtH caldo loroè fovttin 
padMtihibù > eP nanèatmò bifogno di effetcltìo che 
fortifica lafna caliiità^n'^fofactffinéfircitio^il col 
do kro iHoito fe infiammeria^ & confHmaria^& confe 
"^entemeìsuft fmagt^ria^ma il contrario e ne gli huù 
fnimfreddhlinaiiìnt^e fi fmagranopefUtffipofoJt 
per h efienìtio sHngraffano^ Impeti che il fuo taldi^ 
-katurahì! débile i& addormentato per f e foto non par 
digerire il cibo^ì^ conuertirc il nutrimento in lauda^* 
hite fangue.fe non è apmuta éitf effercitio^dal qual fi 
fonificbi^& riceue uigordSe adunque tal huominifi 
^fkrcitanoyilfièo téddà naturale fi fortifica a fare buù 
^ digefiione^dMUaquaUprùced^fmagrationeé . 

i- • »jlfioed«lU terza j>arte. > 

► 'li*"' • 

« • , * 4 » ■« ^ 

- V ' PER-- 
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t A Q^V A L t R A t T A DEL^a C V- 
. ragione dellt corpi hùihanì, & dei generar • "' 
!. anco del coito^ , iS^del' • * 

. _ . .,iiienBrup , chcwenfeal- 

*A > fuperflue , cJ- repletioni àifìmpemo ' 

L. - _l ... «Hi. l il "' » . t 



• . • • • ^. . * ^> ' 

jl fiiperflua tuacuctlone purga co^' 
fi ilbuono^comc ilcàttiuoyonde d,i 
fcctMumìdefuflantìfìco.ct rtfol 
ue U caldo naturaU . La fuperflu^ ^ 
nplcttoìtefa ft4perchiaremoUe'/Ìèi 
. per fluirà , laquaU nofi piatendo 
mtur a reggere fi putnf anno, & producano il corpo a- 
molte infirmiti putride. ' ^ 

Sck^obo cmmKicIjlho^i Medici, die rtiuortia a con-' 
•j^fciHj«;c la faoiti fi 4ebÌMapurgarc ne^^^ 
• .nmsi r & n§tfaiifiiihì«)^x)ucr al manco nella pri-* 

I tre maniere fi trouanoi corpi humani, Mcunì 
i^fottùitiràmìftefam^ &\mfiìnÒ Iptinnobifo^nQ 

di 
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di purgatìone ptùhe non fi&o npteni di cattìni humù 
riymafoh bmno a confemare la fanitd con éebiio rt^ 
TW^ta^^^ da^i difoxdim.jtìfHni aUr§ 

fùno ueramente infermi f & qu^i iuraménte ftmom 
f^rmi per.ttoppo r^Utiqnedi fuptrflui bumori ^,ai 
qUdi moÙó cpnu^ngono teuacUìiitùni^ouer fon infer^ 
mi per troppo éjìenuatione ^ ^ inahitione^e qHcfii no 
hanno bifogno^Hi furgatiàneyanj^idrriftanirdtioneftt 
repUtiotttyalcUni altri fan me':^! tra qSi dettici quali 
benché non fiano infehki^ niehiédimeno hSnoafiatfn 
pcrfUitdipcr^lq^qualffmdiip^ifaci^ Ai infer--^ 
* marft^i quaUapreftrMredaUnfermiià, bifogna effe^ 
repurgati di tali bumori cht fif^a^ondano .'Concio* 
fia adunque che neltinuemo appetiti fohoforti^^ 
moltùfi.mngitj^fi aduna nel corpo mplte fuper^idp, 
^he poi f oproHenendo il caldo^lmeftatejeprwfénón^ 
ffàno euéfcuateyfiputrefannOs& bogUe^o^ondifige< 
if erano molte febri in tali còrpi mn purgati^ i^erdll 
comandano gli Mcdici^ab^jfQrfj^cbe fmo difffriina 
^ tamenteyiuuti nel'inuernoleSf^ ihefofto n^ttéri^HUk 
fi purghino la primauera: accii^fbe no fi infermino fa 
praneitendo l^eftaie , & /tmilmenpB'miTefldìei C0fpi 
fono debiliti per lo caldo, &rifoluti^ onde lanaiura 
maUfMd^ee^ &dki'ÀlMtÀmo fi k^itgkmiìM^ 
frs$ttitddchefig^ner^m^fupetfiuidadufiiyc^f€ 
nùn fieuacutnmndtmf^étffmt^ 
do l inuerno fi riferrano dentro dal corpo^& fi ìnfiam 
mamo^ di che fi generamaldi cofla^&infimità afftii 
acute che Prejiamente Ofddono di ciò ^pp^r^ 

tbil \ 
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the l no fi die pigliare una medefima purgatìone nel^ 
laprimauera , & nell'autunno^ perche neUa pri^ 
mauerM fi die bauere inttntione ad euacuare le fu- 
perfluità fUgmatice generate mWinucrno , & nd^ 
L'autunno hauere intentìone a purgare le fuper- 
fluita aduUe generate ntW efiate . Se adunque il corpo 
non è ripienOy& è viuuto regolatamente ne' detti tem 
pi, & perfettamente f ano jìion die ufare alcuna purga 
tione perche cuacuaria il bono , & rifolueria la na^ 
tura. 

Perche è nocino a purgarfeneireftace, quando è 
grandillìmo caldo> & coli neirinuerno 
quand'è gran freddo. 

• ' i 

OGni medicina mediocre 3 o forte cVeuacuaper 
'pia di attrattione tirando gli bumori dalle par- 
ti intrinfeche del corpo a i luoghi deputati deWcuacua 
tieni infiamma il caldo naturale^ &fito rifo!uc,& fi 
lo debeliffe. Conciofia adunque^cbe neWtUate la na- 
tura fiamolto rifolutay& debilita^aggiungendoli cofa 
che larifolHffiey& debilitajfcjpiuueneria a rìceutre 
gran nocumento di inanitione . TSfell'inuerno auengiZ 
che la natura fiaforte^nient edimeno gli humori Han- 
no quieti , & congelatÌ3& leuie del corpo fon chinfe 
per il freddo de l'aere ^ imperò la medicina non può ti 
r^rlình euacuargli^Òdi due cofe fi richiede fe la medi^ 
dna die fare buona operatione,vna che la natura fia 
conutnientmtMe forte &Juf[ìciente a difponere la 
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medicina (he per tate uacuatione non fi rifolna troy 
fù cfia naturai^ qucHaconditione manca mila^a 
te.L'aliYah^che le uie fìano aperte, & cbegUbumori 
fiano flhjjibili & dijpo^i ad ufciré^ qn^amanm 
nelSinuern^ . Adunque la primauera & CautunnOyO'- 
uer il tempo che non t troppo caUo^ni troppo^ fr^dio^ 
h idoneo a purgatione. . ' 

Perche gli Medici iiinanì^i cbe diano fa pargatto» 
nej danno aKuni ilropij ouer violeppi. 

Lvi cagione è fiata già detta accioche la purgatìo^ 
nefta buona & tonuenienumeMe fatta^ Uf»gn0 
gl humoriejj^ere difpoSii& obedienti alla natura , ^ 
chegthumon eattiUifiaHofepoNUi fiabìàoni^ accUn 
che ntWeHacuatione humori noàfaccianò refiflen^ 
tia: Ttrcbe in talrèfiiientia molt^^j^ertìirb^ & ^ 
bilifce la natura, & acciò anco che%>n fi uacua i bo 
ni ^ umori infime con gli cat$ÌHÌi€oiéfMfid udMqut 
che gli [troppi & violtppi dtfpongarH>gÌ Rumori e fac 
tiangli obedienti alla mediàna^iìr ffpètwgUbuom 
humori dùUi caitiui, per àfono molto conuenitnti in^ 
nan^t lamedicina. Ondickisà bit^firopp^ti^fa ie^^ 
purgare. ' ' * - ^ • '''' • ' - ' 

fórche comandano! Medici.chefoprala medici* 
na incontinente fi dorma un pocOsOìa prohibi» i 
fcono il Tonno quando comincia adoperare • 1 . 

Ilfonno fortifica il (éldo naturale^ Uguale foy 

ficcano 

■ 

* 

1 
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tìficato meglio rcfjfiedlla imprejfjìorie del ventre, f //e 
di fua natura hà alquanta ventofitày& anco meglio 
poltiglia la medicina^ la reduce a fumo vaporofa^ 
per Uqual fottigliàtione opera in noi. DalT altro can^ 
to ilfjnno riduce do il caldo naturale alle parti di den 
l' i) , mena [eco anco la fuperfluità a queiiluùghi che 
fono deputati alla euacuatione.Fortipicatù adunque il 
ealdo naturale , & conuerfa la medicina in fumo ra^ 
porofo , & ridotto gli bumori a i luoghi della cfpuU 
(ione, non bifogna più dormir e^ perche il fonno repu- 
gna alla euacuationc , conciofia che la virtù intende 
cacciar fuora i predetti bmnori, che fono aggregati 
in quei luoghi il fonno proìnbifce tenendoli fermio 
Item il fonno & la natura non fentendo la graue:!^ 
di quei humoriy ttonfi^onuerte a tacciarli fuora. 
Item potriano tali ki^mori andarfenea qualche mem 
bro interiore principale , & farianogrannocumento. 
Item fcdapji che la medicina non conuerfa in fumò 
vapofofo fe dormìffe^ là natura annichilaria la medi 
fina in modOych^ più non operarla. Et è da notarcy 
che fonò alcune medicine sì debolijche non gli bifo* 
Jtna dormire fopr^^ Et alcune fono sì fortiyche li bifo^ 
^ìià affai dormire.St è anco da faperéyChe fecondo la 
dmerfità delle fìature bifogna limitare la quantità 
tempore he fihà a dormire fopra U mcdìcine^Ver^ 
Vchihà natura forte hd a dormir poco^ & chi thè " 
ole hà a dormire affair & chi hà la natura media ' 
^mediocremente hà a dormire^ & quèfiocotifìHe ' 
fìellacongi^ttura del Medico/ * 

. . - H Perche 
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'jépibe qaando-incominciare adoperare Ì4 
^*^^lledicinà fi debbe mòucrc leggictmen; 
- f e i'huomo pafleggianda 

•r.r'i 7- ■ ' . • • • • ' • 

^^(i mouimìStfttìtxwh<i U corpo^ & mite gli 

huntGri in conqmjfo , facendoli penetrale a i 

pjii(^li.fji^^^ Qui{r{i(^ adunqut nii^yrnmcOhe 
Ìs{-, /j(^fiif{na .^dòpm j ^dinamo ^he'i aoìpa ji.moua^^ 
^ .quandù noi vtdemo raffrenare lopefMimc 
^iq^Q fke'k (9rf9 non^i m^m^^^w 




P^S* eli? ìidàj'af qiifi.4'prgio,ouer brodo ma-» 
'^^ grò epa ipccjarproiBipdopòlàcptr^- . . 

'XySt.dlée efife cgni^kn^ quello prima che netti 

TiiitaM ^mdicina dc^ effo^SecÒdaèyche faccia la medi* 

lat^ÙUiOyionde t^dceeffere cofa^raffa^perchc nmta>^ 

irp f a^ua d^ùTgio^ che noi^ è il brodo rn^gro^ ^t^cbe ' 

injrjjf refrigeratiHa^^hurnemtiHa , per la qmle(i 

M ^Vipjflf^^^^ catùua che ha fatto la nUl4ih ' 
f^n^^iQmacQ^&m^kri circanSia9i(i,Hfi9^i^^M . 



/ 
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fii^ perfino mmi^^Mtm ì ' " • "' 
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Perche orcJinanQ li Mc4icì,chc U f^r^ehefiB 
giiita la purgatiofic , Quc;c ia ma teina 

guentc , fi debba fare vnoargumèrosd-acr 



Ogni mediù'm H virtk ytenqmfih ^ iu^tcmd^ 
alcuni hMm^i<iff^tÌvÌ€ne^nuocere agUnteSìi 

gong & mordono efii intefim,qHadcpaJJawperqneÌ 
le nie.per lacfual^cofa rnùU^mlif{^g/i^ita 

di quellLOnde a foumir^s^^prel^ruare glHntefiim d4 
talnocHmentafioriìt^j^^^ cji^ 
virtà di rir}fr€fcfir&&, mitig^fi^gmpttiam^yé^ 
l^ffrm^f ogni More df liumona^^tw ^t^ndk lì^ 
inedicina^laiia alcuni hup^oric^fi molte uolfe no pof^ 
fendoli memreyrimango>tó ntHèT^ie(kgNnl€fiimj(^ 
tdcìifrgmentokmPf^ogli c$pifcè di menar fdom^ 

(le della medicina,nèripoiàrfììnfìaQa]'^ti 

Lt4 fet^ dopò Qperafìone deUa medici^ àj^v 
gm Ìaudabilejy& è fegno. diperfetta purgSiof. 

• .i,,,. , U ^ (mi 
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€Mrejfimèim9Uéitiy& chela medicina hàdiCeccato 
' con tale éuacuatione la humidità foàile del fiùmaca, 
da lacuale vien quella [et e. Qtfado adunque foprauie 
tic ftie dopò la purga t ione ^noi douemo reflringerla fe 
piòfupetchiaffeyet aUhwé ikbbiamo dairUl Uuatiuo^ 
qualche cofa the fcacci lamediana del corpo; 
Wafc dopò CcperéL^n^im'irien^feUy è fvgn^ che la 
ptrgatione non è compitayma che Li fono rimjijii altri 
humm,dì che la medie ina no hs potuto fkre imprefi. 
pone nel Homaco. adunque non bifogna ancora re^ 
Aringere lafua operatiene^nè anch§ /cacciatela me 
àicmafuora del corpo , ma lafciarla operare infino 
$be venga vn poco difetèittfè peroperatiònedi quei 
a meikma intat purgatione non yenijfe fete^fap^ 
finche quella medicina whhà purgato acompimen 
to^mse bi bifogno quel corpo di altre purgationi, in- 
fine a tanto che per tale purgatioue venga fetc^ » 

Vufckc il corpo ch« jia li ventre inferiore ma 
^[ grò, &:cftcnuata,con difficultà iòfticnc 
' purgatione per le parti di fottò. 

Q f'ando Ut inrtà de gl^imeMini , & delle par* 
i tidrconftanti è forte, ft fa fnigliore euacua^^ 
ttMCf che ^iiandoi iebHè% peróne tira più gli hu^ 
mmy& meglio gli (caccia fuor a, & aiuta la operai 
tiow della mediciikii ancoteftfitkàuimpr e filone ve 
^^fa diquetl<L:,. Effendo adunque il ventre.cartuh 
fe& graffo i fegnoèdieabonia di molto fangue 
ifWw continente^ che la virtù è fme in ^ueSo 
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. IfeOi &feil uentre è eSienuato & magre, fegno è di 
ipocQ [angue ^ & dtbileuirtit. £i tam U HcdÌ40 
.qaandtìi vuele purgare uwKperUpani infirmh de^ 
ue prima toccare U uentre, ^ fecondo la fu^tortofi^ 
tà ^ magre^a deue con difcretioae eptrart. 

[ Féréhe chi ha il collo longo> & fottìlief c^HiÉe. 
> inaile deuate,ilpctto:ftrctto,pcrni^^ 
" modo fi debbe purgiré per i&pdr* ; 
^ ./ ti diropa, cioè con vomito. " 

T ^i corpi fono molto difpójlìà' tìfici &àlliù 
rottura di qualche uena delpolmone^ò dètpéh 
io.Ondeper la forte agitatione della medicina uomì-^ 
tiua nette parti di fopra^fipotvià fycihnfiMe ròm^èy^ 
, qualche uena nel petto. Dlltk'^ùàtfothira procede 
infirmitade tifica. . / • 

Perche biTogoatio purgai^ùilì iieireda^3iii« 
glio èa i^urgareper lepartìdiroDra.» cÌD(b 
per vomitò né i corpi dirpoHi , gtié pf r $b 
parti ihiprioriaiS: nel iiiuérnó il'cùnttadó. 

NEW eSìaU fi fa colera afiai^ & humorifoitilì 
chedifita natura fono legger & facjd^ntA 
afiendeno atte parti fuperiori. Onde facilmente per 
quelle parti fi purgaci ma nell* memo figenexantk 
mete fuper fluita flemmatici^ te^li e^endù^auu 
di fua natura difundeno alis parti^di JoftQ^mperò /i^ 
furiano mgjlió per qwHeragim^ . • , :V> 
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» « 



Cerche quando rhuotno vrinaaflàt la tioti4 
. liifiai^clcQipid'Vàr poco per vnnài - . 



♦ • 



.Ir 7S( tre modi fi. purga genetàlmme ìl corpo no^ 
jL firo^^ioè perptdor^^ per urina y c5r p^^ ege filone, 
^urgando adtinqtié affai per uno di^uci modijì re - 
flringe la purgaiiónf per altri. Onde purgando la 
natura dfiai per ùririd, deriua & mandà quello che 
hofteuà a purgare^f er (altre parti alle vie deWurir 
W &pmtlmeniè purgano affai per gtintefiifiiipur^ 
pofo per l'altre partii & fimilmente Judando àf^ 
' fai tiniomoifì^u^^^ Vttìrina^(3 l'egeHio^ 

ìieperquefiàfnfiefimaragioniz^k^ 

. • • • i 

becche fugano più le parti Àipciiòn 
. , -v r. .clwlé partì inftrjìotii., ; . - 

cagióni fi Hàhìèaùhòàt fùd^é ikiiàèhu^ 
midìtà , e l'altra è il caldo che fa eUaporarc^ 
^ktUd bumidità alle pàfti di fuordi 'Perchè àdioii 
^ué le parti fuperiori fono più humide & tatde thè 
Upa^iinj^if^i^erèpiuftidaHo^^ 
^ fnperióH è'I capOi& il polmóne che fono mèbri nibU 

ta ripieni d'bumUUà^^ ètiandioèilct^re cbeémèr 
bradi Molta càlidità 5 ritr^ifUdofì adunque ìe càgioHi 
próduttiUé del fudùrefuperabondantemehte^decente 
nfa èi che àneó inktie p4rti debbiano molto fudafe^^ 




.»• 



j 4ità /lidmpak dem pmèi^èty Mdé^dim 
pYQhihìfc0 ihsr fa/fi humdità nùn Ucnga 4iÌiè^^0tl^ 

il ipdore di (òxtak braccie delle maniel- 



* * * \ ' 



tudine di capdliy onde p(:r quelle poYqfit4 xcJpìrd 
fhiimidófuperfluoyilclù^^^^ ^ 
f^tàf^tn&hkfo tìeli^o^iàme fi fa ml^kltKi frèbri 
priviti y imperò che gli fttibri npìf próce^òiftì je)ioà 
deU^ fùperftuiti tinchiUfà iti iintm ifeiiiè^rf^f r<i- 
tianciptr laqual cófa ft uiéHa rifcatdar^^baUirèi&^ 
piiitrefaYéyft che è cagione dì pródkrlte fàrtei cèiio/ié 
cofà dduiffiue che l'altre pani del corpo nofninàìe nd 
^ìrnhiofi poro/c & apf^fér^éùm éilrapn irnir ji^ 
rinchiiifey imperò la fì^perflkndgliJl ritengono i ^ 

égi^$Ma è cagione dt.if(Ji(^H4i qj4tke piarti ^^''^'^ ^^-^-^ 
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!> erche non fadal^hucma cqH l!iiiH«rQO tò^ 

Perche ne i corpi abondano più iuperflui- ' 

. tà rinuc/no che Tcrtate. 

Li/f càgione è Siafa detta perche nel fndore fi fi- 
I chiede mu foUU'èumidkÀ fuperflua & iUddop 
^be la faccia eHaperarejtna fi richiede che U poro fi-^ 
tà de l'acote fiam aperte^per Uquali debbepaffarc il 
fudore; effendo adunque te porofità dd corpo chiufi^ 
fer k frigidità de V aere deWinuetno > (^ aperte ntlL* 
^fiatcyimperò noHfHdafbuomonell'énuem&lbemke 
jmoUa humifUtdabondi^ come d^efiatCy doue fono pa« 
^be fuperfluitd.^iil^.^uU'mMermi'humktitdf^ 
congelate ne i corpi yfi che con difficultdfi ponno a/^ 
^ f>ttigliare^& euaporareaUe parti difuora^c^me 
^ ne i'é^fiàte, che fono /olite facilmente euaporabiU^ 

Terche coloro che fì cITetcitano fotteniea- 
\ (tf\ ripo(aho vn poco > & dapoi ancora » 
/ più li e(rercitanOtj>iu fudano nel Tecoadci 
' clTef cjtio^cfae nei primo» & fé continua* 
' mente anche (enza iaccf uallo Ci haueiliao 
laticati* • 

HJ[utndofi efiercUaté fhuùmo aìqu%o tempo^ 
poi ripqfandofi. fi congrega in quel ripofojia, 
humdità che è finta rtfoUaa per l'ifierdtb prece*- 

denté , ^ di che foprauenendogli il fecondo efitrcitio , 

i^^l'J^Ì^M^ £«igre;|(zra efce fum per fudwc. 
. _ ^ ^^^^ 

> * > 

. . ■ . . . 



"^H^^iluUYitù VhHmidUà è più congregata iiiìèor.pù ^ 
^^antapià fi fudit foptàuinendoil caldo : fna 'ft cónti * 
miaméme Vhuomo fi efivrcita fen^^a internatio , mn 
jficoff^egà Phumidità j ji dtfei;^^ fièr il calch 
'pjgorato dal catitinuo eficrdtio, laqual bumidità ^ 

ì^crélie più fudanó (jiicj che fonpjfftiefa^^^ 

^ non aflucfaiti a fudare abondddo più di 
. iaperfItìitóiC he gli affu(?fatti,rjqy^^^^^ ^yut 
^"ganò per iìidare* \ . ■ 

T£//i affuefatti u Jh dàre y le por o/ìt<i del corpo 

^ p&r Urajgione già dettai difopra quanto le pùr^ifi^ 
4à fimpià apme^ntamtg^e^ìit^éHméiU^^ 
r-ati^ £t per quefia cagione gli corpi che fono di rara 

, ■ ^ 'f - 

Cerche gli lwomirxi;clie ftannoiiel fole pjii 
\,. fuda'no veftiti clieriudi,& uoueria eìfere 

! nudi che gli vcflitk • ; * > . 



Il fiii forte calìdità tiHa^io tpcc^ 

il corpo nudo indurifse U peUe ^ & ihiude k 
fue pùrofitày & anche difecca i mpori dei^orpo.On-^ 
i€ oUra il caldo che fa tuaporare le ImmdkÀ 
Ì€ parti c^Qvnri mbkit ^ ùj t U fndQve ^ yn^^ 
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^o^a che comma ditti vapori in acquaiCùme appai^^ 
nelle cofe the fi lambivano ^ eh* oUr4 il ùald^^èe fi 
tuaporare gli fumi fufyj^a bifogno de l'a,ef€ €hc Jf0 
fi difi(€e4nQifHa c^umandojì fi fecouertamacquié 
^duquène i corpi nudi il uapore che uienea U parr 
ti di fiiora fi difeccagìì per il caldo del Sole fi^be nS 
fi può conuertire in fudorcjmà ne gli vefiiti la coper^ 
^tm'à'deUtveSie probibi/ce cbtH Soliion chiuda Ì0 
porofkdj&anche non difecchi il uapore che fi diexoA 

[kertiteinjiidorc^, \ 

■ ? » > f* • 

m 

' rercherhuoqio fuda pià nella facccia^^ 

àncd più nella fronte < / 

■ ' • . ^-v • ■ . V / 

T :yi fàmaéà mito le postòfità dpe¥te , penhéJ 
di raratmpagnief& è mdtò butnida per ^et 
appreso Ale4p0i cbeì fmmuL d'I^miditàt U^ah 
difi;;ejidC3& fpargefi per la patte della fitcàafpoi fct^ 
frat^netidoM ealdùjbroiutndà Unieiaperte^tMUei^^ 
queWhumidità in fudore. Cpnciofifi adunquc^cbe la 
fìonte fia pi» Utcim 4I eàpó^ per tantupik fudfU^ 

ì^kxdàcji^xim^ fcl fi aflcrgé, 

frega come vn panno , mctf endofi poi 
à fiidare , più fuda che fp Aon fd ttet taflfe 
' • con ditto panno/ V ' . { * 

IL fiidare (aldo quondù uiene aUe p4^ti di fiéora^ 
fi rifiredda^C^ dikenta come una cofa imtuòfd,& 
Mifc(^aicbe Jerra k forofitàcuUm finde non Ufiié 




"ili^iUmdd i'infer^^uda fi deìSràfc'iugcfrè con pati, 
no deiiao €«ttl^i ànétìùbe ie pórofità tùpetii<iul/it» 

J^^cché più fi fudà ncìlèpàrtì/^^^ 
Tchenaichc hdlc parti aiité4;ion dd vcttó^ 

ir pèìioè concauò càpàte di àfidi fiìpirfluii^^ 
yl per là ^mt €ofa glì fi d!^^ fuddiréi 
iaf^poifi manda fuora ò per fputQiò perùrinài & lè 

lequàli bifogna che la /ita bumidiià ué'/rga fuorà per 
fud^re 3 pefthè ìion hànHo cùnc4HÌiÌ4&HHÀ^ih€ fii 
' Càpacè di tal hiimidità storne ha ilpettoi y 

Perché I'hji.pmo quando jfudà, s'cgfi fi. rificc- 
4adaàcg.ua,òdà..vcHtogjivief)6jlauI(^ 
' &:faflidioheiilòdTiaqpi ...... ' • , ■ 

^Fell*hitrnidit4 the era conjgregàii^j&ehé fpn^ 
^ ueUà afie paHì difùùrà-pericèHuMirfì in fu* 
dolrè i mn è potènte gir e alle pàriidi fuéra^ per il 
freìido thcomame fì rir&rfià àÙépam^niro, i& 
andando alla boccia dei Hoinàcb gli géiàtà fàHidié^ 
^ àbominaììMeiy- ' ' . - ' 

Perche fiida piìi r hupmò cifcà le pàtti del c4 
pòi 2^ di piédu che drca Tàltre pà^ 



de noiitbqnmheocmaw,,&capi^4i tàLhm 
#<f , come hanno gli altri metnhri , imperò Ififimaa 
che tmU\bmiAità ^aémr^Mfittìore, • . . . 

Perche rhoemo che s'affatica fu da piùqua- 
do fì ripolà dopò fatica » & douecia e£i 

' ' &tò il contràrio , pelclK là fatica è cagib* 
neddfudoto.' • ' ^ ' ' '• , - ' 

QVado l'hupmos;affatÌ€a im^ì^^k f*^ 
fichiudtno leporófitdcotaneeyrna quiefcedofi 
controre le vmc,& rimangono k porojhd pfù ap^r 
teyper-^qmli mglio efce il fudore^.un* mitra ragione 
è fiat Aletta difopra^cheper laf^ticaye per il caldo fi 
ttigora,& firHfica y ìlquale difperge l^humidhàdel 
corpo i fumi fott ili yquali vegono alle parti citeriori^ 
nè fipofiano couertire in fùdore durandofuel gran 
ialdo dell' efiercitio^ma foprauenendo ilripofoyfiri^^ 
mette & mimifce quel caldo^4mperò queUi fimi 
conuerteno in acqua /udoraìe^chc prima nopotettano 
fff ^gKm(i^]^y9née apparis^-^he l troppo cald^i^K^ 
il troppo poco caldo non fanno fuiore^ma è mediocre^, 
fcbeUtrqp^ djtfperge l'humfditd^ & d troppo pae^ 
non è fufficieteafarle €Haporarey& il mediocre uni^ 
fce & uapora,& q(le due cofeft richiedonoal fudort. 
Percheì Me dici quando vogliono far fuda- 
. j-e vno, prima dilpongono il corpo con vn 
piccol éalcio , c poi argumentandò quel 
caldo, fanno fudarc; - 
Il pm cal^^^ apre U pWf^tA del corpo , aU 
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^ qual fopragiungendo il caldo forte ritrouando quel- 
• le porojìtà aperte paffa alle parti di demro,&' diffol 
ue le humidità,& jottigliay & falle venire alU par- 
ti difuora in queìtomodo meglio fi fa fudare» 

Perche non fudan nella facciagli huom ini, 
\ che fono molto rubicondi. 

II troppo caldo difccca la humìdità fudcrakyet la 
difperde come è fiato detfo^C^ la fa infenfibilmcn 
t€ per le poro fi tà cutanee penetrare, & gli huomini 
molto rubicondi abondàno di molta calidit-à nella fac 
day imperò non fudano nel volto, fe non rare volte. 

Perche gli huominiche fi eflercifano difefer 
Cirio timorofo, douc cafca timore di mor- 
te, gli fudinoli piedi , & non ia feccia , co- 
me nella battaglia > Ò<: ne gli alrri effercitif 

' non timorofì più fuda la faccia > c non li 
piedi. > 

"i^T El timore fi ritira il caldo naturale dalle parti 
J^\l cHerìori d quelle di dentroyC dalle parti fupe^ 
riori a quelle di fotto , ónde neltimore rimangono le 
parti fuperiori & efterioriinfeticri. St le inferiori^ 
^ quelle di dentro calde , perche il caldo fi vnifte 
tutto circa le parti delpettOy^ circa ipieiiy(é in fe^ 
gnodi ciòychela faccia di colui che ha paura diueta 
pallida y però che è depauperato del calor naturale, 
& fdngue^ {(fide appare , che la faccia di coloro che 
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guexfeggìanQ di guerra mon^le^ per(fuefl4 ragiume 

pjò cfjere fudore^mpex ò non fuda la faccia loro^ma 
.1 piedhailiquali è diJufi^Uf^ido^mf èH^ 
ma nelli cjjircinj nojì timorofiy non ft parte il caldo 
4aH€ p^ti 4i f^py^; rimanendo, la faccia calda^ 
e non fi rifcaidando i piedi , fud4 la faqt^ , ^non 

i piedi, per la ragione pr^deAt^i^.; 

• • • 

Perche moUe voi w qn^odo nqi fHciarpo , q 

' per fotre caldo interiufCj,o eiteriore, (etiti- 

Qyatida fi fudare ha molto tepo. abbond4to la. 
^at^ mql^ qH^^{ft4li¥i r^tmutf tritila iì c4 
ati^i(;f lóij^ita di?ptrOfdi die kp<^rti ejìerion prtuate 

' liiiee, ì ski^'^ ikf*^'vei(mk V-à aMe parti di 
fuora , onde le pani interiori rìntangono priuate di 

à4mu»,^fiidoi%procedeMl ^^Ido c(ea(ro le patti ài 
^aM^.m:jk^49ktt ^d9prQ(f4f: d44:aldo eSie, 
rSar^^lAparuM cintano (en^m^l ^%<>n ^ ftM^ 

Perchè gettando l'acqua caida^ o«cf fred<i^ 

^ 4ofw^Ù.cprpQ flad9» tìie(itéiie4- . . . 
, . . . .. rck»*8£ rigore • . ' .« 
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M reprime il caldo deUe pani ejieriori.efueUe parti 
i«Skmtixmansaè»ìii detttra freddè,& l'acqua cal- 
da tira ilcaldo dentro, 0 difuora, onde leparti in- ' 
tmoti/iraffr^dianOf , - . ' • • 

Pcrchejiel principio de'pajrafifmi deHe fcbri 
Jc- più volte fen tono gl'infermi freddo '• 
• . rigore, ouero horripi^uoiDC 
• • nelle par ti cflcriori, " *^ 



cagione dìii»efiomedéfìmo,èquetìàch'èfÌ4 
^ ia detta , però che nel principio del parammo 
rame limare che fa la^febre allè parti di dentro, 
il (f mie la natnr a intendendo oppugnare , manda il 

catdQ fVp«»to alle pifti interior iyimperò rimando' 
mleèSieriorifieddq^ •• ' 

Pcfchc i /udori freddi nelle infirmità fono 
peggiori che li fasori «Idj^ . . 

IL /udore è euacìiatime d'alcuna fuper fluiti pet 
le pani marne, >4 dunque il fitéor freddo figni- , 
fica^ Jtbeml cerpa nofimi^onda di moke {uperflui- 
tdji& 'tante^ch^'lcaldo naturale nonbd potuta vìnce. 
re^nirifeaUareyimperò efcefredday ma quadoilfu" 
ttorlè ealdo j fegno è, che U fuper fluiti è poca, ouera 
ebe'if^omturak ité'ìpimya^ jfoperehiato quella, 
et imperò l'ha rifiaj[d4ta, di chee/ce calda perfudoi • . 
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.io naturale è vintOy& mortificato della infirmita: & 
cfi^do il morbo breue uiencffo caldo naturale in quei 
fochi giornea dijfoluerfi per modo che nonftpui^ rile 
-tiare , ma nelle infiymità lungl^e U^fudor freddo non 
è di ncccjìità mortale • Vero chela natura hauendo 
far affai [patii, a digerir^ tal humorey potrà moltahe 
ne intantQ tempo rifcaldarlo^ & vincerlo^ & confe- 
quenterj^cpt;^,eu<iCiiarla^ adunque il fiidor fredda 
pgnifica morte i OHer longhe'^. d'infirmiti. 

Perche fi fuda più quando fi dorme, che 

quando fi vcglia,&doueria qffercilcoii 
^ trario, pero le parti di fìioia rinian * ' 

• gonp fredde nel Tonno , &k \ ./ 
^, porofità del corpo IbnQ 

Elfonno il caldo naturale firnìfce^ C^fortifi* 
ca aUe parti di dentro, come è Sìato detto^Qf 
lehumiditàjchf: fonò. ncUe patti intcriori fi rìfoluonOy 
CS fi mandano ake partì di fiora , & quando fi 
gliay il ca^ldo è difperfo y & non ha tanta póffana^^ 
a dijjoluexe cffa humidità per fidare . Et benché le 
pOYofità cot^nce nel vigilare fianomdto aperte più 
che non fono mi dormire ^ nondimeno non fono pe- 
rò tanto chiù f e > quando fi dorme y che la Immidi-: 
tà fiidorale non poffa vfcir fuor a-^adiinque più fa al 
fidore il qoIìo vnita C9nk p(^ofità manca aperta. 
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U jwrofttà molto éferte ew il càldò difpcrfc. 



Perche fudal^òiho quando muore. 




£ //le/or^ proiede da due cagiqni dal forU caldo^ ^ 
_ fht diffolue le humidità^ & quettà è tuon Judo* 
Ire ^procede etiandio da caldo m(ùt§ dib^ éjuafi 
t eflinto^come atcadc ne gli buòmim (bepkiifcoho ffrSl 
^dolore ^ che rifolue la loro natura » & neUi hu^mim 
che fono prejfo alla morte. Terche quando il caldo è ^ 
molto debile^ & pacificato^ tutto fi tntfce al cuore^ 
cpmealla fua fornacet& minerà y per laqualeynione 
viene a diffoluere qualche humidkà che fonò alle par 
tididentrOyUqkalufcono fmriper [udore, ^incp il 
caldo naturale che è appreffo alla fua efiimione§ fa 
come la fiamma della lucerna^ quando è appreffa aU 
• la fine che fa f'phimo di fua poffanT^ a difcacciar f 
il fuo contrario. Stnon potendo il caldo naturàkih 
tale sforT^o difcacciare la infirmità^ difcaccia qucUq^ 
che li è fififiibile^& queiia è la cagione che tali hug^, 
mini neUa morte yrinanOf ouer fudanOé v . ^ 

Perche li Medici > quando vogh'ono fit fu^' 
dare vno, gli danno de l'acqua cotta cal-> 
' : da,ouerdel vinoabeuerCj e £inlocopcite^ 
. ^concedendoli il Tonno* * . « ' 



Lt^ co/a rìfcaìda le parti di detro, & apre U t'ir. 
che vanno alle parti di fuora, è gióuatiua A far 
fjtdarei y sdendo admiHjt lì Midicì» cbe vno smàngi 



• ik afudarey& che l'humidità fudorakha^ìXpìgtk 
to la uia alle parti di fuQxa veglino aiutarla natura, 
. Anche più a fare tale efpulfioneyquQiio fanno co /'ac- 
qua calda j ouer cùn il vino^ che habbiano più d met- 
ter in ebuUione le humiditÀ che / mo detroi poi ha 
Uendo virtà diftnetrare alle parti di fuora^ apreno 
quelle uiey& ftco menano effa humidità fudorah^con 

iéqttale è mefcdata quella acqua ouer libino beiutOé 

^- t \ \ • f '•»*■•• . \ { ». ' it ^ ' * 

Perche il fudote (atto|in gràn quatità h not^ 
- tenelfonno , quando fi dormefcnzfma* 

n'a altra cagione>(igtiific| quel tale hauere 
/ troppo cenato la fera,oucr che è molto ti* 

pieno di cattttii humori > che hanno bifo* 
ra glio di euacua|ión6 ' 4 - ^ ^ 

QVandathuomà ha troppo fnagìato <fapoi fopra 
uenido il fonnóì Man poffendo il ealdo naturale 
digerire conuenientemete tanto ciboi la pii parte di 
quella fi couerte in fuperfluitàjequali effo caldo den^ 
ero uinto le caccia fuora f fudore. Et fi il ealdo fudo* 
te viene nel fùnno nothauedo troppo cenato thuomog 
lignifica che gli fono di molte fuperfiuità,lequaliper 
aUrotepa fi fonogenerate,<2t il caldo vnito nel séno 
fifdue patte di quelle per fudore* Quando aduque il 
fudore abdda net fonno^ non fi hauendo troppo cibato^ 
- hà bifogno di purgatione. Onde beche il caldo tifolua 
le parti fottili, nietedimaco rimagono le parti grojfé 
ditjja fuper fluiti^ che per fudofe non fi poffono rifoU 
U€r€.Bifogn(i adunque per altri luoghi euacuark^i 
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Perche ultuni huottiitii fono di natura Ùiu 
• * tica I alcuni fono lubticL 

per fluiti delia prima digehia^ey quando mn 
ben difeccata dalla humidità del cibo efte liquida^-^ 
ondi fa il j>entre lubrico & molle i et quando è fepa^ y 
tata dalla parte humida & difeccata^ rimane feccia * 
durale he è difficile ad li^fcire^onde fa il corpo Sii tic<h 
Ma le cagioni che la feccia alcuna volta dura molto^ 
ma è quando il flornaco non padifce bene rimane H 
cilio mitg^&di che il fegato non tira a fe , nèfciugs 
detto iibóiAdtgeflOyperthenon è conucnientc a luiiOr$ 
de co fi liquido & putrefatto efte fuora per glHntefti* 
ni. La feconda cagione può effer cbe'l ìiomacOy oue* 
ro leintéUina hanno debile virtù retentiua,onde Mn 
poffono ritenere il tempo mceffatioy che tal cibo fi 
cuoca youer che' l fegato tira a fe la parte liquida^. 
^4 dunque il ritener fi poco il ciba nel Jiomaco^oucr ne 
gl'inte/tìni per debilità della fua virtù retentiuai c4 
gione di fare la digeHione liquìda^Onde è da notare^ 
che l* humidità fuperchìa è cagione di debilitai 1 1^^ 
yirtu retentiua de^mebri^ma fortificala Ytrtà efpuU 
fiu%^ è il contraria nella ficcitd.Veriheilfcccofò^''' 
tìfica la retentiua,et debilitala effnlfiuaichi ha dunf 
^ue il fìomaco & gl'inteiìini motto humidiibà il uem 
tre lubrico per debilità di virtù retentiua fovtit» 
dine & Pìrtù eJfulfiua,l<itcK\a cagione pnà ^JJ^^ 
' ^ ^ X z efco- 



tjcoriatùme dèh RùmàcOf ùuer de gl'imefiim fatti 
iaqudcbe cibo ohumoxe acuto ^ diche 4nd,àndoÌt 
€Ìboa quei luoghi jfcmi€éti & i^lceratf, morde 
funge quelle pani. Onde fentendola natura taÙLJ> 
jìfiofilè fc(UCÌa tal eHm da quei luoghi imMKi^ cWÌ 
fi digenfca > ($^ht'l fegato tiri àsèla ^parte liqui-- 
4a^ onài^ efce la egeìihm motfeJw La quatta eagio* 
mi debiJ^tàfOuero frigidità del fegato^ per laquale 
*^ puè tirare nè fitgare le pé^ù liquide del eéo di^ 
geSìo nello fiomaco dagtinteSiini.Onde è da fapere^ 
fbfUih effendi digS^ ntUo iioniaee^imwra U 
getta già pergl^intejiini ^ai quali gliè il fegato , e 
per alcune vene pictek% ebe ve^^ffu» da gSiitefiini 
ad effo fegato^ fciuga Cf tira asèla parte hmmorùfa^^ 
^ liquida^ & uiene a poco a poco diflmiendù a di- 
fStccarfi^ & finalmente efce fora feccia terre/Ire^ & 
ff cea t adunque chi ba U fegato freddo^ mer debile^ 
ba il ventre lubrieo^ per quefia rapane * La quinta 
<^ yltima cagione può ejjere^cbe le vene dette mn 
Poiché^ ebe fono tra il fegato & gl^intefiini ^ fujjero 
OppUate, per la quale oppilatione non può penetrar/e 
ipjbmidaà di effb cibo digefio al fegato • Et per io 
0trarÌ9 dette predette cinque cagioni prouiene il cor 
fmtììitieOéOnde ebihàUHeman<S gtintefSm f(>n^ 
ih digerire > & ritenere il cibo debito tempo ftJ^a 
& ba il fegato catdo% & f»ta m difi^me 
ditto cibo, et che le vene tramejje non fianqfippilate^ 
effiulMil corpofMltofiitieo%€osì cmmmi <ihe 
M k ^^i^^^i ^wtTfrie^ hj^l (orpomlt^ìiquidfh&f 
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cui bauefic ulcune cagioni che f efieno il corpo jUtko^ 
^ ale une c he' If efieno liquido^ bifogha compenfarc 
l\:nj con l'altra, & fit^e che la ]pià forte uinca^-^ 

• 

Perche coloro che fono (litici nel temjto'del* 
iagiouentù fono lubrici del corpo nel* f . 
?*^tì^ia vecchiezza, ^ 

Mf^tandofi le cagioni al contrario,bifognaanc0 
mutarli l* effetto fimilirj ente a l contraVio. Con* 
ciiìjia adunque che efjendo iluentofìitico ingiouetriy 
f qualcuna delie cagionipredcttc, ft mutano le ditte 
cagioni nella uecchics^TiayCOWc fe per troppa calidità 
difegatOy 0 per troppa uirtù attrattiua d*efioy outrf ^ 
troppa uirtà rhentiua delfÌQmaco^(& degl'inteflini, 
foffe Vbuomo Jiitico;quandoègiouenejluip€ruenedù 
loi à uecbieT^a rimetteft il caldo del fegatOjla uirtà 
ittratiuaj^ retentiua di mùmbri fimanca.Onde fi- 
<j^eneta nel corpo lubricità. Similmente fe nel tempo - 
kllagìouentiifofic il corpo lubrico per gran forte'^ 
_^ ra della uirtu efpulfiua debilita della uirtà ret^tiua^- 
Però che'l Jìomato &gl'inteflini fofieno troppo hu^ 
^nidifoprauetiedo la uecchie'^':;;^d fi debilita la yirtà 
^jfpulfrua continuamtte difeccandofi il corpo uiene la 
nirtà retetiu'a a fortificar fiy & l' e fpulftua a debilitar 
f?, perche adunque per lo difcorfo dell'età fi muta U 
riaturay& U uirtà dimembrilepià volte alcontra 
'iojmperòft muta il corpo perla maggior parte^auS 
che non fempyc mHau€cchie':^%a alUgiouentn^^ - 

J $ Tercbc 
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Fi^sciicjciiii ch<rfénaitevelocsnu(fiiiiSto^ 

* . veloce m £ te s'cgerifcono le Tue fui^fluità 

Qy^o AciHè di più uehc€ nmrmStatmto pitè 
lofio la natura fipara il buono dal fuffltio , ^ 

iia f{ma^0 e^fi per il cotitrario ùficdo il cibo di tale 
mirimi to tardo fi fii feq^e^^ati^ dtl huono dal fu ' 
perfluo^ Onde il cibo ejjere di ueloce mitrimelo noè 
étlu9»i^ ^i^re teHù digerùik& cb^ k miurmofiff 
fequefir ai buono daicattiuo^ & che del buono nutria. 
fM iUorpù,&. d catthéQ Scacci fuor &pi^il4»ih: 
icario è da intendìere per il (ibo di tardo nutriniSto. 

• quaqdo poi fi riltaura il corpo de^ 

uentalubfico. . ; 

Q f^amta uirijìi delcprpoè piu4ebèiiiM»^t0iù 
pj^bunfiditàfiipjirfluafi^m 
€t»p^(^ede debilità diuè^tère^tiwft^'iambitmag - 
ffimq.H^tità afidi nàperfup,erfluitàjihe inbuom nu 
Um^m^Onde fa p^r qufiieil€t»rp(kìmll9*. ^ncbe 
pfriagranj^€'fH^cmtion€ydel fangiie la uirtH Attrai 
iùia4dfeg0t0 mito fi debiikffcbé Mn pukfmgfHirie 
le fecficy k quali puoi difcendono liquide, 

Serdieaiic vo) te lef^ccieiHlbnabiti foaooe 
gfiTyCome sSeue ncgro,di morene ouersà» 
M!»^. m^^ik^&itQi alPàu^atTai tepot 

ìutitra ha fatto iharpo humano con quants 
dili^miA &fM^tHdine fuffc a ki po(^éik im 

tVf g^^ d^totHttjiifimjem^^^^ organi ^ 

• / \ ^ ^' i l "" corporei 

■» 
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• ,.|5j?rf«f^a //r^/7Ì ciuicm^<^nifupcY finità^ 
immondicie, OM^tdafapemw^ 
condotti cb'J datoUnaiuYaÀ ll^^ i^Hf^i fi 
babbU 0d ma^uate tm$hél^^^mà<^ 
£unifùm condottig^^émkf^ daty£\ 

^inl Vahto è le vie della urina. H ter'^o è U porq^ 

fttà cHtm€.c£$ queHi tyefono gli primÌMÌÌf&^Ì H 
' dato la natura . // Quarto, che alle uolte è nece[jarì^ - ^ 
auepgacb^mifQntinHamente^S^ qu^fia ^filoune , 

ne che tòno terminate allorificio de gl^inttfUnodifoUi 
to dm^ moUc uolte f uia^^^morene k natutikmftr'^ 
cua il corpo gettando [angue negrop quelle partii ft^ 
qmitAèM^^^ nel tempo ^h fono diff^^t A^ 
fare figliuoli , & qiiefto fi è perla natura ogmmèfa^ 
^Mm^of^^^^fy^p me^S^ruo . iìtieniadu^uti. 
fonoglieinque conmtieheha fatto la natura f pur^ 
gare generalmente tutto il eorpq^Mapoi pe ìfa dat^^ 
akum aifricberifguardano apùrgarecertimmhri 
princig^ifHH^eir eome principali come alla tefia gif ba^[ 
dato Umetktlna/ò & le me.deWme$bÌ€i& a^^ftnf^, 
tùjfkelle degli occhi y 0 il palato accioche il celebro 
^e i membro doue. fi genera piàfuper finità ebe^it^ 
tromembro del (orpo nojìro pofia bene dette fuper^. 
flidtà enamare per più Inocbh^ncoha dato la boc^^ 
ca ad euacuare alfune humidità delfiomaco media^ 
te il gargox '^o^Uqualp èhiomamgli AAdicimeri^& 
^tiameuacua dal polmone^à parte efpeìle alcuna bn 
mijiitàfuperf^ ms^eg(itep&,quefiofaper.U^^^^^^^ ^ 

• / 
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tdJma del polmone & con toffire , cuort hà dato * 
gli luoghi fpcngio fi the fono folto alle leftoni ^ doue 
purgano molte fumofità ^ humiditd da ejfo cuore , 
• ancht fi purga il cuore per anhelitOy cioè per la cand 
del potmoneytir^ndo l* aere freddo & fcacciando /* ae- 
te caldo , molte altre fumofttà • Ul ftgatogli ha 
dato II fianco dritto & la le fina drif tardone fi bahhia 
apurgare quando bijogmjie ^ da l'altrocantoft può 
purgare il fegato^ per intefiini^ quanto alla fua 
parte gibofa, burina quanto alla fua parte còvaua^- 
Ha dato etiandio alli tediceli le uie della uerga pen^ 
tequali euacua la fuperfluità fpermatica , laqùale 
4ttu?ga che fta fuperfluità quanto alla con f^ruìit ione 
-dello diuiduoy nientedimeno non è fuperjìintà qi^ato 
aHa conferuatione della fpecie; in tutti adunque qiU 
modi purga la n^nura di quefii nofiri corpi. Diciamo 
adunqucyche la feccia inteflinabile alle uolte è negra 
€ome uno fangue negro.perche fi rampe qua Icbe apo^ 
^ematìone nell'irUerion^ cioè nel fegato doue era ^. • 
Sia materia aggregata ,&innan'}^i che uenga mar^X 
eia fi apre, ouer i^cnfdoa marcia genera ft una maf^ 
óa hegra^chepoi efce in tali colori, ^y^copuò pro^ 
Mentre che Foppilationi del fegato fi apreno it sague' 
negro cogelatOfChe faceua tale oppilatione^ efce fuo* • 
rà per difotto. ^nche hauendo fatto la natura la mil * 
per emettere il fangue da humori malinconicì^et 
motte uolte auuitna che la uirtà della mil:^a è debile 
drcmondificare il fangue da tali humofi. Da che fi ^' 
ntoltiplika tale Rumore maleconico.k t^ura aggroé 
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tata da efio/peffe ydu il manda per le parti difiaU 
r 0 , anco per forte incendio ^ & coloro fi infiammano 
ili humQriiÙ il fangue nel fegato^^^ nelle uene^on- 
de per tale aduSìione fi conuerte à fufi^ntia ffoffa > 
negrai& fettenteylaqualeaggrauandotanatHrayef'' 
fa la manda ftiorapergl*intefiini. ^ìf altra c^^m^ 
può ejfere per troppa frigidità che cogela il fangue^ 
^ mortifica il caldo naturalc^delcbegl'humoripri 
udti difpogonOf & caldo diuetano negri & offufchì^ 
onde fono fcacciati dalla natura infieme con l'altrel 
• * 

Perche alcune vrine fono groflè , & al- 
/ cunelònofottilc. 

4 ' . - 

Q VattYù fono le cagioni di ciò.Vrima che le uic, 
fono opilatey per le quali no può pafsare fe nott 
] humoridifìillati & fottili^de qualt la wina è cola4 
ì ìnemo.Onde efiendogli humori groffi^ hi fogna là 
rina diiìillarfi grofia^ & effendofottile^ btfògna che 
efca fottik^. Là feconda cagione è debilità di uirtk . 
efpulftuayche non può fcacciare fe non ilfottile , & 
rimane ilgrofio. La ter's^a cagione è debilità di digc 
ifUonCyChe non potendo ben padire H cibo net Homa^ , 
jfOyOuet nelfegato^rimangonogU humoriindigefU^et 
corrotti da i quali deriua^ fi cola urina indigefla^ 
;0fottileé La quarta cagione è tacompUffione del fc 
gatoa generare humori rnalimonici^ (i acquofìfCo^ 
\ fne è la compleffiione malenconica, ouer colerica^ 9 

firleiagioni 



L r B II o ^ 

Perche la vrina à le volte è turbida , alle voi- 
• . > ' / te è chiara* ' , • , - . 

D^'^e fono pmcipàlmente lecagionuVrimaèdc* 
Siliti di uirtù fequefìr attua delfcgato;dimem 
bri urlnaìi^ onde nò può dinidere il fonile dalgrojìo^ 
fiè ilgroffo dal fottik, imperò efce la mina con le par^ 
ti grafie. La feconda cagione e vehementeebuUitio- 
ne detrhhmon per laqual fcguita una turbulentia et 
permiliione delle parti grafie deW urina co le fottili^ 
ZT imperò per moltitudine de a fi ai bimori et debili^ 
ti di t4Ìrtù di membri urinali che nò può digerire ne 
deb'Hamentt fe^ueflrare le parti dell'urina outr per 
moltitudine di gran caldo ftbrile che facendo bollire 
forternenteglihumori del corpo inturbida quelli di 
phe laurina per qu^iìa cagione efie turbid^u^ 

Perche Iv vrina mrbida nelle fcbri acute fignl 
..fica dolor dkeftao nel prct«u<),o nel prc- , 
fcnte.voncladueairev/ .' 

LKd cagìontt ùgià dettai però nelle febriacute^^^ 
mlta calde Ji fa molta ebfiUitmedihumorijper ? 
hquale kfccndcno molti fumi alia teftaiche genera- 
no dolori- in efiiti onde tali fumi Mer fono afcefiy^ 
hanno già fittto il dolore^OHcr tuptauia afcendeno^(J 
attmlmeute fanno il dolore peri auenire^f • ii 

Pecche ne gli huommig^ellilentiali appare* 
- . oc le vrine turbide» ' ^ ' 

cagione è anco già dcità^ perche nelLl peSìiJ 
knticili , ègran fmrc di caldo vmnofo ch^ in^ì 

v:.yx^\ turbati 
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turbati tutti gli hurnorì da V altro canto In uirtii ui^ 
tale , & digejliua oucr naturale e fatta molto debile 
in effi per laqual non può diuidere Hgvojjo dal fottìi 
Uj & per quefte cagioni appareno le vrine turbidc * 
molte yolte ne gli huominicbe fono propinqui alla 
morte yetiandio in quelli che hanno grandijfimo cal^ 
do febrile ne gCinteriori , dalqual procede debiliti 
della virtù naturale^ 

• 

Perche IVrina alle volte efcc chiara,& poi ài 
. uenta turbida,&: alle volte efcecurÌ7(da,& 
poi dmenta chiara. Et alle volteerccchia- 
ra>S£ rimane chiara.Ec alle volte elee tur* 
. bida» & remane turbida. 

^ , . .• ... , ... , 

IL caldo natutaU del figMp è queìlo^che dà laue^^ 
ra forma all4urina^O quella cuocéyC^ che gli di 
la fufiantia , fecondo adunque la diprerfiti del calore 
impreffo nella urimdal fegato^^ & fecondo la decot-^ 
$ione fatta in efia fi diuetftfica la urina in fua . 
fiantia^ guanto alfuoeffere% quanto a riferuarla\ 
dapoife la urina adunque efce fuora ìnfiaT^ cheH cai 
do naturale babbi cominciato ad gperaréin efia^ efce 
air' bora turbida^& rimane turbida. Teròthe IcaU^ 
i D naturale è quello che chiarifica l'ut ina fequefira- 
io le parti groffe dalle parti fittili, ouer debitamete 
permefcolandolfynongli effendo adunquAmpreffo at 
cuno fegno del caldo naturale in là urina^non ha in fè^ 
alcuna regola chemandila parti^fuotlochiinfitiu* 
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debitamente quelle infiemeyonde bifogna che cofì e^ 
ine efie turhida Jimilmente fi rimanga. Ma fe il cai-, 
do naturale eh' incaminciano già adoperare nella u»i 
na 3 & baila già chiarificata.dentro , pur non gli ha* 
impreJjQfortemete ilfuo ytjìigio in quella jper mode ' 
the non pnà lungo tempo durare , ^/ii^i come fubno è 
urinata [ubilo cuapora fuoray in quefio cafa la urina 
efce chiara 3 ^ dntcnta turbidcu . Et fc il calda ha- 
già perfettameute operatondla urina fi che gii hab^ 
bia fatto foHe impreffione^chenon parta f^cilm^te^ 
ulVbora l'urina efcei^ rimane chiarayperoche il cai 
do naturale fi come è cagione di chiarificare Curina^ 
cofi è c^giondi conferuarla. Ma nota 3^ che laurina 
può ufcire chiaray^ rimanere cbtara^etiandioper al 
tra cagione f cioè per forte opilationej per laqual fola 
le parti fattiti fen'^a te grofié , & turbulente . O^nd^ 
tf ce chiarata fotiile. ttjfe il caldo mt ur de ^auegna 
che mche non hablèia empiuta U fua operattane 
nella ur4na^ciaèdchia^ifi(iarla,mm^e^menoghha> 
fatto tale Ì0pnjfione del fiso véfiigio ^ che rimante 
firmo in quella t onde dapoi (;h^è umttta quel caldo 
itnprcjlo l' h4 dmrificatcuh v /v - ■ ^ j -, - w r ; 

Cerche alcuna vrìna ha li nub^, dUtroipo* 
Acfia^^alcunanonl'ha. \ 

ipofftfia y che appare netta urina ùuer nube, 
ènnafaperfluità grojfa^cbe auan^a dalla dige^ 
(iigfnc4im^ 
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& remandala alle vie della iorina,& così kìene infit 
me con ejju vrina 3 adunque per tre cagioni la vrinx^ 
nmhàipoiiafiyUHa è^cheii membri fono sì dehilituti^ 
che ftonponno {cacciar da fe tal fuperfluiià, & que- 
fio le più parti è fegno mortale ^Sa^tra ragione è oppi 
iasione deUevene^ per Utjualihéi apaffaretalfuper* 
finità. La ter ':(a cagione ègranpojJartT^a della rirtu 
de'membriyper Uqmle generano poca fuperfluUàye 
quella poca fuperfluità che rimane daUa digeftionei 
la rijvltiono per te parti c&tanet^ & in bruttura^. 

* * * ■ 

Perche alcuna vrida è bìati^ca \ alcunaroHan 
o ncgra> o d*alir& colore. - 

PEr doi itiodi fivolùta UvrinaiOUef per cagione, 
del fegato^ oUtr permiftion di qualche humore 
ci>e abonda mi corjfo^onde effendoil fegató caldo /i 
genern vrina più rc^a^mer tintHy&vfiendofreddOr 
fi genera vrina acquofa con poca tintwa , Ci fen^d 
CiUore .fc feefio è temperato ^ tra caldo & freddar 
colora fi la vrina £vn color fnediocrck Da tattfoxan 
tCj fe abonda colera net corpo humof 10 ygenerafi U 
vrina in colore di i:4sffarano0 fe abondà fangue co^^ 
lorofoydi coior rofioietfe flemma ^ilfuo colore acquo* 
f0y& biancone fe melanconia yla vrina apre di cobr 
fofcó,($ fubcinericio. Secondo adunqtte la moUitiidi- 
ne degli humori che efcono coik la vrina^effa piglia 
ilftto colore . Stanco fecondo la compt^iffiont diefié 
fegato^ cme è Hat^ detto. 
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IPerche nei frenetici la più parte apparenó 
le vrine bianche & acquolCi & dicono li 
Medici I che quaddo appare la vrina bian « . 
ca fcnza colore nelle febri ardenti» & tiel^ 
leacutCi Hgnifica frene(ia< ^ 

càgiont puh effere fndnife/ìa per quello che ] 
già è faprd detto^imperò cbefi enefiaè apoftem 
matione calda delia tefia^évue manda la natura gran , 
tnoUitudine di fangue^^itito e calor eccome a mem* 
bro principale perfouuenireal fuo nocuinento^ onde 
parte il caldo naturale da l fegato^ & dalle vie delle 
yriney& ^^ajfene al loCQ dolvtofo del capo^Cf per tan ; 
to mancando il caldo naturale alle pdrti vrinali^non 
fi può tingere ejj^ vrina di colore alcuikyfna rimane ; 
priuata di catdo^C^ ogni fpirito,& per quefta cagiCr 
ne quando li rhedici vedendo le vrine bianche fen^a ^ 
colore nelle febri ardentiftimcidoue doueriano effere 
molto colorafei giudicano^che tutta la fnateua della , 
infirmiti infteme con il caldo naturale de'membri nu 
tritiuiyhanno abbandonato quelloda chepoteuapro^ 
eedere la tintura della vrina^C^ fono afceft alle parti 
fuperiorif^ifoine è fua natura^ quando non fono regch ' 
lati dalia virtù del corpo^ 'k- V . : 

Pcrchjb il freddo de f'aercgoaftar,oucr ' ' 
' " intorbida la vrina* 

II caldo impriffo nella vrina dalle parti nutrttiue 
è quello che tii ne la vrina chiarificata,& le pa.r-^ . ! 

•r I 
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tìgfoff^ debitamente commise con le fottilif iléj itale 
rnUcandù manca effd 'prina di chiare':^l(ay perche vn 
contrario di fua natura corrompe l'altro , imperò il 
freddo de l'aere corrompendo il caldo ifnprtfjo nella 
rtina fi viene à inturbidareeffa vrina , & dijunire 
le parti grojfe dalle fottili^ lequaU confcrHaua quei 
caldo corrotto dal freddo $ 

Per chc'l xfigiaftò, DUCr fa ttie,ótt«*effcf dtidi 
o vjgiliai ouer^aHiotì di animo li coit09&: 
il bcuere de Tac^ua varia la yrina di (ud 
' "Colore < ' ^r^^'^' - ' : 

diuerfttà dei colore detU vtiAa a due cagioni 
ft riduce, còiniè fiato detto^cioè ài caldo natura 
ledi quelle partii & à l'hidmoreychefeioftìnefcoUf 
^ la fame adunque^ auer il digiuno infiamniando&at 
tènde do il caldo naturale tinge la prinà di colote rof- 
fo,e ftmilmenté fa te/fercitio fuperjfìùoet lauigilia 
& il coito & àlctine pafiioni d'animOi che rifcaldan0 
infiammano il corpo^come è l'ii^^ una il beucre dt 
t acqua fa tvrirtà bianca jperò che penetra fen^apa 
dirft a le vie della Yrina ; & feco fnèfcolandofi efcc 
fora/tmilmeme fa là medicina che moue di miti hu 
piori^ i quali inandaj poi laua infierriè con la -ptinà^ 
onde tingono quella, fecondo il fuo proprio color clH 

Perche alcuna vritia è fetida, & alcuna nò; 
VmeifUia k vrina humoti tottQtti i & fé- 
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.tìdi bìfi^m €be[u^fni4€t(ife procede da bim^ 

ri benigm^outrchenon ftano putridi^ haurà Cvrin, 

'^mdicauano f opra gli humori del corpo ^ fecondo U 
.diuerlitàÀeWod^e 4i T^timkéitei^a che fuefia 
.nonfi^invfos . , ^ , 

Perche fi vrina alle volte atenuile Òc pietre 

1 

• • ' . I 

T ÈarenukfigeneramneÙeremfùuèlt'pe/kaper 

jLa ni(dtA.refolutme^di^^ dalcal^ 
M di qutUe parti per tkéUemfiedimaticé ritenuui 
insfuei luocfyij per qa^fia mede fma cagione prpce^ 
4e la pi^$ra^ nkh reni ^smm iH^a genemta $ >na è \ 
moltitudiìfe di flemma^ che procede da frigidità del 
liomacoé La feconda è fireuura 4eUe vie winali^ La \ 
ter3;a è gran calidità di effe partirai che efiedo molta 
quamùd difi§maJu:l/ÌQmaco^ppa^^ al f^^Op 
<Sr non potendofi digerire Per fna moltitudine^ paQa 
alle yie deUerem^B delia vcficaJeqMU Me eff^^ 
ftrette,(^ nonhauedò libero efito^rimane quella flem 
ma m quei luoghi et il caldo /or te di quei luoghi di^ 
yeccadolo lo riduce in cenere fimite al fabbionCiCt poi 
foprauentndo de l'altra fiema,in^iifcbìa,C^ congluti- 
mmolte of enule infume^ etinqjuifioimaaà éijcci^n 
dofi dal caldo forte iui fi fa vna pietra, imperò che 

la pietra che fi yrm nmi altro che ìfW mone di 

: motte 



Digitized by Google 




<C^V A^R T O. 14 j 
ohe artniàt Uifime indurate , congiontt p$r 
\M €<^idogranàt4iqH^tp»tiytlH ha àdunque le -pie 

"crinali calde conoppilatiùne^ ouero RrettHra diefutl 

infi/nutàidoidi male di piitfaé 

;^erche néèWtiìédi» la pietra (i geiièviy^u toflQ 
^i-^ nelié ren^S) che nella vciica^ ^ 
%: t "«^^i^iicilpiu toiki ncUa vefica^i^tlN^ 
' <^if v;>n- ucheneJle reni, . -^-^^ 

NE ìpmt^otkrgiamntmU vmàh fotte ai efpe 
Ure^'^. feauiare la fiéptrflmtà delle reni alia 
Ifeficé^^t^imè^ipM auergigueninafirmangonù 
^ queUefuget^itàntUe reni de che fi generala pietra^ 
'^l^^i^^ìix^è aUà-wfna^ &Ucùnutftèintfìa^ 
ÌH^ne i ^ee€lfi la rinà è debile^ & non può [caccia^ 
^^ iffe fi^^^ a&a^ .^ta y imperò remangono 

^»iUe reni , & genera fi la prima in ejf€^& inaerò à 
prefermttfidalk pietra Jpefio 'bifogéa yjare purgai 
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^PerchéqtVando rhuomo ha compito di vrinarCf 

li ykne alle volte vn poco di f cedilo j 
• . H /. ouer rigore. 

*tAtr€ [abito intra ne i luoghi doue eraouerpaf* 
JL^faUada vrina^accìò che non fi dialuoco yacuo^il 
quale la natura n6'2 patifce , & . entrando aere fi^ra 
' ifuti luoghi [enfi bili ntUe parti dentro viene ad iìt- 
liurreiHt Cirio freddo^& vnapuntiimet lacuale eer^ 
€a quelli membri du fcacciarté Onde procede ti^ 

' It Tcrche 
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' Pcrclie di coloro che vfano molto coito « gli oc<* 
• chi & le lanche patifixmo più detrioif iito> ckc 
: alcuno alerò membro. 

LE lanche motto fi mùuen&^liUtaidefi & còftrin 
gendofi, di che li ntrmfuoi rUtuono detrimento^ 
MCbe tal mouìmento di quelle parti rifcaiéàiok è ca 
gìont di li^Uifkre^e difoùter la fua bus/iiditànutfme 
tale,!fnperò patìfcono lefiom ajfaìy ma gliotchi pati 
fcono nel coito nutrimeto^ perche adHnanovtoltc hfà 
' mi dita dalla teiia. Come le partì che fono citca le Un 
eht^be cogliono molta huvnditÀ^& poi comprimcn 
t dofi la mandano fuora per jperma. Onde negli occhi 
,e nelle parii^ermatice fonò due operationi. f^naèa 
cògregare molta humìdìtà; l'altra è cacciarla per ff^er 
- may nel atto del coitole in quefie due operattom moU 
,to fi YÌfcaldano li detti membri^ & fuo humido nutrì 
xmentale saffottiglia & rifoluei& etiS moUodi quel' 
Io p affa in jp^rma .Male rene più che altro membro 
fentino laffitudine nelcoitOf e incorretto diuerfe in- 
firmità.Vrima perche fono più vicine al loco del coi 
to* Secondo perche paffando U f^rma per le rene we 
nacon e/Io molto deThumido fufiantiale die/fe reni» 
Terlaqual cofamolto fi debilifcMo nel $ajt^« Gli 
occhi adunque & le reni più patìfcono in tale a^o^ 
ebeultromembro^maie reni anche pìfà. 
' l^crche li Eunuchi! che non v(ano il coito 9 riceuo- 
- • nokfioneneliredérefComeqttcUidie 

li vfano troppo» 
ìa cagione in tatti dui è, che k ftatti fuperimi% 
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<5* conjequentmete gli occhi fi difecuino . TS^e/ trvp-^ 
po coito cjU(fio è manifefio , come i Hato detto , & ne 
gli eunuchi a^che è vero. Terchegli (muchi fono co- 
fofii di molta humidità terrefìri , però chcpatifcono 
n?ale . Et tale humidità terrefire per [na grauità cÉr 
debilità della -virtù rctentiua^chehin loro^difcendena 
ail^ parti inferiori , & te parti fuperiori , come fono 
gli occhi rimangono dìfeccatì^ onde tali huomìniptr 
^ueft a cagione hanno le gambe molto enfiate . EficH" 
do adtéììquegli occhi priuati di humidità , vengono a 
mancare gli giriti riftui , che fono fondati in effa 
humidità degli occhi ^ di che bifogna chc'l vedere 
patifcay ^ • 

^Perche tra gli animali più fi rifolue & debiliica 

. rhuomo per il coirò. 

L'Huomo nel coito getta più jpcrmaper rìjpetio 
della quantità delfuo corpose he gli altri anima-^ 
li , imperò molto fi rifolue & debilifcey perche lo 
fperma è vno humido molto gr off Oy & aereo , & fpi* 
ri iuofo,^ dimoilo adiuentare dtUa fuSìantiadtlcor-^ 
po . Onde rtfùluto tale humido^ fi diff^lucìl cor^ 
po manifiiSìamente , cm^ priuato del proprio alìr 
tnento m • . > . 

Perche gli huomini non poflono fare ti coito 
ne l'acqua , come il pefce & gli 

Elefanti. 

QVtUo che fe liquefi dal fuoco non fi può p'mU 
qutfhre ne diffcUtre ne l'acqua come appatt 
ntlfimbv , &R{iiacera, ch.ftrilf9coftliquefAn- 

GoogI 
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pir Pacqua fi eongelano.Liqurfacendofi adun* 
quidi^tma perii caldo, no fi può liquefare nel' ac-- 
an^ipià toS^ fi congtU.E$ tffendo li meati fper 
matici del homojintti bifogna che iffofpcrma^ fi /iU 
• qutfkccia^feper quelli dì p^JJ^are^imperò ha hijogno 
Vhuomo di molta frigatione & mouimtnto che rifca i 
di quelle partii acciò che Phumidità spermatica fili-- * 
faccia^ & uff mìgli fi^ & aff migliata pajji per ti - 
fuoi meati Urctti^ma i pefci hanno li meati aperti & - 
Urgbi 9& lamateriaè apparecchiata ad vf ciré. On^ . 
denoti hanno bifogno tanto de liquefattione de Vhu^ 
mudo Ipermatico come ha l'buomo di che etiandÌ4k hi 
no bifogno di poca fricatione, ma foto gli bafta vn po 
€0 di toccare. Similmente li elefanti hanno li tefticoli 
foprala fchena , & per queflo molto tojio mandano 
/kora ilj^erma perla fua gran caliditd% imperò che 
ogni animale che ha li tefticoli foprala fchena è di 
moltOiCalda natura. 7{pnpuò adunque U frigidità de 
'Pacqua irrtpaccìarc la calidìtà fpermatica dì quelita 

€m€ m i'huomo che è animale manco c^d/o. 

PwcheM ffttco la natura alli Elèphanri H teffico* 

lifopralafchena, &fimiiinence ' . 
e: i ' alli Ritci. 

LU natura foUicìta in tutte quante le rc/e, hafat* ' 
to qucilo ntìli elephanti ^&nei ricci p acci ò ch0 ' 
taUanimaleprtiìiJl/i nmente€ompifcaiì coit&^fome 
idinatura di anim^A che hanno li tcfUcoU fopr^i U 
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fchend^che per fua calidiià molto toSo mandano fué^. 
ta lo Jperma • Et ijueiio ha fatto la natura negli eie^ 
phanthcbeHmafcbio non Sieffe troppo addoffo alla 
femina^&per h fiéa^randi^T^a la offende fi e. Et li rim 
a non fi pofion ben toccare infieme per le fpine.BìfO'» 
gnofn adunque 9 che tofiofuffinq apparecchiati a m4 
dare fnora lofpema^ 

Perche gii elephanti quando nogliano vlare ì\ 
epico ;ÌQtrano ne l'acqua. 



QVtHo h^pmbe fiano f ostentati dal^oapta^ ac^ 
cioche peffuagrande%^^& ponderofitànm 
effendino la f emina, . ' < ^ 

Perche manco è peggio fi fa il coito'da rhuomo 
* ' neracquacaldaf che nella fredda. 

LO Jpirito^ér rhumido fpermatico fi dih vnire nel 
coito,&pef lacalidità de l'acqnafi diffoluc , & 
dìfftmina^di (he non fi può ben compire Ì>atto dieffo 
coito. 

Perche grattando la rogna>ce(ra il fcadore» 

Lu4uentofità rinchjufa^cbe era cagione de fcadlh 
re y grattando fi uitncad effaUare^ & euaporara, 
per le porofità cutanee , che fi uengono ad aprire^ per 
aStfftonp iti, T^na certa bruttura che tnmua chiulc ef 
fe porofitÀ^onde grattando fi tolle ria quella bruttura: 

^fi^anOg&fi datano quelU^cbetaiymofiti 
ffctfuota. ^ . ; V • . - ^ ^ • 

|J 5 Tercbt. 
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» • 

» • • • 

yercherhuomo fopra tutti gli altri animali 
fi mouc ai coito ^ Se più Tpeflò : 
diognitempo* 

L*Huomo ha miglior Uiccafe^& è di maggior fm^ 
timento guanto altoccare,chc ntffuno aUno ani^ 
MnaUyper efier più fua nMnnta ttmp(fMa^& megliore . 
4& confe^ntcmenupiufcntc le dilettationi^ xheo^ 
gn^ altro animale. Senundo adunque m^ior diteti 
tatione nel coito che ogn^ altro animale^imperò più fi 
moue a quello, ^nco t bumoì molto caldo f et humim 
4» in tifputo della fua qualitd^^ quefiefono cagiom 
ni del coito^comeh fiato dettOm 

Perche fi vergogna rhuoroo di confeflare il de- 
' fiderio deicoko>&«iOi| fi v^rgognadi confer- 
• . (are il deUdcrio di mgngiitii&i beucrci & di fi? 

IL mangiare 9 & Uheu^e fono cofe neceffatii^dU 
vita 9 & {altro del coito non è neceffario . Unchìt^ 
la uergoffta conf^neUa ragione deWinteUetto 9 &^ 
perche il coito & lafna concupìfcentia fono mouìmé 
ii4ifor4im»igSrfopramt€Ìe4Utrip4^om offitfca^ 
no il lume de t anima rat ionale^ Imperò confeffare di 
uolere pfareiL<oitp^ non è nitro che 0nfpgéfoudat 
fio^ufcare il fuo intelletto, &dou€ntare come ani» 
m4 èrutto^& qudio è una cafa uer^ognofit^- 

• \l Pfiiclifi 
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^ Peicb^ il coito refredda il carpo quando^ " 
fuper£luo>& piùtl ucotte,che Tal- 
ere pard« 

NEI coito fupitfìuo fi caccia fuora la bumi^ifà 
fnfiantifica 4f mmbrì i che hfmdtmtntoé^ 
calore ua$HtaleMqiééUbumidù cuacuato anìchila ci 
ditto caUh di effi membri. jirwbeit€Mùin pmd^. 
pio molto rifcaidaper il forte mouumnto • Vagita-* 
tione che fk il corpo in qucffatto^Onde difecca i9fo(l# 
Ubimùditd del corpo , come è di natura del troppa 
caldo a dìfeccare. Di feccato adunque V4f umida dU 
corpo per U gran ealdo, cbefailcoito^vieneaman^ 
tare il caldo nafurale^dtlcjuale queUo hmnidorifobt^, 
to era p^bulo^& nutrimento^ imperò dicono gli Me^ 
dici^cheH coito in prima rif calda il corpo , & poi 
f^redda^ma anche più fi rifredda il ventre,& le par 
ti circon/ianti , perche gli è una adipe ouer pingueS^ 
ne » che è di natura calda » & hatàid^ . Laqual per U 
gran catidit^ diefio co/Vo, & per dfortetnoUimet^o. 
di f nelle parti liquefa,^ diffolue.Onde rimane U uem 
tre freddo^ & fuco .ètiche daWaltrQcanto perqUe^ 
04 mtdefima ragione il coito difioUeimolto del bumi 
do nutrimentale dtl fegato y& delftomaco,& confe^* 

quer^uuate molmmoce a quei ntembri che fona 
circonfiantiadcfiouchtri. 

* • 

j . « 4 Perchi 
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Pecche i I coìto noodfivttiefneBCc »cht M«a0H fa- 
■ mC}&Qtiaf)dioa.chiaUborajbaue£re4naDgiaco. 

IL coito dilecca come èftato detto . Pjtrouando 
dunque Ucotpo^uacuato , &'f4intlito mtcoib d^ 
feccaria^di che f iguìtariuff ondi ifknuatione & de* 
/ bilità del corpo é Et fimilmente quando il cibo è nello 
fionìéd^ficorromfcUdigeUioueptrU caldoy Hìlfpi 
rito de efioUoméKù alle parti di fuora.fSr ladigefiio^ 
itinafe cSpifcefe nm quadoiUaldo è. vnitflaUt pat 
• ti del fiomaco.H coito adunque fi dtue vfare^ompiu^ 
t0 Ut d^efliont delflomaco^&delfigata e la mittà deh 
la digiflione di membri ^ cioè fctteMore dopò il mau'^ 
gmeftcoudùUpiupmeB - . . - ^. ^ . ^ 

• Perche il coito nuoce alU khtkkatìLi,i& le« * 

profi,& fcabiofic 

NUMfékncUaMiUbumttifonomofltadi^^i^ 
a putrefarfi^liqualiptr lo movimento del coito 
facMke cadeno in piarefattiontde che fe augumen ' 
talafebre.Kfoce anche alepYofiy&fcabiofiyperchf 
il coito moue eìTMcita qtttUi bumon alle patù difito^ 
ta^iqualifono putridi in tali corpi^ondefi oHgunte»^' 
talafcabiaytà'ialeprar 

w ' Perche lì coito nuoce alle podagre , ^ a 
tutte ki altre mfir mita deUe gioii-' • i - « 
iure,&di ncrui. 
/ 1 coito molto noc9 alla ttfia i perche principale 



Digilized by Google 



meuti&fteonMa pià parte fi deciie dal cerebro, 
de cht mail a fi debiUfce, & percbtgU nerHimgf^nQs 
é^t^Sid 0?4aU£i nu€fi \ che ha origine dall^ parte 
poSieriore del capo ^ impirò fi offende e dtbilifcemal. 
to nelcoke effi mfUhperlaqt$al dtbilitationt figene^ 
ta moite/upet/imÀin qu^dajUqiéUipmi^dmùim'i 
gumento drllapadagrai Jtnche nel collo fi cùttquafla 
moltù gli nerui, pcK laqmhxonfjMofianonefe rifolii^ 
moka di humido fufiantifico fuo • Il coìto admefue 
moitanmie isdiLnem^ imptm nMce^^mu le in^ri^ 

perche a luflttri<^iu:adehoi càpeUI & lepalpc-» ' 

ileiio i capei li v& laconualefcentia ditm ch9^ 

^.'^ fiatato 2^naiaDc>i&4X)&Qe ilifìci Asepacicio^ 
: tie;:confucDptu '-V •.>^ j ''" «^ ^ . 

^ 7 f^^defima cagione h in tutti (fuefii nomina'^ 
V tiiia^éakèéefpecatotde$^tm$euto^ daUfuoU 
prmengQno i fumi di che fi generai capelli , perché 
Aduque U £oké infreddi patii di fo^a^Udfudi poi 
rimango no de pauperate dtfangue^& difpiritb^ ìmpe 
fé mmpoff4kM di%tfièt UfiiQ oiilrÌ0ii^»iifiMÌr rimà 
7t€Ìndig(fiOy& del fumo chedifcendeda luinonèfuf 
fldeìOcmateiffn uff^iemft nepttì ne MpeUiJSàfimU 
mente ne^conuakf centi de la virtù è wo l (0: debili f ce 
per lo male pa/féOotmn fi pm fare bona éigefiioneal 
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no di capittiEt cefi ne^tìfici^tir epaticitOuero ionsm 
natiira,& con/equenttmcntt ftr difetto dinutrimS^ 

Pecche gli aideacoiiidadtiiMrdiiolttflruriofit Ai 
molto dcfideraoo al coicO}& non i ma* 
kncoaici naoiralit 

LI maUnamkiaiKlU fm pieni Smkavt9i$fi 
tà per ejfer il fuo humido molto infiammato dal 
emlUnti calio^cbt è in hro » 4U chi fi genera moka 
'pentofttà rifoluta da quel bumdo.per il forti caldo^ 
dùM è pentofitè^è mol$a ùmikatiMtdi libidine^ 
iìr fiefia t^ulfionc di fptrma^onde la ventofita defer 
Mi adàt'^i nel eoitùfymtèebefa drÌT^re Umm: 
hro.V altra che aiuta a cacciare fora il ^erma^ & à 
farlopin tùlio iffcire^ma Umeknconki naturali cka 
fono molto freddife!rfeccbi$ non hanno qutfio^fer^ . 
abelo troppo eddOftìfoluentoltèifentofità ne* corpi 
fnoi an^ifua compleffione contraria al coito^ alqnalo ^ 
iiMeiecaUOf& Immido^comeèfiéUo detto. 

^^nvhefolol'hDoinotngii «Icn «ninidi noodo- 
ueota barbuto Te non quaado comincia ad v- 
fiU!eil^to,oiia».ÌB queUftcd, qumd^JiiUo. 
.puovfiKC. 
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Umidii &dutaiaiehmmditd fupirftua infino chi 
yfano il coitOpcbe poi diucMano pià di fecca compl^ 
/ione perii coito che iiMCHa ^tUa hnmiditd fuper* 
fluayonde quella bumidità fuffocaua il caldo natura^ 
icy oppilaua prima leporofitd de Cacute^ 9Sr non lajfd 
uapaffare il fumo che ha a generare il pelo akeparti 
€titanee^0' mtch&quel caldo fo focato non poteuae^ 
leuare molto fumo, ma poi quando qtuUe humiiitÀfi 
cominciano adeuacuareper il coìto yil caldo più (i ui 
gora,& può generare più fumo ^& dìfi^^ilare quei 
mtati , che ermo oppilatida quello , imperh che pia 
tdio comincia da yfaro Uooito più to/io diuenta bar 
butOp & chi più tardo più tardo .Et per queSiamé^ 
dafima ragione kf emine non fono barbute fe non r4« 
rifftmcy cioè per molta humidità^& frigidità che ré^ 
gna in loro^cbe non lé^a poffare lipeli$& lafua m€ 
teria àie parti cutanee^ & ftpur alcuna f emina h 
barhutosfign^ca che è di natura moka, calda^& fec^ 
ca^ bauendo ricetto alla natura diUtfemine. 

Perche alcuni huomlni che prima erano lènza ca 

fMsUitOuerofiefaaileano pochi pecil£MM> poi 

fi iiigencraao capelli mola ìa ehi. 

' ' • • • • 

L»j€ cagi9nei fiata già detta , imperò che tali huo^ 
HÙm erano- méUtbmitU,^ per lagraudebu^ 
midìtÀ ^ pnbìbifce la generàtiont de tapeUiflaqua- 
ie poi dtfece«nàofi per U coito t & uigofato U taUkf 
murdeMaf9ra [ufi alla tffta il fumo » ilqualepti^ 
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^ Perche la feinina pacifce meQ^ruo ogQÌme^\ 

fé» & il mafchio ad» ' 

L^fmina è fin fredda di natura chelhuomo^fSP 
pià debile di compie ffiont .Onde in tfiafigentfa' 
di molte fuper finità t impelò gli ha dato la natura' vn 

* niod0t& vna via di purgare tal fupcrfiuitàj ^ quefl^ 
ba fatto ogni mefe per via di [angue menfiruo^ che (i 

4ua€ua per k vene che vannèaUà matrice^ & qu^a 
non accade nel mafcbio,ilquale è dìpiuforte^ ér cal^ 
da cùmple(jlione%& noti fi genera in queUò tante fupew 

' finità^ che la natura non pofia euacuareperfucceffo 
di vthta òfudore i Et perqne/ta caglonenoi vedem^g 
che la f emina che non ha alfuo tempo il debito mert* 

Uruo 9 incortit in molte inftrmiid » & ehi l'ha deb^ \ 
mente vìue molto fana. ^ 

^Terehelafmina^Htoèpiu robtfia^tanto pintm 
fo della fua vita dura la menflruatione%& quanto 

^- piuè debUèdina^a^tanto dura maneo^onde noi 

; vcdema in alcune f emine durare il menSiruo infino 
atreni^fette^ouertrentaottoanmiin'deméatàrt 

enfino à quaranta noue anni^xSr in alcune altre* 
gli dura Hmenfirno in/ino à qnarantaottoì ouim 
cinquanta , dr doueria efier il contrario » perehf 
: quSfo btfeminaèpinrobi^a^tàmofigenetaman 
co fuperjfluità, imperò doueria mc^co tempo men^ 

* firuofe , che la feminadi co^^c^one d^fMe^wUit - 

* " éptaUfigitnera moUepiufuperfLùità • ^ " 

L ^ natura ba fattù per due ri^etti'men^tnafe 
la fen^ua^ vno Sfiato ditto per euacuaré U 
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fiiperflHitlchegeneréiÉo in ffia^l'aUra èperfatisfirg 
éiàéi prolei& per continuare hgineratione ddliani^ 
. mali che fono perfeith onde fi genera Ideriaàtraéel 
fangn^enfiruo^per yirii delfperma i^irile^cbe coà 
gulai& imprime talfofma^ & figlilo in queUo^càme 
-i'mieUo nella cera • Il fcgno di ciè è » che la fmina 
non puòconciperefenon nel tempo che può mcnfirUa 
fet& tanto dura il tempo di potere conciperje ^ qua^ 
io dura il tempo dì potere menfiruare * Conciofta 
adunque chela fmina robuftafi ha piàfangfie^ & è 
dipìuforte natura che la dthilcy iwperò dura più il 
fuo tempo di potere concipere , adunque duraetian^ 
dio più il tempo di potere menSìruare • ^ncbe 
keUafeminarobufiafuperabonda molto piufangue, 
C^r molto più humoriy e la virtù rfpulfiua e molto più 
forte ^imperò abofidando piuf^ngue ilmanda la natn 
fa alle parti corìfuete della tuacuatione per prolifica* 
fc f &etiam fe glie alamafupeìfiaitd per euacuare. 
Ma nella f emina debile fi genera poco f angue ^ & pO" 
cbibnmori . Impero la natura h tiene ferfuafu^ 
fiegno 5 & ha più cura de Hndiuido che della fpecie • 
mdncora bapin cura difufientarfi , che di enacarefu^ 
perfluità^ benché aduqu^ nella [emina debile fi generi 
piufuperfliéitàf nienttdimeno ha continnam^t^man 
co menfiìuo^pache ha manto fangue^vero è, che per 
fuei inoebi efoàUn^perfiuità pm che neUa robufia 
come fono certe humidità bianche^ & di altri colori. 
Mtchfl inaucbi ti^ìiè^il menfirMo nella f emina de^ 
hih $ & generafi tHoUt(upeìffimtàton poco /angue. 



■ <3LY ARTO. t!;9 
J^£an4tura pero cerca quanto può di euacunrU per 
, mi'KO tnodotcioè ouerperuia deita^ natura defotto co- 

.mfis Sfiato ditto delle huptiditd bmcpf ouer altro co 

yna , ma taf mina che lofio mancale menfiruo 
lém^mai tropp^4ma percbt^ià tum iefuefyperfiui' ^ 
Jdnonftponaoeuacuare, ' S^^, ' 

, Perchelafeminainauziali docedi^ ouer 

crcdedanm aomnenOnia. 

naunra ha moka folkkHdìiu del*mÌÌMÌdM de 
nutricarlo nel tempo della fua pueritia , imperi 
tfttio Ufattguctitr tutte le humiditd fpemetice ritìe» 
ne in fe per nutricare li membri , imperò non manda 
^fangHet^hmùdkàfpem4ttÌ€a ali predetti lochi, 
f^perqueHa ragione la [emina nel mafikiof permét- 
titi imutOT^i al ditto tei^po, 

UfioedeUtlIII. Parte» 
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PARTE QV I NT A? 

IN QVESTA QVINTA PARTE 
tratta a conofcer gli aeri corrotti , cioè peHilen'^ 
ti ah nel tempo deirinuernata ^ & nella prima-' 
ueru , & anco tratta di febre pe(ììlentiale\ & 

^ molte altre infirmità:, Icquali vengono alli cor^ 
fi humani^ 

Ter e he quando è pwuojo , molto humi^ 
do t e peflilenttale, ouer ahondante di , 
molte ìnfirmitapernitiofe , \ 

A himidità e camene ^ C> 
madre di putrefattìontJ. . 
Offendo adunque L*aere rhoU 
tohumidoy & piouofofi di^ 
fpone i corpi noflri fecondo 
la qualità di effo aere^impe^ 
TÒ fi genera molte hum^di^ 
tay lequali poi fi putrcfan^ 
no, foprauenendo poi il caldo dell' eSìate yfì genera^ 
di varie infirmita ne i corpi humani , & per la con* 
trarla cagione l'anno [ecco e fià fano . 

. L perche 
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4 ferfhequandf^ appare molte rane fàccok di colore 

i einerico, dì f opra dellafchenayet che hanno la fac 
« itfa rgffaal tempo del caldo , incontinenti dapoi 
ia pioggiay et vanno faltando.per tUochi pulueru^ 
: * ient^ et a^fi^ e f^gno di pefiilentia^ft^milmente^ 
^ quando appare ferpenti, etfimilt animali yeneno 
^\ èrèje^a pe/lilentialem ' \.: ; « 

OGni ani male^nda ne i luBebirdoue è la mi 
teria di che fi genera. Et perche ciafcuno di 
queB: animali è molto humido di humidità veneno-* 
lapperò è fegni^chem quelluoco^doue apparetm è 
dì molta humidità venenofa^dcllaqual figenera tali 
mifMli.GU corpi adunqne4he fom in tali luochi 5 
fi riempi ffeno di tal humidità venenofa^ di chefegui 
ta fefUlentia # 

« 

iffrche più fi infermalo huomo mWe^te , ebe^Mn^ 
Memo^ma U mfirmità dello inuerno fono più pef 
/ . 9iCLofe, et martahj che quelle dell' efiate. ; 

Molte fatichCyet molti inordinati effercitijycon 
magiare dimoiti firntti chefacemo netk efla 
te,queHc fono cagione di molte infirmità.Et nello m 
uerm è il contrmojpercbenai non habbiamei frutti 
peanco f^cemo forti effercitij y che rifolue la virtù ^ 
ne anche Jf me il caldo di fuor a , che debilitila na* 
tmaynriTÌ 'più fi conforta il càldo naturale^ dentro , 
imperò non fi putrefa la humidità^ cofineìlimemo^ 

' '\ ' . c^me 

.7 ' 
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Ì^Md heUa eHate , perche il caldo naturale^ et fufiài 

ta la natura j et il caldo di fuor a fi la putreface , et 
yifolue^ ma quando nello muerno nengono U infirmi 
tàfegno èy che qualche gran cagionerà in quel corp0 
^generare tale infimitd , et èjegno dirn^ Juper^ 
fiuitàylecjualt non poffendoregotMiti^)^ 
fanno$perche adunque neWe^ateper poci^ cagione fi 
generano la infirinità , mpéro la più parte to^fi^ 
ranOyCt etiam perche le porofità del corpo f ono apetr^ 
tCy douepuòvftire la /uperfluitA^Et pèrche nelh in^ 
^ùerno non fi generano infirrnità fe non per qualche 
grafi c^gioney Cioèdamottaàditnanx^adi httmidità, 
effendo le porofità del corpo rmchiufe: Imperò lUn^ 
firmiU 4eUo muèrno per la maggior parte fowf 
* mortali. * ' 



\ 4 * . * • * 

ferchefig^^^^^ infirmità nella primauera^tt 
^ heKa^^nHheittrte[ju^ 



OGnì mutationefuhita del aere dal caldo alfred 
doyò da freddo al caldo^altera gli corpijno^i 
[ e genera infirmitàypche adunque nella prìmauerafi 
muta laere da freddo al caldaie neWaut uno dal cai" 
' do al freddo, imperò in tale tranfmutatione fi altèra 
^'gk corpi i (t maffmamente quei che fono ripieni di 
"^.cattiui humòrì.Et quei è da notaresche il tempodel 
*^ la prmauera^quàto e difua naturale molto fantina 
^ t^ccidentalmehtegenerainfirmitateajfai^i^^ 
^^^r' L z l'aere 
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ftaere delkprim^mera $ caldo imperato^ perchè 

^ritrom I bumidita ftngularene i corpi per il freddo 
deUmuamo diffoluc quelle falle corrercy^ bollii 
re, & in (jueflo modo genera infìrmita^ma l'autuìi'- • 
« moédi fua natura egrnudinalc per molte cagioni J 
frima perche molto inequale nella fua compleffione 
perche in vn'bora e fredd^i^& ^« un'altra , e c^aldo , 
flanatura non fofiiene repenttue mutati onì y che 
'90» fi debiliti molto. La ftconda cagione è ^cherù 
Sroui ne i corpi molti hnmori adufit per la fua frigia 
dita rr ferra dentro quelli (he fi generano morbi per 
fHtiofi. la ter%a è^che ntrouHo le porojfita del corpo 
aperto entrano la frigidità f uà nel profondo del cor^- 
^-^-g/ièf^aj debiUfte il caldo naturale. La quarta 
éyper la molta commilitone di frutti che e fiata fatta 
nell ' edate.Dallequali fono fiati gen^ati molti mali 
-humori^imperò l'autunno e peggiore di tutto fanno. 

fercbecbi ehiare volte ft inferma ^ chiare 

volte J campa. 

QVando è fatta molta congregatione dì fuperm 
fluita nel corpo,congran difculta fi cura ta* 
. le egritudine y perche la natura non può digerire, 
tanta moltitudine di humori. Efièndo adunque fìa- 
. tol'huomo molto tempo fen-^ainfirmita^fi é fatta 
jnolta adunanza di humori in quel coirpo « Jmperà 
a liberarlo anche la natura moUofidebelifce nelle 

f»cbc inconfuete. Molto detrimento adunque pa^^ 
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ti/ce latiatura quandonon éaffHetaaUe infirmnd)Ì 

the efftndo ajfueta non fi dejbilifce tante s né ancot 
rimana il corpo cefi ripieno di faper^Md^ 
Perche fe lUnuerno è freddo jen^a pioggia^ et la prU 
mauera^epiouofayohumida neila ejtatspoiahoa 
da di moltefebrij ^ apoHeme calde d*0€$bi^ chiM 
mate obtalmie^ & efconatione deimeJUm, 
mate di finterie . 

LAere muta t corpi noflrt a/ua compleffionc^^^^ 
natura 0 £ffendoadm^uelaprimakeramott0 
calda, & humida,d ifpone i corpi no/lri a molta ht$^ 
miduà dichepoifoprauenendo il font caldo della 
efiate bogliono quelle humidità ne i corpi per tutti li 
membri, & fi genera febre , ouer altre apoftemati9*^ 
ni per diuerfe parti del corpo. Correettamdio taic^ 
bumidaà a lintefiiui^cbe per il caldo douenta acutét, 
& moridtca, & efcortica queUi, Et ma^mamentt 
generafi tali infirmità nei corpi^cbefono dt complef-^ 
fionebumida, & pià fortemente ambe la eiU^e fof^ 
fe piouofa y ouer humida • 
ferche effendo tinmerno caldaie humido^e la prima^ 
uerafreda^efecca, abonda di molta infamità ix 
frimauera e neW^teMnde ailef emine che p^ar^ 
turifcono neUapnmauera o che difpercionOyO che 
fanno fi gUftoll de bell^ima capleffione^e natura , 
& in alcuni corpi genera obtalmie ne' occhi nell^ 
* iflate^e in h vechi catarri che fubito gli f infocano 
' & nelle f emine fluffi con efcoriatione de me/iini ; 
£ S S £f jN DO lo inuernobumido mottà 

^ ^ ^ k i sfm " 
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genera m^Ua^himidità nei CG3tph& ^fféni^cdéù 

fre le poro/ìtà, di che foprauenendo poi la primaue* 
ta fredda , et fecca entra la fua frigidità ne" corpiy e 
la humidità che è fiatagenerata nell^merno cogela 
Qnde la creatura che ènelventre delladona^ntroui 
4o caldo ^et humidOf & aperte le fueporofita intran 
dgfubitQlocogUay& mortificA^ouer molto lo debili 
ta. £t ne gUuecchiefsédo molta humidità generata 
nell'inuerno ne'capi Loro il freddo delia pnmauera la 

^ngelac/aUaSiareferma^etdapoifoprauenendo il 
caldo deUa efiate dijfo lue liquefacedolayCt con impe 

corrèdo giufo alle parti dello anbtlito^ et del core 
fuffoca^et induce morte fubitanea.Et ne'gioueni c}^e 
di fua nasuta h4no poca humidità li genera nelltuer 
no una humidità fottìle^ laquale /landa ferma per il 
freddo delUprimauera foprauenendo il caldo delfe^^ 
fiate -corre agli occhi, che fono molto paffìbili^ et pie 
ni ^ uene.£t ncle femme che fono ^ natura li^a mol 
tjo humtde^ quella humidità generata nellUnuerno f 
il caldo della efiate la natura li caccia per t interini 
et pungendo quelUinduce ftujjo con efcoriatione. 
Ferchc eff'eudo la efiade freddo , & feuco , Lo autuno 

caldo & humido, poi ne l'muern o fi genera da, 
lare di capo & catarri con tojfe che le J 
più volte fi finifce a tifica • 

Esfendo l* autunno molto humido fi genera humi 
dita afiahf oprauenpdo poi l'inuerno che di fua. 
natura è anche humido^ quella humidità muìtipli ca 
^^^i^f hmudùd è tanta^ che il fréd^ 

' ' dal ' 
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do dell' inuerno non può per fuamoUitudine conge^ 
UrejHè ritenérmi cafo, mde^me già^He partirei 
petto y& del polmone, genera toffe , cS^ alie volte 
per f uà f acuità guafia ti polmme, iir genera t^à^ 
Ade volte corre alle maf celle & genera vna injìrmi^ 
tà chiamata braco. Alle mlt€ €orre ptr le irieéet n* ' 
fo chiamata corrl^^. Ouer quella humidità non è ' 
tanta^che'l freddo delTinuernomolto ben la può cm 
gelare, & congelandola fa runwHìn la tejìa, & fck 
yaucTi^JÙ' doglia di cap9. ' * 

• •V 

ferche ogni còmpleffione difiemperata fia 'pià fand 
nel tempo cmtrariéd fua naturai & peggh nel 
tempo fimilejVerbi gratta la melaconica complef 
(ione che è freddale ftcca^fia meglio neUa pmma^ 
nera, che è calda & humida, & peggio nel autun^ 
no che é frcddoi& feccOi& la compiejfione coltri 
cacche è calda j efecca^fia meglio neWinuerno the 
é freddo, & humido j & peggio nella e^Uu ihe è 

. cald(Xy& feccay& fimilmentc la compiejfione fan 

• guinea che è calda, ebumtdafta meglio neU'autik 
nocche è freddo ef€c€Oy& pegghnella primauera 
che è caUda& humida . Et cofilacomplefionc 
fienmutka che è fredday& humida meglio nelf^f 

' efiate che è calda, et / ceca, et peggio ncU'inuerw^ 

' che é^tddo,& humido é 

* 



I 
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procede offii mmcammt^ & Uftone nei corfri-mfin, 

€ome dalla téperan7;a procede ogni fanità Ù per/et 
tionciSe adimque im corpo è disimperato in freddo 
^ humido f oprauenendoj Itempo fimilmente fred' 
do,humìdo augumenta qualla difiemperMxa^impem 
tOiionpuòfiar bianche In tal tépo: Ma foprauenedo 
il tempo caldo, f ecco contrario ^^quella diiiemperà^ 
Xft mimiiffe quella^ CSftla riduce verfo la temperane 
Xa^Et fimilméte fijd^tener m l altre compLeffioni di 
/temperate. Et per medefinia ragione il puto 
fia meglio ne lantunno^&pfgio nella prinuiuera.Et 
ilfjpouene fia meglio neW inuemo è peggio ntUa efiam 
tei'huom r echio sia meglio nella primau€ra,& peg ^ 
gio nei amwmO'& ii decrepi»fiameglio ueUa eHa^ 
te , & peggio neU! inuemo • 

ferche il premutare delle 'acque nel mangiare ò nel 

. heueregeneramfirmità^enonàeo&amHt^rapre 
Àlttocm vicini^ 

« 

L*Atqm e^49 nutrimento a ì atrpi no/ìriy & ef 
t fendo difUuerfefpecie per k diuerfità deUe nù- 
naredouepap^e, bifogM chel corpo nófiro mutando 
acqua ft muti 4 diuerfq nutrimento, & cot^^iumtc ^ 
Wtmt.^ dtutrfeifatwe^Perchc ad ogni mumiont pa 
tifce la natura detrimento , ma l'aere apoco.Jpacio 
non rìcene toMa diuerfitd^qiumto l*acqua . Imperò 
Mnfa toma mutatione ne i corpi, & fe la mutatio* 

. "~"-7 ~' " dette 
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mutatione de W aerti che l'acqua^Vetche maggior fC'» 
ri4 quella ptrnmtaMiie& diuerfttà iffefmancWac 
re , cheneW acquai & quefto inferifce maggi or nacm 
mento a i corpi . Onde fe vno fi (ransfenjjedaUarC" 
gionedi Schiauomaalla regione di Muopia^queBa^ 
oHcr morir lUy ouer grauemète fe infermar ia^ & qu^^ 
fio non acàadem per la nmtatione delle acque 4i 
Sihiauonial^ à le acque di Egìm^ . , 

IL permutare adunque acque dì ma regione vi^ 
Cina a i'aitra^è più nwiuo^ehe il mutar ^ere^ma 
ilpermutare aere di una regione longinquaaJ*al^^, 
tra,pià nuoce ^ che il p$rmutare dell'acque. > 

Perche la mutatione delle acque a chi èdifpo^o agi 
. Iterare pedoccbme fa generare, & fup»aiùnii^ , 
' re molti m 

» * 

LI pedocchi fi generano per molta, hujniditàindi* 
gc{iay& fegno de cioè, che molto fi generano nel 
c^^Ojcbe è bumidiffimo tra gl'altri membri. Et fimil 
mente ne i pmi^cke f wo molto ptà bumidi^cbe aUn . 
ni d'altra età . Conci ofia adunque, che ilpermutare 
dellejicque molt^ perturba la ìtaÈnra,diH;be f cguita. 
indigeflione ajfai , & confequentcmente fi genera di 
molta huniiditÀ itifjligeHaJmperò in tale mutatimi. 
4' acque moltiplicano de molti Pedocchi • 

tercbe 
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perche effèndo laimemo freddo etfecco yla pritna^ 
- nera, calda et bumtda, ouer pìouofa, la efiate mol 
to fecea h immno è pemimfo et pien o di infer* 
mtà, et genera fi fluffi ef conatiui , et quartane^ 
' mohokn^e in quello. 

« 

fmità € Urna del caidortt fortifica fi più qui 

do e congiunto con i'humido.Effendo adunque 
la efiate molto feccs^ calda, fa molta ebuUitione 

nella humidità generata nella primanera, & induce 
in alcune infir mt à putr editti affai yiùr in qùeìUche 
refifteno a quella ebullitione ft ritarda a l'autunno / 
d(mfi4refirjnge tale humiditda Ile parti dentro , Ci 
generamorbi mortali .Onde tf ditte humidità fi re^ 
ftringono alle parti difopra^ & genera apofiematio* 
' nUttrck ileapOy circa ilpCflfnone,& circa altri mem 
brìy&fe le re firingono\alle parti dif otto deriuano le 
fiù uolte alle vie delinkfiiniy & genera fiuffi efcoria 
tiui.Rifoluefi etiandio nella eUadCy che è molto cal^ 
dà ^ ia^umMià fiottile & rimme ti groffo terree 
& adiiftoy di chefoprauenendo V autunno fi multipli 
ca di malti bumari.meiènconici adMfii, ne $ corpi^ 
confegucntemcnte abondano molte quartane . 

» » « 

"^che Caere che ne circonda continuamente difec^^ 
ca i corpi noflri, & doueria effer^ alle uolte il cotk 
• trmo^effendol'aerehumìdo molto in alcuni tSpi. 

Auueng^ che difua natura fia caldo & h» 
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mida, & doueria bumettarc lì corpi noUrìyet molto 
fiù forte y quando in alcuni tempi [e gli mcfcoU al- 
tra humidità dcquofu con c{[o. Nientedimeno per la 
virtù del fole & de l altre jielleyche fono difcccatine 
laqual virtù influif ce ditte flelle nel ditto aere conti 
nuamente per queflo fi di f ceca i corpi noflri , ma la, 
virtù delle [Ielle difeccatiua che è in effo^et acciò aia 
ta il caldo no/lro naturale ychc contìnuamente confa 
ma L'humido del corpo nofiro , ^ , . 

» 

Perche qunndo tirano venti meridionali greuano i 
corpi nofiriy& fi gli fanno pigri a moiterfiy in- 
groffano l' andito yof curano il veder e y et . 
generano molta gran grane:^- 
. T^nel corpo. 

LI uenti meridionali fono caldi & humidi, onde 
per fua calidità aprendo le porofità del corpo y 
fanno entrare la fua bumidità nelle parti dentro ydi 
che molte fiiper fluita bimide fi generano ne i corpi, 
& m.ifjim amente nel capo, et falla correre a diuerfc 
parn.Onde correndo alle giont tire y fa l^huomo lajfo 
€t pigro a mouerfi jet correndo ali organo de l' audire 
i^groj]a queiloy et correndo a gli occhi offufca il ue* 
derCy et correndo per tutto il cor polo aggraita in^ 
tutte le partiyCt quello aiuta la bumidità che genera 
venti nei corpi cornee già detto . Imperò granario 
molto i capelli perche generano rnoitahAm-dttà in 

■ ' • Verche 

\^ Google 



17» L 1 9 R Ò - 

ren he li venti f ett entri onali generano tojje^nial ii \ 

€oHa, fquinantia m 

IL vento feptrentriona le é freddo & fecco.Oniejt 
per fuafr gidità riferra il Valdo & è Valtrt ^ 
nudità del corpo alle parti dentro, & quelle comprt- 
menda maffimamente quette che fono neltateiia,faU ] 
lecorr ere alle parti della golay& genera fquinantia^ \ 
wer alle parti éttfetto, & genera tol[ie^& alle voU 
tepleurefia, cioè mal di cofta. Et per quefta cagione • j 
fi genera pià toSio al tempo dell' muemo il mal della ' 
cofta n e grandìffimo freddo , perche fhumidità & U 
saldo fi riferra alle parti del petto > £f delle cofie, & 
il genera apofìcmat ione y che nel tempo del caldo la 
humidità vengono alle parti difuora. Imperò noi ve 
demo chiare mite nel tempo caldo venir pleurefìa . 
Xaiventi etiamdio generano molte tioltc raucedine^ 
& af perita di voce^ effendo f cechi. Onde molto difec 
cano la canna del polmone^ doue fifa la voce. Jmpc^ 
tè generano ini vna afperità & impedifce la vocc^i - 
j4lle volte fa correre molte hi^midità a quei luochi 
cIh prohibifceil Ubero tranfito deWaete di cbegent'^ ' 
ra raucedine di voce . Lt venti adunque mutano la^ 
natura dell aere,& confequentemente dei corpo . ^ 

Tcrcbenelia eSUueft fa H colore di corpo giallo,^. 

mmifte la vrina , 

£ L troppo caldo tira ilfan^ue ^ ^ ilfpirtto al^ 
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le pari! eJlerioriy& quello rifolue in fudoreydi che fi 
addurifce & conuertefi in colore giaìio, come è il da 
lore della colera alUqucileft tranfmutayper il corpo 
caldo , Onde feH caldo dell'aere f 14 j] e temperatOy^S^ 
jfon ecceiJiuOyfaria il color del corp^ rubicondo , co^ 
^me il colore del [angue ^ come fa il caldo della prima 
nera. Imperò che'l fanguefolamente tira alle parti 
d ifuora^ & quello non rifolue ma multiplicando tì^ 
ra :l /angue, C^/ilo rifolue. Et per quefla cagione 
aere temperato rubifica, & il caldo che fuor efce ci* 
' irma la cute. Facendo adunque & prouocando mol^ 
tof udore per il caldo eccejfitio minor afi la rrina^per 
che quello chedouea andare alle parti vrinali^fe n€ 
ua alle parti cutanee . 

perche l'aere molto freddo augumenta la yrina, & 

minuifce la egeftione. 

POche fuperftuìtàftrifolueno perilfudore neU 
lo inuerno,ouero aere freddoyper che ft conlirin 
gono leporofita del corpo . Onde quello che fi de ut 
euacuareper [udore , va alle vie della vrina, del* 
che affai fi multiplica . Da l'altro canto fi dimi^ 
nuifce la ege[ìione y perche gli muf coli che moueno 
^^^uelle parti fi conflringono ^ &non fi dilatano. 
Onde non fono obedienti a cacciare fuor a le fece 
che [ono mli inte[iino j & per que[la ragione lo iri^ 
ieHino dritto prr la frigidità dell' aere è inobedien^ 
te alla egeft ione delfterco, per effer freddo, del^ 
the ri munendo nelli ime/tini, le ditte f cecie fc 



iifTolue vna gran parte in liquore yrìnale. Qn^c pfir 
(fueiiajcagione fi muUiflica lvrina,ei {^mimifa la. 
egefimeouirfierco^ 

m 

Jmhc nelTinuerno appare mltahipoflafi^o nuH^ ^ 
nella vma ^ et foca ne fejtatcj! « 

Lj4 cagione d^gueflo è, che Ihipofìafi che appare 
, n^U mna,^ e vmafuperfimtà, che fi vacua dìVj 
Sncmh\i [perniatici et radicali. Onde e/fendo l ae^ 
mito caldo firifolue per fudore la ditta fuperflu^- 
ta . imperò non fi euacuaper la ria deW urina , 
ne Tinuernomultiplica ditta bil^oSiafi per e(fir cbift 
fe le porofita del corpo • 

^ * ' * it 

^ • • • • 

Perche Tautunno e freddo t et [ecco et laprima$$era 
/ cèda et humtfUtcmperata^et affare, che dpue 
riano effere dì ma medefima natur^jperche il /b- 

* Ifitinvna mdefima difiamia ^ noi ne la friniate 

• ra,etnel"ammnaw 

Esfendo Tinuernofr€ddo.& humido per la ahf eri 
tia del Sole a gli capi nofirt alle parti Meridio 
,naii bumido pergU vapori molti chef ono nfi l^aerc, ^ 
& fipojfono rifoluere fuceedendo la primauera^ 
nel qualtemfO^ilSolefi auicina anoi^èr induce una 
validità non molto fredda ^tna temperata^ ritroua lo» 
aere molto freddo y et ritroua laere molto humido . 
Onde per tale caìidttà temperata rifolue alquanto 
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di quelhumtdo/Hperfluo et riducelo adm^Mumid^ .- 
fltaue et temperata» deiche rimane fuamrkr a calda-'- 
& humida temperata. Dapoifuccedcdo le/iats mi 
tp fi apprqptwfuano.a noi gli raggi ttelSoh &rifcaL ' 
dona molto, & difeccano la acre , deUheÌ0eiiadee\ 
. calda 0:ipi:ca, Ritvfuatido adsmifue io atàuvno /o[ 
aerecaldoj etfecco,& partcndofi il foledanWtfirC 
mette dato caldoicbe era neUaefiate.Onde appare 4 
noi freddo per rifpetto de lufato, é^auen^a ihefa» 
tunnofia cefi caldo temperato , come la phmokeraPi 
ej^er i( Soie in ima eguai^ftarttia a noi, mentedime. 
no fentcmo la primauera effcra calda. &i'a»t$ttinó 
tffierefreddo.PeHhieueiKtt primauerami papparne da 
Vaere freddo al caldo, & «cUo^autunmpaf^mo dai 
caldo, al freddo . Et queflo e fondamento naturale, 
chei caldo temperato appreso del freddo ecceffiuo 
appare caldo,& appreffM culdotikegim^ appare 
freddo,benche adunane lo autunno^, kprimauera 
ftano di vna medefima complejfione^ifuanto ad alcu- 
ne lmedeldi.Mcntcdimeno per la diuerfis.d cke rk 
trouano p corpi uafixiaedia aerf^ppan.4t difterfam 
tara. La primauera humida, perche fuccedc a Itr-it^ 
po humido, et lo autunno ejecco-^ f^^h^Smtie ai 
tfmpofeuq , et per ijuefia cagione lo 4Ufumo,'et la^ 
prmuuerafonodi contraria natura , ,,• ■ • . ^ ,* ■ 

reirche il giorno dell' autunno e tnequale in l'horefuA 
che è molto caldo, e molto fr eddo. ■< 
. ' LUerefecco theepriuo divaporafp^fiifo/cttile, 

onde 
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tàde e molto difpofio a ricevere la caliditi d^l fiift^^ 
m,^ k frigidità della none j come accade quandi 
la cofa € Tara,& difottile fufiantt^ , che tofio fìceué 
il freddo & il caldo^ et per quefta ragipne iltépo del 
la primatiera appare a queUenettempo dielle /ire ^-v, 
re y perche l'aere fuo è ptàdenfo & folto dlmmidi^ 
tày che non Uffa riceuere cefi to$o la qualità fi imprì 
meno in effo. Adunque ogni vento freddo , o caldo y o 
€ùnfielhHùne che re§na dif opra,& fimilmfente ti Sa^ 
le effendo dif opra dalla terra onero per fua abfentia 
difom^ e fufflaente faciUkme tranfmutare l'aere 
delV autunno\a.diuerfe contrarie nature yche non po^ . 
»um cofi faremeWaere deìk prinàuera^per la ca- 
gione già fopradctta. 
t' ' ' ' ' • • 

Fercbe è pià commendabile r aere di 
. vnèioco^'cb^ dri^aUro. 

« 

L'jém ftnter&pdrb &nem e buono & fono a I 
corpi nofiri ; &Taere nebulofo groffo & pie* 
ni di n^apètHattiuiy e il contrario. Gli luochi adum^ 
que paludofh ouer di valle, onero luoghi nebulcfifo^ 
mmokò nomii& illaudabili gli luochi doue 
él'aere chiarOi&netto fonomolto faniy& queflo 
fi conofce fe l'aere e laudabile^, & buono per que* 
fiifegni cioè, che'l non Siringe l'anhelitt> , quando fi 
tiraafey^ebe'Lnonfiacaliginofoa gli occhia 
faccia buong^udire^ & che ìa roeeimfierìa rau^ 
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ca/& finalfntnte y (he bone refpirabfleet ef^entjf^^ 
le . Quel aere adunque ^ che ha i me qnejìe €0néw 
hh è ffMnù, manca di qneUe è catmo . 

■ 

• l'altro , & un'altro la ritiene ,&é pià 

/' » ■ 

L*Mre fmUepmtùfi^ rìceutogni imprefpone^^ 
& facilmente U perde ^ l'aere graffo e il con^ 
tranay paglia taré^ nm laffa prèfio • Tatii éfgeUii 
hochi adunque , che fona uetaere fattile , pigUan^ 
tofiola contagiane delia peHe^ ma toJUia laffkmé' ' 
Ey gliluoehi che hanno aere graffo, rard^ fi ammor 
bMVj W4 longò tmpé I4 ritiene . E i\aere fomUfi. 
comfie dal graffa quando ft [calda toftio per Ih lena- 
ta del Sùlcj & cofi ùo(io fi rinfredda per U tramont4 

rtj& è Hf9»^ratk.Mffam graffò. • /^^ : 

Perche in alcune regiani la efiate è più longa dello in. 
karnoj&inakimcaitrailcoiitrari^^ 

IX Sidtpir il fuù giro nelxpdìaco è cagione detta 
mutatione di quattro tempi dciranHo.Quadoadi 
qjia ilS0Ìes'a$ii€inaai capid*^a regione, fa l' efiate 
a queila^et quando firimuouefainuerno, ondequan 
do il Soli^^ tempo fcprs i eapijii una regime^ 

Ai che 



inuitno^C^. quanto fu più remotOy tanto più fi auguJ 
menxa.tmmnofoprA i'-^iU^ J» alcuni Imcbi^éun 
. ^ue che fono ver [od polo y dfolejlapmtemporcfno^ 
to Jkki capifiiùh ^hs a pt^mé^ di che U Ìnu»ìo è 
tn^l^ 0 D 14 longo , che l' efiat e yQ:^' tn alcuni altnluochi 
il fole Ha pik tempo priàpmqu$ìaiMpì ioro^ eh" a re^ 
moro. Onde Cedaieapprefjo loro è più longa.che l'in 
mm ' £fp^ quefia^ragione m alcum luochU fenii 
fre mnerno j ptrche ii foie non fiapproffma^mai d. 
^s^xisdi^ianna a queHiy&. in alcmi miri lUnutPM 
4tat»4le^<Mx eHate^ perche UfidffiatMiù propinquo^ 
qiééMto remoto M >t . . ; 

tjercbe in alcune regioni fono dot inuerni^dòrefiate^- 
daiautimm^&doi primaerc^^ '"''^ 

w * ^ 

* ■■ • « 

>* ' • 

LA cagione qfiefioe^ntAgfÀ detta^ che'Lfolwi 
e cagione di tutte quelle vanativnì , per il giro 
fuo» Onde il fole fa elìatc, quando pa(fa per fuoi ca^ 
fH^il^na regione, che fia poljibile,€t famuerno quan- 
do è più remoto, chefi^:p,{)ykhHf^ La prmauers 
^uado fi parte dal punto più remoto ^ doue gli a Iboti 
altre piante cominciano a verdeggiare, & è antu' 
m qMndoft parte dal pont^ più propinquo^ tcapi - 
lùro^e cornine la fi a vicinare alpunto più remoto del^^ 
€he c^^f canone. f rondi da gli dborK interne adun^ ^ 
ijueregioni il fole pajja due volte Ihàno per [ufo i ca ♦ 

fi/uoi. OniffadueeUfiH&fimiment^ 

t . ùrimoue^ 
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fi rimoue y tt due uoite fi appropincjuaa lóro, tt per 
qne^a ragione fa due autunni^ dueptimauente^et dai 
inuerni vero èyche ciafcuno tempo dell'anno duravno 
mefe ^ me^^i^pp^fii^f^^^ 
tfemefiy & dm outMmf tre altri , &fimdmemedoi 

Perche Lt cittade & altri lutkchi che fen circa intr^^ 

ci^ cioè del cancro, ò c apri corno , fono f in cai * :^ 
de^ the a ncffam altro Iméo « . ; x 

T Re fono le cagioni per le quali vien gran caldo, 
ptu m vno locoy che m pn .aitt4i^ yna è la prù^^ 
pinquità del Sele a i capi fuoi. La feconda è (he di 
dietro porge lui gli ra0 fuoi ^^mn per obliquai. 
La ter's^a è , che faccia gran dimora [opra della ter^ 
ra, &fopra i (api loro. Quando adunque tutte qHe< 
fiacre ca^4mfi f<m vnite in uno lect^fanm vehemi^ 
tiffimocaldoyfì che per quello non fi può habitarem 
falf regione , come fono quelle che fono fituate joitp 
iltrepico meridionale y che quando il fole è m capri^ 
corno del mefe di JOecembre^quando fia neWmuerne$ 
^Uhorain quei luochi è maggior caldo, che fta poQibi 
. Le efferefopra U^rrfi^perche il Soie e m locapropin^ 
quilfimoallaterraefajfa peri cofifuoi mandadcgU 
' ^^^gi f^oi de drittone fa mi gran dimora . E quàde 
folo fuffeno dfiedì quefif cagioncyf aria gran calda i 
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fM non tStùj eome accade nekùchi chefóno poflì h t 
'40 // rtofiro tropico Sept emanale , che quado iLSole 
à m «Acre iti mft di 6 iugno aducnga the fta ptà ri^ 
moto (iuli4 terra chcfia po(jihiley niètCiUmeno ^etta 
'É^rd^ fifói di àr$€to iut^tr falli gran caldo. Onde 
fo io due cag onegli corrono a fargli gran caldo • Di 
€hcappare^chefottQU tropico Meridionale^ emag^ 
gi or cai do del mefcdi DitembrCycheno è folto il no^ 
firo tropico Seftentrionale del mefe di Giugn o,fche 
glixoncorrif! tutte tre le cagioni a fare caldo jet quiui 
non concorre fmon dHe^& in alcuni altri luoghi con 
€Otre fola una cagione , cheH Sole paffa fopra i capi 
et màda di drieto i raggi f noi. Ma perche no fa tro^ 
fo dimora^ non può fate iui gran calde . Onde è dd 
fapere ptu che opera a fare caldo la dimora d^i Sole 
iongo tempo fopréunaregione gli appreffoche nrf^ 
fma dell dtr e cagione dnte. Jngliluochi adunque, 
ohe fono tra gli dei tropici Jone manco caldi,che ne i 
luochi ( he f ono fatto i tropici , perche aducnga che'l 
Sfile pafji due notte tanno fopra i capiloro^niftedi^ 
meno no fa tanta dimora^comelono li tropici , onde 
^àto salongapìu UuochtdaUitropiciuerfo l'equi^ 
notiale^cioè uerfo il mexzo della terra^ tato e mino- 
re caldo^et ua più al tèperamento.lmperò èffe bene 
^uitema^& e lafua funma r^a^ che (otto l'equi^' 
fiottiate mé nci meg^o della tma^ e la pw tempera 
ta habitat ioncy cbem niunolHOgo.Etateuni pogono 
e/fere il par adi fo terrefìre, douenon è caldo nefred^ 
4^^ma Vito aere tetnferatìSim^^ Mt fiefhèper jef* 



ferf equale il dì & la notte in quel loco che lai^é' 
Wmp^'M fi fopfo. Mila terra i quanto fia di 
fotto . Et quanto ref calda il fole U dì , tant<^ nfref* 
taia n9tu^0ndenon può in braue tempo il fole mol- 
to rifcaldare l'aere nella nfitte i rt^^^a^rté^ 
mia rimane uh! aere temperato . £t U mgioni che 
fono fora di tropica^ 4i c^dife^fW 
remote da detti tropici ^ & più propinque a i polì 4 
tanto fm& moMco calde ^ &ifuefioè, peHbeitfid» 
fiàfirimoue da i capi loro > onde per quefta eagioné 
fmaalcmi ioehi , che fonò appreso i polii iqualifi^* . 
no inhabitabili per gran freddo nel tempo del fui 
kmeim.^ Ma nel tempo che'l fole fappropin^'a 
loro , cioè quando il foie è nel fuo tropico , hann^ 
ym a^e molto più temperato nel ealdo , che là 
noftre regiom , & l'altre che fono pk propinqulf. 
ai ditto tropico fono più remoie dal polo « jidunque 
fono molto pià calde le regioni nofbrt , ihefomf^ra:' 
del Tjidiaco neUa€^atej& più fredde nellinuernoy a 
che gli lochi fottopofli aìi'efiinottiule. Forche aéui 
ga che l fole fpwrgia a noi gli raggi obliqui , età quel- 
tocbiddifuinotmlegli raggi 4r ite t al tépo della eHa^ - 
te, nientedimeno più adopera Ugraft dhnora che fa*- 
il fole fopra dalla terra con vn poco obliquità do, 
raggi ^che non può la drittura di raggi con affai niàn^ 
ea mora. Dtciamo adunque, che fono mabitahtli per 
troppo gran freddo al tempo dtWinuerno, et queftifo 
ttotlaochipoflt fattoi peli appreffoirintitre gradì,^ 
cioè riducendo al fpacio della territ*dup miglia d^^' 
~ " ^ $ dtci 

J 
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deci migliar apprejjo ^Ipppoh.MtqfiiSièipet lagri 1 
distaruia in quel tcmpo.dtl fole da Ioì Oì& ncHa nfU i 
te {h^ chemoUù po^^itHP^ pnr fé potruL quei lochi I 
bjJbitare.tc la estate fuu non è troppo caida^ perche j 
fduigc^ che'l Jole (lui fa^pre f ^pra della terra appref I 
/o loro infino eh l fole (la ntl{igno tropicale ^o li ap* i 
fffi^ojfiiétedimineg^ndo molto remolo- il loie da Lo 1 
roynou può fare^ran caldo, cjjenéo etiandìo lo uere I 
di quei lochi mua o ymio di vapori freddi ptr io i'ogo I 
miiprno pajfatp no flpuò di ligi ero fortemente rifcalf^ * 
d^xe^^ono^^Uum aln i che fono mhintabili per Lff ^ 
^àn cajido al terafo dem edate lorQ^et quefìifona la * 
^ji fof'tofojii li tropici per le cagioni fapraditte^ma 
nell'imernabenlippffi^olMbitare^ petehe aUbcra 
ll^^^I^o é affai temperato , & non hanno mai gran 
fieiddo^ma ilfn» muern^ è fome la primiera a noi 
Sono alcuni altri lochi^chefi pano molto ben habita 
Tf^^ (AyinHerno et difiate^aduéga che n^a efiate fia 
grun caldi^et neWinuerno fia granfreddi^et quefii fù 
no m lochi podi tra li tropici > & la dijiantia di polt 
c^c no fi pojjònokabftane,cl}efono in^ieh circa qua * 
r^patre gradi , a che correndo il fpacio della terra , 
tf e millajetteceato & fettatadoi migltayouer circa ^ 
€^\fn,qucJtiJocbigli iiccade diuerfiia affai neWinuer ' 

etnelh'^fiate^per'fbe quitojmo più firopinqui a 
i^ropicij&.pi^ rernoti dapoLiytàto hanno rulla ejìa- 
t^ma^iorf caldQ.^eneU inuerno maggiore freddo » 
£tpèr il contrario quei lochi che fono più remoti da ■ 
^l^i(ih^.^^Ì0^i^^^'fuUMno miko doLdonellé 
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Éftàte et pia freddo neWinuemù.^artofom àlmlM 

chi che fono poHi trai trofia nel^odiaco , chefon^ 
circa a quaranta vna grado aiquaii correndo Jpaao 
della terra tre mtiia jcinqifecéto ottani afettt m gHa 
& di quefti lochi fono alcuni che fono fm propi n c^ui 
ai tropici & fon moli o caldi yperche il foli fa piwdu 
mora f opra loro,qif andò fi riuolgef oprai capi toro i 
alcuni fono più remòti , & queSii hanno manco caU 
doneUafHaciiate.penheilJolefamancodimora & 

fono alcuni lochi che fono equalmhediflanti daittQ 
pei & quefii fono poHi nel me^o della terra Jotto I0 
gqHinmaicoli apprefo,& fono molto temperatiyca 
me è già ditto , perche il fole sìa manco fopra J: loro 
che nejfuno Altro hco.Onde èquiui da fafe cb'acola 
to che habitano lui in ciafcun tépo deWano la notte i 
cqualeal rfP. Imperò fa l aere tèperato, come è quel 
lo della primaucra apprejjb a noi. Et quanto piùfona 
imoeiidal me^^odeUaterraverfo i tropici ipoii^tan 
topiù crefcie il dì fopra la notte mtlafua efiate , eJr^ 
la notte fopra il giornonelfuomuerno , Jmperònon 
può effer locoj che per ogni ttmpo dell'anno fia conti 
nuamente temperato, firme è quello, che è nei mtT^o 
della terra,fott9^lo equinotialCy quefta è la verafum 
ma di Auicenna.Dicano altri qi che fi vegli ano^ ma 
i quietiamdio da notare, che aduiga chej* le efjendo 
nei punti eqmottiali di ariete e de libra je ha aiquan 
to maggiore caldo in. quei lochi^^ibe fotto lo equi^ 
nottialcjche quàdo il Jole è nel tropici, perche Ufole 
ipiò appreffo 0 quei tempo^nicntedimàcofafoca di 

M 4 fiemperan^ 
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fiemptrMzj^ nello uen^tnanvwitfù^^lm^dtnoim 

€ije nelle aim Ime Caere remme (en^perato « 

Terche è maggiore céldodelmef e di Luglio , chede 
OiHgao doueria ejjere il contrario perche del mc^ 
fedi Luglio li di fùn pià breni, che di Giugno an- 
fheUJoie è più rimoto da i c^pi noUri * 

D Ve fono le cagioni diciò vna, cbe'i f ole ha rifcal 
dato pià $mpo L aereg (S più tempo ha duré^t^ 
la jHa imprejfione del mcfc di Luglio che del mefefH" 
0ugn9^óde noi uedemo che quanto vna ^fa pèu ^ 
^0 tempo adoperaneWaltra^come il foco quanto pm 
gpera4iell acqua^tanto più forte. affetto induce. Ad^ 
uenga adunque che del meje di Giugno U foie fi a ap^ 
frejfo ai capi noiiri^&fia poi, longo ti giorno cke del 
mefe diLugUo meuteéjn^ cotinuanda il fuo rifcal 
dm vie huuere fatto maggiore impre^ion del udda 
del mefe di Luglio che di (giugno ^perche ha più tipo 
rjfcaldato l aere, come è già defto.Et p queita cagio 
ne appare^ che non ahSiante che li di/iano eguali dei 
Wefe di Maggio et di Juugiio cheglié più caldo diLu 
gli 0 che dtMarxp. Lai ecoda cagione ectHdei mefe 
de Luglio il Jole ètra in Leone nciqualejegno il fole 
ha ynagfon poi)m%a^0 aquiiU da. queifegno gran 
yirtù a nf caidare , tjfenào in cufu fucydout del mefe 
di Giugno efUra. U cancro ^ ImoiàhaalQma dignità^ 
de. Et pertaioppofnecagiò appart^chegliè maggio 
t^ft^dd^Q dei mie 4f Gwaro^ ejjendo ijllQie m acqué 
. « . . - *- . . no^ 
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YÌOychedelmefe de Oecembre effédo tifale in capri^^ 
corua , non oèliante che'i fia pià remoto da noi det 
me fidi Decmbre^che di Genero,. 

?mhe gli ItmhhcMi & k^i tùMele yaUi^ fottù 
più calde , che gii manti , & gli 
iMochialpt « 

• * 

Ll ragi del fole più fi pni/cono nelle valli & in U 
monti f ono più difperfi, Quanto li raggi f ono 
pm ytm^anto fi fa maggior refiettionc &coì(kfequÌ 
timemt maggiore caldo . Onde per qne^a cagione 
noi V edemo che in Lo f f^ef chio concan o rneridofi for- 
temente gli raggi dei foie gèneraj e foco & gran cai* 
do nell'aere arconltante « 

Perche li liiochi ouer cìttade ^ che fono po[li]ver'- 
fo feptmtriùne^ 4Ér hanno gli monti a fepten* 
trione , & d^f coperti dal meg^o dì , fono caldi 
molto • 1 

Q franto li raggi del fole hantfo maggiore refUf- 
fione ad vn locoyfanno iui maggior caldo yvent 
do adunque il foie alle parti Loro nel tempo del efiate * 
€Sf ritronando ^et luòchi che fono dif coperti , ftuir 
barando in quei monti fi vien a nfculdareforterrun' 
te qne ituochi che fono ricim. Anche tal nomi probi 
bifce U vento fptmrionale à^lueUe terre^ ilq[ifale ^ 

Tpenti^ é fredde é 

- ' Terche 
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Terche le cìttade'che fono di f coperte da Leuamcg 
et coperte da ponente ^dualcmi monti fona 
ptH calde t che quelle che fono coperte da, 
' , LeuMUfi e dtj coperte dal ' - . 

Ponente . 

cagione di ciò fi èyche venendo in fufo da Lo: 
■lente continuamente uerfo Uccidente approffi_ 
nundopcr itfuogiro a quei^Jmpetìò quei lochi ch' fo^ 
no mania quei monti riceuenofortemételareuerhe^ 
rati one daL iole, per che continnamente fi parte & di 
longA i fuoi raggi da alti monti y &iLra^o, quanto i 
fijtiongo tauto/à manco reuerberatione, . . .. 

Perche le citt ade che fono dif coperte da Leuante 
et d4 Settentrione y & coperte da mei^odì etda 
Occidente fono ptu temperate., che alcune aU 
trfi 



Q-^ando ad un loco fi me/cola il freddo con il col 
do,equaimente quel loco douenta temperato', 
q¥ur, do adunque vnactttade, difcoperta da leuante 
e coperta da ponéteyriceue pemuerberatione molto 
caidoycomeègià detto d>fopra . Eteffèndo difcoper- 
ta da fettentrione , coperta da me^o dì riceue 1 1 fred 
do di uenri fettencr tonali . Mefcoiandofi adunque il 
freddo di quei uenticon il caldo già ditto, fa »»« 
aere temperato in quei luocbi , - ", . 

• ' Per» 
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*terche.ie£itMde ehefono vicine al mitre , il^iuify 

\41Jmane fiaÌPtìifoSepcentrion€,talcitradc fo/iQ ■ 
■ iffiisedàc^tt burnì de, e fe hanno ii mar* 
- V - yerf-o mei^Mìfonotalde^ et hnmide, 

OGni loco che è vicino al mare, ricene humiditi 
^da effo.m.ire,& douenta humido, di r.hcfeuL 
mafe e ver/o feuenmone^altre la humidità denent^ 
freddo pergtìvénsì boncali, che bujfanQ da quelU 
pam, imparo gU Lochi vicini fono freddi, & burnii 
di. Et'fctalmare è verfo mtxo dì oltra la humidità 
doumta caldo per La caLidità di venti auSirali , che 
buffano da qft^e parti . Li lochi adunque che jon^ 
gU vicini^ fono caldi, &bumdi. - 

Perche le cinadi che fono vicine a gli mari del Le* 
i « yuante^jmo pià bumide » che le cittadi cbc 
fona vicini alli mari di Ponente . 

LE .parti orientali fono più calde che le occiden^ 
tal^ondé ìHàgpore feguita refolutione et difec 
caiijne di hidmidita in l^onentCj che nel ponente» 

Perche ilvento Meridionale é caldo & è bumido. 

. • * ■ * 

Ifi^ caldo perche viene dalle parti calde, & élhumi 
2o^ perche pafja fgpra a molti mari da i quali fc 
T^olue miti vapori & mefcolaft con ejfo uento , & 
iwjio è , fecondo la più parte ^ perche pur alle 

\ volt§ 



Digilized by Google 



lecite Mce^ij che tali venti meridionali f onofredéfjf ^ 
perche quei luoghi di uerfo me^ di hanno a^€mi \ 
monti caricati dineue,^ tenendo tali vénti {oprd- 
ditti fronti douetanofreddi^ma qucHo è rareuolte^ ' 

TercbegUvmifettemmnalifonofreddi,&fecchÌ9 ' 

& yoke fom caldi • 

SOno freddi perche vengono da luocbi freddisdo*' 
ue non dà il fole.Sonofecchi ^perche pajjano per 
monti ^ doae è molta nene, & molti giacci , ^rh(L n om 
€uapora. Ma pur alle volte paffa talvenPofapra aU 
cum def erti adnHi^ che fono fen%a ac(jkie.verJo difet 
tentrione^& pigliano talnatiira^& imperò fono cai 
di. Et per quello appare , che*l vento non è caldo , 
freddo^ httmido, & fecco ecceffìuamwtty^ioe per ri^ i 
fpetto di luoclù^ douepaffa, nientedmena ogni uen 
to e difna natura calda, & fecco , manénecceffiuo j j 
co/ne dijotto fi dichiarerà • ' 

Ferche gli coleri ci fono di pià longa vita, che gli 
mutici^ et douerta e fere il cotrario^pcrche fe nelff^, 
le regioni calde fono di minor vita gli huomini , ] 
che nelle fredde, cofigli huomini di tal natura do. 
ueriaho e/fere di minore vita , che g li huomini di 
natura fredda^ & queHa appare anche y perche il 
fiemmatico ha molto p:u humidOsCboH coierico^^. 
& ti caldo del colerico , è molto maggiore rifol(h 

mne,& con/umptioncuel colfric»^ che nel flem^ 
nMifo.. . ^ JUA^ 
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j«f ^ ' cagione di ciò è ftata denaj chi le cagioni dU 
? JLf Ia longitudine della uita fané quattro, tt bHbt 

ilfiemm^tico hnhhìa più humido abfolure, che no héi 
^ il colerico y niétedimeno ha mito humid^éma et 
tucfoyCt toucnitte alla vita.che il cùkrico . Pcrcho 
t humido ài:! flemmatico e malto acquofó ^ ^ éikhe 
benché ti t^ldo del colerico pià rifoluét rhumidofuo^ 
che ti caldo delflammaticOjmitedimeno ance fUimi^ 
Haura prreffer la vtrtà naturale più forte nel colé'^ 
riC0;^cl;i nel flemmatico.Ne anche e buona fimdit$ii 
dine^ che fi fa nelle vite de&ereponi'CaldeaUe freim 
de, & neUc vite delle complefjioni calde ^perche il cai 
dò naturuU i fotte €be dentro cmferua la vita, ^ re 
ftuura , ma il caldo accidentale di fuor a debilifce il 
aaido naturale di dentro^Cf confuma lo humido fub^ 
ftant jfico di membri, del r he non fifa buona rifiaura 
tionelPer quefie cagione adunque la compleffione tè* 
f erata è dip ik tonga vita^che niffuna altra , perche 
ha io humido più nobile , & più conveniente , ^ 
eàldo fun naturale più propow^Mat fuo hunudo i 
Dapoi feguita Li compielpone fangn nea, chcabon^ 
da tn tutti dui li principiò delia vita , cioè in caldo , 
& humido y ma non gli è tanta proportione del calda 
tilt humido , ne anco il fuo humido è cof$ bnono , co- 
me e nella compleffione temperata > dijpoi [cguita^ 
la complejfione colerica ^ che abonda tn vnoprmcim 
pio della vita , cioè in caldo , é' manca nello al* 
ero 9 cioè in humida . Quàri o dapoi feguita la rcmt 
pleQione flemmatica > lacuale manca nel caldo \ 
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€t lencheahortdi nel humiioj non è pero tal hUmìdo 
troppo buono j ma a queiiovUimo [uccedt la com^ 
fleijione meianeonua che manca in tutti duiglifrìn ' 
Cipij della vita. Onde minc^ viue ihe m n^JJuna aU 
tm^mpUffione» • . - .... ^. . 

Tercbè glhuomm che naffitmo nrtte regioni fom^ 
mente calde Jono negri^et nelle fredde hiambi • * 

DICE jlrijPbtiU , che il feme fi cuoce, et hru* 
fa nella matriee fielic //emine in le rcgipnL 
molta calde, perU forte caldo che regna ini diche^ 
fi genera ma negrc^r^a ne gU embrioni ^ft^conf e 
^uentementeacquiftafì vrfa negrex^z^anaturale ^ che 
npnfipof riamai più lorre^ durante 'tal indiuiduo . 
J£t pw il contrario, nelle regioni fredde genera fi 
htancht'x^'^perche due contrarie cagioni fanno dui 
€0ntrarif effetti.^e adunque la negrexx^ degli huo f, 
mini procede dal tròppo caldo y etiandio dal freddo 
§rf€€Ìjiuo4ie proc^ biifnabe^^ ^ 

» > 
Perchenei luochi pik humdi habitabili non gli è 

. troppo grande inuerno , ne troppo efìate , ma ^ 

ne i luoghi f ecebi è il contrario « . 

L*Aere fotti le, etfecco , è molto capace di ogni 
impreffione^ et qualità , Impero /oprauenenda 

Mate 
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feflate riceitefacilmme Uccido , di che tali luoghi 
fimo fortemente freddi, fecondo b diuerfirà di tempi 
del amo. Ma l'atre humiào,& groflo a refiflere al 
taidOi^aifreééKOmde non è facilmente capaci di 
ogni imprefftonc etiandio col caido,& eoi freddo.no 
fa apparere la cofu ttmto calda» & tanto fredda , àuà 
tofe quella cofa fuffe calday& fecca.ouer freddà,ef 
fecca .'Kero è , che gii huomini che habitano in tali 
luochi per l'htmi dita i he regna iuitncorreno molte 
febri putredinafi,& longbe, etmolte apojlema^ioni 
& mal caducò t& molte altre infirmità, che fogliono 
genfirarftperfuperfiuod'humiditd , &talihuommi 
non poìmofopportdregran fatica, perche diuentano 
tolto hffi , ejfettdo loro gì omur e molto debiiy laqual 
debilità, fa niumiditd fupcrflua,che habita in quel 
lo. Megli luochi feccbifono molto piti falubri. 

Perche ne i luochi alti.C^montuofi habitabiligli hu9 
mini fono fani robulit , & viueno longo i 
. tmpo, nei luochi vallo fi , & prò- 
fondi j e U contrario . " 



L'i/4ére è la principal cofa tra l'altre a conferuare^ 
la vita nofira» & li nofiri corpi in fanitày fche * 
quello chey è quello che tempera il caldo noflro natu- 
rai & ijpiritt del cuòre, per liquaH noi viuemo^et fi • 
compieno perfettamente tutte l'operattoni no(lre,fe ' 
adunque l'aere buono, et netto d'ogni è^mura , & ' 
luta fuèntabili in Itioghi aperti che no fia rjcbiufo, et 
'»">'. . debiti 
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debito temperamento al cuore,& n^jkiffi'mti^impé 
rò fa ^li huDmimroiufftì , con{tYnafi la [uà \ 
yita longo temp o , come e i"a^^ de monti haké^dfiii i 

ma UeredelieM^li & LimbkfiWfmfii >e fienoÀt va 
pori,cbefi UuéM da alcune acque calde , cha iui 
foYge.Cnde fdcilmtme fi putrefa , & corrompe , cJT i 
epnfequfnttmente amorba^ ^ dahilUa^g/.i puominl, | 

che mihabitano , de [che fegmfawolte^ infermità \ 

fernitiofc^&kemtddìMAt. 

forche gli hiicmini che hahitano nelle parti Sepien 
(rionale fredde hanna gl^toftumt lupini y etfpef 
fo incorrerlo fl^fTo di /angue d^lnafo, ^ _ 
quelli che habìtanù nelle parti Me ^ , 
ridionaU calde jCt è dcgntr arto. 

GLI huomini che hahitano nelle regioni fredde 
hanm tUHi>rey&il/imd(ùjnQlto caido fm il 
freddo che circonda^di che fono feroci y& furibondi^ 
€ùmeammaii brutti 3 mangiano furaffai come lupi^ 
^ queHo , e perche non h anno il colio fuo natura-^ j 
Utemperato, ma eccelfiuo^ onde le fue operationi et | 
eoHumi non fono hutnani » ma beflialì , anc^ 
mangiando affai f$ genera di moli 0 [angue nelle uene \ 
€Ìn$ f4;ctndo rifolutiwe da quei otnrpi il freddo che 
cbHa ma conti$itttnunP€ aggiongendoft nutrimento^ 
€i [angue, ieuenefirompeno di chefeguita fluffodi 
fangue dal nafo.et per quefia cagione molti deuenta 

ne tifici m qud lì»cbi > rmt^néofi leueM deipett^ 

fer . 
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peplagran moltitudine dHfangue, che fi gemra m 
e§^ma gfhuomini MeridìMoii hanno il caidù natm.^ 
Tale del core etdelfiomaco debile p^er la rifolutione^' 
ihe fa conttnuamentt il caldo efieriot& yimperàfanù- 
timidi et non fono feroci ^ma hanno coftùmt molto ri' 
ntelfij^et mangiano poca,generafipocofq,ngti€, effen^ ' 
do la virtù dtgejliua debile^ et la rifotmiom molta, 
di che non feguiria ftujjo di [angue dal nafoy etalt¥^ 
accidenti^ come ne i StttentriùnaU èjìat^ detto^^ . ^ 

Jtercb^ gli huomihi che hahitano neìie parti Settfn^ 

' . monali non incorrono mal caduco ^ & le fue pia^ 
gbetofio fi /anano ^ il contrario neUt bntìmini 
.che habitanoiieUe parti Aieridi(Mali ^ • : ^ 

• ■ ■ 'i 

GLt hnomìnì Settentrionali fono molto pm fa^ 
ni, et il fuo calore naturale emolto forte ^ iU 
quàl ÌtpiHfcty<& eonfumao^ni fuperftmk humida 
daUaquale fi genera ilmd caduco,^ male delia 
5^T , & fimili, ma puf Quando fi genera tul mlì t* 
quei corpi e fogno di una forte cagione di grande hu>^ 
miditàfhe ha fupepchiat^ la lore forte naturaytiche 
fignifìcatd'J^infirmità effcre grandijfìma. Itcm efr \ 
fendati f angue dì talbmmim bkeno,tofie fa fanart' 
le Uro piaghe^ unde quanto gli corpi fono pi A impu- 
niti &pieni4i fHperfiuitàftanto muUiplicapiu brut 
tura al luoco della piaga , & confequent emente (là 
più tempo a faldarfi ^ & queslo è uno errore com^ 
miiné di mugici ^ &forfi che fanno quello pergua^^ 
^ • s ^ dagnar^ 
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d^^nare^uteimdà l'iremo pi à nelle maniffue gli 

Adcniiondi hanno i corpi loro pieni di jyumiduà^il \ 
€aler0 fm ìkUwaU mùko4^hiie . il fiwgne /0O é 
molto impuro , onde per le cagioni oppofiteu quello . ' 

è nato ieiH'r^kgioneuoU è che tah ìmomiw 
fpf/F^i^ Corrano mal caduto 0 fimile infirmità &che 
le piagl^e f u mdi fifan^w 9 e per la detta cagione 
fitap: fìioi fono debili grihti in modo jche non pojjono 

benex^ji pof$ yinoj, cbefonmmente non gU grMi. 

Turche gli hnomini Settentrionali hanno glicwpi 
, Skitiei & le l^rorfemme non hanno abondantia de 
» f^enfivm, ilfuo latte e poco grì^ffo.& rare voL 
te difperdenà^an'^ glifuot parti fono dwi&dif* 
ficili » Ci il contrario nè gli huomini & /emine 
MfriéioMU. 

• » • • • ' ^ 

LE vie de gPmtefUnipd dì. m^nUtHi ouer dtl post 
to òconHringono , ouer inaurano per il freddo^ 
eSr pfr il caldo non dilatano » ^ moUificaM^ inaerò 
ne in luochi freddi f ono duf i parti dura egesìione& 
focii f angue mendruo , qtkeSio è etiamdio perciò ini 
quet corpi fonù\poche fuperfinitd pet la fonctexx^ 
4el fuo caldo naturale ilfuo lattc.epoco & ^^ejjp 
per il freddo che opera quello , in le pawti Aiu%ém^. 
»4li iì contrario per le cagioni ofpofite,^ 
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». • , » * * 

Tetche fono pm fané le città che fono dij^coperte 

* ^ueUe che fono coperte dal Oriente , & 

, . • Ììf(^femMliQfnÌm^^\^ ' '\ 

« 

I L Soie nel principio 4el giorno fil^m fepm U 
Città OrimaleWcoperta,& chiarifif0iQf(iere 
etfaUo puro da vapori 3 <^ cantinumente mand^ 
ii}ì%4niij4*effb ({Icimi Trenti fonili ^ boni , chefant 
HQ i>fr^ fanQ i^pQifk parte il ^qle 4^ tal €i(td 
4apùfch^ è chiarificato l^a^te fopr4 di quella man^ 
, fiptà cM ff^Q (etpert^ d^l^ Qrim^e % et iifcop^ie 
dd Ofddmer d s;(ylemm fi lena fopra di qnth > (i 

non cjfca la fine dQl gmm xit^pcrò mnclvarifica ^ 
ne fùttiglia iifuo aere, ma la laffa Imnydo & grof^ 
/p % iQm pcma^&fe H Solemnd(i ventk ^Um 
nui^d imchis gii mania f^lamm «o/a deH 

nottf^ (èr dalle payti Occidentali x che non fona cof^ 
landfib^ evmgil^^h y^%onqniilprincip% 

. « ., 
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PARTE SEStÀ: 

mal tratta delle infirmiti dei tremore 
rcbe nempnc olii corpi humani , (j^moU 
U altre infirmiti, qual è la canone . 

I 

Ferche le pafjione deW animo fono cagione d'indurre 
^ dmerfi àcridentfy & infirmftà ne i corpi noftri^ttf 
" alcune paffinvi d" an rno fi confcruano la [anità,et 
non dóUnfd effer wftj pèrche t anima è vnà cofa 
immarerialCy et incorporea, et la cofa incorporea 
« non può tranfmutare la cofa che i corporea^ 

/I Maieftàdiuinacbea 'pB 
§ìo V^Maxhe è cofa imma 
teriaky ne i corpi, agouer^- 
mlliii^l0thi:ofamamiah hai 
li dato vn'mfirumentOi'Obe* 
diente, & ordinato a quella 
mediante ilquale lei babbia 
a reggerle, e gouernare il 
€0rpOy produca l'opeirMonì debite in effoy et que 
fio fi è vH corpo aereo di fouile e chara fofiantia i e 
quefioé chiamata da' Filo fofì fpirito, i (quale é di 
ire manicrè.vno efpirtovitaleMquale mediate Tani • 
ima cSfirua lauitanel corposi" altro efpirtonntritiuo 
• • ^ mediante 
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. mediante ilqual elfo ìiutrifce il torfì . mil mX^i 
fpirito amiHÌÌe-nie4iante ilquAie 4à il Jemmiemo* 
■& il cognofccre e il moitertM corpo^èffinke iaf*A 
Ulta Hoiira confitte nel temperamemp dÌMeiliJpirf^ 
ti, &• ienofìre infimàtàprosedem^^mmp^ri mo 
to di elfi, imperòie pagiom deU'aitmà dilìeMptr.r '^ 
do gli f piriti del eorpo,i»dutén9if^mi^& ti*nfe 
randoU cmferuano ouer inducono iaràtàPì^a^ii 
the inanima inmiUenale& quiiUjpivUiiiano cor^ 
matenaii peuhe elfi hanno una certa p)tdpnet*m^. 
qitditàdtudta ^ conuenenua con l'anma,per con» 
mndamemo di Dio ad obcdirla yHirdoutrfii» «*• 
fchun verfOyloco douealei piaccy onde noi redento ^ 
che L'anima moue un braccio in f u fo, mediante ti fpi 
tito che è in ej}» iiraM,to,& mone l'4kr<fingiuf Oywes, 
diameli JplntoeheèinqueUo , perebtadmqutie 
fanoni dell' animfy alle volte moueno, inotdmatamé 
tè li [piriti deUorpo,aUt parti difuora,imperàaUe 
rano forte la no(ira complegione , come fin cbixfihf 
mente apparerd qui é lotto» ^ 

Perche [ambiti a & itìimtefreidmùìt corpo allt, 
farti difuora, (Jrifcaidano le partì inferiori, et 
i*dlegrexx?& Méicia& ira fif caldano It piarti, 

' fìioray et le farti di dentro r afreddano ^ 

ALeune pafioni tt animo moueno^ li /piriti dek 
corpo dalie farti di fora a dentro , (sr que* 
Jia è diditijpetie viia,cbe moue/ubito elfi/piriti ali^ 
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-^miinteriori , « qut(kfiLtiime. L'altra é, àj' 
ìnnone a poco a poco^i^jr quefìae latrifiitiat onderi- 
mangono ic parti dt/xòr» fredde & depdì^Mte de 
/piriti & di}angi4t,et le parti interiori fi nj'cuidano 
nei timwe,& neUa tti(ktia.^kitite altre paffimi di 
nntiitofonv, thetnoaeno gli fp riti dentro aiie parti 
difitwat ^foaoetiamdtdtte/pesievna ^chemoke 

fjUHto,&i}Me(ìaéira,erl'ahra,chentuoue avoco 4 
fxt€o,& qu^a e aU^re^at& Ifeiuke i'ir^ próeeda 
d^aeiiotiuia^BibfangHemea il core,& anchora btn 
ibe in principio njeaidt dentro,m emedimetM in prò 
9«ff9 di timpùmmda ilfpiriro 4 tali parti di fuor a, 
<Jr impauri/ce ^ii interiori . 

ter che il (ÌMore^&Uirifiitia muBut ^lif piriti alle 
porfidi dMittn, et l^tra, es l'allegre'^x.a moke- 
»ó $Usfpiriù alle parti dì fuor a, 

G LI [piriti fimuoueno fecondo laffettiont deU 
l'animo, nlci/falfonojott^pofihi^pmhenel 
timore & triHitia Caffemonc dell animo è di f\^s^' 
1^ lo obietto timor ofo,^ tri/ìabUe^ imperò fu^on^ 
gli [piriti {e parti e/kriori^ et tmchiud(m[t nelle par 
ti interior/ appreso le vie dei core * tt perche neUa 
ira, &neU'aUegre:^7:^araf€ttwne4e^^^^ 
• [egiiire l omecio.o fer venaenuyO per[ua dilettatio- 

mUmi^òfinmmogli[puritiiaUe parti 4if nota. 

• -» ' 

- . t . . ^ Tcrche 
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Perche »eU-htiOtH^qt*ando bautrgogna deuenta prì-' 

dofi de varij colori < 
■ • •« . • . 

NELLA vergognagli fpiriti prima fi nuoca^ 
no aUe parti di dmtroJinperòjmpàUtdipt»^ 
no poi fi afcendénofuora , onde inroffifte le pàtri 
fuorOf & fono aUmc pi^ic^i d amma contrarici g 
fheit^teme occupano l'huomo & muoueno gli fpiri* 
ti A ftìotmtia pmttiieomtiJiiuMdoi-bmmo ba ira & 
ti ifiitia infiemeroucr allegrex^ et timartt aUhoréa 
yna parte di f piriti va alle parti difuwa , e l'altrA 
va alle parti di dietro, 

perche ndtimvr'tmm fbifmo^ > 



IL tremore prò fede da fri^Si 
ealdo naturale, che non può reggere nefoSìene' 
fetmentbrfàhandonàndiitiaduwiae tUnUo-natwta^ 

leti jpirno nel timore le farti di fuor a, come mcru' 

iiri'depaHpirétìfe»i(Ì^f^^te»t»ff*^^MnO' 

^ » • 

pi^tbxalei^per ffanpama^ài qualche punitime 
■ hanno'fetey& doueria éffereil csntrariotmci^a 
eòe il timore rinft*ddAì& la fete procede da eaU 
de, chedtfeccaj& non dal- fredda, ■ 

N£l tintole fi r infredda le parti inferiori &fu* 
periorcuti fegne dt-ttà è la pél^ìdAtàié&a fa» 
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ti* & ilr Igor e, onero tremore delle parti efieriorii» 
kfmti mfmori fi rif caldano rperchenel tituDrof^ 
ii/fUKÌtÌduUejmi e^en ori. (^'japerionfugg^n^^ 
le pòrti mferìoritet iuteri^i^ mchp adm^uell cai 
do fi vnifce cria (e parti del ventre, imperò fi confit 
ninetdigalucidi tmlto^humid» da ^iteUe parti diche 
procede jet e. Et benché u timore ifiduca/r^ddanel^- 
\^ parti eSìerwi, meHtedimettOJu^e partì mteriori 
tnduce caldo* ... ... . 

«• • \ 

EL caldo naturale con il /{tn^uc kJfamiepMtt 
f uperiori nella paura, & vanno alle parti infe 
tioricm(^iiil4kii0^emsfitìf^^ 
midità anche adunato il caldo circa il ventre infe* 
fiore, & ie parxi^della v efica dijjolue^mmditdi chp 
fono in quei lochi congregate y& quelle poi la natur^ - 
ie manda fer ^i m^lw 9 f^r la viad^Ua nin^^, ^ 
' . A. . . » . 

Perche a ^mUi che kannp paura li trema la vode, ^ 

lemanty et il labro inferiore della bócca. 
'TP Ftte quede froc^dtno da debilità & priu^: 
. X, Jione4i,ealore/deik pam fuperiorii& fuggo 
no alle partì inferiori. T rema la noce, che viene dal 
, petto per prigione del caldo 4elfpirito,chjeniHfiue 
£aere della eanna del polmone nella voce. Etfimil" 
tramano per queUa mdefima ragion che l cai 

dò' 
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do mti.Tdle (il che fjrocede ì l mou:7nenio del braccio 
tr molto debiiitctto ^ per cjjlr andato iLfangue ^ i:r // 
ffìrno alle parti inferiori ^p rche le bracci a^tpen-' 
dono dal petto.Trema anche il Libro di focti/y ptr^ 
che è più mobile che quello di I opra, & fìapipijitua 
to contro lanaturdy e [fendo pendente in [ufo , che il 
labro di/opray che pende ingiufo. Onde mancando il 
caldo naturale tn quelle partigli labro di [opra non (t 
moite^ perche è fituaio ìiaLuratmcnte , &gU lacerti 
cheH tengono non durano fatica alcuna , ma il labro 
difottOj non èfttuato cofinaturdimente^ma per f or- 
^ delli lacerti che'l tengono in quello Ino co , dulche 
debilitato ini ili caldonaturale hauendo li lacerti ui 
gore di fujienirlo mouefi d'uno mouimento inordinx 
to trema* 

» . 

Ter che fimilmtnte trema il labro di fatto a quelli, 
che fortemente fono corrocciatt é 

Lj4 cdgìone è rna medefima , che è Uata datta^. 
nei tirnorofi y cheH caldo naturale neìli tirati 
fugge dalle parti di [opra, uaffene al collo , di che 
trema ti ladro di fotta, & non di [opra , per quella^ 
medefima cagione che è fiata \detta . 

Ter che neW irato non trema la voce nelle mani, conie 
. ; timor ofo ma pur trema il labro di 

fotta in tutti dai é 
, Jl f angue, & il fpirito dell'irato fugge iUorc^ » 
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& alle paHidel petto . Imperò Ci fortifica la voce ■ 
^le bracde, che dipendono dal fetto,maHtitmo» 
r^owtlffivnifte ti fangue nel fpirito circa le parti . 
del petto t an^i fugge da elji,& vajfene ailep/urti in* 
ferim del ventre, 

• 

fcrchenegl'humini adivati vienfAe cotnenfìin» 

rofi, & non doueria ejfere per qucfio modo concio 
fu che LUru accenda ti caié&eirca il awre , &- il 
timore diminuifca^debUita il caldo d'ejfo cuore . " 

1' A fete procede per con fumptione,& di feccati» \ 
^ nedcll ìjumtdo rorido , & fottiltdel. ftomaco, 
oi*erjferinfiammattone,&gran calidità indutta nel 
Jiomaco. Per altro modo adunque uien fettà l'ins- 
to 0 altimorofoypercheaWirato vien fece per gran- 
de infiammatione di caldo aggregato in queUe,p4rti, 
ma nel timorofo prmie» fete, perche tifante fugge • 
dalle parti del stomaco, & circonfianti,, JLquaieau- 
fuettaua quei Ittothi , di che procede dqiumtajkcii. 
tàff^confequentem,ente fete. 

Perche fugge nel timore il caldo naturale, & il fpi- 
rito dal cuore & dalie parti fttperim aUe parfi- 
inferiori del uentre, et nel!' ira fi congrega prima - 
neUe parti del cuore fuggendo Icpmi fupehori'»' 
<sr inferiori, henche fot la/fa le parti interiori, et 
tutto fi [panda alle parte ehef lori, 

. Og>ftpa(^one.dtaÌMm primiefMttema)mimHÌ' 



ca al :cfre^& imprime in quello la fpeciéy& la fimi- 
litud^ne del obietto nel rimarofo produce fua firmli^ 
tudine timnrof a nel core da che è confiretta la natu- 
\ rad fare fuggire il fanguCiCt il fpirito dal core^doue 
e quella fpcctc dt L^obietto tmorofo^perche quanto a, 
quefto comihuiticò le patti del capo al core , imperò 
enarà j'tgge dalle parti juperioru Manda adunqueltt 
natura ìLl angue caldo y &ilfpirto alle parti di [otto 
ndl timore , co7ne e fiato detto. Afa ne latrato là fimi 
iitudine de l obietto che fa qualche ingiuria^ effendo 
ne l cuore ma)ida lanaturail fangue^ & il [pìritoa. 
quel luocoy con grande impcto^et ajsaittOfCome con^ 
tra la fimi Iitudine di quelle y che gli ha fatta Ungiu^ 
tidypoi fi fpartefubito alle parti fuper lori et efleriori 
à cercare -vendetta della ingiuriafattd^ & per que* 
Vo appare, che la faccia de l'irato e più rofso in pro- 
cedo dtlfurore, che nel principio, perche nel princi^ . 
p 0 Uf angue e nelle parti interiori del cuore ^ in prO'^ 
iefso poi ua alle parti eBeriori ; * 

Perche crefce l* audacia nell huomo itatù , & nel ti* 

niòrofo è il contrario * 

L^A Cagione è fiata già detta y che\l caldo , &it' 
fpirito ntWirato fi congrega al cuor Cy & boghe 
di che ri f ulta fortitudine dt calore, dalqual procede 
and j eia. Et nel timore fi debiliti il caldo ^onde pro- 
cède iL contrario della audacin. 
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fenheneitimorofifi centrabeii tefUcoil; tdduerta 
efferc il contrario: perche U caldo è adunat0 cir * 
ca qmUt parti ncW humù , U paura , e<me i. 

fiato detto . • V ^ 

T L caldo naturale , come è fiato detto nel timore 
^ f^gg^ dalie parti ftfieriori , & fuperficiaU alle , 
farti mteriorty et feco porta ilfangHe^& il fpirito, 
^nde per quefia ragione bensbe,iUaldo fia adunco 
^irca le parti intermi de" teHicoltynientedimeno efi* 
f endo retirato alle parti dentro^ et ritrabcndo iH^umi 
do di elfi tefiicoli^ vien a cmtraberfi • 

« 

Tercbtnel timore forte molte volte fi Spermatica ^ 

DI unamedefima capone con quella cheé fiatù 
detto della urina, et egeHione che molto mo* 
ue ioi.natura nel tmfirey f il caldo vnito in quelle par 
titlquale diffoluedo mota bum i dita [permatica^ che 
è cor fa a quelle parti > caccia fora per quella ina,. 

« ■ » 

Perche nfiUa tri(litia ^ et anfmà , et nel forte dolore 

thiiomo grida^ et lamentafnet nel timore grande 
• thuomatacj:. 

QFd che hanno dolore , ettrifiitia ritengono, 
alquanto il fiato pir e/ptre adunato il fpirita 

€irc.t il cuore nella anftetà,et nel dolere circa, il 

iuogQdoloroiQpnderiuumdolajmifraquilfpiri' 



L lyi i^cd by Googli 



SESTO. io? 

to nelle partì del petto poi con impeto cefi adunato 
lo manda fuor a y et reuerbcrandolo alla canna del 
polmone favoce, et clamore. Alane i timore fi il f pi 
I rito non è.aiunatò circa le parti del pettOyani^ifi mo 
' U€ alle parti inferiori , et la vocenon é altro ^ che 
unomuouimento difpìrito aereo ò vento per le par ^ 
tifuptr- ori alla bocce ^ doue nel timore ft muone aU 
le parti contrarie. Imperò non può e/ferg clamore ne 
uocCyfenon debile ne lljuomo timido. Et per queslo 
appare la differenti^ nella reuocationc del caldo al- 
le parti dentro m la paura, et nella triftitiay perche 
nella paura è fubita, & alle parti infenoriyCt nella 
tnfiittay anfietàèpaulatiu^], etfucceffiuaall^ 
parti del cuore. 

Perche contiene Vhuomo ilfpirìtOyetil fiat onci dolo 

re y et nella anftetà . 

^ • , . . 

OGnl cofa creata vfa à fuadifenfione qualche 
cofa infuo aiuto.Ondc noivedemOyChela na* 
tura ha dato ad alcuni animali Vongie j et ad alcuni 
. le corna , et ad alcuni altri inflromenti dadi fenderfi . 
I Nel dolore adunque la natura cerca di vfare qual' 
I che cofa per aiutare il luoco doloro fo y et queflo è il 
calore , et iljpirito > ilquale la natura ritiene afoc' 
correre al dolore > et anfictà, imperò fi ritiene lo an* 
hclito^etiljpiritointalepafsione . 

Turche 
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Fertbe n^a Paura «rande ff pciaV-hàrnif 

lore naturale dalli membr i interim yfi'^ùa le ve*^ 
nenio poi alle parti cutanee jpey ti freddo dell'^ 
aere ff corìuerteinvn carpo hngOy&fottiieyfecon'^ 
dola formd della porofitàdi dùueeffo^ Ad^anmndo 
adunque il fumo , il pelo che ft félMa nutfife , & 
fermarfty & pigliar augumcnto da quel fumo^eom^ 
co fa che non ha ferme^xi^a > maitbhando9ia$o dallru 
naturO'Cade , Nei timore adunque ^ debilitando/i 
motto il caldo n^téraU^ debilitanàoft etiandio-ba 
dig^lìione di tutti gli membriy di che manca talefu^ 
mo terreHre^ & confequent emente c^^deno gli peli. 
Anche il pelo fi mcmtieney &fìfe ferma nella poro* 
fità della cute mediante vn certo bumi do vifcofojl^ 
quale mancando cade effo pelo , lampliandofì detta 
porofità. EPp^rche nel timore molto di tale humid^ 
fiigge in fteme eol caldo cH f angue alle parti ài den* 
$ro abbandonami» leporofità^ douefono gli feti iw^ 
però cadano ^ - 

fercH nfttinfùKO, dma ìì buoma teme detia moHti:^ 

vengono gli capelli canuti^ come accade^negU • . 

kuomuicbe fonoinpugiojae^Ltquaii 
. ' afp£tta»o k motte., " ^ - ; ^ 

La cmitie dt pili non procede fi nm dal troncare 

». del 
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%tl nutrfment&y che induce gran ficcità nelle parti co 
anee di che abbandonando Llmmido il pelo come co 
fa difeccata, depauperata del fuohumido^dcutnta 
hiancaydoue prima deuètaua d'altro colerete rmeap 
pare nella paglia^che e [fenda piena dh'nnidii t\tc tra 
aluerdey& quando è difeccata tra albìanco.Concio 
fia adunque^ che neltimor e abbandonando Chirmido 
delle parti cutanee quei luochi uiene àrim.'nere ia fo 
fiantia deipelo difeccata euaporando àche molta del 
che teneua quel bum 'doj impero dencni a bianco per 
quello\majJìmamente intrando in luoco di quel humì 
do l'aere che dà anchora ma :_giore btancbc^x^ y che 
da fenon h:fueria . Et quesla non e uera canitie^ me 
è una bìanche'iTa'la qucleacquifìa il pelo per gran* 
de difeccatione fatta dalla paura . 

Terche nella bianchexj^a. de capelli già detta per la 
paura pm fi inbianchifcono gli capelli nella cima 
luochi remoti dalla cute che negli luochi rici^ 
niy& doneria effere il contrario perche più dii rir 
ceuere mpreffìone di ficcità dalla cute quella par* 
te che egli è più propinqua^che la pane che è più 
remota 4 

LA parte del capello ^ che e più dìflante della . 
cftte e molto piufecca^ che la parte che gli è pm 
próf^nquaj& ha anche manco caldo naturale y im^^ 
però piutosìo manca quel caldo , & confeqnente* 

mente 
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mente euaporail fuo himido cbcl caldo' , & himii" * 
dò della parte ohe è viana^ tignale è motto maggio - 
re. Et benché m aggiore in/freffione ricetta dalla co-^ ' 
tela pM'teprùpJìiqu^^ nientedimeno ha tanto cai-' - 
do, & iwnido, che non lo abbandona cofi iofto , & < 
tikutto come i l caldo, ($ l'humido della parte rimo^ 
tachc è molto poca. * ' 

Terche vna grande allegre^Xf^ àmma'jr^a Vhtmo^ co 
fi come una grandc tnJUiia ^ et paura^. 

En^a fpirito , & caldo naturai non può {lare la ' 
\^ vita nel corpo^& perche in tale allegrei^a efco * 
no fuor agli f piriti die parti elìenori: Perche patria 
ejjere tanta allegreT(%a^ che tutti gli [pirati & il ù(d • 
do naturale dèi corpo abanndonando il corCyfarìa ef 
, f alare fuora^ & coji efiingueria La vita * ^t perch^ ' 
nel timore fugge il caldo natHjrale dal core atle partV 
inferiori. Et perche patria effere tanto timore , che, 
tuìto il f piritOy & caldo del corpo laffando il cuore , 
Cìr tutte l'altre parti fi vniria nelle parti inferiori 
del uentre, di che rimanerla l'huomo morto.Etper^ • 
chencWanfictà il caldo fi aduna circa il core^ & laf 
fa tutte V altre patti. Potria adunque tjferé tanta j 
^it tutto il caUo, & fpirito laffando tutte Faltrc^ 
farti del corpo. Et vnirianj e^àlle parti del core , de • 
cJjifegHit.iria grande ìnft.vmnutionc, & dcjìrHttiO" 

ne d' ejfo caldo, et f pirito^ondef eguitaria morte. ** 

J^grcbe 

f 
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P^rcfc^ YofJifce^Li occhi agli huomini irati l'orec^ 
4^hìo a gli huomini che fi vergognano . 

14. A vergogna éfempre convn certo timore ìlnua^' ' 
^ le appare ne gl'ccchi[& dotte e timoreydi lì fug-^ . 
ge il caldo ^ & il fpìrito , nel uergognofo , adunque ^ 
lajfa il caldo naturale gì oc chiedane e timore vaf^ 
fene all'orecchie y che fono contrarie alle parti divari 
%i de gl'occhi ip ero nelvcrgoynofo gl occhi fofio hafji^ 
Ò timidi fenxa rofl'ci^a^,^' l'orecchie deìStntaìw^] 
rubiconde . Ma ne l'irato fi fc ne manifi fla il fu-\^ 
ror.efuo negl'occhi doue nunda la natura il caldee^ \ 
il fprona a cercar vendetta coti audacia , & non con \ 
pauray& appare anche più rojfer^i ne gl'or chi , che 
nella faccia de t'iratOy fche gl'occhi forio molto hian \ 
cìjiy onde ogni piccola yo(fe*^d appare grande ne gli ■ 
oechiy& più fi dmofir a divedere . 

■ \ 

Ter che laimaginatione de PhuomOjO eogitatìone ; 
ferma ad alcuna\egritudinefa moltevoltevcnire 
quella^ onde gli Medici comandano che nel tem^ 
fo della peftilentia Chucmo non debbia pcv fare ad ; 

' ulcun huomo amor baro ne hauere paura dimcrba^^, 
' dicono quefia effcrc la peggiore cofa , che pof^ . 
fa hauere l'huo^no in quel ti mpo . . ' ] ' 




' Affando l* opinione d'Auicenna , di tutti gli 
é altriyche in qucfio non fi accoflano al uero^ di' 
Clamo fopra di ciò che ogni fpecie & fimilitudinedì 
c- • " O qualan-' 
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iàuaiiitìque cofa parcicipa alqudto u natura di queU 
la. f^erbi gratta la fpecie deUa tofa calda repreféum 
tandolaneU i mente dell buomOy quando fttm. men^ 
tt ini gli f onfiàer a ypHÒ genitale, mediante il f pe rito 
& i Ifangue , che U natura manda al volo dt quella 
imaginatione vna certa calidità nel corpo hitmano ^ 
imperò molto gioita a quei, che hano 1* infermità cai 
dacontinuMmitea paìfaredi coje fredde ^comeac^ 
que,giàùf^,neue & altre cofe, & a chi ha l'infirmi 
tà/redd^gioua a penfare ( ontinuament e delle cofe 
€alde,CÌniiofia adunque^cbc pen fando l'huoìno neU 
la peli lem a ha Viru] tale imagiuatione nel tempo 4 
€iò difpododi venenare, & corrompere ilfangue de 
gli hurnoridel corpo , potria inducere il morbo 
ntUe parti dentro fenra ni/fma altra cagione eHe^ 
rio. conche doiic è tale im ginatione, non può effe^ 
re^the non gli cada qualche timore y&doue è timo* 
re^moiio fi d(bilil^^ la'natHray& non è peggiore co* 
^a al tempo dvlmorbo^che quello chedebilifcelana^ 
tura , perche non e cofa che più refi/la al morbo che 
tffa natura.'tt è qui da notarCyChe tutte l'altre pafm 
fioni dell animo odio & inuidia tr^flitta^ anfietà^ 
itiT l'odio in f e contiene due cofe^cioè ira & trìHipia. 
Imperò gli qm fin di quefìe paijioni , ouer delle altre 
con iejue ragioni pred. tte. Et qui finiamo il primo li 
bro di quella opera^dóue f ono (late fcritte le cofe che 
^nno a coflferuarplafanità del corpo debitamente^: 

■ ' ' Jljìne della SefiaPme. 

■ - ' PERCm 

' * * » 
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PARTE SETTIMA' 

L'J Qfy4L TRATTA DEL NASCI^^ 

' mento delli camelli , che viene alThuomo , per 
U vitay & altri belliljimi fecreti , molto 
vtilia dinerje perfonc, li quali 
piaceranno . 



Ter che il capo e tra gli altri memhri felo-^ 
Jtjfmio nelthuomoy ^ il contrario 
ne gli altri animali. 



^\^<!i^; L pelo, cornee (ietto detto ^ ^ 
f procede da quattro cagioni^. ^ 
Cioè efficiente y materiale r ' 
formale y & finaie, come ci^ [ 
fcuno altro effetto la cagio^ 
ne efficiente del pelo è dupli 
"i^T^ ce. Fna è il calore naturale 

del corpOy che eletta il fumo, 

daWhumi do del corpo alle parti cutanee. V altra, 
è il freddo deWaerey che in fpeffa , & coagula quel 
fumo, redigendolo alia forma del pelo , La cagio- 
ne materiale e duplice ^ ma remota, & è l'humidità 
del corpo , L'altra e pià propinqua , & e il fumo 
^€rr€^ìre^ che eudpora dalla, detta humidità . La ca^ 

O % gione 
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jgione e formale , & lafi'^^ra/lel ptlo'che deue efter 
iongo , & mondo .. La cagione finale fi è diuer fa, 
ferd^e la natura ha fatto aljcmi peli per belle^s:^ i 
€ome fono gli fupercilij , &gliraPeUi del capo, 
alcuni ba facto per tntilay& difenfione dcW eiìrin i 
fechknopmtnfi^ rome fonvle palpebre , & anche 
alquanto gii capeìli del capo fono farti a qu(fio 
me per difenfare il corpo dal freddo , & dai fcaldo. 
Ttnhc atm^cfue I hnomo e dì iìatura dritta ^tutti gli 
fumi del c^o afcendeno al capo, come al camino di 
tutto il corpo y & ini pen^enmdo quei fumi , <ir n*- . 
trouando le porofità del £apo affa: voperte^ & molte 
€ommiffHrc ft ritiene ini cjueiftm^ , & per il freddo 
4eltàere f% coagula , 4i che pf^i foprauenendo vn'al" 
tro fumo congtongerft con il primo coagulato , eJr 
€accia quello fuQfa delle fotofit à , intr ondagli dia 
Ì9^no che è coagulato y & dapoivì foprautnne 
Altro fumo y& fa.il fimiLe 9 & per qneHomodoft 
gèn£ra ^ aUonga lì pelo, mero€ap^o del corpo , 
offendo il capo tra gli altri memhri humidiffimo , & 
€apMe ifuafi di tutti gli fumi deUorpo ^&le poro* 
fità effondo aperte^ome richiede alla generatione 
delpeiciiragionet deuetfpst e peiifsffimo, ccncor^^ 
tendo gli (utxe le cagioni^ & qu cflo ha fatto la natu^ 
decorare il capo g&per difenderlo dal cai'' 
dal freddo , queflo ha fatto ncirhuomo • , 
* ^a.ne gli altrianim^Ù lavatura non e4ritt4isOn-^ 
mtnon afcfnde tanti fumi a i capì loro ^ & poi le 
fmi del cMfo non fono aofi jporcffiife gU J ono taiu. 

' . ' te ' 
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tt COmmiJfi4r€yCome nel capo de l'huomo di che lifii^ 
monon puà penetrare » à4i l'aùra ^am^y queijHtfli 
che uanno alle parti Juperioriin gli anmaii brutti, 
aUm fi tmì^fnmtana m crimuLì^ mbf^ 

Woi^i^tma in c^rnam 
in aicum fi t^^jnfàHtanaiu Qnghm^^l^^Ui^ 
. trunlmutanoinrofiri, ftmlt akriiif^kr^ui^ 
. huomanahà.aicuna.di qucfle cofsymaétì^^^^kmof 
i€he attende uNapoft eemme i»p^lé^à^ 
ragione rimangono li altre parti de Lhi^mon^op^^ 
lofoyCtpiu nette e mpontando Umag^or^ieM^^ 
mh^^ ^^P^^ comeejhto detto. Et ptì\ì)enc gi alffi 
Pnon afcendetanta moltitud ine di fumi per nonefferm 
la^ks^tf^j^ et etiam non pojjindomoltQ 

pèftétri^e U fumofità fum4eU^p(hior(i^ , per mm, 
ejjergli crmmijjure , ne anche le porofità aperte • 
*f Imperò fi Ip'argmo detu /umi pen iìaut4 deim^^ 
^et evaporando a le parti cetaneefi cùnumeno in pei 
^ii ^. Onde per queJiUrag^we J(^o l aUrè^fmi 
Ir peloie^ike'L capo ^ ^ . é 



Perche nelle cieatrici\ e luoghi del cerf9 b^ui^^ 

uonnafcmopeli^ * ^ ' t 



L 



gjsner Ottone nel pelo oltra le eagmi 
é . hi fogna , che le pùroftta fimo aperte in mod^ » 

• che t fumé che ha àgpneieretl pelo , poj^ penetra-^ 
' ^e ebe partì di fiéiora ^ Manbnbifogna ^mbe^^fb^ 

* ùanQtmo^^P^ìMi^^^ QheHfumo miutto nanfe 

t , ^ ^^^^^ 
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pojfxrimwHn tffe^ Onée n^n demo effer ne tròp* 
focbìujc j neanche- trsppfiofjéftc . Ut di ciò dp^ 
pamcheH ftmQ ch^^btA generare ilpeio , dié effer 
terrc^re^ & mi/h con humidiU yilcòfi^, perche Je il 
fuffe pur tintore AtjHùjO igneo ifenxa uifco/itdakm 
na^ non Ji patria tenerare nella p^ìnijita^ ione fi ha a 
€oaguUreifnafi€anuer$iria in f ordine, o inf udore, 
euer totalmente efaliriafuora. Canciojìa adunque ^ 
€heneìU^icatri€€0& iuocbi Grufati ^fianoiapcrofi^ 
tà de la cfte in tutto ferrata, doue non può penetra* 
•re fu9Wf^d alcuna, imperò mi non (ì^lò generare 
feli. 

ferche alcuni huominifono fen^rapeli, ouero 
' . ne^hanno pocbfjjimt . ^ 

QVattro / ma le cagioni di ciò . Printa il di/et-' . 
to del caldo y che ad eleuare ilfumo, come ac^ 
eaac nelef emine alcuni huomini eunucbi^cioè 
eafiratii&effemimtifcbe hanno poco calore natura 
le. La feconda cagione e difetto dihumidità del cor 
pò coinè aeeade in alcuni, che fono di molta fecca co 
fleffione^ne tquali per macamento d humidono può 
euaporarefumo alcuno, di che manca la cagione ma 
feriale di ejfo pelo. La tcri^ / cagione e firittura delle 
porofitÀ Cùtàeey come e fiato de ut). La tjuarta e l'am 
plitudin€j& largheT^ da effe ponfità onde gli huo 
mim^he U hanno troppo apertey& anche quelli che 
iebannif trof ponchi afe fono mdifpofii a k^eneratia 
^ ' • > ' ne 
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• he^de peli, & tutto quefto è già [isto dettò. Onellf 
.ndunpie ne hanno più, & per qnefte cagio7ii hanna 

manco peli adoffo, & quelli che l'hanno ^ tutte fonià 

cnnÌ9io fen'xa t^i . 

Perche in alcuni fi genera la caluitie^ 

in alcuni nò» 

LA calmtic procede da difetto d'humidoy & ah^ 
bondantia difecco nella parte anteriore del ca^ 
pOy & qucfto procede foprauenendo l et ade fmilc ^ 
perche in quella manca piùl'humìdo ^ihe nelle al^ 
tre et adi 9 

Perche procede più tojlo la caluìtìe nelle parte antei 
rioriy che nelle yarti poHeriorii, & douerìa e/fere 
il contrario , perche la parte pofìeriore del capo # 
più fecca, che la p^rte antcrìo re. 

IL cadere de eapellinon e fc non per difetto da 
l'humido vifcofoy& conglutino/o, & f apertura 
delle poroficd del capo. Perche adunque le parti po* 
fiériori del capo ha leporofttàlue p:ù denfe et chiufe 
eSr circondata da molta carne humidajaquale etian 
dio conferma i hutìnditd vjfcofa , che è nelle porofit^ 
di quella parte y& cheiuiftrma la radice de capelli. 
JLaqual cofa anche ai ut a la propinquità de Puffo del 
capOyalla medoUa del cernirò yin quel luoco » impero 
per quelle cagioni i capelli de quelle parti fono molt^ 

O 4 tenaci. 



t€n*cì,e^ non fi ptmofi n9» ceintìfflcòitA^imffoiterg < 

^ deli. Male pATti (interÀori4ijffo gap.Otk«nao Ia^o 

do vifcofo,zrepiii remoto l'ojjo dei cer€broy.(^ coti 
mameau e più ef polita alle cofe d^e larifoìue,ct dì - j 
fefcanotheia parte poSìeriore di chela fudifnana. 
tur A più bumida^cbe lA^Artepùiiemre* X<J tè tedine 
no gli ocforreno a quella molte cofe più difeccattiue, 

. w cbe^Mutinuamèie pili ùfoluem i' humioiuot^e 

- 4a partmosi^iwe,Etper.quefio appare.cy adutgA 
^elajjbrtepofieriorcftadifuanatura piufeca,clje 

' f anteriore . Niétedimem ina i'httmido più uifcofoet 
tenace y che ritiene iui gU capelli , & èm^uo rifoiit- 
èiie» che la parte dinanxi. Di che feguita, che in prò 
teffo dell'età dell'huomo.pià fi dij'ecca, et più deumt~ 

. ia di/ secata parte ameriore„cbe la pofierme, 

^ firche mn eaÌM9 i p^U delle ciglia ne fi genera ca /- 
uitte in quei luochi come fa La parte anteriore del 
€apo,d€tta€alu4rm:JSt46m'id^lfere il toirS^ia 
perche quejiaparte è moliopiàfecca^cbequeUa. 

LA cagione e quella medefima'^ che è fiata detstct 
mkqu^fitiìiiimn^i^iìil^ che aduengeivbt^iftiAi$ 
, V mido P<ivti delle ciglia che nella parte cbiamutn 
: éoluarsa^ ^m^edim£H(^qi^€lpBCQÌhHmidoichetxa^ 
e piA'Uif cefouttnaee a conferuare ipeli delle ciglia 
,che i'humido di queW altre partii^ benché fu^mUta » 
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• fortemente affifi alia cote, che i peli della parte UihÌ 
tJì per taere il fuo Immido manco paijibile, & di- 
fe-ccabilc . Et per qiiefta medefma cagione gli peli 

' delle palpebre non caderìo nella età feniltL^^ à ^ - ' 

; Perche ne gli ethiopi^ ouer hominì negri non vieti 'cai 

• ' . uitie doueria effere il contrario , conciofm che 
lo ethiopo ha le parti del corpo molto refolute^ et 
difeccate dal caldoy che regyia in quelle regioni i 

Er firnile cagione che è fiata detta nclli^ qnefiti ' 
dmanT^ift rifolue anche quefio\ Et è, che in qlli . 
. homini negri l'h/mido delle fue parti è vifcofo\et te 
naccyperche lerefoluto il fottìi perii caldo yet e rima 
fio il grojjo coglut ino fo. Onde effendo Ihumido della 
parte anteriore del capo tenace ^et groffo m quei,^pe 
rò no cadenogli loro capelli ^di quella parte y come fa 
a noi^neiquali L'humido non è cofi vifcofo^ et tenace»^ 

. Perche ne gli eunuchi f emine y et putti non aduicn^ 
-r, \ falmie: ma negli huomini fatti ft. Et doueria ef - 

/ ?/• // contrario . Perche gli huomini fat ti f ona 

molto pelofi . 

N E i putti yfcminey et eunuchi regnano molta 
humiditàylaquale foffuca il loro caldo natura 
le y et non lajfa cheH ditto caldo leni alcun fumo alle 
parti cotanee y ma (latini fcffbcatOydi che rman* 
.gonotalperfone fcmra peliy m:i etiandio la molti-^ 
' tiidme deU bHmido^<;he € in quei corpi xefnc*j/m ca 
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pi non la/fa cadere U loro eapelli, per non effer anc he 
' fmafH$cime dif€C9a^ £i di 

quefto mtòèfUomrmoné ^iihuomim farti y per^ 
che il loro caldo naiutale non e (affocato da molto hn 
mido. Ma èfH^iemt a It^Mre ie fumofitd del corpo 
. alle pArt i caranecjdi che poi m e(]i fi generano peli in 
. dmerfilkoghi del corpo^okra diaò ì fatta netià par 
te anteriore di capi loro moka rifolHtione^& difec'^ 
catio^, di che douentano colui « 

^^r che quei fke vjano troppo il coito t^o - 

douentano calui ^ 

• m 

IL coito raffreddarci difecca molto il capo, onde 
difeccando I humido delleparti amenori dei ca 
po,&fott agitando lafua vifcofitÀ,per iaqual teneua 
fermati li capelli fi vengono a cadere effi capelli, & 
. ri freddando il corpo, fi debilita il. caldo naturalc^^ 
chenonpiio eleuare le fumofuà del corpo a quelU 
xfmc imperò nm fi genera pìu in e fa , onde c^deno 
. gli capelli dinanT^i^ & non generando lene più per itt 
K cagioni dette^feguita c^laitio . 

£erche fono alctmi huomini , che fono fen%m 

Mpelli ^liqnali frequentando il coito ^ 
douentano capeteti . 



I 



t coito euacua mdto le humidità dei corpo perJÀ 
Thadelfferma^ & moi&f aeuijcè U caldo del 
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' corpOyf ono adunque alcuni huomini^ che ha^tno mal 
\ ta burnì dità^laquale (iene il caldo fopito^ &f(>jfoca 
tocche poi ilconotalhumido fed!fi'cca,& rimane il 
[' : caldo più poffentea fife/uiporare li fumi , che pri^ 
m i y & confcqucn: erncììt e} ufficiente alla geTicr.itio* 
ne de'capelliydoue pnma no crà-fulficiente . A^a è dA 
' japereyche quefìa non è vera caluitie, an^ e vna pri - 

uationc di capelli i qual i poi fi generano per il coito. 

( . . . 

Ter che l'h'iomo che è caino di natura , U caluitie. 
non può recuperare più i capelli , in gli altri ani^ 
maline ì quali cadono pelilo piuma fi recupcrana 
. loro peliyO piuma. Et fimilmente negli arbori^ in 
li quali cajcano le [rondi ^ & poi fi ricuperano • 

IL difetto de peli, oucr prima negli animali brut 
tiy& delle frondi negli arbori precede dalla qua 
Lità del tempo , cioè dal freddo^, ilquale congela e^r 
difecca l'humido vifcofo, che tettena li peli^ouer pia ^ 
wa ann.esìe alla cote,Guer le fronde armefìe à l'arbo- 
i re, imperò neWinuerno cadeno gli peli , & piuma à 
I gli animali , & le fronde a gli arbori i Delche poi 
j foprauenendo il t^mpo contrario, cioè caldo fi a^ 
prono le porofttà^ che erano chiufe, i'humido chg 
(lana fermo j per il freddo fi mone alle parti fuperfi* 
ciali di fnora, con molte fumofita , Et però fi gene* y ' 
ra le piume ne gli ve celli , li peli udii quadrupedi / 
<Ù le frondt negli arbori . Ala nell Immo fi gene 
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fa Li cdUiìtia per corfo di natura dalle parti dentrùj 
per la dij euattoae circfa U caldo naturale nethunu 
do,& non è pei varietà di t empo . Onde quando ca- 
deno i Mofa^ili à i huamo ueUa vei\ax:aluitu mn fi pof 
fono rijiaurarc , proucnendo dalnathrale . 

perche alcuni animali brutti fttnutmo dìpeliycomt 
ti cane, U vue , & aicum non ji tnutano^come è il 
^rco. tt f imamente in alcuni arbori cadenok 
ffondi^iiome Allevacj^ aiJaLcc. m alcuni nè 
. tadeho , come aWarctprejjo ^&ai lauro • 

PEr due cagìoni^cadeno i peli ne gli animali y et le 
fiondi negli arbori. P 'na è quàdo i bunudo loro 
e aereo jK^r fottile^con pocavifcoAtà, di che per ogni 
CGja cije c o^eUj ^ diji cca fi viene à rijoluere laL bu 
mido^& confcquementìentecadeno li peliypitme/et 
- fròih Uaura cagi one e debilità dei caldo naturale^ 
iiqnal non può far buona digesitone, confequenteme 
tu no può dijjoÌHcri' fumvfità da L^junudo nntrimen^ 
tale del corpo.Onde mancano i peiiypiume $ucr fron 
di.Tutti aduqut gii animali che bienne l'buraido i>if 
cofo tenace, U caldo naturale Juo ajjai forte a d*^e^ 
nre il nmrmemo non fi-mutano^li peli nè di piume, 
tome e I huomo^&ji porco , aUuMrceUiy& e con-- 
uerfo quelli ammali^ ehe hanno l^humidó futtilcy & 
non troppo vifcofoy facilmente e difeCabiieyOuer che 
. hanno puoco calore naturale^ mutano de peli^ ò più 
me.Lt fimilmme c ne^u ^irùm che c^uei che erano i\ 

bmidù 
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[humìdo'pifcofo, fj tenace, non fi mutano à'^ frottcie^ 
come è il lauro il cipreJJo.Afa quei che Ibannofo^^ 

le, & aereo fi mutano. "'^ ' * 

%< • 

Perche c^Mno le frondi neWinaerno j& non nella 
efiate. & douerln effcr il contrario, perche :l caU 
. do più dijecca Ihumido , che non fa il freddo . 

A VENGA che^l caldo difecchi molto Ihumido 
di effifrondi , nientedimeno communemente 
fette aq^^iungej perche le porofttà fono aperse ^ & 
il Caldo naturale de T arbore ivfiemecon l humido 
vertfono ^lle' parti di fuoray& cofi refì.-ura llnmi^ 
docherifolue ilcaldo,& anche quelThumidn éap^ 
preffo al principio della fu ^ gcneratione.fi che non e 
tanto difeccarojche nella cHate poffa cadere lefron^ 
di . Ma nrWlnuerno effendo l hum do della fronde 
per il caldo della efiate paffato\ molto d feccato , (S • 
foprauenrndo poi il freddo congelando lo formfcc^ 
difeccareil reftduo di quelV humido, & nonpoffendo ' 
fi reflaurarc t'^Thuraido , per effcre chiufe le 
' ' ' forofì'à dell albore per il freddo , & per 
. • fjfere il caldo n^tturalerichiufonei 
levifcere della terra^ cadcno 
ejfefrondi, douealtem 
\ . ' fodelltefìatenon • 
I cadeua^ 



HO. 



1 '» 



Terchè 
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ferchs f^fi Cdftra Ihuomo dapoi che è barbuto , gli 
cade t peli delia barba, ma non donema caino • 

IPeli della barbafi generano dal caldo naturale^ 
fortificato circa le parti del capo^fj? poirìfettan 
dofi il detto caldo dalle parti fupcr ieri del capo alle 
parti inferiori , cioè della faccia feco mena Ù mone 
ie.funiofnà alle maf celie, dcUequali gcnerafi poi i pe 
li della barba . Et perche l 'hhomo caSirato inde hi li^ 
fce molto il [no caldo naturale^rjonhauendo teSìico* 
li. Imperò il fuo caldo che è enea la tefia edebtlé in 
tanto , che non può riflettere le maj celle y & confe^ 
^uentementenon puh menare la fumo fi tà à queUe 
farti di che manca la barba in quello . Ma non do^ 
uenta caluOy perche come è Hato detto , il caldo fuo 
naturale é debile y & non éf ufficiente à difcccarela 
parte anteriore dal cerebrOj da che procede la caliii" 
tiey& anche continuamente afe endeno nwltifìmi' 
alla tefia dalliquali fi genera capelli • Onde è qui da 
notaresche la caluitìay& la generationedi peli in la 
: barba, procede damo calore forte \ & acuto , che è 
nelle parti della tcHayai^uga che*l bifogni y^ché* l cai 
40ychefa la calnitieliapiu acuto & difeccatiuoyche 
il caldo I he fa la barba . Et dt ci ò feguitay che chi è 
I taluo^hala bar bay jna non [cgmta che fiacaluo. ItS 
notayche ogni caldo quantunt^ue fia rìmeffoyet debi^ 
leyefuffìciète à generare capelli nel capo, perche ogni 

(aldo e f ufficiente à generare peli nelle^ altre parti 

del 
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'■ delcòrpojenon efortCyet acuto. Et fecondo lad^aer 
fud dei caldo naturale in diucrfi membri deicor^ofi >^ 
generapinpeli in vnluocOy che in vn altro . Diciam 
adunque y che quattro fono li gradi dal caldo natura, 
le noflrqJl primo e molto debile ^& quefio èfutjicien 
tea generare gli pel mei capo^ & le palpebre, & gli 
peli delle ciglia.! l fecondo grado cvn poco più f or te ^ 
, ^ acuto y& quefioefufficientea generare gli peli^ 
che fono circa le parti di tutto il corpo , dalla gola 
ingiufo cioè gli peli che fono fotto le braccia i &li 
peii del petcnicchioj nientedimeno quefio non fari/c^ 
fuificientealla generatione de peli delia barba. Il ter 
z^o grado e molto maggiore y cheH viene de grande re 
flettionc alle parti delle maffcUey& qucUo genera la 
barba, ma non è anco [ufficiente di indurre caluitie^ 
fenonfi acuif ce y& fortifica piày& qneHo e ilquar^ 
togradoy quando tanto fi fortifica, che'l dijecca la^ 
parte anteriore del capo,& fa l'huor/i&effcre caluo^^ 
adunque l'huomo cafiratOy perche ha folo il prtmo ^ ^ 
' C^r ti fecondo grado ymanca del terTOy & del quarto^ . 
CJr imperò fi può generare capelli nelfuo capo, & pe 
lindi' altre piir ti del capoinfcriore^manon può effef 
barbuto ne anco effer caluo . ' r ii- - 



s 



Ter che la f emina non h^ barba j ne anco ^ 
• non è calidari > 

Jmile cagione fi a(Jigna à quello dello huomó 
caftrato, che la /emina ha il primo , & H fecon- 
do 
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dogradQdc Vacuità del caldo naìwale , manc^det 
terzo, & del éfuarioy &fepHr ailè voUe fi rinokaf/h - 
qualche f emina barbuta feria fcgno di gran calidìtà, 
tìrxbe tal fmina^harebbe tltef^o grado^ mamnit^ * 
f^uarto grado ^ cIj€ i nduecj[e in quella caluitie ♦ 

fesche rimomoy cadrato, & la f emina hanno il cai- 
An.naturiUe più rjfn§ff<y, & debile ^ l'buemo ché 
fionjcafirato^' ^ 

• i 

' j '. .. - . 

1% caldo fi fortifica nelPhmmo che non e caHratù 
yfer refieijione fuaalli teHicoli.Onde li tefiicolìfik - 
rno abfiacttlo deus reuerherdil caldo del cuore ^ et 
iui vomendo ft fi refiette alle parti difetto & poi in effo 
eiiflre fi fortifica . . Nm haucndo aéun quela f emina * 
tefiicoh cfìeriori & fimilmente tbuomo caflr aro, ilio . 
rosaldo naturale non può hauer Ul refleffiònéda efft 
tefiicoli al cuore, & cop non fi fortifica nella [na mi-- -, 
n^ra, mafpargefi alle parti infermi , il caldìodtfpef 
fo emolto pia debile ychcH mito ^ ^ \ * 

» » 

; * • • 

ferche ìnfhnomo prima fi genera li capelli , et le 
ciglie^& le palpebre^ é^poiin fuocèffoiUtem^' 
pofi genera gli peli fotte le braccia et nelpetenic^ 
€hio^ ot^dfl, poi anche in pii4 proceffo di tempo 
fi genera la barba ^ & poi all' vltimo douenta 
f^luo t 

l L caldo ttmr({U nel principio deUaftitmt*.' 

A' 



Digitized by Google 



f 



. . settimo: iVj* , 

'deuhuomoefopito y &f affocato nella humìdità del^ 
corpo che allhora è molto grande de che e molto de'Li '' 
le . Imperò non é forte fe non nelprimogradOy& m ' 
proceffo di tempo fi viene a defecpare tale htmidìtà' 
che nonè tamanta, & il caldo naturale più acuto 
& forte aequi§la ilfecodogradoyet in proceffo di té-^"^ . 
'po anche più defccca talbntnidltà, & confecjuenre^ 
più fe acuiffej & fortifica cffo caldo naturale^& ^^^^ 
fi ctccjHìdail ter7;^o grado . ritimo poi minorandofi 
ttilhiimidità y & fortificandoft il caldo naturale fe 
genera il quarto grado che induce tanta ficcità che 
induce caluitie. Et benché nella vecchiei^a f e gene 
' ra caluitie , & la barba quando il caldo naturale^ 
è molto debile y & remejfo per rifpetto del caldo c he 
Bato nelle altre etade precedente. Nientedimcnù 
è forte nel ter^^o, & quarto grado gtd detto . Onde - 
benché^ l caldo del putto ouero infante fta più forte 
in fi che'l caldo del recchiOypHr nientedimeno il cal- 
do del]puttof affocato da molta humidità fiche non ' . 
può operare f e non la operatione del primo ouer fe- 
. tondo grado y & il calore dtlvecchio che è molto ' 
più debile perche e congionto con gran ficcità 
laquale actiifce& fortifica la operatione de quel:: ' ' 
la ejfendo in [ecco lima del caldo , imperò fa o- * 
peratione il caldo del vecchio del ter^o ouer del ' 
quarto]grado che non può fare il caldo del putto ben 
ihe fia più forte , & per quefia medefmn cagione 
appare che benchevna fanciulla ouer vna femina^gio 
ucne habitail caldo naturale più intenfo , & fortji 

P che 
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iibe IhHomoyccchiOy et nientcd meno generale bar"" 
ta^ & calmtie neli huomo , nientedimeno non fi pài 
generare U f emina gì oaent per quello mcdcfimo mo 

do^ & ragione cbc è Stato narrata nel precedente 
quefito, . ' 

^irchenon figentra labarbanella fronte y& ne i pom 
moli della faccia fm toflo che nel mento, or utile 
ptaffellc oft come de ragione d/oueria nafcere^per^ 
che la fronte e pià appnffo della rcfic(Jione the fa 
il caldo del cerebro. Onde doueria ri cenere pià fu,': 
fnofttà che altro luoco della faccia , & li pomo li , 
delle guanf te hanno effa poro fui aperte per létfud 
le pojjbno pafjare li fumi che t^/cendeno di che do* 
tàfirifino ejferfi pelofi , 

LA natura non intende deformità nella faccia 
deìl huomOf Imperò non reuerbern la fumofitd 
de i capo alla fronte perche ferà flato troppo deforme 
€ofa 4 generare gli peli nejia /rote, magli reuerbenc 
al loco che più conueniente a faluare la beìle^^x^ay & 
queHo e ti loco deìkmaf celle, et demento doueetian 
dio ha fatto queHoejfanatura per fare dif erettone 
tra mO'Jcbio, & la f emina , anco più dritta reuerbe^ 
ratione y & de flujfo della teda ingiufo al mento the 
per obliquo alla fronte ^ & etiam nella fronte è rno 
0jfQ.molto groffo doue non può molto penetrare le fu 
mofitdj onde per tutte quefìc cagioni la fronte dcW^ 
kuomo non è cofi pelofa p £t fimilmente gU ponili 
delle guancie non fonopelofi^ pcrchenon fono aldrie ' 
to delia dritta reuerberatione^ma al fibliquo, & an^ 

the 
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che efi pompa fono tornir ari, aperti nelle p or ofi^ 
tà Jue che non pomo retenere elji fumi , ma cffalan^- 
fòra . Et per quejto noi itedemo che <^eum riditi (ha 
non hanno cofi le poròfità é fontoH aperte fono pf* 
lpfiin%ftft lHo,(hi,^ • , 

Ferilje zlt fili ielle ciglie crefcong fik ne i v((fbt 

(bt nei ^ipuenif , 

IL fumo de (he fi generai pali delle dgUe paffé 
per Ugtontnre delle ojja che fono ini , perchf 
efsédol hMmQgminc quelle gionmefonopiu ch:ii 
Je, & piti congiunte per Vhmnido de quelle parti^h^ 
abondain quella etade imperò non, può effofumo li-^ 
heramente penetrare per quelle gionture, Dichenel 
la giouentu nonp4nno effere peli delle dglie troppa 
longhi. Ma nella veechie^^a l^humido di quelle giti^ 
ture è più defeccato; Onde le Qjfa di quelle [ono pi^é 
disiarne , & confequemementepuòpiu liberamente 
penetrare cffo fumo a le ciglie,i$^peròfiprolon^ai: 
peli de quei luoghi neliAr^fiM^X^^ - 

Tmhetr^k tutti gli ammali fdo l'ba^^ 

.fìio doMnta caluo ^ 

IL capo delthuomo è de più rara compofiti^ne ^ 
c manco carnofoy0 eonfequentement e più facile 
ejfcécabile che il capo d^offii altro animai brutto, 
iheé. più carnofo^ et più icnfo^ et^pien di humiditdf 

? a yifcofa^ 
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wfc3fa,.&ìtHperò wn facilmente efficeabilt, Ontte' 
ferjfue^aiion può correre i capelli loro a ealuiti€^ 
^me il capo tMChmmOj, -> 

f ' * • m 

I V * ' ' 

fer^he le parti della fchena ne <!fli animali orniti /b* 
. no più pcuìfe the le parti dd pj^tto,& ne^huomo 
iti cofvraVio^che le parti petror tle dinafi^T^j fono 
fiu pelo/e^ i he lei farti delU fchiena di drieto . 

LjÌ natura prudentiffimain o%ni fna operatìo^ 
ne continuamente minmfce le parti y che fono 
efpoftt e alti nocumenti iftcriorididifenfionep u che 
ia puo^& penbtrla fchma deWanmal brutto è efpo 
/ii a piu a venti freddi y& caldiy che le pam del pet* 
io ,mperò ha fatti It peli nella fchena a de fendere 
^^uelle parti da ditti nocumenti^ & anco acciò the il 
Jfumo continuamente alle pmifuperiort, lequaUfo^ 
no le parti della fchena ne %li ammali brutti, ma al^ 
i'hHomo la parte anteriori del pettc^ & del uentre è 
più efpolìa atli nocumenti eHrinfeci, che lepartipo^ 
Jieriorif imperò manda la vatura le fnmofit ingenera 
tiue d4 pelt^dUe parti anteriore , come quello luoco , 
€he più ha bi fogna di tuieU^et dcfenfionp. Et anche 
ie parti poHeriort deWhuomo non fono fnuate nella 
f arte fupcriore del corpOyCCmefoìio queli- de.inimom 
U brutti , imperò non afcendeno cefi le fumofità éU 
fueUe^artip come fanno ne i ditti animali • 

fercbe 

é 
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fsfiht alcuni buommi hanno U peli del corpo ne^/rf 

SEcondo iadiuerfui dtlfuim che cjnatfiria della 
qual fi genera il peloy^JecMd^ààimerfifa dei 
Caldo Qheiieua ta^Ljumo alle parù CQ$A^^icJ€ diuer 
fificano i colori dè peli de i btiomOy O^d^^Muj u li col 

€o é più forte tatuo é più pojljcnie adaUm^rej^mfi 
piùgroJ]o,et terrefireyetfufiOyet confequeritM^c^ 

]e genera iLpelo ne^Q.SimUmète ej^udo ^léj^ : 
rcjtre difua natura come e nella c0mpiel)ìonel^im^ 
conica haueradujìagencrafe il pelo c^ufco^et »egraw" ; 
Onde de ciò appare che vna generale occajionc 
maggiore negire^j^ di pebj C/^ gjràde adujiione del fa 
mo che e materia de Uquale fi generano effi peli.Et {i 
mdmente per le contrarie cagione pioueuenot pelli 
biamhiyliqnalifpeiialmente fonatre.Prima è quan^ 
do lacote e hiancha.neUbuQmo che da quella fi Ueuc^ 
vno fumo èiancho generatiuo del pelo biancho dato 
che etiam da tutto il corpo fi ieui tfumiy et the quei 
fu fino /ie^h ^ adu^imefcMmaie detti fumi con H 
f^mo biancbo de la cote , & doue feriano nafciuti i 
peli al tuttonegrhfe gpner ariana, peli tMil bian^» 
C0y& negro cioè de maggior colore^ . Quando 
adunque U fumo della cote j il fumo de tum 0 
4iltri membri ft concordano in bianche'^ fanno ipeli 
iuolta biàcbi,& quàdo i neg/te^^a fono ipeii moÙQi 
negri y& [e in [e difcordano fanno i peli tra biancbo^ 
^ negro ^ma il fèù fatte vince tifa ^iàti 
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10 alfuù colore. La feconda cagione ejjeccatione deb 
iàfufìanùa del fistù ouer proHtnga dentro ouer de fo . 
fa perche quando la cofaè più humida tanto appare 
pià negrà ouet 'ptrde^ ^ poi effendo defecca dou^^ 
ta biancha cofi nel pelo defeccato che l humìditàj&' 

11 fum che etano [fatti per la fu^antia de eTjo pelo 
lo f accano obfcuro^ & negro y& poi defeccare r:ma^ 
He il pelo piàtranf parente, & chiaro* Onde appare 
pià biancho. La terT^i cagione ^ & debiliià del cal^ 
do natmale che lieua tlfumo perche ejfmdo- dekle 
ftgenera tnoltofiemma^daUaquaLeftriloLuc ^ Le- 

%ia un fumo biaucho, ^ aquof o^& aereo ilquale il 
caldo per debiliti non può^ adurrc nè Jtparare da 
iqueUa ditta aquofitdnè verna de che najce d pelo 
biancho^ come accade negli huàmmi vecchi ^& in^ 
alcuni gioueni che hanno il capo molto freddo ^ nelli 
quali fono i peli ouer capeUi canntuOnde la biàche^^ 
de peli che procede da quejia ter%a cagione e ve* 
Vacanitidé 

fetchenei connalefcenti ch'hanno hauuta longa in^ 

firmità douentano bianchi i loro pcli^ e poi qum* 
io fono rejiauratt douentano negri « 

« 

LA cagione già è fiata ditta perche ne i eottuale^ 
fentt è fiata de f et caia la jtihltantia di loro pe^ 
1^1 & thumiditàfue nutrimentale [refoluca[^de che 

fer la feconda cagione fopraditta doulÈtano bianchi 

jmà poi refimado ditta humiiuà che in gli peli pene 

^ - "^ *r"^ ' tra 
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tra vapori fi0iofi liqHali fanno ofufchh & negri 
come U carh deftuata , & biancba & poi ba^até$ 
dettenta^negra , 

rtrcbe chi porta il cupo dìfcoperto , et ntaljtme Uatfi 

■ do »l fole douentatt humcbiH l^^o capelli^ (Jé 
per il contrario chi ii porta coperti fono ne^ri^, 

" » ■ . ■ ■" 

VN/i medefma cagione di quefio e con quetté 
che fiato ditta cioè per Uefci catione della hu^ 
miditàfuljftuntiale del capello. Onde in quei che pof 
tatto ilfapodifiopertoialfotefe d feccMo, nfol- 
Meno <ili fumi che fono nella fuh(ÌAmta del capeUs 
cheH faceuano ne%r0t& in ittei che' Iponano coperta ■ 
tal fumo non [e rìfalue.Et per quejio appare la cagia 
. ne che le donne iiano con Ucapcllii parti al foiectoèg^ 
per fare che douentano biatubi • 

Perche quei che portano il capo loro coperto doueom 

■ tono più to(lo canuti fhe quei che l portano dì- 
fcoperto. * 

j I vapori flematiei cioè refoluti dal fUffuaputri 

«-» do quanto p . à [e retcngouo circa le parti della 
cote tdmopìà tofio la accelera la canitie, quanto 
fiù e/falano, et ejconofuora tanto più fe retarda . ^ 
fenheadUnquenella coperturadel capo talt uapori 
non poffono cofi ben ejfdare come e/fendo il capo 
jeopmoi^ imiffirò apparo la ragione d^i ' 
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Pfrcbe il f ima del folfere imbiancai ca^ 

ILfolpheredefecca, & fottìglia il f mèo graffo^ <ùr 
opaco, che era /parto peir lafu[lantia dal capello 
€be douenta bimcho . 

ftrcbe fola l'htumofragU altri animali & il eauai 

io doHcntano canuti ^ & pur doueriano anco gli al 
> tri animali douetttare canuti fe lacaluitie pr^ 
. cede da debilità del calore naturale per la qual 

fe genera molto flegma.Douentando admqae gli 
•4- altri animali vecchi cornei huomoy il caldo man^ 

^ailffio calore naturale^ & cunfequentmnent^^ 
/ fe debbe generare flcgma affai , per corrut ione 

del quale fi douerebbe generare UcanitìC 

L. Huomo di molto longa ulta per rif petto degU 
altri animali onde perlonghe'^a di tepofe vie 
^ ne molto adminuire e debilitare d caldo fuona . 
furai u'zi che la fua vi t afe efìingua 'ipero e molto piti 
debile ti caldo naturale detbi^om vecchio a tato per 
Jato ch^il caldo de gli altri animali che fono de bre^e 
^HÌta.Perche ilfuo caldo naturale no fe poffuto molta 
forte in fi brieue tempo debilitar fe^ de che non fege- 
Xi^neratantofiegma in tali animali al t^mpo della lora 
uecchie^z^ come ne l'huon^o vecchio, & confequen 
^WMc nm fe putrefa ne iloro^ capi fiegma^pe» 
. . ^ ^ laquatt 
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ìaquale ftitref attiene babhiafi a generare caluitie^ 
& qn^lìa e ima cagione. L'altra cagionet^cbeH caU 
àoy (ieLVmomo e mollo pajfibilc , il [no ojjo e mei-' 
to fouile, & ha molta quantità di cermUo^a ri (peto 
della J^i a quantità dclcorpo y in comparatione a gli 
nitri animalidi che e molto ptu humido & fie gmati^ , 
^0, più tosìotailìcgma pntrefattrh^ Mane gli 
altri aiiim di i\)J]q del cupo è duro et tgrì^§^ghan^ 
no poco icri:eHùymn molto humido^ehe e behdifefé^ 
ctprmetto datojjo f ho. Imperò non fi genera molto 
{{egmaytièfi putrefa. Onde non fi produce canitiiin^ 
fucili, ht per questa cagione appare ^ che ben che'l 
cauallo fia di poca vita ha nVstcàimem affai cerebra 
^ilfuo ojjoemoljfi dekU^et raro et p agìbile ^di che 
neicàpo luo fi genera fiegma afsai , et putrcfafsedi 
fhe in e(Ji fi genera camtie. Et per qntjìa mcdeftmm ' 
Cagiani etiam apparc^che benché io £lephantt fiaii ' 
longa vita , mentedimcno ejfcndo l'ojjo delfuo capo 
duro9 et poco pajfubiley etilc&ruellofuopiceolo^ con 
poca huruidità y ben difcfo dal f ho offoj imperò tto» 
àouma:CMktiiié,TpÌ^ • ' 

fmhs^ fiu tofto douenta canuto in l'hum^ U m(ù^ 

. che in le'jxltre parti . i 

LA cagione dì ciò e che'l capo ha più humidocìj! 
neffuna akra pme , n i» e£o fi cwffr^ 

- • ftrebt 
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• 

ferche deuenténo prima canute le tempie che Caltrf 

parti del catpOy& poi le parti dinari'^ y&ter* 
fio le parte pofleriore , e quarto , & ri* 
tinto le parti del peteae echio » 

DOue è pià humido fiegmaticaj& manco calor9 
natkraleyiui ft genera pià tofio canitie come Ì * 
fiato detto. Et perche nelle p,irn temporale è manco 
calionaturale che nelle parti anteriore y & etiam le 
ditte parti fono' più bum: de ejJcndoU alcuni laierti • 
earnofi, & le parti anteriori fono moltofeccbe per 
rif petto a quelle^ & banne molto pili calore,^ fpiri 
tùnatiérale,& etiam ditte parti temporale fono pik 
humìde, cbe le parti poficriore . Imperò quelle parti 
f iàtoHo douentano canute , Et benché la parte an^ 
teriore del capo habbia pià caldo naturale y cbe la po 
fieriorCy nientcdmeuo è molto humida , più bumida 
dehumidìtà putre fattibile che la parte poHeriore 
dellaqude Ch'irn.dofuoèpiù vifcofo, & manco pW' 
trefattile, etiam manco paljìbile onde pià tofio de . 
uenta canuta la parte anteriore che la pofienorc^ ./ 
Et la cagione chele parti delpei em echio intimo di^ 
uenta no canute dapoi U parti del cap.o,&Jiata ditt^ 
nel£ altro qucftto. 

^^rcbè in alcuni hucmni fono gli capelli crefpi dr; 

in alcuni fono li capelli piani » . 
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TR È fono le cagioni che fanno gli candii cre2 
f P-yprima è caiidità fìccitd che defeccando 
lafubftantia del capello increfpa]& efafpera q^ielh 
come appare ri ella carta menbrana demonftrata al 
fuoco. La feconda cagione è^quando la porofità del*' 
lei cote e tortuoj'a di che paffando il fumo & il capei 
lo per quella domnta toftuofo & crcfpo . La ter^a 
cagione qttado le porofrd della cote fono molto fpef 
fe & jìrene.Ondefi genera il capello molto e file 
fottiie ^ lì che la parie nìferiorcnon puòfoficnire la 
parie fuperiore di cjjo capello y di che [e flette do^ 
uenta torto y & qucflatortiiofità procede nel capo 
che è molto freddo & huniido . Et per le cagio^ 
ni contrarie procede ne : capelli plancie & lenitdyCO 
me appare dif correndo in quelle . 

^ Perche i capelli refcaldano il capo effendo di 
fua natura freddi , & f cechi ^ & fimil 
mente tojlo fi accendono ♦ 

IL capello/efcalda il capo accidentalmente in^ 
quadco raiicrbera & ritiene il caldo naturale del 
capo sìr etto mito come fa levefte che fono a tor^ 
no il corpo. T ojìo fi accendono fi riftaldano^per'^^ 
che fono de fuftantia fot t ile . 

Perche i capelli piani & molli fegno è che thuomo 
è timor ofo , i capelli crejpif egno è de 
buomo andace^ • 
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Audacia procede da €ompU(fione €alda feè^ 
, ca come la tim^duè da compteljiane fredda 
hamtda. Et perche la CYcfpitudtne de capelli proce^ 
de perla più parte cattdhà & ficcnà y&la plani" 
jtie dtcapetU da fnpdità et hum^ ditdyimperògl^buo 
m»m che hanno i capeUi crefpi fono li più delle volte 
audaci & colerici, quei che li hanno pianifoné timi 
' di iS de compicjjionc Jiemmatica • 

. Perche gli huominì che hanno peli/opra della 

fcbena fono audace • 

LI peli de fchena procedenno da calidità dec<k 
re laqu.iL fa cuaporar^ li fumo generatiuù 
dì pelli a quelle parti y imperò prouenenda 

la^idatia d.i caiidità del cuore tali huomini fono au* 
daci.Etfimilmente ftgntfica qi{ando\l'hkomoèpelo^ 
fo nelpcttGj benché p.u audacia figUifica ejjerepelo'^ 
fo nella fcbina^, che eff^ pelojo nel petlOy perche non 
naice petti nehe parti de drietofe non per giandiffi-^ 
ma cali dita . 

7 . 

Cerche quando l'hHomo è molto pelofonèl vmre è 

.- . , molto lujfuriofo . 

T ^ luffuria procede da cahdttà de tefiicoli et deU 
*-* le pmi genitali per laqualé calìduà /} lieua 
tiioltifitm de che fi generano nel ventre molti peM* 
Onde la moltitudine di peli nel ventre fignifica gran 
de.al:d!tà nelle pi^d genitali latìuale/a l'huomoef 
fereiìbidinofo , ~ • p^^d^g J 
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fenhe quandi thumm è pelofqf opra le fpaìk & il 
" collo fignifica demcnùa^ et oL^itmioncnd^fare^ 

Lj4 dementi a et ofitnationc procede da compie 
fimc melencùnica fatta colera adaJia.Onde 
tali htiomini melanconici per aduflione di colera fo^ 
no dementi^ et oHmati. Et perche la gener ottone d€ 
peli nel collo et nelle fpaìle procede da comple([ionf 
molto colon ca et calida^che mai non ceffa di hrufar* 
fi inftnoy chenon fi conuerte in humorémelenconicoy 
et qnefio è, perche li detti luocbi chenon fono confue 
ti a generare peli fé non quando abonda vna grandi f 
fima calidità^tficcitàneU'biiomo dì che poi in pro^ 

eeffb douentamelenconico adujìo 9 U confequente^^ 
mente demente et o{ìinato . . ' 

Perche quando l'huomo è pelofo nel petto e nel nen^ 
tre jegno è che è poco faui o . 

Q fiondo ahonda molta calidttà nel cuore y li [pi 
riti fono molto mobili , et non Hanno fermi p 
et quH^o repugna alla fap$entia, perche l'huofiio fa^^ 
uio t confìante et fermo et non li vola il ceruello . É 
perche tpelidelpetto, et del ventre procedenoda. 
grande calidttà di cuore ^come difopradctto,imperi 
tal buomo non può effere fauio. 

m 

I 

Jli^e del Settimo Libro . 

VERCHi 
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. PERCHE 

.E.ART E OTTAVA. 

IL QFAL TRATTJ DEL CAPO 
delli huùmini, 0 il collo è coft molto ♦ 



' » ♦ 




Tcrchc il cobo nell' hnomo è fituato nelk 
torti Jùfertori del corf&^ 

GLI animali perfetti ha fatto la natu- 
ra il capo come luocho che contiene il 
cerncllo. Onde fi chiama c.ipo perche . 
pe Gf piglia il ccrebro tutti ifentimé 
ti • Imperò ne gli animali perfetti non può effere 
terebro fenxjt capo^ ma ne gli ammali imperfetti ha. 
fatto la natura in àlcuniylcro come noi curando trop 
fo di quel (Crebro fcn%a capo\ Ma fituato è ne gli 
Animali perfetti in la parte fuperiore del corpo per 
f onere m quello gli cechi come nella rcccha del corpo 
papoflodoi ocfhi che fumo guardie de rifguardare 
& defendere d^llì pericoU[che poffono occorrere , zir 
per quella cagione è fituato il capo con ^i occhi nel-' 
H: dto del corpo . . 



Terche 
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fercheìl capo pìccolo de neceffìtà , & c fatino & 
laudabile apprejjihda mti ìi medici et fhU(^Qfbu 

1 L memhro cbefacibn$meè difpoHo a cadert in 

* egritudine j & che non può ben perficere & com^ 
pire la [uà operati one per iaquale lo ha faltq la «4- 
tnra tal membro è cditiuo & da vituperarlo, h per 
che il cupio piccolo per ri/petto delia grandc'j^ del 
fuo corpo , che co fi [e die intendere facilmente cade 
in egritudine. Imperò che li fpirnt fe conculcano & 

. infiammano , perche non p(ITono debitamente euen^ 
tarfi j & anche fi [affoca il caldo naturale in quello 
poco diluoio di che non può debitamente fare le fu$ 
debite operationichefonoim^g^^are penjare inten^* 
dere & ricordare non hauendi^ liberò tranfitoli fpi^ 
riti da vna camera del cerebro all'altra. Ma af un^ 
dendo le fumofirà del corpo a txl capo non fe pmmo 
debitamente rcfoluere per la sìrctta capacità di quel 
lo remanendo fe me/celano con li [piriti ammali, & 
fe U offti[cano per fi fatto modo che tali huomini che 
hanno H capo piccolo non ponno drittamente difcer^ 
nere vna cofa vera . 

perche Ihuomo che ha il capo piccolo è irofo\ 
& ritiene /' ira & è timido • 

• J L capo piccolo toHo fe infiamma & firifcaldm 

* c^ome^ detto » di che poi confeguentementejt ac^^ 

cendfi 



^eende il f angue & il fpirito circa al cut>Yt.Onde fta^ ^ 
fce^^ra . £i da tale infi(xmm.ttione procede , che Iru 
fompleffione di tal capo èftc^a , -della^uale natnr a è 
ritenere. Imperò tal huvmv fpcjfóp ricorda delle in* . 
pUrie y & ritiene tjuelle , Et perche tal htttnm è di 
cattino iudicìo&imelleuo. Onde non pojfcndo di-- 
f cernere certamente le cofe cóntinitamente , dubita 
in quelle ddlaqualedubitatione procede timore & 
fer qucfìó tal huomù è timido • 

J^er che ti capo grande alle volte è de bom na^ 
tura &, laudabile, & alle volte è di ma- 
la complefftone , & vituperabile, "^r 

LA ^andcr^ci del capo può procedere da 
due cagione i^na L per grande moltitudine 
de materia ^chcfia cor fa^ a generare il capo 
con la debilità della virtù gmeratiita , & 
per queSìo capo non può effer buono , perche effcndo 
lavi a debile non fe puh debitamente fare le operatio 
ni di tal capo, & rimane in modo de vno pczfi di car 
ne ilquale no può reguLire effa-n^nhrn.'Et nncfìo tal 
€apo è molto d(fpo(ìo à cadere nelle infirmiia fredde 
tir humide^ come anche effo è di natura freddo et hu 
mido . La- feconda cagione della grandex^%a del ca- 
pò è la moltitudine deÙ^ man accompagnata conia 
virtù gencr attua forte ^ & tal capo è di buona com- 
pie fjìone di f Ha natura^ pefche Vmima & le fuevir^ 
tù/ìgnora^gi a in tal capOs& falli produrre operatio 
' • ni 
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' thneftngulare & perfet.v. Ilfegno a cognofcercU 
graudezj^^a del capo per moltitudine de materia con 
forte^x^ virtageneratiua da quella che è con da 
bilitàft è chela tefia grande ben figurata fecondò 
la debita figura del capo procede tal grande^j^a del;- 
la virtù generatiua forte che pojfuto debitamentè 
figurare & formare ditto capo. Ma quando tal 
grandex^XJ^ c i'^debit amente formata procede da de^ 

bilità di natura che non ha poffuto produrre debita 
forma . La figura conucniente del capo fi de cjsere 
in quefto modo che habbia due eminente ma dinan^ 
& l'altra de drìeto & le parti delle tempie fiano 
fiane come f e tu toleffivna cera rotonda & compri* 
mefsela leggermente fe faria due eminente ma 
dinam^ l'altra de drieto & le parti laterale rema* 
fieri ano yian^ , QueHa e laConUenicnte figura 
del capo . 



•4 



Perche la natura ha fktto le commefture o nt 

. rofso del Capo . 



OLTE fono le cagioni de ciò. Fna è per eual 
euare y &mondificarelefumofìtà cheafcen^ 
deno alia t^?ìa referuando la durc's^a dell' of so per^ 
che la natura non haueria pofsuto fare commoda* 
mente ma cùfa de rara' compofttione che fufse du^ 
ta comerèchiede Cofso del capo ehe e dcfenfaculo 
& protettore de tutta la fubHantia cerebrale^ . 
Onde bifognofu efscre duro^ imperò efsa naturafc* 

ce 
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§^ cin-qL'f'Commelpire ne lojfo del capo chiamato èri 
H^eji^ commiongc più offa infieme come con certe 
ftlfiture per lequaU poteffcno eshalare li fumi rema 
pendo loljo infuamtfgrità & durerà &f ecene cin 
ique ctoè tre vere che pa(fano davno canto à l' altro 
i& due mendefc che folo appareno nella fuperficie de 
fuora y ma non paffano alla fnperficie denti 0, Leve^ 
re fono quelle ma che paffa in modo dvaa faietta 
jdrtlla partt dinan:^ verf o quella de drieto & diuide 
ii parti anteriori del capo in due parti j& è chiama 
ta da li philofofi quejla commi ffura fagittale perche 
€ fatta in modo de vnafaieta /l'altra è chiamata co* 
Tonale laqnale paffa da vna tempia a l'altra & con^ 
giongenfì con lo fagittale nella parte dinan':^i& chia 
mafe coronale , perche di quella fe ferma proprie la 
€orona di Re . La ter^a è nella parte poHeriorc 
del capo fatta a modo de vnovomero conche ara 
eueramodOyde vno fette per ahacco italico. Et chia 
mata lauda appreffo de Creici. Due altre fono le men 
iofe & fono fttuate nelle partì tempri ali ybeato adun 
^ue quel huomo che ha le dette commi ffure ben aper 
te & grande perche è hnomodegran prùdcntia dr^' 
intelletto poffendofi li fumi, che perturbano li/piriti 
del cerebro debitamente penetrare fuor a del capo , 
benché AriHotiìe dica luihauereve4Hto vno craneo 
derno huomo che non hauea còmmi ffura alcuna ma 
tal huomo douca efferefen^ra intelletto & iudicio de 
ragione . La feconda cagione perche ha fatto la 
futura tal comm ffura c acciò cheoffefa vnaparte^ 

del 
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iti capo noti fi offendejfe l* altra . La tcr'::^a càgiohìf 
UCCIO dht'l pamiculo durocheèfottò ifell'offo pcrtt 
ditte comijfurcftùfse appicàto ^fnfpefoa lojfso accio ' 
ihe nongrauàlJe e cbncutcàjse 'il cerebro & mafjìme 
MWhora che thuomo crida forte che* Uerebro falcia 
de che è da fapere ch'I dipo è integrato de moltepdt 
ti vna è gii capelli l altra e la cote poifuccede la car 
ve pdf l ofso dapoiyno paniculo duro chiamato dut€ 
matre^ dapoi vno panni culo più molle che immedia- 
te copre il cerebro cb fe chiama piamatrcdapoi efso 
'tcrehro li fuot ventricidi e fotto del cerebro li fono 
Hìtti panniculi è poi fuccede vna rete piena de vene 
et arterie chiamata rete mirabile . ultimo glie lofso 
che è balfi & fundamento a contenere tutte le dette 
parti. La quarta cagione delle commifsure dei capo 
'i acciòche per quelle commifsure potefse pafsare ti 
f angue nutrimemo alle parti che fono fopra lofso me 
di ante alcune vene & arteria che penetrano te duce , 
commifsure • 



tenh:l.a feminaèpiH imprudente e p^iT^ che 
% noneilmafcbio^ 



PARTE della cagione di queHo e già flato det^ 
to perche lafemina ha le commifsure molto più 
ftrette et piccole che non appare al maj chio , impet- 
rò lefamofità del capo non fe ponno euacuare.Fìi^at 
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.humida ^ Onde fe generano nella tcfia f^irUf molto 
gro(Jì ^ dall'altro canto turbulenu & infet^ de fu 
.mi che non fe ponnq purgare fuoradelcap^per.lav 
. cagione dita j imperò no» può ejse^rtlafmina ffw^ 
^dente & fauia fe non rare poltc^ ^ • . ^ 

perche la figura del capo non de efsere malmeni e 
rotjoxida, & doueria efsere tofi parche il cerebro 
del huomo e de maggi or quantità tlft negli altri 
,a^.niali per rifpettj) del a>rpo,& la figura roton 
da e pi à capace che nefsuna altra:e dot altro ca^ 
$0 e pià nobile de che doueria bauere fatto la 
natura il capo figurato de tal figura come kian^' 
Cù più nobile^. 

MOLTE feponno immaginare efsere le figure 
del capo « Fna e che non habbiàalcuna emi- 
nenza nella parte dinanzi ^ma fe nella parte de driet 
to.. La feconda che non habbia emmStia nella parte 
polieriorejTna fenell anteriore. La ter%a cheno hab 
bla alcuna eminenti a ne dinanzi , ne dr ietto ^ mafe 
tutta rotonda . La quarta che habbia piudijiantia 
de vna tempia a l'altra &. confequente^éte habbia 
pià emìnentìa nelle parti tempiali che nelle parti di 
nan'xi et de drietto. La quinta figura e cbe'l capo fia 
molto^leuato infufo come appare quado t huomo fe 
guarda in vna fpall4 . La fcfia figura e cheU fta pià 
hngo ti capo delle orecchie inan'^i che daW orecchia 
indietro . La fettin^a et vkima e quella cjae e dett^ 

éi " 

» 
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C T T A P^Ol ^»4f 
iì fopra Uqud è pià degna come ma certa mondi 

leggiermente comprejfa con la mano.Diciamo aiht»- 
que che efendo fatto il capo dell' huomo a feruht^ 
operationìnobihffìme del corpo the iono intendere 
imaginar e cogitare e rememorare , bifognano che'l 
fta fatto tal figura che quelle operatìoni fi pojfano 
produrre , & perche tal operatione bifogna nel capo 
e/fere due concauità vna dinanzi > & l'altra didrist 
to vna via megia tra tvna , & l'altra . Imperò /» 
neceffario di componere ti capo che nonfojje tutto ro 
tondo , ma fuffe d'vna rotondità mefcolata con vn 
poco di rettitudine, & planitie. E/fendo adunque U 
memoria fìtuata nelLi concauità efieriore del capo » 
& la imagtnationc,& il cognofcere nella concauità, 
ft eminentta dinan%i quel huomo che non ha emincn 
tia di drietto ha puoca memoria , & non può ejj'cr 
prudente. Et l' huomo che non ha eminentia nella par 
te anteriore manca di iudicio, & intelletto . Et cìh 
non ha alcuna eminentia ne dinanT^ ne di drtetto 
ì: manco deimelletto, & inemoria,& proporti» 
nalmente le altre figure ritrouandofi 

fong difconueniente allc^ 
. « -f • cperationt dt ej-^ - • . 

- .' . focapo, ■ ■' . \ 



*» . . • • • 
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forche quando la la fronte del huoino è grande ftgni 
•fica ihuomo detliUMie ad Siultnia y ^ la frQìi' 

tefìuolafigm^MbùìuàieinttelUtto* 



^u<* frmfitMno offì) molto groffo dotte non 
■L^ può per la / tta groffitha pcnet rare ne bea eua^ 

.forare le fumofitd del capo per. quel. luócO» imperò 
'■quanto hipt della fronu c maggior^ tanto p.iu prò- 

. ■4jibifce che la pane anteriore del cere^rtmon fi mon 

4:fichi dalle fHmofitàLhìafcendeìWyperch^.occupano 
molta parte delia ^onmiffura diHan^i,<màeMÌ huo. 
. fnaglt noia iUerueUoper turbu lentia cbertceue gU 
/pinti di quella parte daUe dette fumefiid , Et per 
-^uejìa cagione thuomo che ha la fronte molto carno 
■fa ediindiciQ non troppo ùuono^erchenotkpuo Uh^ 
ramente refpirare fuor a gli fumi di quella parte , 
Jit anche ne Ua fronte g/ra/idegii /pinti non fianna 
qmetihaHendo gran luogo, niaftmuoueno.mo da 
unapdrtc . mo dal altra di dje tal huommfonodi 
molta fautafia, & fi mutano (peffo di opinione è prò 
fofito . Et per io contrario chi ba la fronte piccola 
ouerpoca carnofahu. piuftabilttd eferme^t^a ài in. 
Udo poifendofnnegito modificare le fumofità dall* 
parte dinani^. Et anche nella fronte piccolaéìa piti 
ripofo gli [piriti non mouendofigrandifiantiada 
€oa loco (omefaceumoneUafrontegrimde. 
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ferche iUMt^^o^e fià laudabile the it cuti 

lo fottde • 

T7* N membro che ha principio , & origine dé 
^ tataro fi ajfomglm a qp 'Ilo in bpntà,^ in mm 
Uria de lefue opcrationi , hàuehdo adimifHe origent 
il collo, & glijuoi nerui, & offa del cerebro , «ir ef^ 
fendo groffo , & vigorofo di muo colore fignifita che 
il capo doue ha origine ha la umiì forte che^ 
molto fam^ y &%Htrimmto a [e , & anco a r 
le altre parti che ìiaf cono da quello, tt fimilmcntc^' 
fegno che la uirtà gtneratiua fa forte nel capo a ge^ ' 
aifjr^i^lg^ pa.rti • £t f opra di età che gli fu moU : 
Mì!MÌÀ|tt^^^ debitamente regulata dalla na^ 
tura » \Ancbe quando il collo è groffo de uiuo colOf^ 4 
Ite fegno che glinerùi > & offa fono grcfji , & cem^h 
feqii€nttr(icnie il fufientacolc del corpo e molto for--^ i, 
^t€ in modo chetai corpo fi può mouere fàcilmente ^.^^ 
e ben eferitarjflne imùcuirnenti iorporei che quan" . ' 
do il coUo^ gracile gli nerui& i'ofja che fono fonJ^ ^ 
damentidel corpo Jone menuti , C>" debili ad ogni 
efercitio^ • & faticha . Jit nota anco che fe il colhi^ 
groffo fuffe pallido non fignifìcaria la uirtà efferei 
' fartej^ma fignjficaria moUnudme di materia laqua^ 
le non ha pofsuto rcgu lare la natura • Et fmilmtn^ 
te fi con lagroffe^^ del colio fuffe la parte pofie^ 
fiore delcàpo^ma figurata cioè the non haueffe qutlr 

1/ (arte figurata in modo di uno lette \0er ^back. 

• ■ 
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LIBRO, 
-Jèmet JUfo detto non fignificariafi so» Mimém^ 
ti4.di n^Ateria e non fonema di virtii, ' , -. 

perche la natura ha fatto l'occhio di fredda, & hn* 
mida complefjiùneproportionato aJit demento dèi 

\ l* acque y enmà quel del fuoco éeWaen, onero ^ 
quel deHatméu ^ ^ 

LO echio *de effere chiamato di natura diapkan^^ 
& tra/parente felde effere in(irumemo fuf^ 
tiente al vedere , imperò non può efftr.9 di natura 
terredreoffufca. Anche bifogna Cocchio effere di 
matura che riferuaffe alquanto k fpecie deUe cofe vi 
fibile,& che in quella fi riteneffero, & annichiUffe^ 
mOf imperò non puote effere di n^uura aena ne ignea 
perche l aere el fuoco non poffono ritenere le fptcìe, 
.(ir imagine di alcuna, cof a jfu bifogno adunque effert 
^ locihio del elemento non troppo jottile che non po^ 
teffe ritenere le fpeae come U fuoco e Caere ne anca 
ra di natura troppo groffa^ & offuf ca come e Vaerà • 
faccio adunque la natura di comffl^ione acquati- 
€a acciò che fuffe chiaro, & di-natura alquanto grof ^ 
fa a ritenere e/se fpecievifibile. , ' » 

Pertbe qucU'huùmo che hi ^ii occhi srauU . 

e pigro di natura^ , • . » ' 

L j4 pigritia procede da compleffione fredda y & 

..^z^*^^^ r^T ^ occhi 
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occhi grandi ftgnificano abùndare mùltitudine di 
matmafiegmmca nel corpo ejjendo effi occhi de né 
tura fredda, & humida come e fiato detto . Imperò 
€betdi occhi fignìficano pigritia • 

Perche vedeno meglio gli occhi profondi, & cmiéli 

ni che gli occhi difuora eminenti • 

Ql^antofe fpecièwfihile delle cofe rifìhile pià 
fi vnijcono nell'occhio tanto meglio reprefen 
tono queUd confeqnentèmente fi vedeno meglio, 
perche ncW occhio concauo fivmfcono tal fpetic 
Tifibtle molto pià che neW occhio eminente imperi 
vede m€gUo,& è più laudato quanto al vedere l'oe^ 
ehio profundoj & eoncano che l occhio che éfofh 
de fuor a . 

Perche gli occhi profondi, & concauifignifica l'huo 
moeffere traditore, e timido . 

L'Hnomo caldo , & fecco di natura e malitiofo ^ 
& ^roditore quando tale calidità ,& ficcità 
procede da adufiioae di colera , perche tal natura e 
molto cattiua effendo participtuole de Chumore m4 
ImcoUco , & colerico, & la natura del humore ma^\ 
lincolico fi è di fare timido llmomo ,& la natura 
4i t humore malinconico generato per adufiione di 
colere fi è farelhuomocattìuoafare ogni male fi 
non temere . imperò tal hugmo f copre continué^ 
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l^enftUmiltthelui fa,OHie ipndif^ & decèii 
ptore perche <fuefla è la iiatitra del traditore a fave 
mAlc,(ù' credere de non effer yedmo.Et perche gli o 

chi proftindi, & picc oli non fonofc non per fauatà 
de materia cbefignificajopralaficatd del corpo, 
confeqnentemeni e denota tal homo ejfer di compie/* 
fione mclencoUcayquella profmdità procede da f*. 
lidità de compkijione e/fedo deragione de caldo ada. 

Ìrire/tgnifica adunque tale cantplegioBe effert.fun^ 
enconua pergracaLdità adufiiua de che tali homi- 
. ni fono piodiiori , & timdi . 

Scrche quel homo che ha gli occhi de fuma troppa 

«minentieìnuerefundo loquace , 
& Beiido , 

IL non hauere vergogna , & la loquacità 
. pa-^ia non procedenofe non da cattino indkio del 
le cofe, onde quando alcuno non ludica, benequandù 
una cofa e ben o male ditta tale inuerecundo pcnhe 
ei non corifàcra quello the ha da confiderare, £t tul 
• huomo etiam è loquace perche nel fuo parlare non 
coafulcra quello the ha a dire. Et perche bagU otJù 
4ropofora eminenti aditiene molte fpecie de diuerfe * 
cofc vi/ìhileper la fua grande €mmntiaimf£rò nom 
pojjono m /ì poco tempo de tante cofe iudicare.confe 
quemememc parlano di quelle fea-^a bon iudicio.r» 
aUì\i ragione di cio%hetal hmmìionba bon iudicié 
^ercbeil <^fi^ofuQabUaneUf^iniermefarfidel{0^ 
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de grande htmidità cheimpediffe i Undici^ del ini 
'tellero onde ejjendo gli occhi di natura freddjfl^ hìi 
''mìday& e jiendo grandi ^eminenti fignifica hi^/unu^ 
'• dine de man freddai è himida e nella parte denan';^ 
"del corpo . '^'^ 

-v-, . ;t 

'perche thiiomo che ha la pupille de rocchio molta 
- ^- \. negra , è tinudo . 

TI MI D IT procede da frigidità de conù 
ple[Jione come cjlato detto y & perche la pupìl 
la negra de lochi o fignifica complejjionefr'ig da , htà 
mi da come qui defotto narr aremo. Imperò tal homo 
è natura meno e timido . 



Perche alcuni ochi fono bianchi , alcunincgri ^ Cftj 

• alcuni d altro colore . 

T j4 natura ha fatto lochio de fette tuniche , & 
'^-^ tre hurnoriy fette tuniche dico fecondo vario no 

* 

tn^ ^ ma pur reducono a quatro realmente diuerf e . 
ode imaginamoci otto f cunlle de diucrfa magnitudi 
ne, le due più grande chiudeno le bochefue l unaco 
l'altra, le due altre, un poco miorefinvlmentc rcfer 
rate fiano ìnterclufe cirudate da quejìe due maggior 
e anchora due altre alquanto minore ftàno Ìnterclu- 
fe & circudate da quelle feconde come le fpogUe dtl 
la cepola^cofi mctgmare debiamo^ effer compojìo lo- • 

cbio 
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chio delle fue tuniche y & di fuoi huntòri^, & ^Itu 
moledua olire edam mitwe fiana inurclufe ^& 
circondante d(t quelle due per conliitHire il vedere 
nel animale. La prima tunica de locebio è chiamata 
congiontiua^ &èla maggiore che in f e contiene tut* 
te le altre , ^ tutta l^ fui?fiantia.^lC occhio f e con- 
Àunge fuora qneUó'negro che appare nell'occhio che 
gii non [e eflenda , & ha il fuo principio dal pan* 
niculb che copre loffo del capo de fóro: chiamato aU 
mocatim . Ondeper qucfìa, t^fiif^ fia locthi ligato . 
40* fujpenfo carneo . La feconda tunica fecondo la 
juirte denanT^j fe chiama cornea in colore del cor* 
^^po d*vna lanterna /è nella parte de driete fcilirio-^ 
"jica, cioè duray & fpcffa , & benchebabbia dui nO'» 
mij nientedimeno non è fenm vna circundata dalla 
prima già detta fecondi tutte le fue parti j & defo^^ 
ra qui Ila denanp che dtf coperta daUa coniuntitia 
&àia fua ortg ne che in mediate fatto loffo del ca^ 
po che chiamato dura matre « & per que^ tuni^ 
' cafe liga l'occhio etiam alcrarieocomeefiato detto 
della couiuntiua. La ter%a tunica^chiamafe nette 
parti denanxj ^uea negra ^ perchè fe affomiglia 
al grano della luua , & nella parte pofieriore fecon^ 
dina cioè in moda del panniculo che inuolge là crea^ 
tura nel ventre della madre, & nafce dal .panni^ 
culo che immediate coprf la fublìantia\'del eerebro 
chiamato piumater per quefia tunica fia ligatO 
r occhio è fermo al capo . La quantità tunica - 
facondo la {arte iinauT^fe^ chim^ jiranea perche 
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i in modo dì uva tela di ragno, et fecondo le parti pa 
fieri ore fe chiama retina in modo de rete fattoi ^ 
et ha fua origine da due nerui che f e chiamano obti- 
€ij liejuaiife ingrofsano nella parte anteriore del ca 
fo, et vno Viene ad vno occhio y et l'altro a L'altro , 
et da quelli fe feparàrio alcuni fili fottili di quali fe 
teffe quella tunica , et etiam di alcune ver:c^ ^ et 
artaijie. Oltra de queHe timrce li fono tre ì}>imoriJl 
primo e chiamato humore albugineó fatto a modo 
de Tina chiara doHC pofìo tra la' tunica aranea e U 
cornea fi che circunfla la tunica chiamata vuea aUa 
qualvuea noda in quel humore e dapoi di quel hu^ 
more gli è la tela aranea, et dapoifuccede ilfecoda 
humore chiamato chriftallinojlquale e prmcipaliffi- 
ma parte dello occhio poHo procife in me^o come ql 

10 nelqualfe produce ìlvedereyet ejatto in modo di 
chriftallo lucidoilquale dà clarìtà a tutto Inocchio 
reuerberando i fuoi raggi al albugineo come fanno 

11 raggi del fole nell^ acqua che inducono vn fplèdore 
in quella . Il t€r7:o humore e fuuato in continenti 
dapoiilchrijiallmo chiamato vitreo nelquale e in- 
fifso il chrifiallmo come vna gemma nello oro , et è 
coperto ti chriflaliino f econdo vna parte dal vitreo , 

' et fecondo la altra discoperto ^et tra al colore rojso . 
Oue/ìe fono tutte le parti che compongono Inocchio. 
Diciamo adunque che la varietà de li coLri di l^oc^ 
chiofi fe'diuerftfìcano fecondo la varietà dello hn- 
more chriHallino^et fecondo la varietà dello humore 
glbugineo illuminato dal detto chnfiallino y il ter':i^o 
^ ^ fecondo - 



tùndo la diuerfif à della tUnica vueà. Qjiarto et viti 
mo fecondo la diuerfità dì f piriti riftbilt.Onde quan-^ 
do PhHtnore chriftnlìmo è di gran quantità ^et e chia 
ro et epoflo alle pmi di fora de V occhio appreffo al 
dlbugirieo fa l'occhio chiaro ehiàco perche quàto la 
cofa che illumina e migliore e^lu chiarayetappref 
foìacofache capace de-qi^l lume tanto fa piufplen 
dorè, et cUrìtà in queUa:Mii)fi per il contrario qua 
d4^ il chri/lallino e poj:o e non c più chiaro molto prò- 
fimdat 0 e difìàte dalàlbugif^fa t echio ntigro c offu 
fco.S imi Inien te quando lo albuginco emolto m quan 
titàfa l occhio non troppo lucido , et bianco cefi co^ 
me quando e pocho y perche come il fole fopra vna 

: ^ande acqua no può produrre gran lume nefplcndp 
re^ma fi Jopravna pocayCofrU chrìfì.ìUinond può ben 
illuminare l'albugmeo quando e troppo, ma quàdo\€ 
poco la fa chiarOjCt luminofo. Etfimilmentc quando 
lo albuginco e dtfua natura chiaro riceue mogli o il 

. lume dal chnfìaìUno , et fa l'occhio più h lanco , ma 
quando $ difua natura fuf co no e capace de lume da 
^lucilo 3 ma remane tenebrofo y et fa l'occhio negro. 
Qjiando fmilmente la tunica vuea efcrtt mcui t ne^ 
gra fa f occhio négro et quado è manco cffufca toc- 
€hiocmanco negro. Vltimo quado l occhio abodade 
molti fpiriti vifibile molto chiaro & bianco, e il co^ 
trarlo quado il capOychypercheil fpirito e yno corpo 
ritolto fottiiey& (h'arOy& lucente, ilmembroche e 
friuato de fpirito rimane offufco,^ tencbrofo.Uov^ 
ibio adunque che ha il (J:rìfiall:no grande ch^arOyC^^ 

. , l]albugin€o 
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Malbugineo poco ó'vh!ar%& pofìo apprefìo dui chri 
i iìallmo la tunica vfsra non troppo negra y & molti^ 
^ tudinc di {piriti rifthile biam h jjimo^et l'occh o che 
ha tutte que/iè cofe coìtrarienigriffimo, & l'occhio 
ibe ha alcun: de quelle cofe fi,&^ alcune Non ha l'oc 
€h io di colore mediocre tal negro e il bianco . 

Turche li eth iopi cioè huomini negri hanno gli occhi 
[ . negl'i & douerta ejjere il contrario perche I bu- ' 
f ^ more albugineo in quelli è molto nfolutOy & pau 
I cificato de che per la ragione fopradetta de effe^ 
] ^ , re pili illuminato daichrisìalUno & confequente 
mente doueria l'occhio e/fere più lucido y et bian^ 
; cho :& il contrario in quelli che habitano nelle 
regioni fredde effendo albugmeo molto doueria- 
nocjfer loro occhi negri ma purè l'oppofito. 

PIV fa alla negre^^ft dell'occhio la tenebrofttà 
del chrifiaUino,& albugìneo fatta per diminu-' 
tione di [piriti viftuiche non fa la paucità dcWalbu 
gineo alla bìanche^^a . Et fimilmente più fa U 
hianche^ra dello occhio la c larità de quelli due hu- 
! mori che non fa lamoltitud ne dello albugmeo alla 
\ ^^gy^ZJ^ • Benché ne gli huomini neon che habi- . 
; tano nelle regioni calde glifta paucitadi albugineo 
{ per laquale douer iano e/fere bianchi.nientedimcno 
j per il gran caldo di quelli lochi U fpiriti de gli Ino - 
ghi fono molto refolutiy & manchati de che molto 
éoffufcato il chnflallino y & albugineo, & fon9 
\ fatti que(ìi due humori tenebro fi per muncamento 
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dt [pirite y imperò fono péu poffenri k detit càj^ò^ ; 
niàfar^ in ijueUi e€4j^ mgn die non può quella 
yna a féLrgli bianchi. Et fmiUnentt benché ^ne gii 
huomini delle regioni faedcle abundi L'ai bugineo fm* 
laqual cofa doueriano effere gli Mchi leiM nepi 
nientedimeno coì^ferua^ofì li {piriti de gli occhi 
per il freddo ctremBantevienem ad effer quelli dui 
bumori de gjii occhi più fplcnd.di , chiari . On- i 
i€ fikfmte la chiarella deUbriftallc^ & aibugi^ 
neo in quei huomini alla bimchexx^ deW occhio che i 
la. moltitudine detto albugmeo attanc^rerx^ • I 
^nchc gli occhi fe diucrfificano m colore fecondo 
ii coirne dalla cote nello huomo €he gli huomini bii^ 
chi hanno gli occhi bianchi , & gli negri , hanno gli 
occhi negri y perche gli huomini che fono negri han^ 
HO il (angue fpefJoyCt turbido delqual nutrican 
dofi gli occhi vengono a pigliar fmile co 
lore al fuo nutrimento. Et iilcon^ l 
trario nelli huomini bianchi 
neiquali il sague e chia 
to$& Splendido^ 
. de che li oc . 
chi 

che fe nutricano de talé 
fangue vengono ad 
^ fffer bianchi f 

& chiari^ 
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forche i pu'tì in Ut fna infiìitìa hanno gli occhi hi 
'' chi , & fmilmtnu perche ha l*Mimno gli otUA 
bianchi nella uecc}jif%^^&nclUL ìue^eidha 
fdi occhi negri • • " \^ * 

LA.maggiorpcLi tedell^uigione àeLcakreaie gj^ 
occhi e il colore della tmica ruca fecondo la dk 
^erfità deildqtide molto fi dmfrfi§ca U colore degli 
occhi nell'età dell'homo. Et per che nella età della mi 
fintia la vuedèmoUo bumida de'Jjunnidità aijuofa 
indigefìa che rèndè clarità y imperò in quella età è 
Pipita chiara , & manco offufca , & po^ m^roce^i^ 
di]tempo fe confuma.<ltt€Ìto humidpy& iine^iodige* 
X^ndófi uiene a rmancrc ilgrojjo jj^.jrefoiuto U^t- 
tiie de chedouenia più negra . Stjterun^ In proccf. 
fotanto fevien a confumare quel humido cheqùafi 
Htainmte rimarne Laf^Slantia della p^eadefeccata 
confc^qtéentemente douenta effa tunica moltomanc\ 
ncgjra^confe appare neUfucarta bagiriafu^che ènegra^ 
è poi defecata è bianca. Et quefio proprio è fmile ak 
Colore delle fronde ne gU arbori che m principi(^fa^>: 
no chiare , & iranno al bianco per molta hu nidit^ 
indigfifiacbe abonda, , poi douentano verde de ofcii\ 
ro colore venendofi'.qneUh humidità a digerire , ^ 
rtfùlHmdpfi ilfottUe^ vitmapicnted^cfcata^ih 

\ientanfibiattfbe9 \ ^ 

i2 ter che 
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T^ch^gR òcchi de gli htiomini ^cnualef centi che tf 
fano faor^ iiujitmità tramo al biaiu • ! . 
' ' ^eo it foi in próèeffó fimnmone^ 

gri tome prima B 

ir A tagtone ii ciò i éfaeila mede/ima che e flati 

M detta nelta bian chezra de zìi occhi dt vecìhi 
perche perì mfirmitài monito drfeccatoi^émMH^ 
tà fubjtantifica delia vuea di che deuenta kmca, et 

foirefiaiumiì^tdmemneffit^ 
fercbe gii bu^mim ^ t gli tauM fi diner^eMé 

fm ne i colori de gli occhi che tutti gli altri am^ 
' ntati che fono di una ffecie , hanno gli occhi C0» 
lorati ad un modo ^ 

» 

tAcagióneifqu^a td^fu^t^imamKfdm 
capitolo che il mehro deWhuomo.et del carnai'' 
lasméttù pdgibiUfef It^i faffibitità fiètm^ 
fi^tà affai , che diuerfi huamini , et diuer[i caualli 
Mito ^M-dìui^fitè ni t eerébri loro, et ii cerekro di 
^nù non è f^tto come il c crebro deli' altro é Conciefia 
sémine che gli wchi hébbi^fua originè dai cwè 
hfo confequcrìte cof bièche fi diuerfificano fecondo la 
Suerfitdd^oj^ceirebré imperà gliwchtnef b^w»$ 
etnelcauaìlo riceueno varietà , et diuerfi fi catione , 
doue negli altri animali gU occhi fono uniformi^ ec 
(milk negjri anir^ali di unafpecie perche ilfuo cere^ 
- bto 
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hro non e ntf^Ito paffìhile , & confequentemente non 
fi dìuerfifica m quelli al cerebro come ne glbnomU 
nij&neicaualli. 

Terche l'occhio bianco vede meglio al f curo che al 
chiaro ^ e il negro fa il contrario . 

Gni forte mouìmento deflruifce j et iyyipaccuL 



o 



li 



il minore , et quejìo noi redemo di efperientia 
che moffa vna pietra circuito velocemente non cadt 
quella pietra , perche quel moto veloce impedifce il 
fuo mouimento alTingiufo , perche adunque il forte 
fplendido muoue l'occhio bianco di veloce muoHimé 
to difpargendo molrogli fuoif piriti vi fini iqualifo 
no pur troppo difperft mtal occhiOyimpcrò ne l'atre 
molto lucido l'occhi o bianco non può troppo ben ve 
dere. Ma ne l'occhio negrogli f piriti uifiui fono vtti 
ti y et Ihumrdo albugineo qnaft fempre è molto. On* 
de non può cefi l'aere limìnofo muoucr e quello , et 
fortemente di fgr egare gli fuoi [piriti vifini di che \ve 
de meglio tal occhio nel forte lume: Et nella tenebre 
l'occhio bianco vnifce^et congregagli fuoi [piriti vi 
fiui lucidi imperò è più pojjcntcal vedere ^ et l oc- 
chio negro ilquale ha gli [piriti obrumbati , et pur 
troppo vniti di che hanno bifogy^o di lume, et non ha 
no bifogno di congregar fi ptù chefiano , imperò n$l 
ob[curache intorbida ambe più ^ et vni[cegli fuói 
fpirtti non può ben vedere , 

- . • ■ ■ . "'' JÈ- a • Perche 
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ti66 LIBRO 
forche quando rocahio guarda troppo nel Sole^im 
uer in una cofa troppo lucida f e debelifce nel ve^ 
dereenon doueria ejfer cofi , perche l'occl:io non 
riccue realmente la cofa che vcde^ ma falò con m 
temione y e fpirito , 

IL troppo lumcfottiglia, & rifolue molto lifpiri* 
ti ni fini che fono inlirumcntOyorganò del uedere. 
onde ogni (imi le firaUgradel Juo fnnile y & vada 
lui cffendo adunque il jpirito vifiuo lucido difua na 
tura jalegra del lume & efcic fuora a quello come a 
fuofimilc, imperò lifpiritivifiuinel lumefefepara 
no dalla parte di dentro dóue erano vntti & fi [par-- 
geno alle parti di fuora de che molto fe debelifceno. 
£t anche il lume di fua natura fottiglia & rifolue 
la cofa laqu ale illumina.? otria adunque Cocchio ta 
to guardare la cofa troppo lucida che tutti li fpiriti 
rjjiui fe rifolucriano^ & douentaria ciecho ^ 

w 

.Ter che Inocchio fimilment e fe debelif ce nello ofcuro 
auuenga che non tanto quanto nel troppo lucido 
come accade, ne i carcpjrati . 

•T L troppo ofcuro troppo unifce'gli [piriti^ come il 
molto lucido troppo difgrega potria adunque ta 
: to li fp ititi dell'occhio ruirfceche desfariaf e il vede 
\rc& lifpmtifeanichilariano. Cofi come adunque d 
troppo dìfgregare dal lume deW occhio dcbclifceil 
vedere ccfiU troppo mire & congregare • 

V. Perche 



^ 7^ 4^0% iSt. 

ifrci/^ éiH^i che fono fiatimi obf curo non poffon$ 
'j^$fi0hgMariare^ fono mrcuati 

'^'l 7 c^^/owf di ciò è cheja natura non fuftic 

.queMecW dei troppo obfcuro donehafatto vna^rÉ 
mfk0à^ ài incido .'L'altra cagiotk'Mhé 
^uei che fono (lati molto tern^fi hannèi 
iti & pacificati che poi 

'tCtieMòal lume rnolto chiaro quel poco di fp ir ito fh 
fifùluei^ fi annicbiia. Onde mol^ tocchioVima^ 
ft^^prinatode [piriti e confcqHentementé deuentcC 
c^coiimperò fi legge di Diomfio tiranna hatfeua fad 
MUbeAne pregitìm ofcuriffììne , & fopra quelle fece' 
Camere fplendtdiffme neìkquali faceiia inmere^* 
^Bif^érario fiati imphgionatr lon^ò femj^ ac* 
ciò cbep.efdeffero il vedere di che molti che noii era* 
fmitìiMit^queUa muraiime déuentaHano ciechi . ' 
Chi vuote adunque perferuare il fuo vedere muta'* ' 
timedeìk loìtghe tèHebv^al lme / Pti^d ft dette ' 
mutare advno luoco che non fia troppo' lucido^ 

fuue^meme ad uno altto the fìkalquanrti] 
fiit luminofoy & co fi a poco a poco , finalmente per-^ 
uengàadyfarfwellme. ' ■ 

( - • 
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ÌPer(he tdcuni huemni redeno miglio 4AUi0iht 

.4tapprejfoi^MÌ€mÙ4UsaM'mo^iUUmHde 

no bene da. longi , & altri Ì<ap prc^o, . 

^ ' • • • • 

\ Far4c il fpìrho de t occhio &J\4^:neQ jL 

quejte cof t / difulUntiagroJjiiy & molte in 
md^tmitù tM4>cchhvtd9 meglio dakngi &manco^ 
iapreffo, perche l occhio quantQ^ di (^^^tiA^piS^^ 
graffa tantù ha più bifqgno ^maggimhémt^tj^Jù£ 
tigUagliJpini fHoi& gli humori^& €{[a tunica (fati, 
nea cbe/onogrofse^ondi^ quando l'olnem eda icusH 
fin atre cadf^ & conftquentcmente piuìume fr^. 
^uellQ,^ Cofchlò.di che i^/sendo più lume in^t^kim 
fiantia (h^ fe l'obietto fufse più vicino fi vcgono pitèx 
d fott^liare . dette cof 4 , aug^ital occhiq fii^fotrm 
"fcderek cofa da propinquo^ perchenonglifaria 
fato lume in fi poca difiantia xìiepotefse afsomj^4i4^^ 
ri tal accko * JEffimilmtnte t occhio che ha lofpi^ 

rito viftuo pacò, & fottile^j^.albugineo il chtiftaiim 
pìcchi ytàr fomjli^& la tunica ct^nea difótiUefu/ian 
ti4 dnan^QUfnòvcderc l'obietto da iòn^^ma fi 
bendapropin^ucypercbetalmhionùha btfogna^Jii 
troppo lume chchabbia àjfsottigUarcgiifpititi^t^dct, ^ 
tibumoriperchefùnóafsaifùhUidifuanaturay et 
efsendo di poca quantità gli reneriano à rifoluere^et 
mumcbilare . Bijfoffta adunquej che il cada poco lum 
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m trcf tnizp di talM chic , '&del obietto. £t l'oC" 
tbio che ha il [pirito molto fonik^ &- chiaro , & fi^ 
'milmentegli himori détti di malta qi^anfità^&Jot 
tiHy& la tunica cornea chiara y& fotti le vede ben^^ 
da lon^a^ duì^refjù perche per U fua nioltnudint 
ài cjucHccofe non facik.c nte fofiicne muoHimenrif 
diffìcile rifolutione moltu da troppo lume^ & per 
charità di quelle part c pò arche vedere Hbmto di 
frcffOyC coji tale occhio^ vede ben le cof e Icnghiquì ^ 
& p'copinc{ue. Ma lo occhio che a pocofpìrtto vifì^ 
uo &groffó,& detti bunwti pochi , & groffi , & U 
detta tunica groffavede alquanto meglio da longi 
Uhe d'apreffo j aduenga che non tanto rade da longi 
quanto lo occhio che ha quelle parte molte^& grof^ 
fe, perche la g^roffe'Xj^a ielle dette parti che fono po- 
€he^& gr'off^richiede alquanta fot tilattane aduen^ 
ga che non tanta quanta fìfuffeno molte^&groffe , 
• imperò bi fogna metterei obietoà tal occhio in vna,^ 
€erta diHantia che fi affottigliano confequentemcn 
te fi poffa vedere, perche molto dapreffo non fi po-^' 
triano tanto affettigli are che f atisfaceffe^al vederi 
di quello. Secondo adunque la d.uerfità della cor/ipù 
fttione del occhio nelli fpiriti fuoh & humerr^ <r 
tuniche fi diuerfifica il vedere da longi^& daprtjjo^ 
Et quando tutte queftecofe fi accordano infieme in: 
groffe7:ja ouer in fottilità fanno lo occhio eccepì na^ 
mente vedere dapreffa, & quando fi difcordanofan^ 

"no l'occhio mediocre tra quefie due cofe ^ 

■ . • 

•v>'." : 4 ' perche 
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pmhe glivecchiquaHd^ vòim -^^^NtlMNI Vlùttì^i 

'- • fu fi larmueno da l' tìcchio], & appr€ff&<ii6n ÌK 

-I ^ cagione e fiata\ detta ìtel .quffi. o fntìidmit 
'^MiJpavJye H-fpiri'tQ t>ffmà del •pTtuhìo e poco, &' 
'grofj'o , & turbulente. Oruhha btjogm dt^òn/gU» 
Ttiowt dttbeHchieie piitiutHé^rii^olHetto , & /V* 
(}7ÌQ imperò rmuohe^iAtdfa^dùuedafropiwntùneii 
iàp9mA beiPvedtré\ • ' ' • . v 

P/rcbe glLvecthiìnoUe voke tm pónm leggert 
- yna jittera al lume della candela &vfoi Ulegm 



Na me dt finta cagione A xovqucUa ch^e ^atd 

■ ^tt^.i^^mdotlfpirnoyifiuo dclveuhia 
,S'Oj[o ha bifogno di' lume fuffixientc à fottigUario -ìÌ" 
J«ò cjjèr^nqtttuntosnffoitfpirito vifiminvno, 
vecchiOyche'l Ime delia candela non e {u^tieme.flfi, 
ktiigliari^mhfognanùdeHekmi pm €bmx^imi 



»v> » ■ r -. , , • • • • • * 



if^frcbe ft.deiiMt4 più rocchio à vedere le lettere^ 
V. ^^^ì^titQthe Icgreffe^^ «^itimia efferH €»m4fi 
. rio^CKch^-Metto ijkimfù e maggiore, fa mag^ ■ 
^.£iore impresone onde douma, più dekUmcl 
. kOim g!rofia..ci,f^ k mmut.a .. . . 

njpintoviftu^^lp.i„à^^^^ 

m 

\ 

* 
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U ilqmleU mtiii^a produce il vedere • Quando ^- 
4 '/nqiiC anello ft rifobie , mimifce debilita ;7ye- 
(/ere. £^ qiicindo fi forrfica cofi anche fi fot t:fi' 
ca il vedere y imperò nel guardare incutere pie cele 
manda Li natura molto fpirito in Còcchio per potft 
hen vedere le \6f eminute douemolto fi^jj\ t ica • 
Oiider'Jolnedi mole ofptr ito y& cofegucr temente fi^ 
debilita ilvederein quelle. Ma^Hardanio le tetteS 
règroJTe non corre tant o fpirito a Cocchio diche non 
Jfene rif due tante moltitudide quanto faceanelguar^ 
àare delle minute perche non dura tanta fatica loc^ 
chiOy imperò fi debilita pia U vedere nelle co/c pic^ 
cole<he nelle grande . 



perche fono alcuni occhi che vedeno male ^ et poi 
foprauenendogli qualche apofìema calda chiania 
\ja obtalmia vedeno meglio , et piu acuto. 

c . . • 

' • ' . • ■ ■ • . ; 

OQni cofa acuta, etpungitiua mordìca tocchi(^ 
et fallo lachrimareydi the fi purga l'occhio , 
le laehrimedi furuoCità obfcure cheteìicua Cocchio 
tenebro/ o , et impaxT^auano il vedere . L*obtalmia* 
adunque eficndo apoììema calda , et acuta v^ordica 
l'occhio j et filo purga y etconfeqfiememantelofx, 
fin chiaro come layrina^f l acqua diyita^ et orni 
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Perche jhède meglh tèumàim^cbieno ferraio gli 
. 4^bi ^ cbiudeìido yno^ (tmendù tàUro aperto 
' ooméfanqueÈJcbefmam^ . » 

Q rondo le fpeciei^ifìbilépià fi vnifcoha tanti 
meglio fivede Cobietto^&fmilmnte quanto 
fanegliocthA manco momfneHto\pettchevn^oumt^ 
to'mpaccia l'altrcf.Et perche ferrando melagli oc 
chi ouer chiudendo T^opià fi vnifcefpecie vi fi bile 
àuero mico immutahone fi fa negli occhi dell' obiet 
to, imperò f$vedè meglio in tal forma che tenendo 

glli occhi in tutto aperti • 

• . . * 

fercbel'buomticiecoèdipiàfottiUnteUetto,che 

l^buomp che vede ^ 

It eieeùmn è occupato net vedere di che la vir 
t àfcnfiaua , & antmale non fi dinerte atanti 
obietti comenel huomo che vede perche non è fenti 
mento che più fi efknde a diuerje cofe come fail ve^ 
4m^ mpgfò e/fendo l'imettettOi& la virtà del cere 
brQffparatù daUa occupatione de W obietti Vifibiii' 
imam piàintmta, & mk^adaltrefpeèulatione, 
& fottilità di che gU ciechi fono d^ nobile ludiciop" 
&ingfgpo^ 

Perebe quei cbeve/haa pàco/criueno littere'pieeo^ 
ifs& appare erroneo , che chi vede male ^fcriiM 
come chi vede bene, . , 

Le. cofe grande apprejfo de occhi € che ueden^^ 

' male 
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. tnale appareno piccole. Ondt perimbecilità deivcde 
refcYiueno littcjrepiccole^^ et quelli che hanno buon 

..vedere jcrii'enolitterè pìccole yperche le vedeno ben 
et quelli che vedenomalefi fcriueno non con quelite 
còfà che drittamete vedeno. Ma folo per imbecillità 
del vedere come e flato detto* A^nche quelli che vedi 
' " no male eh udeno iilquatolépàWébra deìvedcrefuò 
di che l'obicto iviprmc minor cj peci c nello occhio mìf 
Xpfenato che fclftifsetuno aperto Oh de appare mi 
fiqre chi adunque ved^ niale nonjcriuefinon quanto. 
tlvcdf re,et perche il veder la cofafotto minor quan 
tira che la non è per la ragione detta,impero tal huQ 
mofcriue littere minute . 



perche quei che vedeno mxle ferrano alquanto %li 
occhi^quando vmleno vede* 
re vnuccfA, 



ir. 



Erla debilità del uedere flringe (empre thuó^ 
4 mo vecchio, et quello per cìj^ meglio fivmfce- 
glifpjtitivifiuietlefpeciecheraprefentanorobieto 
di che fi fortifica il veder come fa lo huomo che vuol ' 
vedere lacofa da longediiJye per debilità delvedtrc ^ 
chiude alquàco gli oahi oittr fi pone la mano dina^^i 
dagli occhi aciò che la virtù uifiua fia più unita, et . 
lofi fa Io huomo che vede corto, et m^le che intende 
di fortificare la uirtu debilitata con il chiudere ai^ 
quxniogli occhia 



fercht 
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IL forteeifercitio di/jucM^la kumdità.deU» 09t 

leccandolo occhio fi ricue ad indurir/e ta pupHU 
fcr lacuale dimtiideuenta mdifptifitdal vedere to 
tneaccadenei vecchi the per ficàtàdeuemaU c©^ 

f,^. ^ ^^^/f^^'» ». /"T rfftfo occhio. indura-: 
ta df che mt^CA il lor{f vedere, ' ... . 

turche quando fi guardar erfo il lume deUa lucer-' 

. ^J^>overjo asole fi vede megliomettendokmìt 
V „ dm^ms^i c. gih.occbi che fetida , 

T L Lume del So le , & deUa lucerna fii dehile 

Ll ff^"" ''T'^' '''' ' fi^'ofoprudetto , o«*/. . 
meMaUmanù fppra deUa occhio prohibifce tal 

lume cadere mcominente ai dritto fx,pra de zìi oc 
chi, mpcromafidtJJ-ol^em 'fi debili/ce il vedere 
tenendo la mano f opra il vedere . 

fmbe Umano, &gli piedi.hanno dikrentia daUa 
. parte defira alla parte fimjira .ioè che la dmra 
'i'^Wam§^a,&piàfonech*lapartefinifira, 
■ ma lUocchi. &torecchiefono vnihrme. eir 
rju medefimayirtà , cofi4a fimfira parte come 

• ■ ...... '■ 

^^t^'^'^P^tefia piàfbite che la fianca ' 
^ quello e per confuetudine perche noi vfamo 
fin ncnofiri ejfcrcitij Upme dritta cbelaflacachi 



/■ • • 
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fenoi vfaffemo cofi la fin: firn come la deslra tanto 
feria forn tutfa cofne l altfa come fe uède in al^ung 
mancini che hanno figliato pin L'ufo dalla parte fla- 
ca che dalla dritta . Ma ti vedere & bandire non 
jrfccHono quefìa dincrfità chvnj)i vfqmq^ pjàjl dtjfj* 
fo che lo bianco j ma tutti duoi egualmente. Et anche 
non fe diuerfifica le cofe che confìflenptiel patire che 
lepaffiue virttì fono equale^ma leumiìattiue fe dL 
Merfificano conciofia adunque che li fcntmentifianò 
yirtù paffìue & materiale loro operationi non confi 
He fenonin riceiierele fpecie fcnftbile dalli fuoi 0^ 
Metti ^ impero non receuono diuerfità alcuna più da 
ma parte che da l'altra ^ ma la virtù delle mani é* 
di piedi attiua , imperò può riceuere diuerfità\ nelle 
fue operationi più da una parte che dall'altra per Itt 
cagione della confuetudine eh* e (lata detta. - 

Ver che il nofiro vedere , è mcgUor neL, colori verdi 
che ne i hianchiy& ne i negri. 

OGni ohi etto efìremo dcbelifceli féntimenti y 
il mexp teynperato confort a^ perche li cfìremi^ 
mi moueno diflemperatamente i^ organo del fentire^ 
come il troppo bianco moue difgregando il fort e ne-. 

j gromoue troppo vniendo& paucificando. A/a il ca 
I lare me^p come il uerde temperatamente moue 
, troppo difgregando nè troppo lèviendo , imperà con^ 
i . forta moltoil uedcre. .. ^ .. . ^ . , . . , 
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ferthe il fumo morde pìà gli occhi i & nuqct 

V -•. 4 quelli / " ' ^ 



^Occhio è pi a debile j&pajjibiìe chtri^lfuno 
' I altro membro efiertore perche e di fosiantix 
J > pii4rarà,& halefue poraptà pm.ipcrtc.il 
fumo adimqt4e penetrando per le dette por ofttà dl^ 
fartfiateriore dello occhio m due mordi catione do^ 
ue fe dnonpenecraffenoA farla (jucUa come noi re-* 
demo che lo aceto ér ciaf cuna altra cof a mordicati 
va alle parti di fuor a non mordi can, ma approffima^ 
taalle parti interim induce mordicationt. / 

ferche Inocchio non ha mai freddo^ & tutti g li altri 
membri alle volte fi rafreddano, et doueria effere 
il contrario effendo lo occhio debile^ e di rara fo^ 

\' fìantia come è fiatò detto é 



• * 



Sotto dellaprima tunica de P occhio chiamata co* 
giontiua e di molta pinguedine che tiene forrr^^ 
& rnito il caldo natarale de I-occhio rcuerterandh 
àUe parti dentro. Et effendo e tìam effa congiontiua 
digroffa fofiantta', onde effendo il caldo de Ncchi^ 
forte per le cagioni dette non può riceuere freddo 
ne rigore, ^t a quella aiuta anche che gli (piriti 
l^ifini deli! occhio fono lucidi ^& di natura ignea. Ec* 
co adunque la natura L'occhio de molta pinguedine^, 
^^srgroffeT^ nel\e parti ejìeriorì acciò cbeH caldo^ct 
^ ^ [piriti 
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f piriti de lo occhio fi confortajfmo , et confequente^ 
mente che lo occhio non patifce ne freddo ne rigore. 

Perche le lachrime di colui che piange fono caU 
' ^ejee lelachrime diqueh^ ^ 
r V ^ lore fono fredde . : "^J ' 

L^Humìdità dfgefìa e calda^et Ut ìndlgcfìa èfre 
da lachrima di colui adunque chepattffe 
dolore e indigefìa perla debilità dellavirtk 
the fa cffb dolore , onde debilitato il caldo non ft può 
rifcaldare la humidìtà che viene agli occhi come ac 
cade nei fudori freddi cheprocedenoper indigejiió^ 
iiey et debtlità di virtù per quetlo molto fono illau* 
dabile. Ma le lachrime di chi piange non fonoindi-^ 
gefie perche il caldo naturale fi debilita mquelloan 
T^pià toHo fi infiamma di che tal caldo e ben fuffi^ 
dente a rifcaldare le lachrime de gli occhi ^ 

Perche colui che Aon puh troppo firinger ben le 

br a, non è troppo f ano , ' ^ 

IL non poffere rcfìringere le tabra non procede fi 
non da debilità di virtù, et di natura che no può 
ritenére le labra della bocca firetta. Et quelli i hc 
hanno la virtà, et natura debile non fono fani , ma, 
facilmente cadeno in infirmitày perchè la natura fot 
te, e quella che refijie alle infirmi tà > èt la debile non 
^lipuòrefifiere. 

Perche 
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Ter cheli denti temono &fentcpp più UJ^^ 
i7 ca/rfò, € la carne il contrario . 

dente di (uanaturat freddo & laxarnè£ caU 
1 da anche li dente è molto porofo, & ha le porofi^ 
tà aperte ilfreddoreftfte al caldo caldo refifle 
ai freddo j effendo admqtie li denti frec(dÌ3& l^aucn 
do le porofità apertetelo penetra il freddo alle rei- 
dice de quelli doue e puoco caldo che non può refiHe 
rea quel freddo. & però receueno nocumento affzì, 
Cir il caldo, non iofijfì perche non fono freddi &peir 
ftal freddo refidmo al caldoyina la carne effendo c4 
^a per quefia mede ftma ragione più tofìo fe duol^ 
ii^l caldo che del freddo. ^ avÌ^^ 

* * i ■ m 

♦ * * . ' - i ' j * - » : 

Ter che chi ha li denti debili , mi nuti, & rarìg . v 
, • s - èdt hreue vita. ^ !,.ìvì,ì 

L7 denti fono fatti & hanno origine dalcerebr^ 
& dalla man fpermatica laquaU fe conucrte 
in humido radicale di tutto il corpo ^ ejjendo adun- 
r-qne li denti debili puochi & minm ftgnifica Vhumi 
do radicale del corpo efferc puoco y & confequentt- 
mente la virtù dellanatura effercdcbilc de cbeprv- 
sjcede breuità de ulta . Chi ha adunque affai denti m 
, bocca & grandi.e quafi fempredilonga vitaj & è il 

' ,.£mrari^ckijìh,ipoQhr&^ , : . 
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Perr^ /4 faccia rofsa fignifica caliditd de copici 

, fione & U btdnihexc^ijìgntficafngìdirà isr. que^^ 

ia che irati branco^J- rofso fì^ntfctirmperameji^ 
tó& e quaUtd nella compuijione^ • •• V r:- 

" • ' ■ • i ' • - / , .-.vr.-, 

•T L f o/ore della f accia fs diuerfìjtcà fecondo la-^nri^ 
*• r<? deij angue deiJpirii:o,Ua. Uquait piglia ilfuot 
colore. Qwando adunque il fat^gue, la colera aboda 
fa la faccia roj fa &cof(auccem(tc fignifica dominio 
^ de calidità & quando aboda ilfligma ouer l'humcre 
PitUncomcofa la faccia bianca ouer palhda , confe 
quentementefignijica frigidità & quado à di mc'^a 
-colore tra lo roffo & lo bianco fignifica e qualità & 
temperamento de complejftone . 

Perche colui ch'à il colore come vna fama de fuoco 

è inviabile & furibondo ► ' . ' 



r offesa -del uolto efegno d'una gran calidtà 
chemoue , & non lafsafiare fermi li (pinti del ce 
. rebro,di chefeguita indabilaà & tal calidità acce» 
dendo il core fa Nìuomo pieno dira & di furore, ' 

Ferche la faccia di colore rofso chiaro figai/ica l'huù 
'■■ <■ • •'• moefsereuergognofo, 

Z,^ rergognan on procede fcnon da bontà de c$ 
plefflone de intelletto perche tali hnomini temeno 
fempfcdifare cofa che U tmi a rer gogna, & queflo 

" " S non 
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hon è fe non honu de inteUetto.Et perche tal colorf 
dclLi faccia fignifica buona cople(fione,imperò ftgnu 
£catalhimoreejJerevergcg>io/o^. . ^ 

- . • ' . 

'ferche il colore giallo , & iluerde & il negro detta 
■ faccia ftgnifica l'huomo e[fer iracon do,& ti colo 
rerofoihiarofign'fit^a Hmomo efscr giocondo, 

\tgat<d'ofo. .. k — ■ . ' 
L colore citrino fieni fica dominio de color Cy&U 
■ v r(ta& ne<!rexX'^ ftgnìfica aduftione di colera, 
^ ache maggior caUditafigriifica che il colore trina 
mer giallo ne c'ofcguita irafcibtlità.ma d colore rof 
(o ch-arofignifica aborMtia di sagne tlquale e dolce 
et cófequetnemète l'homo tutto benigno etgaudiofOi 

Tercbe fi rompe le orecchie a coloro che mota-^ 

-y ■ ' TT. no nel mare, ' .'.v'. ^ 

CHì nuota nel mare ritiene il fiato per laquale re 
tentione le orecchie fi infiamano & poifopraue 
nendo la penuijìone delNcqua che èpiu dura che no 
MUercferompeno,^.helacopenfiatamanccreftlie 

& la cofi dura dà maggior percujfione che la motte . 

f erche le orecch-e firompeno ^'f'^'^'^ìllCfiL 
nuotano nel- mare feprma ^^fundcn^ de l oglio 
nette orecchie ouer fe tengono uno poco dejpong^ 
* €irca quelle • . 

U fpoyghe posle circa le orecchia prohtbìjco:^ 
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néìepo^cuffmi del tmr^ a quelle ,tó lo p/zo infufa 
nelle orecchie fa luìmairela acqua che uà a quelle, 
et U afqua lubrica è moUijfima per lo aglio non fui 
far^an f èrcu(l^m»dt€SH^ fe^M,mture ^ - 

Percl/e la kruttu^a delifi oreuhie è amara • - 

L /udore e difua natura falfo y tt^uando fe pu^ 

trefa dùuenta amaro. La lordttie adunque del* 
le orecchie ej scado fatta del fudore che fiamo nella 
frofundità delle orecchie et non potendo ufcire fe 
^futrefa ^bìfogna adunque effer amara ^ 
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Fmbe. la orecchia fianca feconfobela più tojlo quan 
dofufc perforata che la dritta» 

Lèi orecchia fìancaepiuhnmidachcladrit' 
taetejfendo difita natura calda mene a ri- 
cèuere pttt tofio confolidationc ihe la dritìtt 
laquale é manco humida , benché fia pOi calda che 
la manca, per che mila confolidatione fa più rkimi' 
do con vno ptoporticnato caldo^chedpiìi caldo cott 
lo manco humida , & queSìo mi vedemo che la car^ 
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fchio . Onde per quefia ragione l'ore ccbia Jkncafi 
fonfolida f tu tofio ebeia dritta. 
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' perche li muti il più ielle volte fónoforiU 4 ' 

vdtno^thdle. * 

1' * 'Organo4pl àudit&e mùlt<f* €W$igM &jmlr 
to commumca con lorgano detta loquela cioè 
eon laimgua^& la eannadtl polmone, effeB* 
do adiinque lorgano del andito nel principio della ge 
-neratìMeé^'huonio offefo fe viene anche ad ig^. 
* derfe lorgano della loquela come membri che fono 
-fatti de vna medefiriMfmteria » - 

Tirche quando I buomojiene la mano all'orecchia 

appare vno molino ebe sbufini &fono dentro. 

» 

LA natura ha fatto lorgMO del audito in modà 
di vno torchio y & dentro a quella con coniti 
jgU puofe vn certo aert con naturai a quello, &f££C 
quelle tjortuofttà in l orecchie , primo perche tal ic^ 
,tenon fi partile ma (ieffemrinchiujfo. Sefonda^ 
rio chefe gli cadcjje cofa alcuna t orecchi a non po^ 
tefje intrare dentro & nuocere a lorgano,& tale oc 
re fu necejjario , perche f m%a queOo, non fi potria 
Sndire conciofia che il fuono&lavoce fta obietto 
de effo audire. Et il fuono &ìa.voce non fiafe ' 
non pcrcu(fion dell aere, & l'aere, percoffo percuo^ 
^el*aÌtrùy&cofièdipartein parte perfino che il 
venga a percuotere l'aere che è dentro daliorecm 
fhia ilquale percoffo dalta fpecie del fuono oue* 
fo de&a vece reprefenta quella fpecie a lorgant^ 



'thetdAm che è rinchiufo dentro deU'omcbia fi 
nutoue dfvnù mommenta circulare nonforte^mpe^ 
rò tenendo la mano [opra deW crecchia fi fentc tal 
rfmtmetttùdf aere» doHC non gii ponendo la manf 
non fi {ente per gli forti muimenti chefat^d^fito* 
fa che impedifcm9qt$el debile & fanna cbeno»^ 

fiode, 

fercÌj£ìlgranfH(m&oueit^9CÌgudHé alle volte 1$^ 
andito e ilfuommoltik piccolo non fi ode, 

• OBI ETTO di ciafcman^ìrtufcnfHiuade 
fere proporttonató feideconferuatetd vmuinfHù 
effcrej & anche produrre la debita operàt ione, per* 
eheognifentimintofitienetl me^tra l'eiiremità 
difuoi obietti , & imperò ogni cofa che rimuone tal 
fentimentodalmexp& dalla debita proportione fi. 
corrompe &gi4a§ìa ilfuo organo . Adunque il fua*. 
fio molto forte fHHotte aere terribilmente in modo^ 
^befa vno grande moHimento nell'aere che é dentro 
et confeqtientcmente defia a proporttone et tempe* 
r^n's:^, delinquale è c<mfìnuitù l'organo per la graì^ 
percujfime materiale che fa L'aere m ejfo, ma U fu(> 
no molto piccolo non può tanto mouer Caere che it 

pojfa moltiplicare le/peeiefue al£ andito impct^ 
non fi [ente. - 
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Terchemolievóhefi fentevn tinnito om fono in. 
modo di vno molino nell crecchia . 

MOLTE volte ahundavna ventofttàneWor^^ 
gano ddi auditQ che fi mone molto inordina- 
t amente cercando Icfito&tìon potendolo liberarne^ 
tehauere/cpercote aW organo dello andito , & ini 
appare ejfere vno fono di vno moitno a altro fonofe^ 
. sondo la diucrfità dclvento in grojTe'x^a & m fotti 
litày onde gli medici poncno lo ogliu L berifolue U 
ventofità in fimli tinti ouerfoni . . • 

« 

Perche quando la acqua è intratta dentro della orec 
chia laqual non può vfcir ben fuor a a fuper m 
f under li lo oglio nella orecchia fa più to^ . ; 
fio & meglio vf ciré detta acqua. 

LO Oglio & vi [cefo lubrico onde per fuavifco 
fitd la acqua fi tiene a quello ^ vfcendo lo 
ogiiofuora edam vfciffe con ejfo la acqua & daVf> 
altro canto lo oglio fa lubricare per fua, ontuofità 
la acqua fuor a della orecchia . . . 

4 

Perche non fi ode troppo ben quando ' 
• /-^ - • fesbadachia. 

Vy4E R E che entra dentro nella bocac nelsha* 
• dacchitVrefancvà etiam dentro nelle orecchie jCtfn 

^ . Icuare 
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Unatt [ufo il pMuieulo con loquale fi ode in modé 

€aL'(mdito,% • ' 

Perchefi infonde la faccia ^ acqua 4 fatifce il 

IL freddo rcperenoieil fangtàe dentro che è caU 
do & fallo ritirare indietro come vno.contraria 
the fuge l'aìtro, & anebe l'acqua fredda fi ^k^ 
gr offa d [angue , onde non corre cofp come faccué 
quando era caido & fottile • 

Tercbe l^buoino tra gl'altri animali moltojtranuta^. 

LA Slranutationenottèaltrocbevna ventofitA 
che fi genera daWhumidità che è rinchiufanel 
' li meati del nafo che pqn impeto ef ce fuor a. Et per - 
che Ihuomo ha quei meati ampli larghi più che gli 
altri animali liquali f acrmente & molte volte fi 
riempieno d^himidità laqual cmuertendcfi in'ven* 
tofiimula la natura , onde effa fi muoue con impeto, 
a cacciarla fuora^ ftranutatwne adunque non è aU 
tro che efito impetuofo dima ventcfità perlaqual 
mouimento efce anche fuor a di molta humidità ea^ 
tarraUy ma gli altri animali hanno quei meati più 
ftreeti & angufìi capaci de poca humidità & venta 
di che non fifa tanto , imperò in quei perche non è 
4anto fàmolato de natura. Et anche thuomo ha 
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4^ràto nafo aYifpetta de gli altri aninudi^it qiiéh 
%^ Immidna riJcMUiata et ri duna in verno può taftù ^, • 
yf ciré fuora che ne gli altri tmìmali ^ effmdo auet 
tneati più lòngbi quetia. humiditd fi rinfreddc prima 
ìlheéfca^ Etperi^fuelimtpfi^imeHe periL frid'^ 
do, adunque perqi^3tdueira§iwi^ lo buùmopiu 
MratmMiù chi nejfnno altro àmmale . 

^mke ilpm delle imke fi firanata due inaile wtd 
. . . drieto ali altra j et non vna. volta o più ^che due ^ 
:pùlte. 

DOI fono gli meati del nafo adunque feconda 
tutti due efcie il vinto con impetQy che fa le * 
firanutationi . Onde fi (lanuta per tutte du e\l e na^ 
re una doppo l'altra incontinente, p rcbe quel uen^ 
to prima ^cie didl'vna, et poi dall' altraj et quefta à < 
il p!^ à delle voltCyperche quando gUe di molta reple- 
tione dibufmditi etuento non può allhora la natn^ 
jì^a in due volte cacciar fuora quella Inmiditày et 
yento ^ btfqgna adunque €be pi» uolte allhora fi 
firjinuta, 

c 

, perche/i Hranuta meglio guardando nelSoIeè . 

IL Soleperfuacalidìtàmuouelahumidità che è 
nellM vie del naf et quella riduce a vento di c^e 

teguita lafirmutatione come è (iato detto^ ' J 

* 

V* , - 7 

✓ 
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Zer^h^t a fregare lo occhio fa cejfaredalflranut:'re2. 
^ ^^^Mudine di humidoitt 

X daun detto caldo che conuerte detta humid^ti 
in vemo^effendo adunque lo occhio appreffo gli mca 
ti dei nafo per UfrUatìone che fefa nella occhio fi di 
iurte quella hunùdità da queiie ^^e^ &fila corner'' 
te in la crime ^& anche fa fri catione dello occhio in^ 
duce faUdjià lacuale è molto più forte che quella, 
che è cagione deijflranutOy& la maggior caUdità cii 
fuma la minore , & in qiaflo modo viene a mancare 
U Ofldo chefaccia iiftranuto , & confequentementè 
ferlafricationed^Uu ocphio cefia le firanutatiofii* 

* 

.* perche aUo huomq quando ha firanutatQ vie' 

. . ne alcmi fgrifm 

Ej^Muaffe n elfiranuto mo»ento ^ & aere calda 
da i inciti del nafo alquale poi fuccede la aere 
fredda acuò non fi dia vacuo ^ & quella frigidità de 
iafre è cag. one di indurre tal fgre/fore, come anche 
per quefia cagione accade, nello vrinare quando io, 
JjHomohavr:naXoperlo ingrc'[fo dello acre fredda 
^ édléuie dofieera la orina calda uien certi fgrijfori^ 

l , perjchegUvecchi con difficultà Slranutano i 

GU meati per liqualifoleua vfcir la yentofità 
K^^aufatjuadel/lranuroin gli vecchi fono rifin^é 
tifimperò q^auetofità cq dif^QuUà efcefarapanch^ 
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i7 r^z Ido éel vecchio nelle parti fispertore è molto rf- j 
?w/j!/b di che non può ben conuertire quelle humidità f i 
diquei luochi arento . . * * ' i 

• . " • I 

- ter che gli f ^rdi il più delle volte parlano in - 

tei nafo . • j 

L"" Organo delT andito communi ca con ìlpolmo^ 
ne j imperò alle più volte la fordità procede 
r da repletione di humìdità che neir organo- ' 
da ejfo andito^ & confequentementereletione circa 
le parti del polmone , & quando effo polmone è ri- 
pieno di humidità non può bene formare la voce, ma 
L'huomofa forr^a coni^npetodi mandare fuora la 
voce . Onde la manda con quel impeùogli meati del i 
nafo , & in quello ?nodo fi viene a parlare nel nafo 
il fordo quando ia fordità procede da repletiwe ^ 
humori. 

Perche non fi Hranuta dormendo , ma fola^ * \ 

mente veggi andò . ' j 

AL flranutare fi richiede il caldo circa gli mea^ ' 
ti nel nafo che conuerte t humìdità m vento * 
come e flato detto Et anche bifogna che* l fi muoue 
l organo dell'odorato nel flranutare. Et fono perche 
^ctfonno lafia il caldo le parti del capo , & riferaft 
dentro alle parti del ventre ^imperò non è fufficiente 
caldo nefonno alle parti del nafo per il Hranuto . . 
£t anche neljonno quiefcono tutti gli JentimenttjCi 
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noripmoueno carne fi ri eh: e de al (iranutarenei v/# 
lare e i l contrario di queHe [cofe . 

r 

* "perche lo huomo ha peggiore odorato cbenefr 
• funo altro animale , 

LO odoTèvnfumocheeuaporadcUcLCQfa odo^ 
f abile, dalqualefumo difperfo per lo aere fi multi" 
plica lafpecie allo organo del ol fatto. QHandoadun 
^ue ejfo organo è piiifecco,t({qtofcnte meglio dolo- 
re per che ha maggiore fimilitu^ntìon quel fumo, 
ilquale anche è dmaturafecca , & fegno di eia ^ 
€he pili fi [emano gli odori àtìtikpì) del caldo, <(r 
del [ecco che al tempo del freddo, & dello humido. 
Onde quanto lo huomo hà più catdo\, &fecco il ce- 
Ycuro tanto tra gli altri è di m ìgliore odorato • Et 
perche lo huomo tra gli altri animaliWj^grande 
ctrcao per rif petto delia fua quantità, ilquah cere 
bro è difua natura freddo , & humido . Imperò hct^ 
lo huomo il capo pm freddo ,& humido chc nejfuno, 
altro animute di rhe confequentemente ha peggiore- 
odorato per la cagione detta , 



perche le mani rhollì\fme, & fattile fignìflcana mol 
tafapienàa^ et buono intelletto . -, 

' // maggiore temperamerro che fia nello huomo • 
è nella p^ Ima delia tìLinOjC ^oi nei l'efduo di qu . 
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Uy per eh: in quella \confiJle il toccare confifteHcl th 
peramcnto degli elementi di che ilftgno è che quan 
doVhtiomoèpiu temperato ha mtgltorefentimento 
difatto. Imperò nella mane f e mani fella più la com^ 
plcljione dellj huomo , che innefJUno altro membro 
quando al toccare , perche le la mano e moUiffima , 

che //.! tcrnpemtay& defottili humori^& fpiriti 
da che procede f api entìay& fot tilità d'inteUettOy& 
fe la m:.no è afpera , & dura nel toccare indicamo 
ihe la compielìio'ìc di quel corpo è fatta de humori 
grofji y (nnUmentedi fpirìti rudi y di che procede 
groffc^XS- di intelletto . La mano adunque fottile , 
i&7rioh\fimafign!fica temperamento di compleffio^ 
ncy lefottilità de hnmoriy& confo quent emente bon 
là de intelletto y & fottilità de ingegno . 

Terche la voce in alcuni è grande e in alcuni è picco 
. U;, in cdiunì diri e graffa è in alami é fottile , è 
fmilmente in alcuni è eguale y è in alcuni altri 
raucuy e afpera . • ' , 

RE cote princ ipalifi richiedeno alla rocCy co 
me è [lato detto difopra.rna è lavirtu del poi 
mo^c che dtfcaccia l'aere fuora , & reuerberarlo al 
^ glioto oner parti della golay& canna del polmone. 
La feconda è effo acre fcacciato , & riuerbcrato . 
La terx^a c la canna del polmone j& pigliato douefi 
riucrhtra detto aere. Quando la virtù adunque uo^* 
cale c forte che f cacci a molto me^ & la canna del 
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fùlmone è ampia , che pura/faine riceue allhora f 
la voce grande y& ficcala quando la virtù è debile^ 
&e[fa canna del polmone è riSiretta. Lafottilitày 
acuità dcUuVoce procede quando la virtù muoue 
relocemente l^aere,& la groffc'jrj^a procede quandi 
la muoue cor: tardità^quando adunque la virtù muo 
ne manco acre tanto lavate è più fottil(\& acuta, 
perche lo muoue più velocemente y & quanto ìapi^ 
glia rbnoue pia aere tanto la voce più grofja perche 
lo mone con più tardità. Ua/prcT^a della vocepro^ 
- cede di afprcz^y & fucità della canna del palmo-' 
ne, & la raucedine della voce procede di humidità 
fuperflua , che difcende dal capo ad effa canna del 
. polmone che non lajja Itberameìite penetrare l'aere, 
etlaequalitàyCt dolcexj^a dclltvoce procede l'equa 
lità y & temperamento dì effa canna quando non è 
troppo fecca nè anche troppo humida. 

Perche lavoce di putti , & delle femine è fattile^ . 
& acuta y& quella de gii gioueni, o huomini 
fatti ègroffa^ 

• • 

. . ' . • . *-^ * 

'• . ■ • ' 

L A virtù vocale de putti, & delle femine pi^ 
glia poco cere , per effere la lor virtù debile , la 
canna del polmone firetta èia virtù uocale de gw^ 
ueni ouer huomini fatti cffendo forte la canna del 
folmone larga , piglia puraffai aere , onde perla 
cagione detta neìl' altra qnefito ^ che la virtù muom • 

ue 
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più aelocemcntc il poco aere, che lo affaty appare j 

the la virtù delli putti delle [emine die ejfere fot-* , 

tile , & quella delli huomini die cjjere grojja . ^ ; 

Ter che la voce del tauro è più f otti le ^ et acu^ ' • - 
ta che quella della vacca , e bò perfetto • • • 
più che quella delvitcUo . - 1 

IL tauro ha là canna del polmove più fìretta, 
che la va' Cd, benché l^ virtù Jr^a fui pui forte ,, 
di che paglia manco aere^ checjfa Uucia. et ftlomo* 
tic con maggioruciocità , er quello non è altro > che 
yoce acuta^et ftmiimente e nel bnò perfetto a rifpet 
,to dclvitellOyckehd lavorepiu acuta,percheneiùò 
perfetto e maggior la vinu^er molto ptu crefcitiua, 
' 'et canto pertanto chela canna del poh o ie , non è 
'^'amplificata , imperò in quella non cepe tanto aere, 
che quella virtù fua forte non pojfa muoucre con ue^ 
locnàj et confequentemente fare la voee acuta y ma 
nel vitello la cana del polmone e molto più ampia in 
/ e che non è la virtù fuaforte^ imperò nioue più aere 
a tanto per tanto ^ et con più tardità , che non fa il 
iue perfetto di che la voce fua è più grojfa i 

Tcrche quando lo huomo fi cafìra^ douenta la • 

noce fua più fottile ^ 

. iWO^O Mftmo É dipiufiedd4, et debile 

natura 
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^vl?^ o r r A voi 2S7 

n)itMri €ùmi è datò detto di f opra nel primo libro, & 

guanto la v^ru) è pln debile piglia manco acre , ^ 
tonfe^aememente la tHoue con più V€locitd,& que* 
fio fa Uvocc acuta nelli cabrati. / . 

ferche al tempo dello inucrno la uoce è pit/grof'- 
fa che al tempo della eftade^ / 

^Aerealtempò^ielHmernoèpÌHgroffoinnolt» 
4tiam quello che e fuor a di noi , perche e repieno 
di raponii quali ingrcffano ditto aere^ijuato t aere è 
piùgrojjo impe^o,con lurditdfi muoue^cbe quamb e 
fùttiUM 

m 

Terche coloro cbe piangono, & li contri/tati fan^ 
no la noce fottile , et acuta , et coloro , che ri^ 
dono fanno lauocegroffa . 

QVando l'aere fe manda fora in quantità fa ia 
vocegroffaper (he y cornee fiato detto fi mù 
m con più difficuitd» Coloro adunque che piangono. 

ci)' fono mcjlì& trifìi mandano lacrc in poca qua 
tità j perette fer infreddano dalle parti dentro j & la 
Virtù fi dehiUta^imperò fanno la voceacuta& fotti 
it 9 ma quelli che rtdeno mandano fora de moltOjoe^ 
re ^ onde fanno là voce grojfa. 



Perche 
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Ter che gli vecchi decrepiti y il comiaìejccntihdn^ \ 
no laroce acuta, f ostile. * r 



L A rirtù debile nm fuò (cacciare affai aere , m<t 
poco come e la rirtu di detrcpitt, & di conuale^ 
f centi thè per la infirmi td^ onde per le ragioni fpeffe 
ditte tali huomini non pojfonofare la voce grojpi ?na 
fotti le. >y - ■ ^ 

Terchè quando vno hnofno de bile vole^idarè fiSf-^ 

te y&nofeodc qHdftUfuavocc 

Q riandò lo b'iòmo di debile virtù vuole cridart 
jforte aduna dentro affai am ilqtMepoi 'per 
fua debilità no può f cacciare fuora dt che ft perde la 
Toce^ma quado aduna pòco aere^ al bora la può man 
dare,&reuerberarealla canna del polmone con" 
fequentemente fi genera voce. Et per qucsìa ragione 
appare molté volte quando lo huomo voi crfdarrfor 
te 'f m nca la voce ^perche volmandare più r.erefuo 
raih^non patifcelafua virttf. Ondenon pofscnifi 
manca lavoce^ - 

Vcrchelo huomo che ha gran voce e caldo de naturai 

Lji voce grande procede da gran quantità de 
aere che fi moue d: Ile parti del polmone allupar 
ti de natura , perche il caldo naturalmente moue 
forte ogni cofa^ hauendo adunque l' huomo gran ra- 
ce non procede fe non da calidità del polmene , 
del cuore- , & efsendù le parti fp rituali 
' " calde 
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Perche meglio jpt ode di notte xhe de dì. * ' 

IL dì ha infe più mouimemi , & varìj foni ^ftr 
firepUhetlanotte epìà quieta^^t^b^^ éofa tMf 
&fiìqui€ta,& perche rno formò non taffa ben rdk 
tèi* altro, ma meglio fi òde qumdo ogni cofa fiatfinie 
id^ , impero fi ode meglio vnd coi u ue notte che di 
giorno. Et U cagione di molti moumenti il dì la pre- 
ferite del Sole f opra della terra epe con [noi raggi 
inuone l' acre , ^fariuegliare ogni animale ^ dÒH& 
per fuaahfentia ritmane l'aere priuato de mommen 
ti, & ogni animale cerca fonno , & ripoffo ♦ » . » • ^ 

ferchet acqua frjedda fa fonna piufottile cafcandtf 
giufocbenon faid acqua'^lda. . • : 

Q franto la eaftkl'^.ìt^<i*ìf f4»ti> fHff^hcemm 
tedifcende ^ & più uciocementc maue laaC' 
re , & coiifequentmentefaUfuomfiit'. Mkto , > 
fmileebeU calda, • /• .. - ...... ; i 



Ter che in quelli che vfano di molte vigilie , ^ ebd 
dormettof9£9là voce e fiu afpef«& rauca 



• ■ ■ ■ • . 

PErlo mppo vegliare fi fa cattiua digeftióne , , 
generale di molte [uperfluità laquale fi vni*. 

T fmo 
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fcono pcinellaianna del pdmme doue ha à pct/fdt 
l'arca - Si ihe liberamente non potendo pajfare U ^ 
afperitdy & raucedini di uoce . 

^ .1*, >»i -»*-- Vj** • • A 

Vercbe ii fale gettato nel fuoco fi fuona 

• «t* . ' * • ' Z' . i' 

L^Jm mojfo con impeto è cagione di tutti gli 
fiiom^ & voce . Il fale ha alquanto bumido 
illude per lo fuoco s'affotiglia, & rarifica^ 
C^r coniicrtefe tu aere ilquale con violentia fende ef^ 
fofa le, & efcefuora,& qucfìa non è altro che fono, 
cofifa la cafiagna quando non è caftrata che effendi 
molto humda per lo caldo del fuoco fe fotttglia, et 
dtuenta vapore etereo ilquale non potendo ftar e itLj 
€ofi piccolo y & non ritrouando fpiraculo fende per 
for%a il corticc con violentia efcefuora facen^ 
do granfuono^doucfc è cafirataquelvaporeha In 
vianel fno rcfpiro. . 

» . * . 

ferche dopiti mangi ar e U voce è piàafpral - ^ 

IL cibo^rifcalda le parti anteriore traendo il cai: 
do à fueliei& il caldo tira anco affai più hurni- 
dita di che quelle parti fono anche più humide.,tm- 
p^rò gli infirumenti della voce ab^ndano più di hw 
mi inà laquale e cagione de afperm di voce & per 
que(ld cagione noi vedemo che molte volte l'huomo 
dopò il mangiare volendo cridare forte f egli inter-^ 
diceU voce.-.r. ^' • • . - . . ^ 

. * ^ Terche 
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J^'ì'ì^owo quefia prerogaum tragPaltyì anP- 
*^-4ndiidipaflàr€&haHere la loquela determina 
ta di uoce littere&fiUabeUqud dettrminaiiònt rù- 
chiede la lingua ejferefmcera^&fenxa abundamix 
ébumidità Juperflua . patito admqut ià tingHà 
e più pura , netta d'humidiU ejìranea per la più de 
terttìinatemétenelfuopràfèrireja lingua adunque 
diyuttt quanto fono più piccoli d'età tatohumìda ; 
imperò balbotano non proferendo bene ie parole & 
qumtù uengono più nettata dìfeccandoft quelt burnii 
dità Uengono a parlare meglip:J^^ ^* ' - • "• 

Mcìje (ì ritroUanoÈìco^ie^Mrnìnifattf^^^ 

^ - balbutiénti. ' ' '"^ 

4ne ragione può que^o prouenireMthi per 
difetto di mufcoliyé^Ufeni che motteno la Un 
■gua quadofonocontrmkmero^euioHnduratijO ed- 
tramente difpoHi fi cjjji la jiinu nopuòkbermcìit^ 
muouere la lingua mediante quelli. L'altra cagione è 
quando effa lingua è compofìa dagroffi bumori nella, 
fuagenqrationeck'rMtA io. lingua molto groffa pet 
laquale grojfe'^^a no può làuirtu muouere detta liti . 
gUAi& (onfequememmnonpuò artijtulat amenti, 
parlare. . C-, , ...-u- . 

?erche gli balbutiénti non pojfono parlare pianò', 

* Quanto U lingua e impedltanon può facilmente 



^rirtu tiiu^rfe non con (jual^e sfor:^^infpetS^^^^ ' 
Onfie tardando il parlate f0 non poteftfmmero U \^ 

la f che fi effercitanàfortemtnte^&^ 

\^ Ofieff il ctiorcde pià mouimennò^ trema ta 

'^A'siiM^i^ fi iff€r€it4»ù^ neltimoreÀaiquéii 
€orcprocf4€ la noce mde tremado ilcore Caere che, 
/(aeci4toilaS4 uirtà che è nel mofe mi^t^fupndQ. 
ilmouimentù di effb coYe^faAdnnque pio r inerberà^, 
tipne come fa anche il tortmoUi boftimead nel fno 
iBOJotrtìftóW, ' : . ■ ^ 

ptehei'krmofa dipik't$afri^^itìutcethnef§i^' 

no de gtàttrì animali . 

^ tialmente nientedimeno fi dificrfificafecondodi 
U(^eileanitnlatione4héi(6p^^ faregtàttH am 
mali y impero l-hiiomo ha diaerfe noce perche diuer(i 

ficaUmcefmton^iiìmfit^^ \ 

te & alcuninò. ' • ^ . 



# 

A 



parlare dearticidatam^te duecoferichIede2 
f^naj^ iima^natione la^HalrnHone la Uugua 
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' /. àa efpìtimer lafna (tmilitudincLa feccndrt è l'orgA» 
/ nojd^bito de effa lingua.! ddio adunque ytt la naturx 
ha/atto la lingua e l'homo a ioifinì vn è come a tut 
tigli altri animali che hanno la lingua accioche con 
. .greghij et aduni U [alino nella bocca, laqual media 
te feguHail cibo, et qiU'jio fine e decentia de tal ani 
male acciò chegufìando il cibo lo pigli con defiderio 
et di quello f e nutrifca , l'altro fine e particulare nd 
l hìiorno ad efprimeri concetti della mente fna per 
yvrij concetti che lui ha nel fuo intelletto y & non 
hauendo li animali brutti anima alcuna ìnrcllettiua 
non hanno bifogno di loqucUa. Et imperò ha fatto U 
natura la loro lingua groffa^ei; inepta acciò yCt queU 
la delllmomo ha fatto fottilcyCt difpofia a parlare^ 
et f e li fono altri animali che parlino queììo non è 
con imaginatione , ma hauenpo la lingua alquanto 
f otti le vdendo parlare Vhuomo fe vuol affimi liare a 
quello yCt fare la voce con fimi le de articulatlonc co- 
me tbuomo ma non intendeno quello che dicono • 

perche odeno meglio coloro che tengono il fiato , et 
quefio noi vedemo neUi cacciatori che comanda • 
«0 dquere tenere il fiato quando voleno vdirefot 
tilmente è vccello ò altra faluaticina. 

V A N D O fe ritiene il fiato all' orgà**, 
no dello audito , fe appropinquano $ 
pili. alle. fMti di fuor a , et xonfequente^^ 
i^l!^ T i mente 
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FcMke chi butta Wó faOM di 'fsltinl^an fiio^ù 

• jHommaiuo chcje. il fuffc gittAf nel 4 i 

SE il fai e debbe fare fuono bifoffia che fhumiù 
4b9. pefenu« dii^ro a» iMóiemié tftn fuor a & I 
fcindaeJf9fal€,quando adunque il fole e gittata nel 
^m^pc^ftewfitim^brufa pima l^humìdi» de 
eff» fak.che cjcafuoracon violentia , & coft noPitò 
faregrmfuoM comt felfuffe giftat»m'pnfitoc9m 
diou e che non ha tant/t po/sanj^ da brufarCf&con 

/i«matvfite!fio,m4tfrima,àfottiglial'humid& &fi 
io'4rMMt<trrr in -Mfart^tke -pfcendo fuor a convio len* 

Vetcbe lalingM in offii auimalee piné^tfìngu^i 

din* ouer di gralfe<:^ 

OGNI cofa graffa &denf a &fpeffaU lingua 
difm natmnÉerattt & fpongofayfe la de effer 
iiifiromejito debito deLgufiarcnm cmtuime ad&aue 
lagr.iffe-:r^avw la eomplegimeM^ Unga» . " • 

Vercbe foto ^hmmo tra gli altri animali di* 
•V. . uentA'mióò',- ' ^ 

• V Hyp MO tra^gU mmUidiMintà £or£ 
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f Mó proiede da yno medeftmp fondamtnto'dalqualt 
procede la fordità y perche la lingua coligata conio 
infiromento del audito che ojfcfo l'organo del audito 
le'ojfende r organo del parlare , conctofìa che la na^ 
tura ha fatto il parlare ordinato a laudirede chi: 
marnando V audire manca etiandio confequentcme^ 
te la loquella.ylnche la loquella non confìjte Jolo nel 
la vocCf ma nelle dearticulatione de più voce, & ef 
/ rr muto € mancare de loquella non e a mancare de 
yoce , perche anche vno muto ha voce aduenga che^ 
^non habbt loquella , perche adunque fi animali brut 
ti non hanno la loquella imperoche ancora non pof* 
fono doueritan' muti^ 



Parche meglio f ? oae vn fuoao fuora de cafa effendi, 
. im cafa che effondo fuora de cafa ^ e venendo 
. * ilfuo fuonoouervocede cafa. 

LA voce ouer il fuono mito nell'organo del 
audir meglio fe ode che quando e digregato 
et di f unito venendo adunque il fono fuor de 
fafafevnif ce nella concauità della cafa /imperò ft 
pde meglio ima venendo il fuono di dentro fuora ben 
che fia vnitoperla concauità della cafa fe viene a 
def unire j & diuidere^ imperò feode manco * 

Perche il porro gioua alla voce^ ; 



r i L porro fi ba vna certa quantità vifcofa pur^ 



-f^^be/e ode mgli(KT^acnì^e mn mftuMmihi f»^ 

P £ ^ duerà^ùni Meade queflo , rm (rè che h 
voce non è altro ihe> efito de l'aere 'fu&ra dei 
4WÌmalereuerberandoaHa canna dei poimem Et 

perche con quel aere è accompagnata certa bumidi 
""tà che fu l*aere grane per latfual gr^mità-pintofh 
4efcende$hMfcende et confequentemente meglio Je 
o'àedè ff^^^i^fo che de gìufo in fafo . La feconda 

raffonedè ctò e che (a voce af vendendo naturalmen 
tt ritmiààdotaere chen^fi^efetepercote a lingia* 
fojonderèfìrmgendofi nonfe ode cofi bene, come ie- 
/ cendendop€nhe l'aere nanfa unta refi^entia.E la 

cagione fondametale tutto quefto e che faere difua 
mcktura più toHù def cende che afcende^Percbe la 

ce paffa per Cùfefolide & denfe & la cofa che fe «ÌP- 
iaV non i! pkò poffare come è La luce & doueria effert 
contrario yperche la luceùpiufpiritualeetfottile 
^t che laùdito e confequentemente lo fuo obieto cht 
^Ma luce è pi» fpirimaieet fottit cBe^ln note che À 
"^bieto de effo audito ^ ma perche la cofa che feuede 

non moltiplica li fuoi raggi al uedere fe non per il 
.dritto , tt quando ritroua in quella drittura d me^? 

chiaro , et diafano cioè tranfparente penetra infino 
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7 4^^^ in.e:(;a denfa nortutra/parente non puma penetra^ 
\ I reali^occhiojetccnfequentèmentenonjtjjonavede 
3 de natura adiijiquedelt obietto vifualee [e lui 
de Tnfdtipiicare fua imagine aU! occhio che tra quel-* 
lo et lo occhio fiavn mex^o tranfparente et dìaphano 
benché talme'xofuffe'^ro[[o et denfoycome apare del 
uetro che non è poro/o et è grojfo et fimilmente lac* ^ 
qua che non è troppo porofa et è molte uolte groffx 
et nientedimeno fc odeno le co/c per il vetro et per 
lacqua et è ragione della voce ouer fono à multi'' 
plicare f ua fmiilitudme all'andito per mexp die hab 
bla porofitade j non ojlante che fìa non diaphanonc 
tran/parente & per ogni modo èrma e non folo per • 
la drittura come fa l'obietto del vifo, imperò fcendc 
■ Ix voce per ogni loco y ma non fi vede f e non al drit^ •* 
to. Diciamo adunque che la voce penetra per il me^* 
'%o non tranfparente e/fendo porro/o & pojio che tal 
niexpnonhaueffeporrofitdin fe 0 haueffene poche 
&fuf[e alla drittura d^' audito ^ ft che la voce noti • 
poteffe ben penetrare per effo mer^o ali* audito , 
rticntedmeno anche f candirla^ perche non pcJfendQ 
pa(fare lavoce per il dritto pa/farta per altro loco 
xómeèdt fuaragione ad andar air audito per ogni 
iocoy & da ogni parte & queHo repugna alla rmtH^^ ^ 
' gradella cof a che f e vede, iwi 

... Fenile not^fc ode nell'acquama fe vede^ 

I 

• > . VACQ^A e corpo tranfparente & diapha^g 

• ♦ 
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rn per la cagione detta fe può vedete la cofa che ^ \ l 
neW acqua ma ejfendo Inacqua nonporofa non può \. 
penetrare ne il fuono nella voce per effa, imperò non 
fepuò audire per l'acqua come per debito me^^^ ' 

1 Ter che colui che ha la voce grande'& alta • 

' é audace. • ' • ^ 

• . . . . 

LA voce grande & alta procede de calidità de 
cuore come e (iato detto , & dalla calidità del 
core procede audacia* Anche la calidità e cagioni 
de ampliare & allargare la canna del polmone da 
che procede la voce grande ^ - • * ^ 

Terche ha fatto la natura in alcuni animali el poU 

- : mone & in alcuni nò. ^ • • . . . . " 

ALcrNI animali fono djjajtto calda natura 
che bi fognano de mol^ refrigerio al loro co^ 
reyperche nanfe infiammi il calore vitàle^per laqual 
inflammatione tofio venga a mancare l'humìdo fub-^ 
fiantiale de effo core, bifogno fu adunque alla natu^ 
ra darli refrigerio per due vie vna per le parti co* 
tante attrahendo l'aere per le arterie che confinano . 
ledette por ofità perrefngere il loro core ^ V altra 
y^ia fi e mediante la canna del polmone attrahendo 
l'aere prima ad effo polmone & poi infoffia quello 
aere nel core y fono poi alcuni altri animali che non 
fonode^tantQcahrj che bifognanodi tanto re fri- 

' , • ^ ' geì'io 

!.. . • 
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/ t^io> mi fòla a hafia U via di refrigerare &eue ' 
' f^'^^^A^^t^ perle parti cota}tèè & lè}pie menati 
ittipt^Òtali aniìndi non hàrino pólmone. Anche . 
natura ha fatto il polmone cùktelmmmtfe-a rice" 
lerepritnaPaire, & quello receuutoiOj^ttffiarlojiel: 
core accioché l'aere non offendere il cére perfìtAfr*^- ^ ^ 
MàprmaHcraheraJfe laqùanto ne polmime. t 
<& co fi alterato e difpóflò perueneffe. al me ^m0tA 
iodelntameàiilB'refri^erdfefent^^ 

«vi ^ < < - . . • ' • . %^ 




perche alemi animali refiatano y e altuni 
nò j e lmilmen(eal€ii»hbi(HM vace^ ^ ^ ; 

• • • » 

* 9 

O GI^I animale che ha itpòlmone ha anche an 
helitOy & chi manca del polmóne manca aH" 
èht ééanbelito,perche come è flato detto ilpolmù* ' 
ve tira a fi t aere per refpigerarftèil iore\ Vanhé^ 
htOj adiutttfitémà Sfatto fé non per cffo polmone et' 
• finalmente per ejfo core^li animali adunque che no» 
hanno bifogno de troppo refrigerio non hapno anche 
bifogno de polmone., ne an die de anhetitó , tua li ha 
frouedHtold-natHrap&dltHmodó cQnienoi vede, 
mo, nelli pefci ^)e nm hanno refpirano . ConcioftA 
che effendofreddi denatura non hannif bifogno de 
re/pira tic ne co n[c({'Hè^t emente del polmone ma Iti ' 
natitra Uba dàtoceftÌaài^HkWt6M0àìàenre fn& 
MHh fertlraraleaiealfuQ iekià 'feffigmoi 
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(^iicAoha^^àconferuvY^ fuo calda naturalml^x \ 

i/ >^ hanho polmone hanno anche voce il con* 
srario chi manca de foimona manca^mikoi de ifOQC^ 



Ter che alcuni animali > ^ fimilmenu gli- huomini 
; • P ^ifJ ono fjkL longo tmfo mfwre iojiato eh e noi^ 

foffocanonéVacifHa, òpera 

'tiuuy et alcuni non poffono Siate troppo fen^ an 

heUta, maVifiofefogQum. 



1^ FRANTO tanimalei fHttaldo denatura 

^'^^^^jzntopiuhajfj^ogno de refrigerio , et confe-^ 
gHeucemmte può manco Hairefen^a fiato 5 & tolio 
fefojlvcajfbtiomo adunque cht è di calda natura to 
fio feanniega nell'acqua molto più che i'buomo di 
mipirafredda et. perquejla medefma ragione limo 
Tnsf d>e è impiccio per ja gola quanto hall calotc 
più caldo more più tofio j et fmijmente chi more de 

t^qpUMouer de mal de goccio/a., . • 

• ^ ■ • ' -, ■ 

perche il pfi^mone dgl fanciullo quando è nel ventre 
della niodre è rojjo , et quando è najciu^ 
. toihianco.' * . 

* 

L^ AERE è cagione de sbiancare il polmone ilqu($: 
, le de fùa nàturaèrf^OyWde effendoUcre 

temcrit^ 

« 
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'P^c%^ nafce iìp^ajjo , unU terìd acqua circa il 
tuorc e(fèdo di i^àlidità &fètcà ìmpleffione pe, ' 
rè che U gralfeT^a, & acqua fe-enùa del fredda 

t- - . ■ • , . . 

A natura hafattòogni cofaper lo meglió^ 
&a bon fine ha fatto ddùquelUcqua . & la 
«A-*/ phignedine circa il cuor è d refrigerarlo, prò 
hibirlo da infiammationey & difeccavone che veni, 
ria dal fùo ntHOuerccontinuo che luì fa nel dilatar* ' 
jfe, & conflringerfe, & da gli [piriti, &f angue cali- 
di che fono in lui, & talegraffe^x^, & acqua fi ge^ 
nera della frigidità della aere che infpìra a quelle 
pmi dalla frigidità della cajfula che contiene il cuo 
'ecomefuotabernaculo, ^ 

Perche nel febriénte ilpolfo deuenta alle volt e gran 
. ^ de, & alle volte fpeffo, & veloce più che al tem- 
'^ po di f unità, & doneria efiere U contrario perche 
^'la virtù e più debile nello infermo che nel fano^ 

* 

% L polfo riceue tre diferentiein fe cioè grande e 
piccolo, freqttentey & rare, ueloce, & turde^ec 
^UeUe differétie procedono da tre cagioni cioè dai;c 



• i gente tÌMti'Pin^^ fùlfafik^^ttM^ 
* iw^wto che è L'c^ftma à fecondo ^/ef \| 

gcijifàde réf rigeme' il €H^^ 
la yi^tii motiua è debile^ ma erefcfia neccjjità f fT 
frigeriOjOnée^non poffendo Uivirtk moumlmwriai 
^ dilatarlaj^rwif^ cM refrigerio il 

^Hole doueri^fire^in^a volfa 0p;A^ndo molto oc 

re lo faceta inpÌHVolte attrahenio quello aere aì\cHù 
. te in più vòlte che Imeria fatìo f^l^tiffeforteM . 
na volta come accade^ nel pefiilenttaio che la virtù 

- àuiita debilij^ina di i^he'lfQlfoAficaolo mfrequg 
tej& veloce per la cagione detta •-^Uc volte la^ 
Tifimi f otte ^ & lattaria obediente^ mdlaneceffiià 
\ì €r^Sidel refrigerio in qHo ca\o crefce ti polfointut 
tetre le differentie cioè grande^jr^a frequenti^ ^ye^ 
locità pofio ch'U ealidità cref uuta fia molta perchè 
ejfeadp poca Joccorreria la natura alft^o hifogno^o^- 

f! la^magnificandà, il poljoy & non lo frequentando né 
yeloctÌMdOr& quando non può foccorrere alfjfù^i 
' /ó^Jil^*^ [occorri alU>ùra^cò^^ 

più differenti a come accade nel febriente che non è. 

\ tentim^s$9^eUludU virtù fia forte., ^Uevalf^ 
la virtù è debilé,& IHnfir omento è ih obediente^ma 
neceffità delrefrigerio ctefciuta fUkoruilpolfù è pie 
€olOy& tardo ma frequente come nelethico è cofum 
ftù che l'artàrie fono tanto indurate f la gran difec 
catione ^imperò fono inohediente alla virtù ^et refìfìc 
no fi che lapon li può molto eleuareni anche in bfe^ 
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/ Aùfseàiofr^figder^elaum^ djm bifa^o con ueU^ 
■ J(r|[c^e a fottif U natura il fegato ylamilT;^ t j^" A 



X Lealdo natruale c^mÈnuofnentef^k^^ 
fecca rhumido fo(ÌMùfco dei corpo de che a- 
conferuare la uita ha bifogno de refiauratione^balli^ 
dmUfadunque la natura prima la bacca per la ifust 

l'anima lépegUailnutrimentii^j^&.halid^o fecowr 
dari&il^macodmefe acmcerfij^cibo et nsurim 
mento ilquale cotto e,dig€fiido ha fatfo^terJiO il , 
fegatù chebabkaa tirare a fe la parte fottile di 
quello lafciando la S/pfse^a , et quella pane hah^ 
oia^^jconuertirla in quattro hww^ifiw fm^exù^ 
lera flegma, et malinconia^ onde della parte più tem 
, per^anefaJangHf^efidfU^^^ 
ti le ne fa colera^ et della parte piàfrigida^ethumi^^ 
da ne fa flegma^et de^afarte piàferK^^^ 
ntca. Et perche il, /angue con gli altri humori no f u 
tia puro ne idoneo nutxtmèmo a nutm^eit corpo J^^ 
primamnfoffe alquanto mondificato da gli detti hu 
rf^ori fupeif^i. Inipcrqha fatto lanaffifalamil^ 
che ha d tirare J fe thumori malimonicìyCt defurc^S ' 
re il fangUe da quello, ha fatto difille cùetiri à feis 
caler a, et purifichi il f angue quello j ma non bufatìtò 
aicuno membro che fui Ucpumo, a purgare tijiegma 
' \ ^ ' • da \ 
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truche ftd df^puUco a furiare il fiegmi de^éfon» , 
ferche Ufieg^na € lonumìkìl^m fengue quan^ '\ 
4o il hfo9noffe^ mpcrò lo ha fatto poffare infitttie 
Mneijo /angue a ile vene, & anche ^ perche Chabbia 
dahiimi't'cy^ gli membri quando per qualtbe ca^ 
gione /ujjeno troppo difeccati, ^ v ^ 

Vercbe intontìnente l'huomo come ha [man^^- 
* ' • ♦ fiato ceffa la fame 



L^j4 fatHenonèaltrochei^na trtfldethhlrcfét 
fenfationedeìlabocca del fìomacocbe prò- 
ceée^de ew/umptione deìthunèido fuflantifi 
€OCom^ 'golene alcuni ouer humido chilofoy come 
voleno altri yperlaqu^lemifumptionele patii dei 
fìomaco deuentano rugofe^ & afpre , & l'vna tocca 
l altra, & tm quella efafpétatitme, & corrugatiti 
ne procede rnomoumento dolorofo alla bocca con- 
€orrendùH l'hùmore malintmico dalla mil%a che 
anchora pià cjfafpera , & corruga le dette parti . • 
Quandif adunque V burnii ha mangiato alcune par'' 
tifottiledel cibo tira a fe la nrtura del ftomaco-^ & 
riempie queUe parti corrugate y& vacue fer Laquai 
replelfionenon fi commette p:à quella frtcatione ne 
Wùtù dolùT^o delle dette parti^onde per quefia cef^ 
fa la fame . 
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OGni co(a aQetofahamnàd^eccatiua, et con 
fequentemente ha vmu di ejaìptrare et cor 
tugUYek\ptìf6^éAl^mM6'é^ W*; 



imheiificmaca fredde de :comple{Jì(me meglio ap 
" q»eUQ\ \ ; • 



» » 



aw 5 frigidità del Homaco vnifce et lirenge prU 
JL^^ ina^^lepirtpdelH&mMatlrpwéiMUaxomplef» 
fioìke yiene ad vfcire lo humido fufiamifico ev chdo^ 
fi^ttcmtfe^uentmiftteficetirugano et efajperawi^ 

detteparti come noi vedemo in vna fpongia piena 
^cqua cbe* cùntpreffa ^.fiMUa- dalla mmó efce 
fuora detta acqua et remane la fpogna dcfcccata et 
iifpra 3 cofi accade nel Simnaco frigido , et imperà 
lo appetito fuo è grande , ma manco padtfcc perche 
i«,ilige3iionefi famediameil caldo et mrompefi 
per lo freddo in contrario et nel fiomaco caldo che 
per f Ha ùlidità padtfc€:bme y ma la fua ^aiiéitÀ 
diffoluemoltahumiditàe quella fa correre aUa hoc 
ca dclfiomaco per laquale rimane lo appetito fatio 
imbuendofì quella nelle parti del {lomaco, et in quc^ 
(io 7nodo manca lo appetito ' he non è coff eiCcjJiHO 
»i ìdomaco caldo come è nel fiomaco frigido • 

r 
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quAUto pià IbMìM mangia, tànt0 firn 



confumatione de l*humid<>fféftuntifico delfici* 
màacù €orr0idùli ma certa qualità ebe afafpeta & 
€onfrica le parti del Jhma^o inficine^ da du^ cagio^ 
ni aiunqkt prin€ifuàt,^atMn€tal» afpetìtù ca^ 
mino rna e grande frigidità della bocca del ftomaco 
€omprime & ef prime l'bumdofufiamiale & cbih 
Jè contimamente.Ei l altra cagione vna grade calt 
ékà con ^ide tiuuuaMine de tuUi U ;mékri del xor 
fiO, per laqual caltdità effendo euacuati tirano mot*» 
le dal ^omaco& fciugoHol'hkmdó fufiantialedi 
quello . Onde per la prima cagione noi vcdemo cht 
ii hwmini figffimici che hanno di molto fiegma 
rifcofo&vitrico nel ftomaco mangiano dijpera* 
tamente&piu cheli hnomm di calda natura • JLt 
perla fecónda cagione noi vedenio cheli conuale^^ 
f4mti & quelli che Jono molti^ vacuati hmno con* 
tsMuaàtìmt^fame Hrkm manpMdo non fela ponno 
torre tautv t irono forte li membri cir confianti il^H 
i^iàeentoéà ftmnàeé. 



/' fcrche 
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""ftrcbe alcuni animali lèefiip^ 
- nane ni)» iÌMUM famtMe fM^ mdtn&n mangia^ 
^ no ^ ^ ^^i^m> tutta quanti^ i'iuutìmn €0mc 
fono alcuni ftrf mi. ♦ * ^ , a \ ••Cu\ 

de bumidità vìfcpfa & ttttàctt& fmo^dinmiU'» 

• r« mltù rem che fopi^tiiièiieiuU ii frtikhda 

'^uemoilfuo fuoco caiào paintiife de^bìlita ekt 
. può tifùlmtnèdefecmt mtàt '^éaUtiti di^l 

• huifUiio^an^ flamo come nte^i morti & alcuni pe* 
' rifcono tomo ft vieni 4 ^^mare il fuo €aldi>jffet* 

che adunque Ihamido fiifiantifico di membri in ta^ 
"^^Mmàli nife emifuma neWirnidmo dolo cddfi n|« 
turai debilità di quello y per la vifcofnàdetéii^ 

' imde,impirèmncaikm^infmn^^ 

• C.Udo nelquale il fuo caldo 'maturale mortificato fe 
-wtene a reumre , & confortare fepra il fm immiièB 
& confeguentementc confuma queUom modù clfc 
feguitafame. ' ? 

'fmht colwo che hanno la fe1»t4mlM0M «IpNÌl 

• • delle volte appetito . ' 

DAL caldo naturale procedeno tum h bm 
operatiihH &éaturalt quando è ben tempef» 
. to^ pfoport tonato al fuo humido . £t ibil mU» 
p^tmaturahe fe imfedifcono picche e diflempe^ 
rato & difpropQrtmatQ al corpù^ £§ìnHh^m* 

y ^ ^U9 " 
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que il cddofehd difpropmioato alficmàiù imptdi 
fceleper ottone Heiapp'aiio, vnmerfalmétetkPteic 

mfeiLflmmentùi menerlo debito temp^^/c^fiat 
fuoralefuperfiiùtà/ . - " 

.ftrép ^pitktkhaiirwmmti^fm <hf U gioumi, fSf 

... fke^,U>ii^ethi j f dauerid cjj'ere il contrario per 
(he hadk^o pjn fame If^^mi che ntffn^o di quelli , 
•< fiM pmiiene per tonfumptiwe de humido 
. • fitftantificfi, il^iflle è molto pi» tenace & diffici- 
. ,.:ìe.dà rifoUtere (bf lo bumido midpj.dalaqual 
tpnfumptione prùnedefete., ' . . ' 

Q VESTO quefito non dimanda fe ne» che 
. effgdolfibmi(hrari4ùpiufa€ilf^ 

U che l' humido fuHantificc^petckenQnvkmsfiu^^^ 
'Mofeualmmalechefame, am^inùi vedem che 
\U piu volte prima fe ha fame chefete . Za folutìQ^ 

n^desiàfi €ke*Ualda naturale é fundato wU^hih 

tnidofuftantifico & non nello humido rorido, impe^ 
fòfefa maggiw confumpttone nello humido fufia^ 
tifico dal caldo naturale che de l^humido rorido.: 

mafafjemaggim m^fiémptiontd^lio humido rori'^ 

dOy daUaldo ejìrinfeco & accidentale che dello hu- 
^mdofuHantifico onde n^i i^demo €he nella eSdde 
viene più fete che fame , perche il caldo cfìrinfeco 
emfiigioYe i& più forte che il caldo natumU.^ eU 
^ -^i^^^tf^ fftrinfejomlfica & fotti^lia y defecca^ 

* , ' _ — 
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iSr confuma atttahendo a feVhumtdo rorido per[k 
corpo di chè procede f e te .pèroch&nmèeofifót^ . 

ubile & rifolubile t humidofu^antificotdal c^^ 
éò di fuor a per /uaienachà cornei thunridororìd^^ 
maneWinuernoft fortifica H caldo naturale dentrot^ 
in effo bumidofufiant ifico, onde fefa gran etj^km^ 
ptione di quetio da, che feguita gran fame & faffe 

focattfolmimBdi humido rorido, onde fi fa poc€ 
fete , & anche acciò aiutano l\humìdità di che fono^ 
, riferirate allo ìnHerttonel corpo che probi bifcono /« 

fete\Je adunque il caldo naturale foff^e equaltnen^^^ 
teappicato a lo humido fufhmifico feguitdtia be'' 
ne che prima doueffe venire fcte chc fvtnìc , ma 
perche più fi applica a humido fuftantifico nei 
quale fondato come è flato detto & nel' humido ro 
* Tidoy imperò è più fame che fete ^ Diciamo adun^ 
que perche il putto ha più forte // caldo naturale & 
l' humido fuflantifico più fiottile che L'altre , imperò 
' incorre pik fame . Et perche ha di molto humido 
rorido & di molte altre bumidità emendo himidfi di 
natura per qticfle cagioni raro ^ti^ \^ 

• t . • * # • 

perche gli vecchi hanno più fete èhe gli gìouani^ 
doueria effere il contrario j perche nel vecchia 
abunda molta humiSità^& contiiìuamcnte irroJ 
f A ^ Ù: humett^ gli membri * ^ • - 2- ^ 

/^j£j^ Siomafo di vecchi aionda rha certa 
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fiigm mtrt^fihf ciomimutmaue d^etcà^^ imhì* 
è^'humida rorido di quei onde auna^ ^ìff ne. i 
ià«fhi iUwndi mltAkmUéitÀ, niè»tf dimeno queU, , 

^b^mdAmidQ emtii^fk^ta^ctH cMleffffntèmw 

2 Perche ^fUit^Qk humo mn^iagli, vienfetc^ ' 

1*^ "% cibi iùbeue in ff huntido rorido come la fpon ^ 
nelle acq^e & cqft.vij^ne a (itjeccaree/fo bn- 
n^dqd€^cbefi(HHja[eu,\ 

l^trcbe all^ volpe per ifpiratione de l'aere fred4o 
m^HX^atarefQfrAdttCaaiuafr^dt 

{e^Hita/ete, 

ALLE coltela fete proce4e da i«fiarmÉtÌ9^' 
ne &gran cali dita delle parti [puntale per. 
lacuale fi difecca lo humido rondo nel ftomaco e!r 

inditcefe anche infiammatione in effo , E però to» 

^$94o^vm q^lUaifUdifà^tmmkrjfptmaii me» 
4ianfe la infptratione de l'aere freddo fi viene ai 

ti^^^m^^. »l'mfiammatto»edi fffoftomm & 
iacagiont che cwtfHm^ l^bmido rorido 4/ ^mUa , 

% 

0 
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T^r>^£ /(mo /r w^/o»/ che fimo venire {eu^ . 

^ato detto. L'altra è infiammatione & calidUà ^ 

te procede effa^f^te ^ onde auuenga che gftfuffè con^ 
fiimfitàtm 4»bMmdar4mdo nmftfari^^mèmeikf 
fimo fe te/e primM nbn fiinflanmajje & rt/caldafi . 
ffe^àfioma€0fìé^ifi^iifU^^ - 
VHatriftafenJatime cbetm è altro the fetCjperchù. 
€0 fi conte la fame mn è altrQ che dolore corrofiH0 
dfiìUlme^delfiitiMco ebe procede per confumpth 
ped'hHmidaj^Smifi^ontediarue la frigidità indù 
tadahumoremaltnfiitnco ,eiofila fete^nbn e altro 
che vno dolor infiammatilo che precede per confim 

ftmtjihU'ìmtidon^ridò^m^ 
m che è mdnfta da qnel caldo , wer dalle parti cir^^ 
MW&axmà^m da ejfo Smaem on^per caldo efipfg 
fecp^ V aceto emendo admque freddo rim^ 
. Htfénfkmmatme, & taUda delMz 
maco per laqualefe caufa fete^i^r ^ 
fe0ÌfeqHentmememN^um^r^ 
\ ' * '* ; énfi la cagione fe vio^ 
^ * n0àristmiareif^ "! 
• ■ • ' -^^-^ . 

4 , fertké 
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Ter che tagiiApcltV'^'ze xh^ifono dòpo ^l^tmfi e dc^ 

ucMa l'ammde ikrile . 

, ^ v ^ C*'*^^ -<Al i-tv' W -\ V. ' ^l"^ ìT y 

• 

IbqfpmM ^mm à o, ior fm pam ìifik^fua^io^piu 
. Lèùùa d!fc^de,da^k\€er^bro mSate it ucnede 

^jfcenderequ^%umidità ddla tcJìlu Non>d fi'cnde 

f.lidti.ochi deik gefmàtiviìe de the non fi pub fare 
f£xjj^ct^^cra$m^gud€ifwqìie^ / 

ferdj^ ponendo cofe nnrcotiche&ftupefattwefQ* 
pra gli t£jìi coli deumd^Lanù 

L* E còfeftupefattm^mfpi/fané'^lif^^^^^^ delmem 
t b^o 3 alterano ia fua ccmpLcQione in modo cht 
di mìnutfcono caldo naturalèj,&of4d li mt^H 
è k^vè ^oHC dif pendono f piriti, &}altTchHmmtL 
Tonen^ àdmn^ie ccfeihfpefattme foprUgU tefti 
coli conteJÈ i'opio^j^ la mandragola & fmile cofefi 
cpiia3&reMrÌHgó<kuUp€rlequali^€€nde il fper^ 
ma a gli tefiicoiii&Mtcrala fua c^mpleQionefi che 
non panno dare réna forma prolificata ad ejjo fper^ 
fna posìo anc bora che' Ipotejfe di f vendere , benché 
' jtTìHotile voglia che la forma prolifica del fperma 
nò fi piglia neteliicoli ma ne nafilpermatici iuoluti 
' «• f onde 

s 

♦ 
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ènde'VHole che lafrigidifà , & fìupore di tale cofe- 
iiiàp9fiitìÌHefmàen^a infine a gU detti uafi inuolu" 
ti, &'prohiblf€à^là v/'neratjmc per qnel modo chC' 
éfiatct detto potendo lifperma pigliare forma ne i 
*afiic»it cèrne Wtk Galeno . 

f»€he qt$imé¥ fjti fH(ÌiH "T^o^bmo vn' agnello 'mw 
^ fcbio lìgmQjlxeHìeoio jlanco del montone:, c 

• qMiid^^M^^km ligitno il dritto. 



IL mufttMoé fi^iàléh eìk taf emina, onde le pi A 
volte il ma.f$hi(> fi genera nel lato dritto ^ <& la 
feminanei fianco , >i yffwe adunque che im al fìaj(^ 
co^& quefio è cagione i produrre thuotno majihio. 
Ligando adunqueÀltefiiùolo nianco corre tutto il 
I feme conio fpirito genitino al dritto doue piglia 
validità , & Vigore affai che è cagione di produrre 
iljeffo virile. 

' Ilfine\delWpera. 

Vnguento da uifò c^ud vfiux U "Regina 
d'Vmaria , cojk eccellente , 

PIGLIA graffo de lumaca onde cinque che 
babbi il fcor%pj et quello lauora con acqua 
odorifera flillata , et lavorata al Sole tanto che ve- 

gna 
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gn4 biicù cme bombafospoi piglia graffai ^'-Mftfl 
tDon%e tre ,&p€rilfimile iaiiora al Sole y polpi' 
glia medoi ia de Jcbincbi de cafir^fni ^VMÙdiyitel^Oi 
^tfix iifimde al SoUypoi babbi rifi & falli cuofer ifk 
acqua de cbiare de mi£uUMi & com fym bm ^Uk 
cauailliqHor con tltorcolo ilqualefarà comelattey 
poi pigliA perle mimte,& a quelle 
in liquor tato cbe fìa vn oncia poi piglia ogUo dima 
fwafia w%€ cinque^eampom og^i ccf^i^m^ che 
fimo incorporati y&rien per ecceUentia , da l\do^ 
re come tu vuoi poi la / trua in vaio dt wtra^^ nM4 
eh* alcuni volt in componer l*mto giongerlila cerufa 
Uuwatagii darà eccellente gjratia & éfoita^ . 
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